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MIRANDA MARTINO, LA MALIARDA «SCIANTOSA» DEL «ROTOCARLO» 


La Mostra 
cinematografica 
di Venezia 


Da anni il pubblico la conosceva e la apprezzava, per le sue doti di cantante, che aveva rivelato alla radio e alla televisione. Ma oggi, 
si sa, non basta avere una bella voce quando si appare sul video: bisogna sapersi presentare con eleganza, sottolineare con il ge¬ 
sto, con 1 espressione del volto i motivi che si cantano. Così, piano piano, Miranda Martino ha fatto i primi passi verso quella 
carriera di « soubrette » che è stata confortata dal successo, lo scorso anno, sui palcoscenici della rivista e che in questo scorcio d'estate 
completa apparendo, a fianco di Carlo Dapporto, nel varietà televisivo del giovedì sera, « Il rotocarlo » (Foto Chiara Samugheo) 
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calendario 


ci scrivono 


29 agosto - 4 settembre Telecamere sul Cervino 


- Domenica - S. Sabina 
martire 

Altri santi: S. Adelfo vescovo 
e confessore, S. Vitale. S. Giu¬ 
ditta martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 5,40 
e tramonta alle 19,07; a Roma 
sorge alle 5.32 e tramonta alle 
18,49; a Palermo sorge alle 5 ,35 
e tramonta alle 18.41. 

Pensiero del giorno. L'educa¬ 
zione è il pane dell’anima. 
Come la vita fisica, organica, 
non può crescere e svolgersi 
senza alimenti, così la vita 
morale, intellettuale, ha biso¬ 
gno delle influenze esterne, 
delle idee degli affetti e delle 
altrui tendenze (G. Mazzini). 

- Lunedì - S. Rosa 

Altri santi: S. Felice prete. 

S. Gaudenzia vergine c martire. 

Il sole a Milano sorge alle 5.41 
e tramonta alle 19,05; a Roma 
sorge alle 5 .33 e tramonta alle 
18,47; a Palermo sorge alle 5.35 
e tramonta alle 18,40. 

Pensiero del giorno. Il gran 
torto degli educatori è il volere 
che ai giovani piaccia quello 
che piace alla vecchiezza o alla 
maturità, che la vita giovanile 
non differisca dalla matura, di 
voler sopprimere la differenza 
dei gusti e dei desideri; di vo¬ 
lere che gli ammaestramenti, 
i comandi c la forza delle ne¬ 
cessità suppliscano all’espe¬ 
rienza (G. Leopardi) 

- Martedì - S. Aristide 

Altri santi: S. Amato vescovo. 

S. Raimondo Nonnalo. cardi¬ 
nale e confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 5.42 
e tramutila alle 19,04; a Ruma 
sorge alle 5,34 e tramonta alle 
18,46: a Palermo sorge alle 5,35 
e tramonta alle 18,38. 

Pensiero del giorno. L’avvenire 
è nelle mani del maestro di 
scuola (V. Hugo). 

Mercoledì - S. Egidio 
abate e confessore 

Altri santi : S. Donato c S. 
Giosuè martiri. S. Costanzo 
vescovo. S. Regolo martire. 

Il sole a Milano sorge alle 5 .44 
e tramonta alle 19,02; a Roma 
sorge alle 5,35 e tramonta alle 
18.44; a Palermo sorge alle 5,36 
e tramonta alle 18,37. 

Pensiero del giorno. Educare 
l'intelligenza è allattare l'oriz¬ 
zonte dei suoi desideri e dei 
suoi bisogni (J. R. Lowell). 

- Giovedì - S. Elpidio ve¬ 
scovo e confessore 

Altri santi: S Zenone, S. Dio¬ 
mede e S. Massima martiri. 
Il sole a Milano sorge alle 5.45 
e ■tramonta alle 19; a Roma 
sorge alle 5,36 e tramonta alle 
18,42; a Palermo sorge alle 5,37 
e tramonta alle 18,35. 

Pensiero de| giorno. Bisogna 
insegnare ai ragazzi a odiare i 
vizi in se stessi, facendo loro 
conoscere la naturale loro dif¬ 
formità. a ciò che li fuggano. 
non soltanto nelle azioni ma 
anche nel loro cuore (Mon¬ 
taigne). 

ì - Venerdì - S. Clelia 

Altri santi: S. Basilissa, San 
Pio X papa. S. Eufemia. S. Do 
rotea e S. Tecla vergini e 
martiri. 

Il sole a Milano sorge alle 5,46 
e tramonta alle 18,58; a Roma 
sorge alle 5,37 e tramonta alle 
18.40; a Palermo sorge alle 5.38 
e tramonta alle 18.34. 

Pensiero del giorno. La verità 
c la libertà hanno questo di 
buono, che tutto quel che si 
fa contro di esse o in loro fa¬ 
vore. giova sempre alla loro 
causa (V. Hugo). 

\ - Sabato - S. Rosalia 

Altri santi: S. Marcello vescovo 
e martire. S. Candida, S. Ma¬ 
rino diacono. 

Il sole a Milano sorge alle 5,47 
e tramonta alle I8J6; a Roma 
sorge alle 5,38 e tramonta alle 
18.39; a Palermo sorge alte 5.39 
e tramonta alle 18.32. 

Pensiero del giorno. L'uomo è 
veramente libero quando non 
teme e non desidera niente 
(L. A. Pétiet). 


Mercoledì 14 luglio ho assistito, 
ma solo in parte, all’eccezionale ri¬ 
presa televisiva della scalata del Cer¬ 
vino, in occasione del 100° anniversa¬ 
rio della prima ascensione. Le imma¬ 
gini erano così nitide e mostravano 
la cordata con tale ricchezza di parti¬ 
colari, che mi sono chiesto più volte 
come sia stato possibile ottenere un 
tale successo tecnico. Vennero usati 
forse dei potenti teleobbiettivi? La ri¬ 
presa fu effettuata dai piedi del mon¬ 
te? A questi interrogativi vorrei che 
rispondesse il Radiocorriere-TV » (Lu¬ 
cio M. - Messina). 

Evidentemente lei non era davanti al televisore quando, durante 
le sequenze iniziali della trasmissione, vennero illustrate le carat¬ 
teristiche della ripresa televisiva. Non sarebbe stato possibile con 
una telecamera convenziondle fissa, anche se munita di eccezio¬ 
nali teleobbiettivi, seguire costantemente l'ascensione e mostrarla 
agli spettatori con tale immediatezza da suggerire l’impressione 
di fare parte della cordata. In realtà la ripresa è stata effettuata 
con due telecamere portatili il cui peso non supera i 6 chilo¬ 
grammi. Si tratta di apparecchi di fabbricazione giapponese in 
cui la miniaturizzazione ha raggiunto perfezioni incredibili, che 
due guide, impegnate nella scalata, trasportavano sulle spalle, di¬ 
ventando così, insieme, attori e cronisti, sia pure indiretti, del¬ 
l'impresa. Queste teleca mere hanno permesso di seguire l'ascen¬ 
sione metro per metro, \ aprire ogni accorgimento tecnico dei 
rocciatori, ma soprano di rivivere, insieme ai protagonisti, 
l'emozione della prima, lontana e drammatica conquista. 


La dogana del Bianco 



« Ho assistilo, venerdì 16 lu 
glio, alla telecronaca dell’inau¬ 
gurazione del traforo nel Mon¬ 
te Bianco. Poiché le nuove stra¬ 
de di accesso seguono un per¬ 
corso completamente diverso 
da quello che conduceva ai va¬ 
lichi tradizionali, mi chiedo co¬ 
me è stato risolto il problema 
dei controlli doganali. Forse 
non vengono effettuati nel trat¬ 
to della galleria? Gradirei una 
vostra risposta in merito » ( P. 
Racca - Alessandria). 

Anche per la nuova via di 
comunicazione del Monte Bian¬ 
co è stato tempestivamente 
provveduto ai servizi di dogana. 
La Gazzetta Ufficiale del giorno 
14 luglio ha pubblicato, infatti, 
il decreto che istituisce le nuo¬ 
ve stazioni doganali del traforo. 
Esse permettono di compiere 
con rapidità i normali controlli 
e quindi, a differenza di quanto 
avviene in altri posti di fron¬ 
tiera, il traffico può scorrere 
con assoluta regolarità, guida¬ 
to dalle modernissime segnala¬ 
zioni elettroniche all’interno 
della galleria e agevolato dal¬ 
l'efficienza dell'organizzazione 
doganale. 

Ancora sul tempo 
e sul ritmo 

« L'uso non tecnico di locu¬ 
zioni musicali che è stato fat¬ 
to nella risposta relativa a Rit¬ 
mo e tempo ( Radiocorriere-TV 
n. 25) mi è parso sostanzial¬ 
mente un espediente per intor¬ 
bidare le acque. Per dissipare 
ogni eventuale dubbio, mi li¬ 
mito a trascrivere un brano 
di Igor Stravinskii (Poetica 
della musica, trad. di L. Curci, 
pagg. 27-28), decisivo in merito 
alla questione: " ...che diremo 
se ci si verrà a parlare, come 
troppo spesso accade, di ritmo 
acceleralo ? Come uno spirito 
assennato può prendere un si¬ 
mile abbaglio? Un’accelerazio¬ 
ne altera solo il movimento, 
non il ritmo. Se io canto due 


cautela e timore, per conser¬ 
vare quel " tempo ", elemento 
solo che può determinare la 
loro vittoria » (Giovanni La Ci¬ 
vita - Milano). 

Avevamo cominciato la no¬ 
stra precedente risposta con 
queste parole: Premettiamo 
che non è facile precisare il si¬ 
gnificato che tempo e ritmo as¬ 
sumono in musicologia, anche 
perché gli stessi trattatisti non 
insistono su questi due con¬ 
cetti basilari. La dimostrazione 
che non è facile è data dalle in¬ 
teressanti contestazioni dei due 
lettori, che pubblichiamo qua¬ 
si integralmente proprio per¬ 
ché desideriamo concorrere con 
obiettività al chiarimento del 
problema non futile. Non ag¬ 
giungiamo altro a quanto ave¬ 
vamo scritto perché non vor¬ 
remmo alimentare una polemi¬ 
ca che, dato la sede e lo spazio, 
non potrebbe consentire un 
vero approfondimento e forse 
finirebbe col rendere, non più 
chiari, ma più problematici, i 
due concetti di « tempo • e di 
" ritmo ». 

Ricordo di Judy 


volte più presto l’inno ameri¬ 
cano, modificherò il suo tem¬ 
po, ma non cambierò nulla nel 
suo ritmo, poiché il rapporto 
delle misure resta il medesimo. 
Ho voluto soffermarmi su una 
questione molto elementare 
poiché la si vede stranamente 
spostata nei suoi termini da 
ignoranti che fanno un singo¬ 
lare abuso del vocabolario mu¬ 
sicale ”. Dopo una così autore¬ 
vole, e soprattutto limpida pre¬ 
cisazione, ogni discussione ul¬ 
teriore perderebbe, credo, qua¬ 
lunque rilievo » (Giandavide 
Montini Trotti - Napoli). 

« Mi spiace dover ritorna¬ 
re sull’argomento, lapalissiano, 
per far rilevare ancora una vol¬ 
ta che ritmo e tempo non so¬ 
no affatto facilmente confondi¬ 
bili (si legga il Trattato di Este¬ 
tica musicale del Bonaventura, 
in cui è detto testualmente: 
"Non bisogna pertanto confon¬ 
dere il ritmo col movimento”) 
come erroneamente afferma 
l’autore della postilla, ma ele¬ 
menti musicali diversi J’uno 
dall'altro, separati e ben distin¬ 
ti: starei per dire che ciascuno 
di essi ha una " personalità " 
propria a sé stante e assolve 
una precisa funzione. Colui che 
ha ideato l’espressione Attenti 
al ritmo è ovviamente caduto in 
un grossolano errore. Il mio ri¬ 
lievo tendeva appunto a cor¬ 
reggere quell'errore, attribuen¬ 
do sia al ritmo che al tempo 
il loro esatto significato e uso... 

I tempi, intesi nella loro forma¬ 
zione strutturale, sono quelli 
che si studiano nella teoria mu¬ 
sicale (tempi pari e dispari, os¬ 
sia binari e ternari; 2/4, 3/4, 
6/8, ecc.) e quindi sono fuori 
causa, come è fuori causa il 
tempo meteorologicd. Invece, il 
"tempo” sul quale verte questa 
discussione, nella sua vera ac¬ 
cezione, è quello scandito dai 
gesti della bacchetta del diret¬ 
tore nell'esecuzione di un bra¬ 
no musicale o anche quello mi¬ 
surato dai movimenti del me¬ 
tronomo. Infine, ciò che affer¬ 
ma il M- Vantellini è vero, so¬ 
lo se riferito al tempo e mai 
al ritmo, il quale non si presta 
a questo gioco: bisogna rispet¬ 
tarlo in modo sacrosanto, così 
come l'ha creato l’autore. A 
suffragare maggiormente la mia 
tesi ed a fugare dei residui dub¬ 
bi, se ancora ve ne fossero, ag¬ 
giungerò, per chiudere, che i 
concorrenti della nota trasmis¬ 
sione sono quasi tutti profani 
di musica e perciò ignorano il 
ritmo della canzone, ma nel can¬ 
tare "sentono” bene il tempo 
e cercano di attenersi quanto 
più è possibile a quello segna¬ 
to dal disco, procedendo con 



« Mi ha molto colpito la mor¬ 
te recente di Judy Holliday, 
un'attrice che apprezzavo e ri¬ 
cordavo con simpatia. Mi fa¬ 
rebbe piacere che il Radiocor¬ 
riere-TV, le dedicasse qualche 
parola » (Gianna Siccardi - 
Como). 

Judy Holliday è morta tragi¬ 
camente in un ospedale di New 
York, la città in cui era nata 
e che tanto amava il 7 giugno. 
Aveva solo 42 anni, ma già da 
tempo aveva abbandonato l'at¬ 
tività cinematografica, dopo la 
felice stagione degli anni 50. 
Querula, patetica, disattenta, 
era l'immagine affettuosa di 
una fragilità solo apparente. 
Dietro a ruoli così candidamen¬ 
te disarmanti, a cui nella ver¬ 
sione italiana il doppiaggio di 
Rina Morelli aveva conferito 
un carattere non secondario, si 
celava in realtà un mestiere 
raffinato e caparbio, un'energia 
ed una cultura singolari nel 
mondo del cinema. Scriveva di 
lei, qualche anno fa, il critico 
cinematografico Giulio Cesare \ 
Castello: « Nel dopoguerra la 
commedia sofisticata ha rive¬ 
lato una sola interprete femmi¬ 
nile d'eccezione : Judy Holliday, 
giunta alla gloria dell'Oscar fin 
dalla sua prima interpretazione 
come protagonista : quella Nata 
ieri, che è del 1950. In quel film 
— e poi nei successivi Vivere 
insieme, La ragazza del secolo, 
Phffft... e l’amore si sgonfia, 
Una Cadillac tutta doro — 
essa è riuscita a dar vita a un 
vero e proprio personaggio di 
ragazza piccolo-borghese del 
giorno d'oggi, stranita e sto¬ 
nata, eppur dotata di un fon¬ 
damentale, ostinato, infantile 
buon senso, capace di stupori 
e di spregiudicatezza, e desti¬ 
nata a trionfare. Judy Holliday, 
giunta a Hollywood da Broad- 
way, dopo aver anche scritto 
e messo in scena sketches per 
locali notturni e ricevimenti 
mondani, possiede auella intel¬ 
ligente facoltà di deformazione, 
la quale è il segno che distin¬ 
gue te commedianti di auten¬ 
tico talento ». 

1. p. 


l’oroscopo 


ARIETE — Saturno e Mercurio 
suggeriscono la prudenza e la 
calma per non urtare la suscet¬ 
tibilità di persone di riguardo. 
Una faccenda sentimentale se¬ 
polta, potrebbe risuscitare. Non 
conviene mal usare l’acqua due 
volte. Giorni fausti: 31 agosto. 

3 settembre. 

TORO — Imparate ad andare 
sempre oltre. Chi toma sui pro¬ 
pri passi, perde del tempo. Le 
chiacchiere e le invidie vi di¬ 
sturberanno, ma proseguirete 
lo stesso sino alla meta che vi 
siete prefissi. Dovrete farvi de¬ 
siderare. Giorni buoni.- 1 e 3 
settembre. 

GEMELLI — Lanciate la palla 
solo dopo aver ben calcolato la 
traiettoria. La situazione si 
capovolgerà in vostro favore se 
saprete dosare ogni cosa, siste¬ 
mandola al posto più adatto 
Benessere e sicurezza. Agite 
senza indugio. Muovetevi di pre¬ 
ferenza il 30 agosto e 11 2 set¬ 
tembre. 

CANCRO — Giove e la Luna vi 
spingeranno verso la fortuna e 
verso guadagni di prestigio. Una 
dose di ottimismo sarà utile per 
avanzare in ogni campo. Pru¬ 
denza nel rivelare 1 progetti 
personali o delle persone con le 
quali collaborate. Giorni: te 4 
settembre. 

LEONE — Dimostrate 1 senti¬ 
menti, perché 11 tenerli troppo 
celati, non giova a stabilire un 
ponte di collegamento. Arresto 
per mancanza di decisione. Non 
chiedete la soluzione ad altri 
ma cercatela da soli. Sarete for¬ 
tunati il 31 agosto e 11 4 set¬ 
tembre. 

VERGINE — Rafforzamento di¬ 
screto della salute. Visite e arri¬ 
vi molto probabili. Tenetevi in 
guardia. Raccoglierete dei buoni 
frutti dopo alcune semine. Au¬ 
dacia e prontezza salveranno la 
situazione. Liete notizie il 2 e il 
3 settembre. 

BILANCIA — La salute lascerà 
a desiderare per abusi e Intem¬ 
peranze alimentari. Tenetevi a 
regime, e scartate l cibi di dub¬ 
bia natura. Volubilità e mobilità 
vi faranno oscillare e Inclinare 
verso direzioni assai nebulose 
Giorni; 1, 2 e 3 settembre 

SCORPIONE — Sono conaiplia- 
bili i viappl e sotto buona stella 

1 contratti. Mantenetevi fermi 
nei propositi. Alcuni conslpli 
sposteranno ogni precedente im¬ 
postazione. I sopni porteranno 
delle ispirazioni; ma solo quelli 
delle ultime ore della notte 
Giorni favorevoli: 29 agosto e 

2 settembre. 

SAGITTARIO — La via pacifica 
è la più Indicata per non con¬ 
trastare I progetti Avvicina¬ 
mento di una vecchia amicizia. 
Vigilare per non farsi intimi¬ 
dire. Uno spostamento risolve¬ 
rebbe diverse cose. Colpo di 
scena inaspettato. Agite di pre¬ 
ferenza 11 3 e 4 settembre. 

CAPRICORNO — Informazioni 
giunte al momento giusto. Fan¬ 
tasia e intelligenza acuiti. Tro¬ 
vate geniali. Intuito e fortuna. 
Riuscirete a sventare un raggi¬ 
ro. Un’amica In pamba vi chia¬ 
rirà alcune incertezze. Se volete 
rafforzare la salute, ricorrete a 
della buona ginnastica. Giorni; 
30 e 31 agosto. 

ACQUARIO — Siate più dinamici 
e abbiate più pretese dalla vita. 
Affronterete con audacia la si¬ 
tuazione per far cedere gli 
avversari. Prudenza nelle espres¬ 
sioni. L’attesa sarà lunghetta, 
ma l’Incontro darà 1 suoi frutti. 
Giorni-, 29 agosto e 1° settembre. 

PESCI — Tentate di far parlare 
gli altri, affinché scoprano il 
loro fianco ai colpi della vostra 
lancia. Saprete giuocare la vo¬ 
stra partita fino in fondo. Alla 
fine di un convegno, sa%rrete 
dire due parole di una efficacia 
incalcolabile. Agite il 3 e 4 
settembre. 

Tommaso Palamidessl 







mondomotori 


Tutto vw 

Sino a pochi anni fa Volks¬ 
wagen voleva dire per defi¬ 
nizione il classico, irriducibi¬ 
le « scarafaggio » modello 
milledue, l’auto coraggiosa¬ 
mente diffusa in tutto il 
mondo come un « oggetto 
d'uso » qualsiasi, che non 
pretende di soddisfare l'oc¬ 
chio e le velleità di chic¬ 
chessia. sfrondato di ogni 
componente simbolica e de¬ 
corativa. VW milledue: l’au¬ 
to senza seduzioni, che nulla 
ha mai concesso agli esteti 
smi faciloni, ai ritrovati del¬ 
l’ultimo look, che è riuscita 
a passare indenne attraver¬ 
so le battaglie degli stilisti 
( pinne, non pinne, calandre 
feroci, calandre eccitanti, 
fari singoli, fari multipli, 
eccetera). Oggi, tra derivati 
e sottoderivati, Volkswagen 
significa qualcosa come no¬ 
ve modelli, in qualcuno dei 
quali (nel Karmann Ghia ad 
esempio) si è intrufolato il 
demonietto del designer, con 
i suoi formalismi di gusto 
incerto. 

Normale fenomeno di ere 
scita Gli ultimi di questi 
nove modelli sono stati pre 
sentati ai giornalisti a Wolfs- 
burg giorni or sono. Model¬ 
lo « 1200 A ». Versione econo¬ 
mica, semplificata della po¬ 
polarissima berlina ( fini tu 
re piu ridotte, eliminate cer 
te cromature, paraurti verni¬ 
ciali) Della berlina milledue 


ha le stesse caratteristiche 
meccaniche, le stesse presta¬ 
zioni. Costerà in Italia 828 
mila lire, IGE compresa. 
Per l’esattezza aggiungiamo 
che tale modello non è una 
novità assoluta, in quanto 
già prodotto, ma esclusiva¬ 
mente per il mercato te¬ 
desco. 

Modello « 1300 ». Carrozze¬ 
ria e gruppi meccanici della 
solita milledue; vettura ef¬ 
fettivamente più adulta, tan¬ 
to da potere raggiungere gli 
ottanta, con partenza da fer¬ 
mo, in 14 secondi. La velo¬ 
cità di crociera, rispetto al 
milledue, è rimasta invaria¬ 
ta: 120 orari. In compenso il 
motore risulta assai più ela¬ 
stico. Il milletré (che final¬ 
mente non ha più il commu 
tatare dei fari a pedale ma 
a leva montata sul volante, 
che ha nuove serrature di 
sicurezza e sellerie di nuo¬ 
vo disegno) costerà in Italia 
930.000 lire, IGE compresa 
Precisiamo che il motore 
milletré equipaggerà d’ora 
in avanti anche le versioni 
speciali VW. e cioè il cabrio¬ 
let quattro posti e i coupé e 
cabriolet due-più-due Kar- 
mann-Ghia. 

Il modello « 1600 », la no¬ 
vità vera presentata dalla 
Casa di Wolfsburg. non e 
un coupé, come qualcuno 
potrebbe pensare a prima vi¬ 
sta. ma una berlina vera e 
propria a due porte, con il 
tetto spiovente e la coda qua 
si tronca. L'insieme e acce! 


tabi le ma certo nessuna « im¬ 
petuosa rottura » col gusto 
corrente. Un’auto dagli spun 
ti estetici veloci, quanto mai 
sbrigativi che superate le ine¬ 
vitabili difficoltà del novizia 
to, finirà col piacere. Il moto¬ 
re della millesei (posteriore, 
raffreddato ad aria, quattro 
cilindri opposti, 66 CV SAE i 
consente ottime accelerazio 
ni. da zero agli ottanta orari 
in meno di 13 secondi. Velo¬ 
cità di crociera 135, impian¬ 
to frenante di tipo misto, 
dischi sulle ruote anteriori, 
tamburi sulle posteriori 
Davvero notevole la capacita 
trasporto bagagli grazie ai 
due vani anteriore e poste¬ 
riore. A quest’ultimo si acce 
de mediante una comoda, 


ampia portiera. Ben curate 
le finiture interne. Offerta 
in sette colori (rosso, verde, 
blu, bianco, sabbia, celeste, 
nero» la VW « 1600 » costerà 
in Italia un milione 290 mila 
lire, IGE compresa. Quanto 
alle versioni «1500 A» e 
« 1500 Familcar », nessuna 
paura, continueranno ad es¬ 
sere prodotte con la sola va¬ 
riante (però tutt’altro che 
trascurabile) della adozione 
dei freni a disco anteriori. Il 
prezzo della « 1500 A» passa 
ora da un milione 190.000 lire 
a un milione 150.000 lire; 
quello della Familcar da un 
milione 290.000 lire, a un mi¬ 
lione 250.000 lire, IGE com¬ 
presa. 

Si tratta di riduzioni ap¬ 


prezzabili, indici di una pre¬ 
cisa politica commerciale 
che tende, in definitiva, a la¬ 
re in modo che l'automobile 
diventi ancora di piu parte 
del nostro sistema econo- 
mico-sociale. A Wolfsburg le 
prime di queste nuove vet¬ 
ture, pronte per il battesimo 
del pubblico, sono già in par¬ 
tenza per l’Italia. 

Assistenza vacanze 

La Fiat, d’intesa con l’orga¬ 
nizzazione di soccorso stra 
dale ACI, ha realizzato uno 
speciale programma (riser¬ 
vato alle autostrade) deno¬ 
minato « Assistenza Vacan¬ 
ze ». Un congruo numero di 
furgoncini Fiat « 600 T », ap¬ 
positamente attrezzati, per¬ 
corre incessantemente i trat¬ 
ti assegnati (a ogni furgon¬ 
cino è affidato il pattuglia¬ 
mento di 60 chilometri di 
autostrada). Il servizio è li¬ 
mitalo soltanto alle ore diur¬ 
ne e terminerà con la fine di 
settembre. Gli interventi as¬ 
sistenziali consistono in pra¬ 
tica nella diagnosi del gua¬ 
sto e nella esecuzione di 
riparazioni di piccola entità, 
tali insomma da potere esse¬ 
re effettuate sul posto. Qual¬ 
cosa del genere esiste da an¬ 
ni in Germania e Norvegia. 
In Italia qualcuno doveva 
pure incominciare. Ha-inco¬ 
minciato la Fiat. 

Gino Baglio 



Il nuovo modello « 1600 » della « Volkswagen » presentato 
a Wolfsburg. E’ una comoda berlina a due porte, con tetto 
spiovente e coda quasi tronca. L’insieme, pur essendo tutt’al¬ 
tro che originale, è piacevole. La vettura monta freni a disco 
all’avantreno, dispone di due vani bagaglio, ha una velocità 
di 135 km. e costa un milione 290.000 lire. IGE compresa 


SUCCESSO PIÙ SUCCESSO 

Mina, la grande vedette di mille spettacoli, interprete 
applauditissima delle più belle canzoni, apparirà in 
TV presentata dalla Barilla. 

Il successo incontra il successo: due nomi che 
tutto il pubblico conosce, che tutto il pubblico 
apprezza vi danno appuntamento in Carosello a 
partire da questa settimana. 




/ 
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Vavvocato 
di tutti 


L'opera d'arie 

Alcune persone, oltre ad al¬ 
tre cose, hanno ereditato una 
opera d'arte. Non fidandosi 
l'una dell’altra, da oltre 20 anni 
hanno affidato a me la custo¬ 
dia del prezioso oggetto, senza 
che io abbia lasciato alcuna di¬ 
chiarazione di averlo avuto in 
consegna. Sei anni fa una parte 
degli eredi voleva da me la re¬ 
stituzione dell’opera d'arte, ma 
io mi sono rifiutato perché gli 
altri eredi non volevano. In se¬ 
guito a ciò i primi mi hanno 
fatto causa : causa che hanno 
perduto, sicché l'opera d’arte 
è restata a me. Ora desidero 
sapere dopo quanto tempo, per 
legge, decade il diritto di pro¬ 
prietà su un oggetto dato in 
custodia. E dovendo restituire 
detto oggetto, la legge mi da 
diritto ad un compenso, e in 
che proporzioni, per averlo cu¬ 
stodito tanti anni?» (Romolo 
G., Roma). 

In primo luogo, si metta l'a¬ 
nimo in pace circa l'acquisto 
della proprietà sull'oggetto. Se 
l'opera d'arte è di altri, i quali 
si sono limitati ad affidarla a 
Lei, e se Lei, come fa anche 
in questa sua lettera, lo am¬ 
mette senza difficoltà, e se ciò 
può essere agevolmente dimo¬ 
strato, anzi risulta anche da 
un recente processo che fu in¬ 
staurato nei Suoi confronti, 
è chiaro che non vi è motivo 
giuridico (oltre che morale) 
per ritenere che, solo perché 
è passato del tempo dal giorno 
della consegna, l'oggetto sia di¬ 
ventato, o possa diventare Suo. 
Quanto al compenso, bisogna 
anzitutto vedere che cosa è 
stato convenuto in proposito 
tra Lei e i proprietari dell'ope¬ 
ra d'arte. Se nulla è stato espli¬ 
citamente convenuto, occorre 
stabilire se, nel caso Suo, si 
sia verificaio un vero e proprio 
deposito (che si presume gra¬ 
tuito}, oppure un sequestro 
convenzionale (che si presume 
invece a pagamento). Se Lei si 
è obbligato a restituire l’og¬ 
getto a quelli, tra gli eredi, che 
risulteranno vincitori di una 
controversia circa la sua attri¬ 
buzione, siamo in sede di se¬ 
questro. Ma se, come mi sem¬ 
bra di aver capito, il Suo ob¬ 
bligo è quello di restituire l'o¬ 
pera d'arte a tutti quelli che 
Gliel'hanno consegnata, quando 
si faranno avanti tutti insieme 
a richiederla, allora versiamo 
m un'ipotesi di deposito. Con¬ 
tento? No. 


Le Gazzette 

« Nel n. 25 del Radiocorriere- 
TV si rispose ad un gruppo di 
Assistenti Universitari che ri¬ 
chiedevano le norme vigenti che 
regolano i diritti della catego¬ 
ria, elencando le date ed il nu¬ 
mero delle varie leggi. Sarei 
molto grato al cortese « Avvo¬ 
cato di tutti », se volesse gen¬ 
tilmente elencarmi (per procu¬ 
rarmele) le varie Gazzette Uffi¬ 
ciali, in cui queste leggi sono il¬ 
lustrate e sanzionate» (V. G. 
Perugia). 

Nei fascicoli della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Ita¬ 
liana le leggi e i decreti non 
sono né illustrati, né sanzio¬ 
nati: sono semplicemente pub¬ 
blicati nel loro testo completo 
ed esatto. In ogni città italiana 
si trova, credo, un agente o un 
corrispondente della • Libreria 
dello Stato », il quale mette a 
disposizione dei visitatori l'e¬ 
lenco delle leggi e dei decreti 
di ciascun anno, con l’indica¬ 
zione della Gazzetta in cui sono 
apparsi. E' abbastanza facile, 
non Le sembra? 

a. g. 


dischi nuovi 


TV 

Se tu non fossi bella come sei ha avuto come 
lancio la vetrina di « Mare contro mare »: Bon- 
gusto ha infatti presentato la sua nuova canzone 
come ospite della città di Pescara, che è la sua 
città natale. Il pezzo è il primo segno di una 
evoluzione del repertorio del « cantante confi¬ 
denziale numero uno »: legato per alcuni tratti 
alla tradizione, per altri se ne stacca netta¬ 
mente, con scelta felice. Sul verso dello stesso 
disco, un altro romantico motivo: Annabella. 
Alcune delle canzoni interpretate da Mina a 

• Studio Uno * che non hanno potuto essere 
incluse, per ragioni di spazio, nel microsolco, e 
altre che hanno avuto particolare successo, han¬ 
no fornito materiale per quattro nuovi dischi 
a 45 giri editi dalla « RI.FI ». I primi due com¬ 
prendono L'ultima occasione ed E..., Un anno 
d’amore ed Era vivere, quattro pezzi già inclusi 
nel 33 giri « Studio Uno-Mina ». Più interessanti 
gli altri due 45 giri che contengono tre canzoni 
finora inedite: Soli, la sigla di chiusura di « Studio Uno », Un bacio 
è troppo poco, una canzone diventata popolarissima, e, infine, 
Brava, che fece sbalordire i telespettatori per le straordinarie 
capacità canore rivelate da Mina nello scioglilingua preparato per 
lei dal maestro Canfora, il direttore d’orchestra della trasmissione. 

Come una trottola: l’ossessionante motivetto che 
apre le trasmissioni del varietà televisivo • La 
trottola » è cantato, come sapete, da Sandra 
Mondaini che per l’occasione è al suo debutto 
come cantante. L’orecchiabilissimo pezzo è stato 
inciso, in 45 giri, dalla « Style ». Sul verso dello 
stesso disco. Gira, rigira, una canzoncina simile 
che permette alla Mondaini di esercitare la sua 
« verve ». 

Musica leggera 

• Bécaud è Bécaud » dice la copertina del nuovo 
33 giri i30 centimetri» edito in questi giorni 
dalla « Voce del Padrone ». Ne conveniamo in 
pieno. In questi tempi di frenesia e di disorien¬ 
tamento nel campo della musica leggera, sono 
sempre più necessari questi punti di riferimento 
che permettono di ristabilire un’equa scala 
di valori. Con Bécaud, passano le mode e gli 
anni, ma ci si ritrova sempre a proprio agio, 
cullati da armonie, stimolati da ritmi che hanno 
una loro logica ragion d’essere. Grazie alla sua musica ed ai 
suoi parolieri (Amade, Vidalin, Delanoe • che sanno escogitare 
sempre nuovi temi che escono decisamente dalla banalità. Ed il 
pubblico è tutt’altro che sordo, come lo dimostrano i successi di 
T’es venu de loin, esempio di come si possa fabbricare uno 
. spiritual », di Morire a Capri, di L’orange, di Nathalie. Il 33 giri, 
oltre a questi motivi famosi, ne contiene altri forse meno 
conosciuti ma azzeccati almeno quanto quelli II tutto presentato 
in una cornice degna, con una registrazione tecnicamente ottima. 

C’erano valide ragioni per la vittoria di Franco 
Gali al Gran Premio Eurovisivo della canzone. 
Poupée de ciré, poupée de son sembrava una 
esile canzoncina, cantata da una voce ancora 
più esile. Un ascolto solo ci aveva lasciato questa 
impressione e non ce ne siamo liberati fino a 
quando non abbiamo potuto udire la regi¬ 
strazione, in italiano ed in francese, del pezzo, 
ed ogni dubbio è stato fugato soltanto ora con 
il primo microsolco di France Gali presentato 
in Italia dalla - Philips» La giovane cantante non ha una voce 
potente, eccezionale, ma è dotata di altre qualità che sono desti¬ 
nate a tenerla sulla cresta dell’onda per lungo tempo. Queste 
qualità sono una apparente spontaneità, un ritmo perfetto, una 
buona estensione ed una grande freschezza, applicate sapiente- 
mente, da chi la guida, ad un repertorio che si distacca dalle 
normali correnti di moda oggi. Le dodici canzoni incise sul 
microsolco (fra le quali Poupée de ciré. Sacre Charlemagne. 
Borine nuiti lo dimostrano ampiamente. 

Tony Dallara ovvero dell’urlo che non si ar¬ 
rende. Forte dei successi di Petula Clark (che 
a buon diritto Dallara può considerare sua 
allieva) e di Richard Anthony, Dallara lancia 
per l’estate una doppietta di canzoni urlatissime. 
da « juke-box », di quel genere che assorda 
spiagge e viola silenzi montani per la gioia dei 
giovanissimi. I titoli: Stavolta no e La prima 
cosa che devo fare. U disco, a 45 giri, è edito 
dalla • RI.FI. ». 

Fabrizio Ferretti, ovvero l’anti-Morandi. I versi 
gonfi di immagini retoriche che fanno sussultare 
le quindicenni più sprovvedute, le musiche che 
risultano da un incrocio fra Chopin e Chubby 
Checker, hanno trovato un nuovo valido inter¬ 
prete nel cantante della - RI.FI » che ci rac¬ 
conta una lunga, retoricissima canzone intitolata 
Anche gli angeli, pronta ad essere colta al volo 
da orecchie gelose di questo genere che viene 
definito neo-melodico. Sul verso del 45 giri, che 
sarà probabilmente molto gettonato. Non ce la faccio più. 

Bobby Vinton ribussa alla porta del nostro mer¬ 
cato dopo aver tentato invano di sfondare con 
Le rose rosse qualche anno fa, che pure lo 
avevano portato in vetta alle classifiche di ven¬ 
dita americane. Ora Bobby Vinton è tornato ai 
grossi successi internazionali con Mister Lonely 
e Lonely, due pezzi su misura per lui. E per il 
mercato italiano canta le canzoni nella nostra 
lingua. L’effetto non è dei migliori, perché per 
lui l’italiano evidentemente è uno scioglilingua 
che lo costringe ad acrobazie vocali talvolta discutibili. Ma è 







COME UNA TROTTOLA 




Musiche alla 



indubbio che il pubblico al quale si rivolge preferirà capire cosa 
dice. Anche se le parole non sono gioielli di poesia. Il 45 giri che 
contiene le due canzoni (Io sono solo e Esse, come stanco ) è edito 
dalla - Epic ». 


& 


« Los Hermanos Ri guai », che ebbero in Italia il 
battesimo della popolarità con Cuando calientu 
eh sol, dopo altri tentativi meno riusciti, si 
ripresentano ora con un 45 giri della « RCA 
Victor » in cui, abbandonate le voci, si esibi¬ 
scono soltanto con le loro chitarre. Era questa 
la loro specialità originaria ed ora tornano 
all’antico, visto il successo che ottengono, con 
i loro strumenti, « Los indios Tabajaras ». Il 
disco presenta due pezzi famosissimi del reper¬ 
torio sudamericano, quasi dimenticati dai quarantenni, ignoti ai 
giovanissimi: Storia di un amore e Yo te quiero mucho. L’inter¬ 
pretazione dei due pezzi è davvero brillante, poiché ripropone, 
con un certo gusto e misura, i due motivi in chiave moderna. 

Il quartetto • Sam Block » ha già inciso per la 
« Vis » una lunga serie di canzoni, fra le più 
note e care al pubblico, in ventisei 45 giri che 
costituiscono una specie di antologia musicale 
alla quale possono attingere coloro che sono 
desiderosi di fare i classici • quattro salti » in 
famiglia al ritmo e alla melodia di motivi cui 
“ ' magari danno la caccia da anni senza sapere 
dove trovarne una esecuzione ballabile. A questa 
collezione, che comprende canzoni come Liebelei 
e La cumparsita, Speedy Gonzales e Marjolaine si aggiungono ora 
le esecuzioni di Paris Canaille e Notte Hawaiiana 
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Gioielli classici 

Puccini è compreso da due tipi di pubblico: da 
un lato, il cosiddetto • popolo • che ama le fa 
cili melodie e piange sulla sorte di Butterfly. 

Mimi, Fioria Tosca e, dall’altro, i musicofili 
raffinati, ai quali non sfuggono certi dettagli 
di orchestrazione. Al centro vi è uno strato 
ancora refrattario, fortunatamente non molto 
esteso, composto da coloro che ostentano avver¬ 
sione per l’opera novecentesca. Alle prime due 
categorie si rivolge l’ultima edizione • RCA • 
di Tosca, l'opera di Puccini più discussa e più amata. E' un'inter¬ 
pretazione notevole, sotto la guida di un maestro come Herbert 
von Karajan, che mette in adeguato rilievo le finezze strumentali 
ricorrenti in tutti gli spartiti pucciniani. Mario Cavaradossi è Giu¬ 
seppe Di Stefano, perfetto nella spavalderia eroica cosi adatta al 
suo personaggio. Non del tutto trascinante nelle scene tragiche, 
Leontyne Price trova gli accenti più appassionati in • Vissi d’arte ». 
Ottimo Giuseppe Taddei che ha illuminato il carattere insinuante 
e ipocrita di Scarpia. Anche i ruoli minori di Spoletta e del Sagre¬ 
stano sono impersonati da voci assai meritevoli (rispettivamente 
Piero De Palma e Fernando Corena). 

Nella serie dedicata agli strumenti, l'« Angelicum » pubblica il 
disco del flauto. Vi troviamo alcune opere raramente eseguite che 
giustificano l’iniziativa: il Concerto in re maggiore per flauto e 
orchestra di Boccherini dalle melodie fiorite; la Sonata per flauto 
e clavicembalo in sol minore di Bach, ricca di sostanza sonora; 
Syrinx, per flauto solo, di Debussy ovviamente affine al • Pome¬ 
riggio di un fauno » e la lirica Sonata in re maggiore op. 94 per 
flauto e pianoforte di Prokofiev. Severino Gazzelloni, accompa¬ 
gnato ora dall’orchestra dell’- Angelicum » diretta da Luciano Ro- 
sada, ora dal pianista Bruno Canino, domina le difficoltà passando 
con disinvoltura da uno stile all’altro. 



)azx 

Il Trio di Oscar Peterson è troppo conosciuto 
anche in Italia per doverlo presentare. Ad esso 
si devono numerose esecuzioni di « jazz • che 
rimarranno sempre come pilastri rappresen 
tativi di questo nostro tempo. La produzione 
discografica del trio non è forse rappresentata 
qui da noi in modo notevole, comunque esistono 
numerose loro incisioni in commercio. Tuttavia 
il nuovo 33 giri (30 centimetri) edito dalla 
« Mercury • rappresenta un avvenimento, in 
quanto, per la prima volta i tre prestigiosi interpreti sono uniti 
ad un quarto, il trombettista Clark Terry. Ed è appunto su di 
lui che si deve appuntare la nostra attenzione, in quanto finora 
è sconosciuto, o quasi, qui da noi. Terry è un ottimo tecnico, che 
si discosta un po’ dalla linea cerebrale del « jazz » per accostarsi 
di più a quella melodica. Basterebbe uno -solo dei pezzi inter¬ 
pretati, Mach thè knife di Weill per giustificare la presentazione 
entusiasta che lo stesso Oscar Peterson ne fa sulla copertina. 

Mahalia Jackson, inarrivabile interprete di * spi¬ 
ritual » è stata messa alla portata di lutti con 
un 45 giri. Finora di lei erano stati ° it» Italia 
soltanto grandi microsolchi eh- r V^nno il 
pregio della qualità, hanno il difetto — per il 
grosso pubblico — dell’alto prezzo. L’esperi¬ 
mento di • popolarizzare • la grande Mahalia è 
stato tentato dalla • CBS » che ha edito in 
45 giri due dei suoi migliori classici: The Lord’s 
prayer e He’s got thè whole world in His hands. 
Ci auguriamo di cuore che l’iniziativa, davvero coraggiosa, abbia 
successo. 

Al Hirt è sempre in bilico fra il • jazz » e la 
musica leggera, tanto è facile il suo linguaggio. 

Cosi Polvere di stelle e Fancy Pants, due pezzi 
da lui interpretati recentemente, sono stati 
messi in commercio in 45 giri, forse nella 
segreta speranza di contrabbandare le sue buone 
qualità nei • juke boxes ». Nulla di trascender 
tale in queste interpretazioni; comunque un 
prodotto di buon livello commerciale, n disco, 
a 45 giri, è della • RCA-Victor ». 
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risponde Lelio Luttazzi 



Lelio Luttazzi in questo appuntamento mensile sul 
sono giunte e che gli continuano ad arrivare nella 
a quelle che gli pervengono direttamente dai nostri 


« Radiocorriere-TV » risponde alle lettere che gli 
sua qualità di presentatore di « Studio Uno », ed 
lettori presso la Casella postale 400. Torino. 


Carissimi lettori, 

questa puntata minaccia di essere la meno « tecni¬ 
ca * (meno ancora delle altre, che già lo erano poco). 
Mi spiego: uno come me, che riceve il mandato di 
redarre e firmare una « corrispondenza coi lettori » 
sulle colonne di un settimanale a forte tiratura, 
com'è il Radiocorriere-TV , dovrebbe farsi, fin dal¬ 
l’inizio di tale nuova (per lui) attività, un bell’esame 
di coscienza. E dedurre la seguente conclusione. 

La mia rubrica è mensile, non settimanale. Ciò 
significa che le altre tre settimane di ogni mese 
vedono, quali firmatari della « Posta del Radiocor¬ 
riere-TV », altre persone. Chi sono questi « colleghi »? 
Primo fra tutti, Padre Mariano, un uomo che, ricco 
di cultura e di spiritualità (prerogative queste insite 
nell'alta veste che la Provvidenza gli ha attribuito, 
ma non peraltro disgiunte da una personalità mo¬ 
derna, disinvolta, fresca, spontanea), rappresenta per 
i lettori, necessariamente, l’« optimum » del « confi¬ 
dente spirituale ». di colui, cioè, che può risolvere 
meglio di chiunque altro i problemi spirituali, intimi, 
fondamentali che inducono il lettore a cercare « nel¬ 
l'Uomo •> inteso come « fratello » una parola di con¬ 
forto e d’amore 

Secondo «collega» (pongo questo sostantivo tra 
virgolette proprio per farmelo perdonare da chi mi 
sovrasta sia per cultura che per esperienza) il profes¬ 
sor Cutolo. Altro personaggio che, unitamente alla 
sua naturale disinvoltura dinanzi alla telecamera, pos¬ 
siede qualità intellettuali e culturali più che suffi¬ 
cienti a soddisfare le esigenze del Lettore per ciò che 
i iguarda i problemi della «conoscenza» (nozioni, 
dazioni, psicologia, letteratura, poesia, ecc.). Infine, 
il Quartetto Cetra, composto di persone (io li cono¬ 
sco bene singolarmente) che, a prescindere dalla loro 
at ività professionale, sono tutt altro che « cheap » dal 
punto di vista dell'intelligenza, dell’esperienza e della 
conoscenza di argomenti che concernono lo « spetta 
col.. > in generale. Da tutto ciò che cosa deve dedurre 


un tizio che risponde al nome di Lelio Luttazzi? Sem¬ 
plicemente che il suo compito, in qualità di « corri¬ 
spondente » del Radiocorriere-TV , non dovrebbe al¬ 
lontanarsi molto da quello del « musicista-presenta¬ 
tore » idoneo a soddisfare il « Lettore-che-scrive » nel¬ 
le sue curiosità relative alla musica leggera, al mondo 
discografico, all’ambiente della TV (con particolare 
riferimento a Studio Uno e simili). Fin qui, tutto 
chiaro? Se sbaglio, correggetemi, ma mi sembra di 
essere abbastanza logico. 

Al contrario, che succede? Succede che la stragran¬ 
de maggioranza delle lettere che ricevo riguarda 
argomenti di indole psicologica, sentimentale, priva¬ 
ta. Questo mese ciò e avvenuto ancor più che in pas¬ 
sato. Ne consegue che questa puntata, come ho detto 
in principio, è la meno « tecnica » delle altre, cioè 
quella in cui il mio ruolo più o meno stereotipato di 
musicista - presentatore - che - sa - tutto - nel - campo - 
specifico-che - lo - riguarda, scomparirà quasi com¬ 
pletamente da questa ribalta epistolare. 

E non è tutto. Si dà anche il caso che, mentre 
scrivo queste righe nella mia nuova casa di Piazza 
Fontana di Trevi, mentre orde di volenterose « for¬ 
miche umane » mi camminano per così dire sulla 
testa, nell’allucinante rito del trasloco, il calen¬ 
dario segna il 14 agosto (è d’obbligo consegnare i 
nostri « servizi » al giornale con due settimane di an¬ 
ticipo sull’uscita degli stessi), giorno nel quale (cani¬ 
cola a parte) il mio « servizio segreto » d’informa¬ 
zioni che talora mi permette di elargire notizie tecni¬ 
che (tipo data di nascita di Bobby Solo e simili) è in 
vacanza. Quindi devo rimandare alla prossima pun¬ 
tata tutto ciò che è « cronaca » e « statistica », riser¬ 
vandomi di rispondere oggi soltanto alle lettere « psi¬ 
cologiche ». Tutto questo interminabile preambolo 
anche per tarmi perdonare dal Direttore, che forse 
s’aspettava da me meno chiacchiere e più informa¬ 
zioni e che alla lunga potrebbe (a buon diritto) to¬ 
gliermi questo incarico per me tanto piacevole. 


Anche le «fonti» riposano 

Adelaide Pirondi (Torre Annun¬ 
ziata); Cesare R. (Prov. di Ancona); 
Cesare Latini (Roma); Vittorio Sau¬ 
na (o Sanerà) (Prov di Sassari); 
Rosa S .; Denise Giganti (Firenze); 
Caterina (Conegliano); Liliana Sol¬ 
meri (Messina); Marino Angelo. 
P.W.A. (Treviso). 

Tutti voi mi chiedete notizie pre¬ 
cise e specifiche su persone, musi¬ 
che, trasmissioni TV, film, ecc. Come 
ho detto nella prefazione, oggi non 
sono in grado di attingere le notizie 
relative ai vostri quesiti alla solita 
fonte (anche le « fonti » vanno in 
ferie a Ferragosto). Vi prometto 
però che farò di tutto per acconten¬ 
tarvi in seguito. Non deludetevi di 
me, neN’apprendere che le notizie le 
chiedo (o ne chiedo conferma, per 
sicurezza) alla suddetta fonte. Io 
sono il più disattento, il più amneti- 
co, il più distratto assimilatore di no¬ 
mi, di date, di fatti di cronaca (odia¬ 
vo la storia e amavo la filosofia, a 
scuola). Quando assisto a qualsiasi 
tipo di « quiz » alla TV e mi metto 
nei panni dei concorrenti, mi limito 
a confermare molte delle risposte 
esatte soltanto dopo averle sentite 
da loro, ma non riesco mai a pre¬ 
cederli. 


Le «mule» di Trieste 

«Le ragazze di Trieste e di Polo 
sono chiamate " mule Da dove 


deriva questo termine? ecc. » (Rosa 
Antonia - Bari). 

Cara Rosa Antonia, contraccambio 
il tuo « tu » e ti confesso che non so 
rispondere alla tua domanda. Non ti 
ho compresa nell'elenco iniziale dei 
richiedenti notizie senza risposta, 
perché è così vergognoso da parte 
mia il non sapere ciò che mi chiedi 
(sono rimasto a Trieste fino all’età 
di 26 anni) che ho preferito sotto¬ 
lineare la mia ignoranza esponendo 
mi al generale ludibrio, come per un 
desiderio di espiare. Ti prometto 
che, tra un mese, ambedue sapremo 
perché, per tanti anni, il sottoscritto 
ha detto « mula », al posto di « ra 
gazza ». 


Attenzione al jazz 



Rispondo con una domanda alla 
prof. L. C. di Trieste: Ha letto la ri¬ 
sposta precedente. Signora? Forse 


nessuno meglio di Lei saprebbe ren¬ 
dermi edotto sull’origine del sostan 
tivo dialettale " mulo ” e ” mula ”, 
Vuol essere così gentile di aiutarmi? 

Quanto al contenuto della Sua let¬ 
tera, Lei in sintesi, come Bilbroth, 
auspica per l'Uomo una vita piena 
e incalzante (anche se bruciante) 
piuttosto di una vita lunga e noiosa. 
Anzi, è felice che Suo figlio Amedeo 
abbia scelto questa strada ed inten¬ 
da percorrerla sino in fondo. Ricor¬ 
do benissimo la trasmissione in cui 
Teddy Reno presentò il pianista-jazz 
Amedeo Tommasi che, tra l’altro, mi 
fece un’ottima impressione. Bravo, 
bravissimo pianista. E, mentre am¬ 
miro Lei signora che, grazie alla Sua 
intelligenza e alla Sua cultura, rap¬ 
presenta un po’ colei che ogni gio¬ 
vane dotato di temperamento arti¬ 
stico vorrebbe avere per madre-edu¬ 
catrice, Le dico soltanto: attenzione 
al jazz! E’ arte vera, ma non dà da 
vivere, specialmente ora. Auguro 
però a Suo figlio di possedere quelle 
doti di recupero e di fermezza, di 
fronte alle controversie della vita, 
che un astenico, vagotonico, neuro¬ 
vegetativo come me non ha mai 
posseduto. 


Momento di commozione 

« Ho letto sul Radiocorriere-TV 
la Sua risposta alla lettera inviatale 
dalla signora Maria Peresson de 
Steinkiihe ne sono rimasto profon¬ 
damente commosso, mi creda... 
ecc. » (Angelo D’Orazio - Vinchia- 
turo - Campobasso). 

La Sua lettera, signor D’Orazio. 
unitamente alla pagina di prosa-liri¬ 
ca ispirata alla « Madre », Le fanno 
altamente onore. Lei è una persona 
di alti valori spirituali e di sensibile 
intelligenza. Grazie di avermi rega¬ 
lato un momento di vera commo¬ 
zione 


Per una tesi 



« Sono una laureanda in lettere e, 
per completare la mia tesi di laurea, 
ho bisogno di indirizzi e notizie, che 
potrei ottenere solo dai musicisti, 
su Strawinsky e Milhaud » (Rosa R 
- Cosenza). 

Il giornale non può pubblicare in¬ 
dirizzi di chicchessia per ovvie ra¬ 
gioni. Quali? Ma perché l’indirizzo, 
il numero di telefono e simili dovreb¬ 
bero far parte di quella « privacy » 
che ogni individuo ha il diritto sa¬ 
crosanto di tutelare, non Le sem¬ 
bra? Questa osservazione, non vale 
tanto per Lei, cara signorina, che li 
chiede per motivi apprezzabilissimi, 
ma per tutti coloro (e sono tanti da 
non poter essere citati in queste co¬ 
lonne) che li chiedono perentoria¬ 
mente a me (perché poi dovrei co¬ 
noscerli?) senza un giustificato mo¬ 
tivo. Quanto a Lei, cara signorina 
Rosa, per notizie sui due grandi 
musicisti, può consultare la « Storia 
della musica » di Feltrinelli, il Dizio¬ 
nario Ricordi e il Groves, con il nuo¬ 
vo supplemento recentemente uscito. 


Non ci sono dubbi 

« Sono una ragazza di 17 anni e mi 
sono innamorata di un uomo di 35 
anni. A casa mia nessuno vuole cre¬ 
dere che io sia contraccambiata. Ora 
io Le chiedo: può un uomo di mezza 
età provare un vero amore per una 
ragazza giovane come me?...» (Gabrv 
D.P.V.). 

Perbacco, se può! 


la settimana prossima 

risponde Padre Mariano 







sportello il tecnico 


Dallo stesso ingresso del mio 
appartamento entra un secon¬ 
do affittuario di un alloggio at¬ 
tiguo. Questo coinquilino ha in¬ 
tenzione di acquistare un appa 
recchio TV ; si desidera sapere 
se — essendo io già abbonato 
regolarmente — lui sarà eso¬ 
nerato dal pagamento del ca¬ 
none « (S.V. - Roma). 

Il caso da Lei sottoposto non 
è assolutamente configurabile 
con quello della contempora¬ 
nea detenzione in uno stesso 
domicilio di più apparecchi, per 
il quale è dovuto un solo abbo¬ 
namento. Infatti pur essendo 
unico l'ingresso, gli apparta¬ 
menti sono due e due distinte 
persone sono i proprietari de¬ 
gli apparecchi. 

« Vorrei installare nel mio re¬ 
trobottega una radio, per usu¬ 
fruirne durante i pasti e nel 
periodo di chiusura del nego¬ 
zio. Qualcuno mi ha detto che 
trattandosi di locale aperto al 
pubblico dovrei contrarre l'ab¬ 
bonamento speciale e non quel¬ 
lo per uso privato. E’ esatta la 
informazione datami? (V.U. - 
Firenze). 

Se l'apparecchio viene tenuto 
esclusivamente nel retro, locale 
che non è aperto al pubblico, 
ma di esclusivo uso del titolare 
e dei suoi familiari, tanto da 
poter essere considerato parte 
dell’abitazione vera e propria, 
l’abbonamento dovuto è quello 
ordinario per uso privato. 

* E’ recentemente deceduto 
mio genero, lasciando erede 
universale di tutti i suoi beni 
la moglie. Ora mia figlia è ri¬ 
tornata ad abitare con me nel 
mio alloggio in Firenze, por¬ 
tando seco quanto aveva nella 
sua abitazione, compreso l'ap¬ 
parecchio televisivo. Io sono 
già abbonato per un apparec¬ 
chio, però desidereremmo te¬ 
nerli tutti e due, pagando un 
solo abbonamento, come ci 
sembra logico essendo noi or¬ 
mai una sola famiglia. Vi pre¬ 
gherei pertanto di cortesemen¬ 
te precisarmi ciò che dobbia¬ 
mo fare per evitare di dover 
pagare due canoni per lo stesso 
domicilio dell'unica famiglia » 
(L.F.d.T. - Firenze). 

Per evitare che debbano es¬ 
sere pagati due abbonamenti e 
necessario che gli apparecchi 
siano formalmente detenuti da 
unu stessa persona. 

Pertanto uno del due inte¬ 
statari dovrà comunicare al- 
TURAR di Torino, Casella Po¬ 
stale 22, la cessione all'altro del 
proprio apparecchio. 

Per la comunicazione è ne¬ 
cessario utilizzare l'apposita 
cartolina contenuta nel libretto, 
il quale deve poi essere resti¬ 
tuito all’URAR, dopo aver stac¬ 
cato e trattenuto le ricevute 
dei versamenti effettuati. La 
denunzia dovrà pervenire al- 
l'URAR entro il 31 dicembre ed 
avrà effetto dal primo gennaio. 

« Desidererei risposta al se¬ 
guente quesito: ho l'autoradio 
sulla mia automobile ed ho pa¬ 
gato regolarmente l'abbona^ 
mento per tutto il 1%5. Poiché 
intendo cambiare la vettura 
quanto prima, vorrei sapere 
cosa dovrò fare se installerò 
l’autoradio sulla nuova auto; e 
cosa invece se, con la vettura 
vecchia, vendessi anche l’appa¬ 
recchio» (F.C. - Napoli). 

Nel primo caso dovrà sempli¬ 
cemente comunicare all'Ufficio 
del Registro che le ha rilascialo 
il libretto di abbonamento la 
targa della nuova vettura e ret¬ 
tificare direttamente il libretto. 
Nel secondo caso, cedendo l'ap¬ 
parecchio, dovrà comunicare il 
nominativo del nuovo proprie¬ 
tario e restituire il libretto di 
abbonamento. 


Nastri magnetici 

« Vorrei che mi si indicasse 
il metodo migliore pei conser¬ 
vare più a lungo le registra¬ 
zioni su nastri magnetici, poi¬ 
ché volendo riascoltare proprio 
in questi giorni alcune registra¬ 
zioni effettuate un paio di anni 
fa, ho av'uto la sgradita sor¬ 
presa di trovare i nastri quasi 
completamente smagnetizzati. 
(Sig.ra Mara Simeone - Civita¬ 
vecchia). 

La smagnetizzazione dei Suoi 
nastri registrati circa due anni 
fa ci sorprende poiché l'espe¬ 
rienza dimostra che le registra¬ 
zioni durano per molto tempo. 

Le cause che si possono invo¬ 
care sono: o la diminuita effi¬ 
cienza del registratore (dimi¬ 
nuita amplificazione) oppure 
l'avere tenuto le bobine in pros¬ 
simità di una sorgente di in¬ 
tenso campo magnetico conti¬ 
nuo o alternato I magnete per¬ 
manente o trasformature). 

Ronzio nel televisore 

Da qualche mese nel mio 
televisore è apparso un forte 
ronzio che sembrava dovuto a 
carenza di raddrizzamento del¬ 
la corrente, per cui ho creduto 
necessario sostituire alcune val¬ 
vole raddrizzatrici, senza però 
ottenere nessun miglioramento 
anzi con peggioramento della 
definizione delle immagini Ora 
da qualche giorno il ronzio è 
molto diminuito, però la defini¬ 
zione è peggiorata tanto che 
l'immagine sembra una foto¬ 
grafia parecchio sfocata. Inol¬ 
tre da qualche tempo il bordo 
inferiore deU’immagine ha un 
tremolio che non è continuo 
ma viene a sbalzi. Nella veri¬ 
fica dello schema ho notato un 
potenziometro semifisso che e 
denominato « antipera KOhm 
25 ». A che serve e quale fun¬ 
zione ha? » (Sig. Luigi Campo- 
relli - Gonnesa). 

La mancanza di dettaglio 
delle immagini è dovuta o ad 
un errore di focalizzazione (da 
correggere con relativo coman¬ 
do) o ad un'alterazione delle 
tensioni di polarizzazione del 
cinescopio conseguente alla so¬ 
stituzione delle valvole per cui 
si rende necessario l'intervento 
di un tecnico specializzato per 


il controllo di dette tensioni. 

Il saltello delle immagini in 
senso verticale può essere dovu¬ 
to alla presenza di una compo¬ 
nente alternata nelle bobine 
che attuano la deflessione ver¬ 
ticale nel cinescopio : per que¬ 
sta anomalia valgono le osser¬ 
vazioni fatte precedentemente. 
Inoltre può rendersi necessaria 
la sostituzione delle valvole re¬ 
lative a tale circuito. 

Il potenziometro semifisso 
denominato « antipera » da Lei 
notato sullo schema del televi¬ 
sore, serve alla correzione della 
linearità nella parte superiore 
dell'immagine. 

Mancala ricezione sulla 
MF dell'audio TV 

Posseggo un ricevitore a 9 vai 
vole stereofonico predisposto 
per la radiostereofonia con il 
quale non riesco a ricevere 
l'audio televisivo sulla MF, pur 
usando ogni tipo di antenna. 
Sono in posizione favorevole 
rispetto alla stazione trasmit 
tente. Non riesco a comprende¬ 
re il perché di questo fatto e 
desidererei avere notizie in me¬ 
rito, tanto più che con un altro 
apparecchio a MF a 6 valvole e 
con antenna incorporata, l'au¬ 
dio TV si riceve benissimo » 
(Sig. S. Favaloro - Palermo). 

La ragione della mancata rice¬ 
zione sulla banda MF dell'audio 
delle trasmissioni locali di tele¬ 
visione (frequenza 215,75 Mc/s) 
con il nuovo ricevitore testi¬ 
monia la sua migliore qualità 
rispetto all’altro apparecchio 
avente un minore numero di 
valvole. In particolare, nel vec¬ 
chio ricevitore manca il circuito 
di preselezione di alta frequen¬ 
za e perciò la frequenza di 
215,75 Mc/s riesce a raggiunge¬ 
re la valvola convertitrice dove, 
battendo con la seconda armo¬ 
nica dell'oscillatore locale, può 
formare un seenale di media 
freauenza che viene rivelato dal 
ricevitore come qualsiasi altro 
segnale proveniente da un siste¬ 
ma a MF II nuovo ricevitore 
invecp ha una pre selezione che 
impedisce che segnali al di fuo¬ 
ri della banda MF (87.5 
100.4 Mr/s ) arrivino alla valvola 
convertitrice. 

e. c. 



QUANTO COSTA L'ABBONAMENTO TV 


PERIODO 

NUOVO 

RINNOVO 

per chi 

nan ha pagMo 

l’abb. radio 

ha gli pagai* 

l'abb. radio 


a dicembre 

12.000 

9.550 

12.000 


a giugno 

6.125 




a marzo 





a dicembre 

11.230 

8.930 



a giugno 

5.105 

4.055 



a dicembre 

10.210 

8.120 



a giugno 

4.085 

3.245 



a dicembre 

9.190 

7.310 

9.315 


a giugno 

3.065 

2.435 



a dicembre 

8.170 

6.500 



a giugno 

2.045 



da giugno 

a dicembre 

7.150 

5.690 


giugno 


1.025 

815 



a dicembre 

6.125 

4.875 

6.125 


a settembre 




da agosto 

a dicembre 

5.105 

..«5 


da settembre 

a dicembre 

4.085 

3.245 


da ottobre 

a dicembre 

3.065 

2.435 

3.190 

da novembre 

a dicembre 

2.045 

1.62S 


dicembre 


1.025 

815 
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A Milano la trentunesima edizione dal 4 al 12 settembre 

La Mostra della radio e della TV 

Produzioni selezionate per un grande mercato - Apparecchi radio utilitari a basso 
costo e dalle prestazioni sicure - Televisori a transistor adatti a qualsiasi ambien¬ 
te - Schermi sempre più grandi: dai 23 pollici si passa ai 25 - Lo stand della RAI 


P rezzo stabile e presta¬ 
zioni migliorate »: 
questo lo slogan pro¬ 
grammatico (c senza dub¬ 
bio interessante) della tren¬ 
tunesima edizione della Mo¬ 
stra Nazionale della Radio e 
della Televisione che si svol¬ 
ge a Milano, nei padiglioni 
della Fiera, dal giorno 4 al 
12 settembre. Protagonisti 
delle tradizionali Mostre 
ANI E 1965 sono ancora una 
volta la Radio, la Televisio¬ 
ne, gli Elettrodomestici e i 
Componenti Elettronici. Per 
quanto riguarda la Radio si 
tratta di un appuntamento 
che dura dal lontano 1929 
quando cioè venne inaugu¬ 
rala (era esattamente il IO 
ottobre) la prima Mostra 
Nazionale. Una data che al 
dt fuori di ogni sentimenta¬ 
lismo merita di essere ricor¬ 
data in quuffto rappresenta 
un po' l’atto di nascita di 
una nuova industria che nel 
giro di pochi anni, in Italia, 
ha saputo raggiungere una 
dimensione qualitativa e 
quantitativa di primo piano. 
Nel 1951, invece, in occasio¬ 
ne della diciottesima edizio¬ 
ne della Mostra, vennero 
presentali al pubblico i pri¬ 
mi televisori e vennero com¬ 
piute le prime dimostrazioni. 

A partire da queste due 
tappe fondamentali e sino 
all’attuale edizione, la Mo¬ 
stra Nazionale della Radio 
e della Televisione ili Mila¬ 
no ha puntualmente presen¬ 
talo a tecnici, specialisti, 
operatori commerciali italia¬ 
ni e stranieri, rivenditori ra¬ 
dio tv e al pubblico le inno¬ 
vazioni costruttive, tecnolo¬ 
giche e del desiati, dando 
vita, oltre a tutto, ad una va¬ 
sta azione di « promotion * 
degli affari e delle contrai 
fazioni. 


450 espositori 

In realtà gli sforzi organiz¬ 
zativi dell'ANlE non si muo¬ 
vono soltanto nella direzio¬ 
ne dell'allestimento, ma un 
che (e soprattutto) nella di¬ 
rezione mercantile, commer¬ 
ciale delle manifestazioni. I 
grandi saloni d'autunno non 
perdono di vista un attimo 
il mercato potenziale, l’ac¬ 
cesso al mercato di nuove, 
crescenti masse di « investi 
tori di beni domestici » (cosi 
gli economisti definiscono 
gli acquirenti di radio, tele¬ 
visori ed elettrodomestici) e 
si sforzano di fare in modo 
che l'appuntamento di set¬ 
tembre diventi davvero la 
grande occasione per allar¬ 
gare le basi della produzio¬ 
ne e del commercio radiote¬ 
levisivo. 

Quali le caratteristiche, i 


motivi di fondo, i concetti 
cui si ispira la trentunesima 
edizione delle Mostre ANI E/ 
Lo domandiamo al segreta¬ 
rio generale della manifesta¬ 
zione Silvano Ercolani. 

« Gli espositori presenti 
negli stand delle tre Mostre 
sono oltre 450. Francamente 
una cifra di rilievo, la prova 
dei risultati positivi raggiun¬ 
ti dalle Mostre. Ma se au¬ 
mentano gli espositori, la 
quantità di beni esposti, oc¬ 
corre trovare altro spazio, 
altre soluzioni. Il destino di 
ogni Mostra è pur sempre 
legato alla disponibilità di 
spazio. Cosi quest’anno ci 
siamo dovuti trasferire dal 
tradizionale Palazzo dello 
Sport alla più ampia sede 
del Palazzo della Meccanica. 

I padiglioni 19 e 20 che si 
sviluppano su due piani, ci 
consentono di muoverci ab¬ 
bastanza liberamente e con¬ 
sentono soprattutto al pub¬ 
blico di non fare a gomitate. 

« Quanto alle caratteristi¬ 
che delle rassegne radiotele¬ 
visive e dell’elettrodomesti- 
ca. posso dire che si ispirano 
a questo criterio: prezzi sta¬ 
bili e prestazioni migliorate. 

II che significa, in sintesi, 
contenere da un lato i forti 


aumenti dei costi di produ¬ 
zione e venire incontro dal¬ 
l'altro alle esigenze di una 
massa sempre più estesa di 
utenti. Credo che l’essenzia¬ 
le motivo di attrazione delle 
Mostre sia dato quest’anno 
dai prezzi, ancorati a posi¬ 
zioni davvero competitive ». 

Esaminiamo in particola¬ 
re la produzione radiotelevi¬ 
siva presente alla Mostra. 
Radio: apparecchi di basso 
costo, di « prezzo economi¬ 
co » cioè, frutto di una con¬ 
cezione industriale moderna, 
basata, come dicono i tec¬ 
nici, sulla legge dei grandi 
numeri, sulla produzione in 
larga serie. Apparecchi ele¬ 
ganti, progettali da designer 
di valore e dalle prestazioni 
sicure. Sempre più numero¬ 
si i transistor mentre miglio¬ 
ramenti di rilievo sono da 
segnalare sul fronte delle au¬ 
toradio e degli apparecchi 
per la filodiffusione. Una 
produzione, nel complesso, 
che si raccomanda per stile 
e qualità tecnica, in grado 
di soddisfare i compratori 
di ogni età. Un tempo l’ac¬ 
quirente di una radio era 
per definizione il capofami 
glia. Oggi protagonista del 
mercato è anche il giovane; 


anzi, in alcuni casi (giradi¬ 
schi, giradischi portatili, ma¬ 
gnetofoni) quasi esclusiva 
mente il giovane. 

Nel settore televisivo 

Televisione: affermazione 
su piano internazionale del¬ 
la produzione « made in Ita- 
ly » che da anni si distingue 
per la sua classe e per i suoi 
prezzi. Nel settore TV il pro¬ 
gresso è continuo. Sul piano 
estetico i televisori si « espri¬ 
mono », adesso, in modo 
quanto mai razionale: niente 
facili estetismi, niente com¬ 
piacenze. Il problema for¬ 
male non preoccupa più tan¬ 
to i costruttori. Esso è pas¬ 
sato rapidamente in secondo 
piano di fronte all’urgenza 
dei nuovi problemi posti dal- 
l’evoluzione tecnologica, 
scientifica ed anche sociale. 
Numerósi i televisori a tran¬ 
sistor, trasportabili, adatta¬ 
bili in ogni ambiente. Diffusi 
i comandi a distanza, « sen¬ 
za filo », e cosi pure i mo¬ 
delli sigillati. Quanto agli 
schermi la tendenza è al 
grande: dai 23 pollici si pun¬ 
ta dritto sui 25. 

Componenti Elettronici: 


« un’industria al servizio del¬ 
le industrie », è stato detto. 
In realtà il mercato dei Com¬ 
ponenti è quello specifico 
dei costruttori. Se pensiamo 
però che l’elettronica sta pe¬ 
netrando in quasi tutti i set¬ 
tori della nostra vita quoti¬ 
diana, aprendo nuovi affasci¬ 
nanti orizzonti, anche il pa¬ 
diglione dei Componenti (che 
richiede un buon grado di 
competenza) non mancherà 
di interessare i visitatori. 

Naturalmente anche la Ra¬ 
diotelevisione Italiana, co- 
m’è consuetudine, è presen¬ 
te alla Mostra della Radio 
e della Televisione con uno 
stand, opera degli architetti 
Achille e Pier Giacomo Ca- 
stiglioni e del grafico Pino 
Tovaglia. Occorre subito ag¬ 
giungere che non si tratta 
di una partecipazione pura¬ 
mente formale o di presti¬ 
gio: la RAI (che nel suo pa¬ 
diglione sintetizza in manie¬ 
ra chiara e funzionale la 
campagna di propaganda in 
corso per la maggiore diffu¬ 
sione della Radio e della Te¬ 
levisione nei comuni ad eco¬ 
nomia agricola) intende da¬ 
re infatti il suo contributo 
agli sforzi dell'industria e 
del commercio radio tv per 
allargare le basi del merca¬ 
to settoriale. A tale scopo, 
ad esempio, sono riportate 
nello stand tabelle con gli 
indici sulla diffusione della 
Radio e della Televisione 
nei comuni agricoli delle va¬ 
rie regioni mentre uno spe¬ 
ciale opuscolo pubblica i 
dati relativi alle famiglie 
non ancora abbonate alla 
Radio e non ancora abbo¬ 
nate alla Televisione. 

A chiusura della nostra in¬ 
tervista col segretario gene¬ 
rale delle rassegne abbiamo 
domandato conferma di una 
indiscrezione trapelata a Mi¬ 
lano in queste ultime ore: è 
vero che la Mostra Nazio¬ 
nale della Radio e della Te¬ 
levisione, a partire dal pros¬ 
simo anno, diventerà euro¬ 
pea? 

« Sì. è esatto — ci ha det¬ 
to Silvano Ercolani — la 
trentunesima edizione è l’ul¬ 
tima su piano nazionale. La 
spinta a diventare " euro¬ 
pei ” ce l'ha data il Mec. E 
poi il grado di competitività 
ed il livello tecnologico rag¬ 
giunto dalle nostre indu¬ 
strie ». 

g. b. 


La cerimonia inaugurale detta 
Mostra sarù trasmessa sabato 
4 settembre atte ore 10 sui Pro¬ 
grammi Nazionali radiofonico 
e televisivo. 



La RAI, nel suo padiglione alla XXXI Mostra delia Radio e della Televisione, riprende e 
illustra in sintesi il piano di propaganda in corso per la diffusione della radio e della 
televisione nei centri rurali. Nella foto: un pullman attrezzato della radiosquadra, impie¬ 
gato nell'opera di divulgazione capillare, durante il trasferimento da un comune all'altro 
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Cinquanta film saranno proiettati in quattordici giorni, ma 

Luchino Visconti alla caccia 



film documentario, conclusa 
con l'assegnazione del « Leo¬ 
ne d'oro » a un promettente 
regista italiano: Gianfranco 
Mingozzi, autore di un buon 
documentario intitolato Con 
il cuore fermo, Sicilia. C'è 
la mostra internazionale del 
libro e del periodico cinema¬ 
tografico, con la sezione re¬ 
trospettiva dedicata all’este¬ 
tica e alle teoriche del cine¬ 
ma; c'è una « Tavola roton¬ 
da » sul rapporto fra nuova 
letteratura, nuovo cinema e 
televisione, aperta da una 
relazione di Giacomo Debe¬ 
nedetti; ci sono varie pub¬ 
blicazioni specializzate a il¬ 
lustrare i diversi aspetti del¬ 
la Mostra: c'è di tutto, in¬ 
somma; ma il grande pub¬ 
blico vuol sapere se i film 
saranno belli o brutti, se in¬ 
terverranno divi famosi, se 
ci saranno polemiche appas¬ 
sionanti. E tutti, come bam¬ 
bini. siamo curiosi di sape¬ 
re chi vincerà il « Leone 
d’oro ». 

Da tre anni il massimo 
premio se lo aggiudica l’Ita¬ 
lia : nel '62 è accaduto con 
Cronaca familiare di Valerio 
Zurlini (sia pure a pari me¬ 
rito con un film sovietico), 
nel '63 con Mani sulla citta 
di Francesco Rosi, nel "64 
con II deserto rosso di Mi¬ 
chelangelo Antonioni. 

Ed è proprio per evitare 
il sospetto, d'altra parte in¬ 
giustificato. d> una certa 
parzialità nei riguardi della 
nazione ospitante che que¬ 
st’anno uno solo dei sette 
membri della giuria è italia¬ 
no. Il professor Carlo Bo 
sarà circondato da america¬ 
ni. russi, tedeschi, francesi e 
svedesi; e i lavori della giu¬ 
ria si svolgeranno come in 
una moderna torre di babele. 


I «fuori concorso» 

Il tradizionale confronto 
fra Luchino Visconti, che 
presenta Vaghe stelle del¬ 
l'Orsa con Claudia Cardina¬ 
le, e Federico Fellini, autore 
di Giulietta degli spiriti con 
Giulietta Masina. non avver¬ 
rà sul piano dei premi o, 
forse, non avverrà affatto. Il 
regista riminese. com’è no- 
to, se riuscirà a terminare la 
lavorazione del film in tem¬ 
po, ha deciso di partecipare 
fuori concorso. Anzi avrebbe 
preferito non .i.«md?re affat¬ 
to Giidietta a Venezia, me¬ 
more dell'atmosfera aspie- 
mente competitiva nella 
quale furono presentati altri 
suoi film. .Si tratta di una 
difficolta ricorrente, che non 
tocca solo Fellini ma riguar¬ 
da un po' tutti i registi di 
qualche notorietà e i produt¬ 
tori convinti di avere in 
mano un prodotto eccezio¬ 
nale. La vetrina di Venezia è 
importante per gli esordien¬ 
ti, per i cineasti non corr 
pletamente affermati; p .o 
rappresentare il tocca' -na. 
anche sul piano conin rcia- 
le, per il lancio di * . film 


Fra le pellicole fuori concorso, sarà proiettalo « Film » del regista Alan Schneider che è stato tratto da un soggetto 
del celebre drammaturgo Samuel Beckett. ■ Film », uno « short » della durata di circa mezz'ora, è stalo interpretato 
da Buster Keaton. Nella fotografia, il popolarissimo comico del cinema muto americano appare a fianco della moglie 


C inquanta film da vedere 
in quattordici giorni 
fanno tre film e mezzo 
al giorno. Questa dovrebbe 
essere la razione stabilita 
per lo spettatore ideale della 
ventiseiesima Mostra d'arte 
cinematografica di Venezia: 
e senza tener conto che in¬ 
torno alla rassegna ufficiale 
le proiezioni tendono a mol¬ 
tiplicarsi. Gli esclusi, i ritar¬ 
datari. i polemici hanno sem¬ 
pre un film da far vedere a 
ore strane, all'alba o dopo la 
mezzanotte, nelle salette del 
Lido. Ma restiamo pure ai 
cinquanta titoli del pro¬ 
gramma, che vanno ripartiti 
nelle varie sezioni. 

La retrospettiva dedicata 


al « Cinema di Weimar », pa¬ 
norama della produzione te¬ 
desca dal 1919 al ’32, sarà 
composta di ventuno film: 
altri tre ( Espoir di Malraux. 
I genitori terribili di Coc- 
teau, Il viaggiatore senza 
bagagli di Anouilh) saranno 
presentati in una particola¬ 
re rassegna delle . « opere 
uniche » di letterati impe¬ 
gnati eccezionalmente con la 
macchina da presa; un'altra 
proiezione, costituita da tut¬ 
to il materiale girato da Ro¬ 
bert Flahertv per il famoso 
Louisiana Story, dovrebbe 
contare per quattro: infatti 
durerà sedici ore e sarà ef¬ 
fettuata a tappe Siamo a 
venticinque film; dei restan¬ 


ti, venticinque appartengo¬ 
no alla cosiddetta « sezione 
pomeridiana »: sono film 
vincitori di altri Festival (co¬ 
me The knack dell'inglese 
Richard Lester, che trionfò 
a Cannes; o il sovietico 
Guerra e pace di Bondar- 
ciuk e l’ungherese Venti ore 
di Zoltan Fabri, laureati a 
pari merito a Mosca; o lo 
jugoslavo Tre di Alexandar 
Petrovic, premiato a Pola) 
o semplicemente film giudi¬ 
cati degni d’interesse di se¬ 
ra, fuori concorso. 

Soltanto undici sono i film 
in concorso: un numero mo¬ 
desto rispetto al complesso 
di quelli proiettati, ma ri¬ 
spondente a un particolare 


criterio di rigore che i sele¬ 
zionatori, hanno ritenuto di 
dover applicare. 

Un solo italiano 
nella giuria 

Del resto il direttore, Lui¬ 
gi Chiarini, ha osservato giu¬ 
diziosamente che il concor¬ 
so è soltanto un aspetto, sia 
pure il più appariscente del¬ 
la manifestazione: e che pre¬ 
gi e difetti di ciò che si rea¬ 
lizza al Lido vanno giudicati 
considerando anche le ini¬ 
ziative minori. 

(Jl'è stata la mostra del 
film per ragazzi e quella del 
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soltanto undici saranno in gara alla Mostra Cinematografica 

del «Leone d’oro» di Venezia 



difficile, senza particolari 
motivi di richiamo. E’ consi¬ 
derata invece un'arma a 
doppio taglio per i film più 
attesi, che rischiano di ve¬ 
nir sottovalutati o giudicati 
frettolosamente nel clima 
acceso della competizione. 

Tanto più difficile, insom¬ 
ma, il compito di mettere 
insieme un programma inte¬ 
ressante; anche perché è no¬ 
to che la biennale venezia¬ 
na, per ritardi di carattere 
legislativo e burocratico, 
non nuota nell'oro. Chiarini 
e i suoi esperti, pur di assi¬ 
curarsi alcuni film notevoli, 
hanno accettato di farli par¬ 
tecipare fuori concorso. 

In dubbio, dunque, la par¬ 
tecipazione di Fellini. Ma 
ci sarà sicuramente Cari 
Theodor Drever, un maestro 
del cinema, con il suo Ger¬ 
trude; e verrà a Venezia di 
persona per discuterlo con 
i critici. Al Lido approderà 
l’impassibile Buster Keaton 
per presentare l’ultima sua 
fatica: Film, uno « short » 
di mezz'ora scritto dal cele¬ 
bre drammaturgo Samuel 
Beckett e realizzato sotto la 
sua supervisione da Alan 
Schneider. Anche Ermanno 
Olmi, autore di E venne un 
uomo, ha voluto partecipare 
fuori concorso perché l’ar¬ 
gomento del suo film, dedi¬ 


cato alla figura di Giovan¬ 
ni XXIII, non gli pareva 
consono a una competizio¬ 
ne; e fuori concorso è il film 
di René Allio, esordiente 
francese, intitolato La vec¬ 
chia signora spregevole 

I film in gara 

A concorrere per il pre¬ 
mio « opera prima » resta 
soltanto il sovietico Todo- 
rovski, con un film intitola¬ 
to Fedeltà e designato uffi¬ 
cialmente dalI'U.R.S.S.: la 
giuria, naturalmente, potrà 
assegnare o non assegnare 
il premio. L’altro film sovie¬ 
tico, invitato dalla Mostra, 
è Ho ventanni di Kuzev: e 
sono questi due, Todorovski 
e Kuzev, gli unici nomi nuo¬ 
vi di una selezione per il re¬ 
sto solidamente ancorata a 
valori riconosciuti. 

Il giovane regista cecoslo¬ 
vacco Milos Forman, che 
presenta Gli amori di una 
bionda, lo conosciamo già 
per il divertente /liso di pic¬ 
che, ; l’indiano Satyajit Rai, 
autore di // vile, vinse qual¬ 
che anno fa il « Leone » con 
L'invitto; l’americano Ar¬ 
thur Penn, che ha firmato 
Mickey one interpretato da 
Warren Beatty, è una delle 
personalità più stimolanti 


delle ultime leve hollywoo¬ 
diane di estrazione televisi¬ 
va. Né gli altri hanno biso¬ 
gno di presentazione: Mar¬ 
cel Carne (con Tre camere 
a Manhattan, da un roman¬ 
zo di Simenon e interpre¬ 
tato da una coppia presti¬ 
giosa, Annie Girardot e Mau¬ 
rice Ronet); l’immancabile 
Jean-Luc Godard (con un 
film che non sa ancora se 
chiamare Pierrot-le-fou o II 
demone delle undici: l’ha 
fatto in fretta, proprio per 
Venezia, e non ha avuto il 
tempo di pensarci); Akira 
Kurosawa, che al Lido di¬ 
ventò un nome internaziona¬ 
le con Rashomon (con Bar¬ 
barossa, naturalmente inter- 
retato da Toshiro Mifune); 
uis Bunuel (con uno scon¬ 
certante Simeone del deser¬ 
to); Lionel Rogosin, il docu¬ 
mentarista di On thè bo- 
wery (con un film a metà di 
montaggio. Bei tempi, tem¬ 
pi meravigliosi che appare 
sotto bandiera inglese ben¬ 
ché l’autore sia americano). 

Sarà una gara da seguire 
con interesse, anche attra¬ 
verso i servizi che offriran¬ 
no come al solito la televi¬ 
sione e la radio. Il favorito 
della vigilia, stando alle vo¬ 
ci di corridoio, è il film ita¬ 
liano in concorso: Vaghe 
stelle dell'Orsa di Luchino 


Visconti. Sarà proiettalo la 
sera del 3 settembre. Giu¬ 
lietta degli spiriti, se sarà 
pronto, sarà proiettato qua¬ 
rantotto ore dopo. In tal ca¬ 
so, anche se Fellini non ha 
voluto entrare in gara, è nel 
la logica delle cose che il 
confronto avvenga. Tutti lo 
negano, tutti lo sanno, tutti 


lo aspettano: il tema della 
ventiseiesima Mostra, po¬ 
trebbe essere ancora una 
volta Visconti contro Felli¬ 
ni. Proprio come ai tempi di 
Bartali e Coppi: il pubblico 
ama i grandi campioni, la 
loro rivalità; e aspetta di 
vedere la volata. 

Tullio Kezich 


TRASMISSIONI RADIO E TV 
PER LA MOSTRA DEL CINEMA 

TELEVISIONE 

Mostra del cinema: due trasmissioni speciali, a cura di Pietro 
Pintus, realizzate a Venezia, in onda il 30 agosto e il 
5 settembre. 

Dal 24 agosto al 7 settembre, nelle edizioni del Telegiornale, 
un servizio da Venezia a cura di Carlo Mazzarella. 

7 settembre: telecronaca diretta della cerimonia di chiusura 
a cura di Lello Bersani. 

RADIO 

24 agosto: Radiocronaca diretta dell’inaugurazione nella ru¬ 
brica « Attualità ». 

24 agosto - 7 settembre: In Radiosera, un servizio registrato 
da Venezia, a cura di Lello Bersani e Nino Vascon. 

25 agosto - 7 settembre: Nel « Giornale Radio » delle 8 un ser¬ 
vizio da Venezia, « Ieri alla Mostra ». 

7 settembre: Radiocronaca della cerimonia di chiusura. 
Inoltre, edizioni speciali di « Ciak » il 26 e 30 agosto, il 
2 e 6 settembre. 
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Prossimamente alla televisione «La donna di fiori», un 


Ritorna il tenente Sheridan 


O gni giorno, dalle 8,30 di 
mattina sino alle due 
del pomeriggio, Mario 
Casacci e Alberto Ciambric- 
co siedono dietro un tavolo 
della Direzione generale del¬ 
le Ferrovie: sono infatti, da 
molti anni, due funzionari 
governativi. Dalle ore 14 in 
avanti, i suddetti signori 
cambiano completamente la 
loro attività e il loro modo 
di pensare, diventando di 
colpo i due autori di gialli 
che, insieme a Giuseppe Aldo 
Rossi, hanno dato vita e fa¬ 
ma al tenente Ezechiele She¬ 
ridan, al secolo Ubaldo Lay. 

Come facciano questi due 
alchimisti dell'imbroglio po¬ 
liziesco a svolgere attività 
così diverse è di per se stes¬ 
so un mistero che forse nep¬ 
pure lo stesso Sheridan sa¬ 
prebbe risolvere; ma fatto 
sta che ci riescono e molto 
bene. 

A voler frugare nelle ori¬ 
gini, si scopre che Sheridan 


è nato per caso, come succe¬ 
de a molte cose destinate 
alla fama. Casacci e Ciam- 
bricco hanno sempre avuto 
il pallino dei romanzi gialli: 
basta dare un’occhiata alle 
rispettive biblioteche, piene 
zeppe di tutta la letteratura 
poliziesca mondiale. Ciam¬ 
bricco sceglie tra i tanti, un 
volumetto e me lo mostra. 
« Se questo Raffiche di morte 
fosse stato pubblicato con un 
nome italiano — dice — po¬ 
chi lo avrebbero comprato; 
invece sotto il nome di Mike 
Mitchell ha richiamato l'at¬ 
tenzione degli appassionati: 
Mike Mitchell, naturalmente, 
sono io ». Poi estrae dalla bi¬ 
blioteca un altro libretto: 
Attentato alla vedo\>a Tarrell 
di Bill Coleman, pseudonimo 
di Mario Casacci. I due « gial¬ 
listi » per parecchio tempo 
riuscirono, sempre sotto 
mentite spoglie, a fornire a 
un quotidiano romano una 
novella poliziesca al giorno. 


Ai tempi di Telematch, 
Ciambricco fu invitato a par¬ 
tecipare alla soluzione della 
rubrichetta fissa « Fuori il 
colpevole », curata da Giu¬ 
seppe Aldo Rossi e, natural¬ 
mente, scoprì sempre l’assas¬ 
sino. Fu allora che Casacci, 
Ciambricco e Rossi si uniro¬ 
no in forza per creare Gial¬ 
lo Club. E fu qui che il te¬ 
nente Sheridan ebbe i suoi 
natali. Non mancarono allo¬ 
ra i pareri discordi circa la 
scelta di Ubaldo Lay come 
protagonista; e quando si 
trattò di preparare la nuova 
serie Ritorna il tenente She¬ 
ridan le discussioni si riac¬ 
cesero. Lay, come si era già 
osservato, non corrispondeva 
al . « modello » tradizionale 
del poliziotto americano: era 
ed è piuttosto fragile, non 
ha la grinta adatta, non fa 
pensare ad un esperto di 
« judo », né possiede la spie¬ 
tata mentalità dei poliziotti 
della letteratura gialla. 

« Fu proprio per questa ra¬ 


gione che noi ritenemmo 
Ubaldo Lay l’interprete idea¬ 
le — spiega Ciambricco —. 
Noi volevamo un poliziotto 
che, anche se l’azione si svol¬ 
ge in America, avesse un ca¬ 
rattere italiano. Solo così il 
nostro pubblico gli avrebbe 
voluto bene ». E Casacci con¬ 
ferma: « I fatti, a quanto 
sembra, ci hanno dato ra¬ 
gione ». 

Non è cambiato 

Adesso abbiamo un altro 
« ritorno » dell’ormai leggen¬ 
dario Sheridan. Non è cam¬ 
biato: è sempre lo stesso 
Ezzy con l'impermeabile dal 
bavero perennemente rialza¬ 
to, che lavora di cervello più 
che di pistola e che non si 
atteggia a superuomo. Non è 
neppure un eroe, ha le sue 
debolezze e le sue indecisio¬ 
ni. Al pubblico italiano i se¬ 
midei sono generalmente an¬ 
tipatici. Dunque noi lo rive¬ 


dremo come già lo conoscia¬ 
mo, con tutti i suoi pregi e 
i suoi difetti. Ciò che e*cam¬ 
biata è la formula nella qua¬ 
le egli agisce. Si tratta, in 
realtà, di una evoluzione del 
tutto normale e logica: pri¬ 
ma il giochetto di Giallo 
Club, poi le storie più im¬ 
pegnative del Ritorno e, fi¬ 
nalmente, adesso, il vero ro¬ 
manzo giallo in sei puntate 
La donna di fiori. 

Un cenno sul titolo. La 
donna di fiori è una carta 
come un’altra: può valere 
poco o molto a seconda del 
giuoco e delle particolari cir¬ 
costanze in cui viene a tro¬ 
varsi nelle mani di un gioca¬ 
tore. Anche la soluzione di 
un problema poliziesco è, in 
un certo senso, un giuoco in 
cui sono impegnati da una 
parte gli organi della legge e 
dall’altra gli autori di un de¬ 
litto. In questo giuoco (par¬ 
liamo di quello immaginato 
nella nuova serie) la donna 
di fiori è la carta più impor- 



Numerosi attori di primo piano partecipano al nuovo romanzo sceneggiato. Fra questi Andrea Checchi, Francesco Mulé, Diana Torrieri, Luigi Vannucchl, 
Angela Cavo, Carlo Hintermann (a sinistra nella foto) e Roldano Lupi (al centro) che qui appaiono in una scena della prima puntata con Ubaldo Lay 
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Ubaldo Lay continua ad identificarsi con il tenente Sheridan. Nel nuovo romanzo giallo a puntate che sta girando per la televisione non è cambiato è 
sempre lo stesso Ezzy con rlmpermeablle dal bavero perennemente rialzato, con tutti i suoi pregi e i suoi difetti, che lavora di cervello più che di pistola 


tante del mazzo, la carta vin¬ 
cente. Come si vedrà, ad essa 
è collegata una certa dòse di 
superstizione c di fatalità: in- 
summa questa donna di fiori 
è un po’ il fulcro su cui ruo¬ 
ta la vicenda. Che tipo di vi¬ 
cenda? Giallissima, natural¬ 
mente, ma anche verosimile 
e, soprattutto, umana. Gli au¬ 
tori (che questa volta per 
ragioni di impegni da parte 
di Giuseppe Aldo Rossi han¬ 
no dovuto rinunziare alla sua 
collaborazione) non credono 
alle trovate macchinose e 
poco verosimili. Un romanzo, 
dicono, deve essere prima di 
tutto un romanzo, giallo rosa 
o verde che sia. La nuova 
struttura ha imposto un 
completo ridimensionamen¬ 
to, particolarmente per quan¬ 
to concerne il trattamento 
dei vari personaggi e quindi 


anche del « cast ». Sinora 
protagonista fisso ed assolu¬ 
to era Sheridan; gli altri per¬ 
sonaggi non erano che om¬ 
bre che gli giravano intorno; 
non c’era tempo di appro¬ 
fondirli, di dargli una dimen¬ 
sione umana. 


Ma le cose 
sono diverse 

Adesso le cose sono cam¬ 
biate. Lo dimostra, del re¬ 
sto, la lista degli attori di 
cui indichiamo i nomi prin¬ 
cipali, per ordine alfabe¬ 
tico: Gianni Agus, Antonio 
Battistella, Mariolina Bovo, 
Angela Cavo, Andrea Chec¬ 
chi. Roberto Chevalier, Carlo 
Hintermann, Roldano Lupi, 
Sandro Moretti, Francesco 


Mulè, Antonella Della Porta, 
Vittorio Sanipoli, Luisa Ri¬ 
velli, Laura Tavanti, Alberto 
Terrani, Diana Torrieri, Lui¬ 
gi Vannucchi e « Anastasia », 
un personaggio misterioso, 
che non parla mai. 

Un ruolo particolare è affi¬ 
dato a Angela Cavo: l’attrice, 
già apparsa in numerosi al¬ 
tri gialli di Sheridan, avrà 
il compito di eliminare il 
riassunto necessario nei ro¬ 
manzi sceneggiati, riassunto 
molto spesso affidato ad una 
annunziatrice estranea alla 
vicenda. Angela Cavo sarà 
una giornalista in vacanza la 
quale, all’inizio di ogni pun¬ 
tata, ci darà modo di cono¬ 
scere ciò che è avvenuto pre¬ 
cedentemente con un espe¬ 
diente che fa parte della 
storia. 

Con questo primo giallo 


televisivo a puntate scritto 
e realizzato completamente 
in Italia, Sheridan è così pas¬ 
sato dalla novella al roman¬ 
zo, con tutte le conseguenze 
relative a questo suo nuovo 
ruolo. Che ne pensa Ubaldo 
Lay? 


Divisione dei poteri 

« Preferisco non essere più 
il fulcro unico della vicenda 
— ci ha detto — perché ciò 
mi dà modo di avere intorno 
a me dei personaggi veri e 
non delle ombre ». Poi ha ag¬ 
giunto scherzosamente: « Del 
resto io sono sempre stato 
un ardente fautore della di¬ 
visione dei poteri ». 

La regìa questa volta è af¬ 
fidata ad uno degli assi del 
romanzo sceneggiato, Anton 


Giulio Majano. E rincontro 
Majano-Lay non è che il ri¬ 
torno ad una loro antica col¬ 
laborazione in una lunga se¬ 
rie di gialli radiofonici. Maja¬ 
no ha anche diretto il film 
poliziesco Terrore sulla città, 
in cui uno dei protagonisti 
era appunto Ubaldo Lay. E 
il famoso Caso Mauritius, pu¬ 
re diretto da Majano, non 
aveva forse la struttura tipi¬ 
ca del giallo? 

Concludendo: La donna di 
fiori ci porterà lo Sheridan 
di sempre in una storia di 
maggior raggio e di più am¬ 
pio respiro. I suoi « fans » 
non debbono preoccuparsi : 
a sbrogliare l’intricata ma¬ 
tassa degli eventi sarà anco¬ 
ra una volta lui, con la in¬ 
vincibile forza del ragiona 
mento. 

Renzo Nissim 
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La semifinale 

di «Giochi senza frontiere» 

Orvieto 

è l’ultima 
speranza 


L a speranza ormai si chia¬ 
ma Orvieto. Ha il nome, 
di quella città alta e 
solenne, arrampicata su una 
prora di tufo, di vedetta su 
un chiaro oceano di campi 
e di colline. 

Orvieto (i manuali non lo 
dicono) è forse fondata sui 
resti dell'Arca di Noe. Ca¬ 
pita, in certe dolci mattine, 
di sentirsi davvero sulla tol¬ 
da di un’antichissima nave e 
si pensa sempre che Orvieto, 
se la brezza è favorevole, 
possa da un momento all'al¬ 
tro sciogliere le vele e navi¬ 
gare lungo la verde rotta de¬ 
gli ulivi. Miracolosamente 
immune, come l'Arca, dal 
diluvio del tempo, Orvieto 
ha conservato il segreto del 
silenzio. Lo romperà il 1" set¬ 
tembre, questo silenzio, in 
una partita decisiva, quella 
contro Saint Amand les Eaux 
per l'eliminatoria contro la 
Francia a Giochi senza fron¬ 
tiere. 


Per la finalissima 

Perdere quell’incontro si¬ 
gnifica cancellare definitiva¬ 
mente l'Italia dal torneo eu¬ 
rovisivo. Vincere, invece, li- 
uidando la Francia, signi- 
ca per Orvieto rimandare 
il verdetto al 15 settembre 
e assicurarsi il posto per la 
finalissima contro la cittadi¬ 
na belga di Ciney. 

Sarà forse utile fare il pun¬ 
to su questa incruenta guer¬ 
ra di nazioni. A tutt'oggi l’Ita¬ 
lia, pur avendo subito con 
Ischia e con Camogli due 
sconfitte, è quella che ha to¬ 
talizzato il maggior numero 
di punti nelle varie prove. 
Esattamente diciannove. Se 
gue la Germania, che nei 
suoi tre incontri ne ha se¬ 
gnati dodici, poi la Francia, 
con undici, e infine il Belgio 
con otto. 

Sono cifre che dimostrano 
come lo sprint e l'impegno 
abbiano funzionato nelle tre 
trasmissioni che hanno visto 
l’Italia protagonista. Gli sci¬ 
voloni. quando ci sono stati, 
sono avvenuti sulla buccia 
di banana delle « domande 
culturali ». Ma Orvieto, in 
questo senso, rappresenta an¬ 
cora un record assoluto. E' 
la sola città che abbia « bru¬ 
ciato » gli avversari con una 
doppietta di risposte esatte, 
tutte e due da tre punti. 


Merito, ricorderete, della 
brillantissima coppia Bona- 
gura. un preside di liceo e 
la sua giovane figliola. 

In piazza del Duomo, 
quando le sorti dell'incontro 
con Lemgo sembravano com¬ 
promesse, i due « cervelli 
atomici » sono scattati e do¬ 
ve c’erano l’ansia, la trepi¬ 
dazione, lo sconforto, è tor¬ 
nato l'entusiasmo. E’ tornato 
il sorriso persino sui volti 
dei Canonici del Duomo, 
non proprio lusingati dal fat¬ 
to che davanti allo stupendo 
tempio si giocasse profana¬ 
mente al foot-ball o si cor¬ 
resse la Quintana. Quella 
notte Orvieto fece l’alba 
brindando: ma botti e dami¬ 
giane di dorato vino sono in 
serbo per la partitissima del 
1" settembre. Qui si gioca 
davvero il tutto per tutto. 

Non è un segreto che la 
Francia, con Saint Amand 
les Eaux presenta la sua pe¬ 
dina più agguerrita. Nei due 
anni nei quali le emittenti 
parigine hanno trasmesso In- 
tervilles, l'equivalente del no¬ 
stro Campanile Sera, il do di 
petto del campionissimo è 
sempre venuto da Saint 
Amand les Eaux. Hanno per¬ 
sino un sindaco che si chia¬ 
ma Jo-Jo e non disdegna di 
mettersi in calzoncini da 
centrattacco e di segnare 
« pour la patrie » il goal del¬ 
la vittoria. Il presentatore 
francese, Guy Lux ha poi re¬ 
centemente dichiarato alla 
stampa che « Saint Amand 
les Eaux farà una pizza di 
Orvieto » e il mio compito, 
sarà bene dirlo chiaro, con¬ 
siste proprio nel fargli tro¬ 
vare una pizza leggermente 
indigesta. Una pizza di ce¬ 
mento armato. 


Giochi estrosi 

L’incontro, trattandosi di 
una qualificazione per la fi¬ 
nalissima del 15 settembre, 
non ammette la possibilità 
di un pareggio. Mercoledì 1" 
settembre uno dei cjue con¬ 
correnti deve rassegnarsi a 
uscire di scena. In caso di 
parità finale, la Giuria svizze¬ 
ra dovrà continuare a mitra¬ 
gliare domande fino a che 
non si abbia un vincitore. 
E' certo quindi che l'incon¬ 
tro Orvieto-Saint Amand les 
Eaux sarà rovente, addirit¬ 
tura al fulmicotone. Ci sarà 



La folla ad Orvieto assiste, in piazza del Duomo, alle gare di destrezza durante l’eli¬ 
minatoria che, 11 21 luglio scorso, ha visto la vittoria della città umbra contro Lemgo 


intanto un gioco in più, un 
tiro alla fune a Orvieto e 
una gara di forza a Saint 
Amand les Eaux. A Orvieto 
vedremo poi un singolare 
match di pallone con un ter¬ 
zino pompiere e un getto 
d'acqua a difesa della rete, 
e inoltre un paio di altri gio¬ 
chi tra i più estrosi e in¬ 
consueti degli annali del vi¬ 
deo. 

Dalla Francia, come al so¬ 
lilo. stanno insistendo per 
dei giochi con i tori. Loro 
li chiamano affettuosamente 
vachettes, vaccarelle, ma è 
evidente che per queste cor¬ 
ride sconosciute in Italia ab¬ 
biamo sempre grosse diffi¬ 


coltà ad arruolare « mata- 

dores ». 

Spero di non tradire nes¬ 
sun segreto se vi anticipo 
come Orvieto intenda salu¬ 
tare l’Europa: un pallone- 
sonda, una grossa mongol¬ 
fiera partirà dalla piazza del 
Capitano del Popolo, centro 
della trasmissione, con degli 
inviti che l'Azienda di Sog¬ 
giorno metterà a bordo, in¬ 
viti utili per una vacanza 
gratuita nella più bella città 
dell’Umbria. I venti e gli ali¬ 
sei di settembre si incari¬ 
cheranno di portare a spasso 
per l’Europa questo premio 
singolare. Gli amici francesi, 
tedeschi, belgi e svizzeri 


chiusa la manopola del loro 
televisore, potranno cosi 
guardare il cielo per questa 
originale caccia al tesoro, la 
più originale che una città 
italiana abbia mai organiz¬ 
zato. Un appuntamento a 
Orvieto che scende dalle 
stelle. 

Enzo Tortora 


La trasmissione della semifina¬ 
le di Giochi senza frontiere 
che vede di fronte Orvieto 
e Saint Amand les Eaux va in 
onda mercoledì 1‘ settembre 
alle ore 22,30 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 
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I risultati dei 


sondaggi del Servizio Opinioni per giugno 


Sempre in testa i teleromanzi 


S tavolta cominciamo dal 
Telegiornale. E’ una 
delle trasmissioni più 
seguite: l'indice di gradimen¬ 
to è attorno al 75 e conta 
su un numero medio di spet¬ 
tatori, nella stagione estiva, 
superiore ai 7 milioni. La 
sua funzione è di informare, 
tempestivamente, su quanto 
avviene nel mondo; cioè, una 
cronaca immediata, svolta 
per voci e immagini; un 
giornale, meglio un roto¬ 
calco quotidiano in più edi¬ 
zioni che scorre sul video. 
Nella sua funzione, appun¬ 
to. è la ragione dell'interes¬ 
se che suscita, si capisce. 
Ma che cosa pensa il pubbli¬ 
co del nostro Telegiornale.■* 
Lo considera fatto bene o 
male? A questi e ad altri in¬ 
terrogativi risponde un'inda¬ 
gine. compiuta dal Servizio 
Opinioni della RAI. E' stata 
effettuata nel giugno pas¬ 
sato, secondo il criterio con¬ 
sueto. Si è scelto, cioè, un 
certo numero di telespetta¬ 
tori, diversi per cultura e 
posizione sociale, in modo 
da poterlo considerare un 
campione indicativo del pub¬ 
blico della TV ; e si son po¬ 
sti un certo numero di que¬ 
siti. prendendo a modello 
un'edizione del Telegiorna¬ 
le, esattamente quella delle 
20,30 del lunedi 14 giugno 
Ecco in sintesi ciò che e 
emerso. Su 700 teleabbonati 
interpellati, il 21 per cento 
aveva seguito quella parti¬ 
colare edizione del Telegior¬ 
nale; altri quella preceden¬ 
te, del pomeriggio; altri an¬ 
cora. si proponevano di as¬ 
sistere all'edizione della not¬ 
te Il 45,8 per cento l'ha 
giudicata « interessantissima 
o interessante»; il 41,9 «di¬ 
scretamente interessante »; 
soltanto il 12,3, « poco o per 
niente interessante ». E' chia¬ 
ro che quest’ultima percen¬ 
tuale comprende quelle per¬ 
sone che. per ragioni diver¬ 
se. sono indifferenti di fron¬ 
te agli avvenimenti politici 
o d'attualità. 

Parlano gli intervistati 

Parecchie le considerazio¬ 
ni che gli intervistati hanno 
espresso sulla trasmissione 
in generale. Eccone alcune: 

« E’ varia, interessante e 
ben fatta »; « è abbastanza 
obiettiva e informata »; « le 
dedicherei più tempo; la vor¬ 
rei più lunga e completa »; 

« vorrei che ci fossero più 
riprese dirette »; « desidere¬ 
rei più attualità, più cronaca 
viva, notizie spicciole Ora, 
un dato davvero confortan¬ 
te: riguarda la chiarezza con 
cui, in questa edizione del 
Telegiornale, son state pre¬ 
sentate le notizie. L'86 per 
cento degli intervistati l’ha 
definita « ben chiara »; sol¬ 
tanto il 2 per cento « poco 


chiara ». Infine, si è scesi 
più in dettaglio. Si è, cioè, 
cercato di capire quali delle 
notizie presentate avessero 
suscitato maggior interesse 
negli spettatori: questi han¬ 
no più frequentemene ricor¬ 
dato i « servizi » relativi ai 
primi risultati delle elezio¬ 
ni amministrative sarde, al 
Vietnam, all’arrivo a Roma 
dei superstiti della petrolie¬ 
ra « Luisa», che s'incendiò in 
Persia, durante le operazio¬ 
ni di carico, e al congresso 
del M.S.I. che era in corso 
a Pescara, dove ci furono 
numerosi incidenti. Queste 
cinque notizie hanno raccol¬ 
to il 70 per cento delle se¬ 
gnalazioni. Si è anche con¬ 
statato che i fatti di crona¬ 
ca interessano maggiormen¬ 
te le donne; quelli politici, 
gli uomini 

Varietà e culturali 

Sulle altre trasmissioni 
andate in onda nel mese di 
giugno (di cui riportiamo 
indici di gradimento e nu¬ 
mero di ascoltatori nella ta¬ 
bella qui accanto) non c’è 
molto da dire. I dati raccol¬ 
ti confermano gli indirizzi 
già noti del pubblico degli 
spettatori. Sempre in testa, 
sia per gradimento che per 
numero di presenze davanti 
al teleschermo, i romanzi 
sceneggiati. In giugno son 
andate in onda le ultime 
quattro puntate di Im figlia 
del capitano. In media, la 
riduzione televisiva del fa¬ 
moso romanzo di Puskin, ha 
ottenuto un gradimento ele¬ 
vatissimo, pari a 82. Un ve¬ 
ro. grosso successo. Il Ser¬ 
vizio Opinioni ha accertato 
che su cento spettatori in¬ 
terpellati, 88,2 hanno giudi¬ 
cato la trasmissione « otti¬ 
ma » o « buona »; nessuno 
l’ha giudicata pessima. Alla 
riuscita di questo program¬ 
ma hanno cooperato vari 
fattori: a parte l’indubbio 
valore dell'opera originale, 
la bravura degli interpreti, 
soprattutto di Amedeo Naz- 
zari, Lucilla Morlacchi e Um¬ 
berto Orsini. 

Fra gli spettacoli di va¬ 
rietà, un buon successo 
Johnny 1; qui, gli spetta¬ 
tori hanno sovente supera¬ 
to i 10 milioni e l'indice di 
gradimento si è sempre 
mantenuto al di sopra del 
70, con punte fino al 75. 
Per le altre trasmissioni, val¬ 
gono le osservazioni fatte 
in passato. 

Semmai, a questo punto, 
c'è una considerazione da 
fare. Si registra un aumen¬ 
to progressivo del gradimen¬ 
to e dell’ascolto di trasmis¬ 
sioni culturali, storiche, in¬ 
chieste e attualità. E questo 
è assai confortante. 

Giuseppe Lugato 


Risultati del Servizio Opinioni sulle trasmissioni TV 


Riportiamo qui di seguito i risultati delle indagini svolte dal Servizio Opinioni 



nel mese di giugno 1963 sui programmi televisivi trasmessi in 

prima serata 



1ore 21-22 circa ) e su alcuni programmi trasmessi in seconda serata (dopo le 22). 




lidie! di 

hcollalori 




in migliaia) 


LIRICA - MUSICA SINFONICA 




Le sinfonie e 1 preludi di Verdi (*) 



7-6 

2° concerto 

77 

1.200 

14-6 

3° concerto 

77 

1.200 

21-6 

4° concerto 

81 

1.100 

19-6 

« Madama Butterfly » - di G. Puccini 

86 

1.900 


DRAMMATICA 



4-6 

Trentanni di Teatro Italiano: « La porta chiusa » • di Marco Praga 

82 

8.700 

6-6 

1 tristi casi del reverendo Amos Barlon - di G. Eliot 

68 

7 400 

11-6 

Vivere insieme: Qualcuno è solo - di V. Cajoli 

69 

9 000 

13-6 

Lo stagno del diavolo - di G. Sand 

69 

8.800 

18-6 

Trentanni di Teatro Italiano: « La zitella » - di C. Bertolazzi 

67 

6.000 

25-6 

La frana - di G. Dessi (replica) 

64 

6.800 

2-6 

La figlia del capitano - di A. Puskin - 3‘ puntata 

82 

8.300 

9-6 

» » » 4* puntata 

83 

8.700 

16-6 

» » » 5* puntata 

82 

7.300 

23-6 

» » » 6* puntata 

84 

5.900 

156 

Serata bis: «Ottocento» - I* puntata (replica) 

78 

1.100 

22-6 

» » 2“ » » 

79 

1.500 

29-6 

» » 3* » » 

83 

_ 

24-6 

Tutto il mondo è un teatro - 5*: La notte di re Lear (*) 

61 

1.300 


MUSICA LEGGERA - RIVISTA E VARIETÀ 1 



5-6 

Johnny 7 

70 

10.000 

12-6 

» » 

71 

9.700 

20-6 

» ■ 

74 

13.100 

26-6 

» » 

75 

10.900 

19-6 

St. Vincent: Un disco per l'estate (serata finale) 

77 

13.000 

23-6 

Da Bari: Cantagiro 

69 

9.100 


MUva club (media di giugno)!*) 

66 

3.000 

3-6 

La fiera dei sogni (*) 

74 

8.000 

10-6 

» » (*) 

72 

7.300 

9-6 

Giochi senza frontiere - 2* trasmissione (*) 

69 

3.000 

23-6 

» » » 3» * (*) 

72 

2.900 

8-6 

Serata bis: Questo e quello (replica)!*) 

73 

1.200 

22-6 

» » Omelia Vanoni show (replica) 

65 

2.300 

25-6 

Sanremo: Festival del Folclore Europeo (*) 

70 

1.700 

30-6 

Clandestino a bordo 

62 

— 


TRASMISSIONI CULTURALI - SPECIALI E DI CATEGORIA 



2-6 

Almanacco 

75 

4.200 

9-6 

» 

75 

5.300 

16-6 

» 

76 

5.900 

30-6 

» 

74 

— 

56 

La grande guerra - 3* puntata 

74 

9.900 

12-6 

. » » 4' 

77 

10.700 

26-6 

» » 6“ » 

75 

9.500 


L'Approdo (media di giugno) (*) 

61 

2.500 


Anteprima (media di giugno) (*) 

60 

2.600 

11-6 

Cronache del XX secolo: La Mecca, cuore segreto dell'IsIam ( * ) 

75 

2.100 

3-6 

Cordialmente 

75 

6.000 

10-6 

» 

73 

5.700 

17-6 

» — 

74 

6.200 

24-6 

• 

75 

4.900 

4-6 

Primo Piano: Philippe Petain 

70 

1.100 

25-6 

L'Europa verso il 2000 2* puntata 

67 

2.000 


TRASMISSIONI DI FILM E TELEFILM 



1-6 

1 grandi interpreti del cinema: Alee Guinness in « La bocca della verità 

» 57 

10.700 

15 6 

Hanno ucciso Vicky - film di H. Homer 

73 

12.800 

22-6 

L'isola sulla montagna - film di J. Conway 

76 

11.400 

29-6 

Il gigante di New York - film di J. Toumeur 

67 

— 

2-6 

Il fuggiasco: La colpa di Richard Kimble (*) 

73 

2.700 

9-6 

» » La carriera di Joe Smith (*) 

74 

2.900 

19-6 

» » Obiettivo Hollywood (*) 

76 

6.300 

7-6 

L'Impareggiabile Glynis: La pistola scomparsa (*) 

58 

4.000 

14-6 

» » Colpo in gioielleria (*) 

53 

4.500 

21-6 

» » L'ereditiera (*> 

50 

3.300 

28-6 

» » I modelli di Charbet (*) 

56 

— 

7-6 

Incontro con Robert Bresson: « Diario di un ladro » 

59 

7.000 

14-6 

» » » » « 11 processo di Giovanna D'Arco • 

63 

6.600 

21-6 

Mariti su misura - film di G. Cukor 

64 

7.900 

28-6 

La grande porta grigia - film di G. Thomas 

74 

— 

TRASMISSIONI GIORNALISTICHE 



7-6 

TV 7 

79 

6.300 

146 

» » 

76 

7.000 

216 

m » 

76 

5.500 

28-6 

» » 

75 

_ 


Telegiornale delle 20,30 (media di giugno) 

75 

7.300 

6-6 

Incontri: Un'ora con Maja Plisetskaja 

73 

2.200 

206 

» Julian Huxley: Le vie della vita 

71 

450 

13-6 

Prima pagina: Le otto ore di Waterloo 

60 

1.900 

30-6 

Il giornale dell'automobile 

71 

_ 


Telegiornale delle 21 (media di giugno) 

73 

2.300 

(*) TraimUaiont di feconda serata (dopo le 22). 
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Vedremo alla TV il «rivoluzionario» festival della canzone di Pesaro 



La cantante Ornella Yanoni ed il « trio » del Marcellos Ferial che, con le rispettive « equipe », hanno vinto a pari merito il torneo canoro di Pesaro 


I cantanti hanno vinto a squadre 


U n festival rivoluzionario, 
questo di Pesaro, non 
ci sono dubbi. D'accor¬ 
do, gli ingredienti son sem¬ 
pre gli stessi, ed è ovvio: can¬ 
tanti e canzoni e, poi anco¬ 
ra, canzoni e cantanti. Ma il 
« miscuglio » è diverso; e di¬ 
versi son anche i « dosaggi ». 
Si sa, i festival della canzo¬ 
netta, grandi e piccoli, son 
decine. Nascono come funghi 
dopo la pioggia, sotto l'egi¬ 
da di aziende del turismo se 
non addirittura di imprese 
commerciali. E ognuno vuol 
differenziarsi dall’altro, per 
conquistarsi Io scettro, al¬ 
meno deH’originalità. 

Una novità assoluta 

Anche gli organizzatori dej 
torneo canoro pesarese si 
son posti il problema e, dob¬ 
biamo riconoscerlo, l’hanno 
risolto con coraggio: qui 
non c’è un cantante che lot¬ 
ta contro un altro; ci son 
squadre di cantanti che si 
battono fra loro. Cioè: non 
c’è un vincitore ma una 
squadra di vincitori; e una 
classifica a squadre, ovvia¬ 
mente. E’ una novità asso¬ 
luta. Ogni squadra si com¬ 
pone di tre cantanti, cioè di 
una « terna ». E i componen¬ 
ti son stati scelti con un 
criterio particolare: un can¬ 


tante di stile tradizionale, 
uno « moderno » e un terzo, 
sorteggiato all’ultimo mo¬ 
mento, straniero. 

Funzionale o no. la trovata 
delle ■ terne » — come è sta 
to poi rilevato nei resoconti 
della « finalissima », svoltasi 
a fine luglio e ripresa dalle 
telecamere — è servita, se 
non altro, a movimentare 
la manifestazione e nello 
stesso tempo a tranquillizza¬ 
re i cantanti, i quali pote¬ 
vano sempre contare sull’ali¬ 
bi di riversare sui colleghi 
di squadra la colpa di un 
eventuale piazzamento insod¬ 
disfacente. 

A votazione fatta, la « ter¬ 
na » vincente è risultata poi 
quella composta da Ornella 
Vanoni, da Roberta Mazzo¬ 
ni e dall’austriaco Udo Jur- 
gens, ex-aequo con l’altra ter¬ 
na, formata da Noris de Ste¬ 
fani, I Marcellos Ferial e da 
Wladimir, un cantante di ori¬ 
gine russa ma italiano di 
adozione. Come si vede, un 
bel numero di vincitori. Per 
la cronaca, la giuria da cui 
è provenuto questo verdet¬ 
to era composta da trenta 
persone di categorie e di età 
diverse, ciascuna delle quali 
munita della ormai tradizio¬ 
nale « paletta » per esprime¬ 
re il proprio voto. 

Altro elemento di richia¬ 


mo, costituito quest'anno 
dal torneo pesarese, è stato 
un ciclo di manifestazioni 
collaterali, dedicate ad aspet¬ 
ti specificatamente mercan¬ 
tili, ma non per questo me¬ 
no rilevanti dal punto di vi¬ 
sta economico, della musi¬ 
ca leggera: una vera e pro¬ 
pria Mostra-mercato dell edi- 
torìa e degli strumenti mu¬ 
sicali, di fonografi, juke-bo- 
xes, radio, registratori e co¬ 
si via. Alla sua settima edi¬ 
zione il torneo è stato, inol¬ 
tre, preceduto da una pre¬ 
selezione di cantanti o me¬ 
glio aspiranti tali, denomi¬ 
nata « Trampolino per Pe¬ 
saro ». E' uscita vincitrice la 
giovanissima « recluta » Ma¬ 
nuela Tofani (con la canzo¬ 
ne Finisce l'incanto del tra¬ 
monto), una rivelazione se¬ 
condo molti esperti. 

Sul palcoscenico del Palaz¬ 
zo dello Sport si sono avvi¬ 
cendati, oltre ai già citati 
componenti delle due * ter¬ 
ne » vincitrici, numerosi al¬ 
tri popolari cantanti, come 
Wilma Goich, Michele, Ricky 
Gianco, Vasso Ovale, Nicola 
di Bari, Gianni Mascolo e i 
complessi vocali « Le ami¬ 
che » e « Le snob ». Doveva 
essere presente anche Peppi- 
no Gagliardi, ma due ore 
prima che lo spettacolo co¬ 
minciasse un brutto tele¬ 


gramma ha chiamato il gio¬ 
vane cantante al capezzale 
della madre, gravemente am¬ 
malata. (Fortunatamente tut¬ 
to, poi, si è risolto per il 
meglio). 


Le «nuove leve» 

Come abbiamo detto, in 
ogni terna figurava un ele¬ 
mento straniero. A rappre¬ 
sentare la Germania i tele- 
spettatori potranno vedere 
l’attrice Ingrid Schoeller in 
veste di cantante; saliranno 
poi, man mano, alla ribalta, 
sempre aggregati alle coppie 
dei cantanti italiani, l’argen¬ 
tina Sonya, l’elvetica Marisa 
Frigerio, la francese Audrey, 
il sudanese Gino e, ancora 
per la Francia, Daniel Ge¬ 
rard. Interverranno, inoltre, 
vari rappresentanti delle 
« nuove leve », alcuni dei 
quali al loro debutto in sen¬ 
so assoluto. Tra questi Gian¬ 
ni di Cristina, Maria Doris, 
i « ragazzi di San Marino » 
Genny, Pino Catini e Italo 
Gilardetti e, infine, Paola 
Neri la quale, come qualcu¬ 
no ricorderà, ha di recente 
esordito in Mare contro 
mare. 

Un cenno a parte merita 
Daniele Piombi cui è spet¬ 
tato il non facile compito di 


presentare, coadiuvato dalla 
« speakerina » della TV sviz¬ 
zera Mascia Cantoni, lo spet¬ 
tacolo dinanzi al numeroso e 
animatissimo pubblico con¬ 
venuto a Pesaro, senza per¬ 
dere di vista, nello stesso 
tempo, le esigenze e l’atteg¬ 
giamento, ovviamente diver¬ 
so. del più vasto e più « tran¬ 
quillo » pubblico televisivo. 
« Ma tant’è — afferma scher¬ 
zando Piombi — dopo l’espe¬ 
rienza del “ Cantagiro ", po¬ 
trei fare di tutto ». 

Ecco, infine, i motivi vin¬ 
centi: Caldo (cantata da Or 
nella Vanoni), Ho sofferto 
per te (Roberta Mazzoni) e 
Ora che ti amo (Udo Jur- 
gens); ex-aequo con Bella 
ciao (I Marcellos Ferial). Al¬ 
lora va (Noris de Stefani) e 
La canzone dell'amico (Wla¬ 
dimir). Fra dodici mesi — se¬ 
condo quanto prevede il re¬ 
golamento del torneo — sa¬ 
premo poi quali canzoni si 
sono piazzate ai primi posti 
del « cash-box » discografico. 
Non sono perciò escluse delle 
sorprese. 

Giuseppe Tabasso 


Il festival di Pesaro va in 
onda mercoledì 1" settembre, 
alle ore 21,15 sul Secondo 
Programma televisivo. 
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Il regista Giulio Macchi presenta la sua nuova trasmissione televisiva 

Alla scoperta del cervello 

Oggi il pubblico è assai informato dei progressi in alcuni campi della scienza, 
mentre è completamente all’oscuro di quelli compiuti in altri - E’ appunto questo 
il caso della neurologia, che ha fatto passi da gigante negli ultimi tempi, e che 
adesso sta già affrontando problemi che coinvolgono l’essenza stessa della vita 


O ggi la « scienza » ha rag¬ 
giunto una importan¬ 
za fondamentale nella 
nostra vita II progresso 
scientifico e le sue applica¬ 
zioni tecnologiche sono un 
dato della nostra vita quoti 
diana e ci coinvolgono diret¬ 
tamente tutti, cambiano le 
nostre abitudini, i nostri bi¬ 
sogni. in certi casi la conce¬ 
zione stessa della vita. 

Ma i non scienziati, cioè 
quasi l'intera umanità, cosa 
sanno delle scoperte scien 
tifiche? Lo scoppio della 
bomba atomica ha diffuso 
fra il grosso pubblico molte 
informazioni nucleari. I voli 
astronautici ci hanno abi¬ 
tuati ad alcuni concetti mo¬ 
derni della fisica; ma quan¬ 
do manca l'incentivo dell'av¬ 
venimento eccezionale molta 
parte della scienza moderna 
rimane occulta ai non ini¬ 
ziati. Si ignorano le continue. 


piccole, ma importanti e al¬ 
le volte rivoluzionarie sco¬ 
perte che ogni giorno ven¬ 
gono fatte nei vari labora¬ 
tori del mondo. 

Mi sono chiesto: che cosa 
si sa sul nostro cervello; a 
che punto sono gli studi su 
di esso? Le due domande 
sembrano addirittura banali, 
tuttavia mi è bastato porme 
le perché mi trovassi davan¬ 
ti argomenti non per quat¬ 
tro, ma per quaranta tra¬ 
smissioni. 

Dai sogni al pensiero 

La massa di informazioni 
da cui mi sono trovato som¬ 
merso mi ha dato la misura 
di quale enorme scompenso 
ci sia tra la mole di lavoro 
che viene fatto nel mondo 
scientifico e le antiquate no¬ 
zioni che ancora sono baga¬ 


glio della nostra cultura ge¬ 
nerale. Mi sono trovato di 
fronte alla necessità di im¬ 
pormi una linea che esclu¬ 
desse certe cose dandomi la 
possibilità di fare un discor¬ 
so quanto piu organico pos¬ 
sibile. 

Come punto di partenza e 
stato preso il singolo « neu¬ 
rone » che è l'unità cellulare 
del cervello. Dal neurone si 
è risaliti ai rapporti fra neu¬ 
roni, alle localizzazioni cere¬ 
brali. alla descrizione anato¬ 
mica del cervello. Si è pas¬ 
sati, successivamente, ai pro¬ 
blemi del sonno e della ve¬ 
glia. all'analisi del sogno. Ab¬ 
biamo poi affrontato il pro¬ 
blema dell'apprendimento, di 
come, a poco a poco, nasca 
il linguaggio, la memoria, fi¬ 
no ad arrivare alle attività 
superiori dell'uomo e sfiora¬ 
re la sua più alta manifesta¬ 
zione: il pensiero. Mettere 


insieme un programma che 
desse un’idea abbastanza 
esauriente di una materia 
pressoché sterminata come 
gli studi sul cervello ha ri¬ 
chiesto un lungo processo di 
assimilazione da parte mia: 
capire per farmi capire 
Quello della comprensione, 
della chiarezza, della neces¬ 
sità che i telespettatori ca¬ 
pissero è stato il problema 
più arduo della trasmissio¬ 
ne. Sono riuscito a non es¬ 
sere astruso? La risposta 
non debbo darla io; comun¬ 
que questo Viaggio intorno 
al cervello è una trasmissio¬ 
ne che richiede la collabo- 
razione del telespettatore, 
che specula sull'attenzione 
non sulla pigrizia di chi se¬ 
guirà le quattro puntate. 

So che la prima puntata 
è la più difficile, quella in 
cui viene impostato tutto il 
discorso nei principi genera¬ 


li. Dalla seconda puntata in 
poi il discorso diviene più 
piano, anche perché da pro¬ 
blemi di carattere teorico si 
passa ad argomenti che in¬ 
vestono la nostra vita quo¬ 
tidiana: il sonno, l'insonnia, 
il sogno, gli stati ansiosi, 
l'uso dei tranquillanti, le 
possibilità della moderna 
chirurgia cerebrale 

Uno «show» diverso 

Con questi discorsi spero 
di non aver spaventato nes¬ 
suno. Ho voluto solo chiari¬ 
re che questa è una trasmis¬ 
sione un po’ « diversa ». ma 
non ho voluto assolutamen¬ 
te dire che non si tratta di 
uno spettacolo. 

La morte di un singolo 
neurone, esperimenti di ip 
notismo. una operazione al 
cervello, i bombardamenti 


Il parere di Sir John Eccles: 
un enorme gioco di pazienza 


O ggi sappiamo mito sul come tu lu¬ 
ce che penetra nell'occhio giunge 
al cervello: avviene per mezzo ili 
un codice di iniorinazioni, un bombar¬ 
damento di impulsi, che corrono su 
per le fibre nervose, passano per vari 
collegamenti e infine giungono al ter 
vello. Ma a questo punto ci perdiamo, 
entriamo in un territorio sconosciuto: 
l'enonne complessità di quest’organo 
ci sconfigge ancora, la complessità di 
questa macchina ci sfugge. Pensate 
che ci vuole solo un millesimo di se¬ 
condo perché il messaggio passi da una 
cellula nervosa all'altra, quindi, consi¬ 
derando che il cervello è composto da 
diecimila milioni di cellule, potete im¬ 
maginare quanti milioni di reazioni so¬ 
no coinvolte nello spazio di un secoli 
do o di un raggio di luce che ci pene¬ 
tra nell'occhio. Per questo dico che la 
complessila di questa macchina ci sfug¬ 
ge. Con questo non voglio dire che, a 
mio parere, il cervelli .« funzioni unica¬ 
mente come una macchina. Perché 
quando si giunge ad un problema co¬ 
me. ad esempio, la libertà d'azione: 
posso io, pensandolo, muovere un dito 
>c io desidero o no? Molte persone af¬ 
fermano che il cervello sia una mac¬ 
china e che nulla può essere compiuto 
dui cervello se non tramile gli impulsi 
fisici che gli giungono continuamente, 
che ìi pensiero non è fìsico e quindi 
non può muovere il mio dito. A costo¬ 
ro rispondo che sono assolutamene 
certo della nostra libertà d'azione. Noi 
sappiamo dilettamente che possiamo, 
mediante uti pensiero, muovere i no¬ 
stri muscoli. Questo fallo non si può 
ora spiegare né con la tisiologia né et n 
io ji-.ua, semplit mielite perché tulle 
e atte sono ancora troppo elementari 
e primitive. 

lo penso che l’esperienza con sape co¬ 


le è ciò che noi stessi sappiamo e tu 'i 
i pensieri e i sogni che abbiamo sono 
le vere realtà mentre tutto il resto noi, 
è che una realtà secondaria. Con que 
sto non voglio negare il mondo e Urto 
il resto ma voglio dire che siamo pn 
sicuri delle nostre dirette esperienze. 
Questa se volete potete chiamarla ima 
conclusione spiritualistica , ina io direi 
piuttosto che si tratta semplicemente 
di lavorare da scienziato. Cosa tenta , 
infatti, di fare imo scienziato? Tenta 
di esaminare la natura, servendosi di 
rutti i processi tecnici a sua disposi¬ 
zione per tentare di capire la natura 
e quindi anche se stesso. E' così che 
ci troviamo di fronte al problema di 
cosa sia la colpevolezza, cosa siano i 
nostri pensieri, perché appenu inanimi 
ciò a lavorare da scienziato, le cose le 
debbo esaminare, ci devo pensare, le 
devo criticare e infine le devo espri¬ 
mere. Tutto questo si svolge nella miu 
mente. Questo fa parte del procedere 
scientifico e se non ne teniamo conto 
avremo un mondo distorto e falsato 
!m consapevolezza, il venire a palli 
con la consapevolezza, è il più grande 
problema che si trovino davanti gli 
scienziati moderni. 

Si giungerà a comprendere il cervel¬ 
lo? Penso che ci vorranno molte gene 
razioni, è come un enorme gioco di 
pazienza. Noi scienziati progrediamo, 
andiamo avanti, stiamo ut lenendo dei 
grandi successi. Questo è il più imba¬ 
razzante e il pùi entusiasmatile pro¬ 
blema che l'uomo abbia mai allmnlaio 
Sir John Eccles 
Professore di fisiologia 
all'Australian National 
University di Camber- 
ra - Premio Nobel 1963 



Il regista della trasmissione, Giulio Macchi (a sinistra) a colloquio con 
Sir John Eccles, dell'Università di Camberra (Australia), che ha ottenuto 
il Premio Nobel 1963 per i suoi studi nel campo della neurofisiologia 




«VIAGGIO INTORNO AL CERVELLO»: GIULIO MACCHI PRESENTA LA 



L'enorme «spaccato» che riproduce fedelmente il cervello umano e che domina la scena durante la trasmissione delle quattro puntate di « Viaggio in- 
torno al cervello». Qui il regista Giulio Macchi appare (a sinistra) con la dottoressa Bletti e con il consulente del programma, prof. Raffaele Vizioll 


fra neuroni, un uomo che si 
cura la nevrosi con sessan¬ 
totto elettrodi infissi nel cra¬ 
nio sono solo alcuni numeri 
di uno show che non ha nul¬ 
la da invidiare a nessun altro. 

A Perugia, per esempio, 
nella clinica per le malattie 
nervose e mentali, il profes¬ 
sor Franco Angeleri ha ripe¬ 
tuto. per una notte intera, 
di fronte alle telecamere, i 
suoi esperimenti sui sogni. 
Degli elettrodi attaccati su¬ 
gli occhi, sul collo, sulle brac¬ 
cia di una ragazza che dor¬ 
miva ci hanno permesso di 
individuare il momento esat¬ 
to in cui la ragazza sognava. 
Quando l'elettroencefalogra 
fo, cui gli elettrodi erano col¬ 
legati, segnava certe partico¬ 
lari variazioni che indicava¬ 
no che la ragazza stava so¬ 


gnando noi la svegliavamo e 
le chiedevamo se era vero, 
facendoci anche raccontare 
il sogno. L'esperimento è per¬ 
fettamente riuscito. 

Intervengono nelle tra¬ 
smissioni alcuni fra gli espo¬ 
nenti più qualificati della 
neurologia mondiale. Da 
ognuno di questi scienziati 
ho subito un esame e tutti, 
prima di farsi intervistare, 
di ripetere i loro esperimen¬ 
ti di fronte alle telecamere, 
si son voluti sincerare di col 
laborare ad un lavoro serio 
ed utile, perché tutti hanno 
tenuto a chiarire che davano 
la loro collaborazione soprat¬ 
tutto come opera di « pro¬ 
motion »; nella speranza cioè 
che una seria divulgazione 
scientifica servisse ad indi¬ 


rizzare nuove forze verso la 
scienza. 

La scienza ha bisogno di 
nuovi e più vasti quadri; og¬ 
gi, quella del ricercatore 
scientifico è una professio¬ 
ne, come l’avvocato o l’inge¬ 
gnere, una professione che 
ha urgente bisogno di pro¬ 
fessionisti. 

Problemi complessi 

Questo desiderio, questo 
bisogno di tanti scienziati 
è divenuto spontaneamente 
uno degli scopi della trasmis¬ 
sione; l’altro è di cancellare 
i tanti pregiudizi sulla cono¬ 
scenza dell'organo più raffi¬ 
nato e complesso del nostro 
corpo: il cervello. 

Viaggio intorno al cervello 


è il primo sforzo su larga 
scala fatto dalla televisione 
italiana in questo senso. 

Il nostro è il secolo della 
scoperta del cervello. Arriva¬ 
re sulla Luna o su Marte è 
oggi un problema relativa¬ 
mente semplice, di natura 
esclusivamente tecnologica. 
La scienza ha oggi di fronte 
problemi ben più complessi: 
per esempio come e perché 
una cellula nervosa reagisca 
agli impulsi che le proven¬ 
gono da un'altra cellula ner¬ 
vosa; con quale codice, con 
quale linguaggio le cellule si 
parlano fra loro. Sono, que¬ 
sti, problemi che coinvolgo¬ 
no l'essenza stessa della vita. 

Dopo tanti viaggi in Giap¬ 
pone, in Africa, in India ho 
intrapreso questo strano 
viaggio con maggiore e di¬ 


verso entusiasmo, viaggiare 
vuol dire non solo raccoglie¬ 
re quello che si trova nel 
paese che si visita ma ag¬ 
giungervi il bagaglio perso¬ 
nale di emozioni e di prepa¬ 
razione. 

Una specie di dare e avere 
di import-export. La origina¬ 
ria spinta emotiva che mi ha 
lanciato in questo viaggio è 
legata alla memoria di mio 
cognato Marino Quarti, pio¬ 
niere della neurochirurgia 
italiana tragicamente scom¬ 
parso nel 1954. 

Giulio Macchi 


La prima puntala di Viaggio 
intorno al cervello va in onda 
venerdì 3 settembre alte ore 
22.05 sul Secondo Programma 
televisivo. 


in 




SUA NUOVA TRASMISSIONE TELEVISIVA IN QUATTRO PUNTATE 


Prof. Macdonald Critchley: perché 
continuiamo a vederci giovani? 


O gnuno di uni ha una idea, mia 
percezione della forma, dell'altez¬ 
za, delle dimensioni del proprio 
corpo. £‘ una sensazione vaga e non 
innata che acquisiamo molto lentamen¬ 
te durante l’infanzia e l'adolescenza e 
portiamo con noi fino alla tomba. Que¬ 
sta sensazione che gli psicologi e i neu¬ 
rologi chiamano • schema corporeo », 
ci delinea in continuazione l'aspetto 
del nostro corpo senza tuttavia darci 
un'immagine che coincida esattamente 
con la realtà. Lo « schema corporeo » 
è il prodotto della integrazione ad alto 
livello di tutte le sensazioni che ci ginn 
gotto dal nostro corpo, dalla pelle, dai 
muscoli. Oltre a queste sensazioni ab¬ 
biamo gli stimoli che ci provengono 
dagli organi di equilibrio e che ci 
danno una idea della nostra posizione 
nello spazio. Abbiamo inoltre la vista 
che non solo ci permette, guardando 
verso il basso, di vedere la parte infe¬ 
riore del nostro cttrptt, ma anche, in 
uno specchio, la nostra immagine ri 

Ile \ sa 

Possiamo anche vedere le persone 
che ci circondano e paragonare l'im¬ 
magine che ci siamo fatta di noi, 
l’aspetto che pensiamo di avere, con 
l'aspetto degli altri. 

In questo modo, lentamente, graduai 
mente riusciamo a delineare il nostro 
» schema corporeo » che sarebbe forse 
più esatto definire coscienza corporea 
in quanto questa sensazione non è .vo¬ 
to una percezione, per quanto com¬ 


plessa possa essere, ma è anche una 
idea o un concetto di noi stessi. Que¬ 
sto e dimostrato da molti fatti. Per 
esempio se noi perdiamo un urto in 
seguilo ad un incidente noi continuia- 
mo a sentirlo come se fosse ancora al 
suo posto: è come se avessimo un arto 
fantasma. 

Questa sensazione è dovuta al fatto 
che la nostra immagine corporea è ri¬ 
masta immutala nel nostro cervello, 
per lo « schema corporeo » il nostro 
corpo è intatto. Noi continueremo a 
sentire il nostro « arto fantasma • per 
lungo tempo, se avremo caldo anche 
l’arto fantasma avrà caldo, se avremo 
freddo anche lui avrà freddi », e queste 
sensazioni potranno attenuarsi ma non 
cesseranno mai completamente. 

Lo « schema corpttreo » determina 
l'idea che abbiamo di ititi al punto che 
quando siamo vecchi e abbiamo degli 
acciacchi, siamo curvi e rugosi, calvi 
e reumatizzati, alla sera, quando a let¬ 
to pensiamo al giorno dopo, al da far¬ 
si, lo facciamo pensando di essere me¬ 
no vecchi e quando, calvi, curvi e ru 
gosi ci facciamo una fotografia la tro¬ 
viamo deludente, non ci piace e accu¬ 
siamo noi stessi di poca fotogenia ed 
il fotografo di imperizia. 

Prof. Macdonald Critchley 
Direttore del National 
Hospital di Londra 
Uno degli specialisti delle 
malattie del cervello più 
famosi nel mondo 



Il prof. Macdonald Critchley, uno dei piu famosi specialisti, nei inondo, 
delle malattie del cervello (a sinistra) durante l’intervista con Macchi 



l.a scienza ha prodotto complessi meccanismi per studiare il cervello: 
qui Giulio Macchi viene sottoposto ad un esperimento dai prof. Vizioli 


Prof. Raffaele Vizioli: siamo 
vicini alla barriera metafisica 


L 'anno 1929 ha rappresentato una 
svolta cruciale nel campo delle 
ricerche stdìa fisiologia del cer¬ 
vello. £' infatti in quell’anno che lo 
psichiatra tedesco Hans Berger Ita sco¬ 
perto l'elettroencefalogramma, destina¬ 
to a rivoluzionare negli ultimi trent'an- 
ni le nostre conoscenze sul funziona 
mento del cervello. Questo non significa 
che prima di allora non si conoscesse 
nulla di questo meraviglioso organo: 
la fisiologia, nell'era che potremmo 
dire pre-elettroencefolografica, aveva 
già compiuto notevolissimi progressi 
cui l'Italia aveva largamente parteci¬ 
pato grazie a grandi personalità di 
studiosi fra cui spicca il Luciani. Ma 
la scoperta dell'elettroencefalogramma 
segnava una svolta nel senso che per 
la prima volta diveniva possibile stti- 
diare le modificazioni normali dell'at¬ 
tività cerebrale e le sue alterazioni at¬ 
traverso la registrazione grafica degli 
impulsi emessi dalle cellule cerebrali. 

L'elettroencefalografia si sviluppò in 
due direzioni: clinica e sperimentale. 
L'elettroencefalografia clinica è volta 
a una migliore comprensione di alcuni 
difficili problemi della patologia nervo- 
sa e a chiarire la genesi di malattie 
ritenute misteriose quali ad esempio 
l'epilessia; l’elettroencefalografia clini¬ 
ca è oggi divenuta un indispensabile 
complemento dell’esame neurologico. 
Ma fu soprattutto nella direzione teo¬ 
rica e sperimentale che la scoperta di 
Berger ha dato i suoi più importanti 
frutti. Ecco perché l'elettroencefalogra¬ 
fia rappresenta un po’ il « leitmotiv » 
delle quattro trasmissioni con le quali 
si è inteso dare un panorama, necessa¬ 
riamente incompleto, dello stato attua¬ 
le delle ricerche sul cervello. 

Funzioni come veglia e sonno , il so¬ 
gno stesso, fino a ieri caposaldo inespu¬ 
gnato della psicanalisi ortodossa o de¬ 
viazionista, le emozioni, l'attenzione, il 
condizionameitto, il comportamento, la 
memoria, tutte funzioni che fino a 
venti anni fa avevano solo una dimen¬ 
sione psicologica, hanno acquistato, 
grazie all'elettroencefalografia, una nuo¬ 
va dimensione, quella fisiologica. In 
altre parole oggi si conoscono le strut¬ 
ture e i meccanismi che stanno alla 
base di tali funzioni: l'emozione, per 
esempio ha delle sue caratteristiche 


modificazioni elettroencefalografiche, 
particolarmente evidenti in determina¬ 
le aree del cervello le quali pertanto 
vengono a buon diritto considerate 
maggiormente responsabili di altre 
nella origine dei processi emotivi. 

Altrettanto si può dire dell'attenzio¬ 
ne e soprattutto del sonno e della ve¬ 
glia che non rappresentano più un mi¬ 
stero ma di cui si conoscono, nei più 
intimi dettagli, i corrispettivi elettroen¬ 
cefalografici. Persino la malattia del 
secolo, l'ansia, ha delle modificazioni 
EEG: il tracciato di una persona tran¬ 
quilla e psìchicamente distesa è infatti 
ben diverso da quello di una persona 
ansiosa. Durante il sogno vi sono pre¬ 
cise modificazioni dell'EEG che ci dan¬ 
no la certezza che il soggetto in esame 
sta sognando. Insomma possiamo dire 
che se nei più recenti trattati di fisio¬ 
logia del sistema nervoso esistono ca¬ 
pitoli come fisiologia delle emozioni o 
fisiologia dell’attenzione o fisiologia 
della coscienza (sia pure nella sua ac¬ 
cezione più ristretta cioè di veglia) que¬ 
sto si deve esclusivamente all'uso del 
metodo elettroencefalografico. Tutto 
questo naturalmente non significa che 
i misteri della psiche sono stati svelati 
o che lo saranno in un prossimo futu¬ 
ro ma vuol dire soltanto che conoscia¬ 
mo un'altra faccia di determinale fun¬ 
zioni dalla cui armonica integrazione 
emerge quella che è certamente la più 
grande meraviglia del creato: il pen¬ 
siero umano. 

Esso, naturalmente, è qualcosa di più 
della somma di determinate funzioni, 
è una funzione estremamente comples¬ 
sa alla quale dobbiamo accostarci, mal¬ 
grado i progressi della scienza, con 
quella stessa umiltà con la quale vi si 
sono accostati i più grandi delle scien¬ 
ze neurologiche da Jackson a Sherring- 
ton, da Penfield a Eccles. 

Vi è una barriera che difficilmente la 
scienza potrà superare e che resta og¬ 
getto del sapere filosofico e teologico, 
della metafisica e della fede. 

Raffaele Vizioli 
( Consulente 
della trasmissione) 
Aiuto ordinario della 
clinica delle malattie 
nervose e mentali del¬ 
l’Università di Roma 
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Con Fausto Maria Martini riprenderà alla TV, dopo la pausa 

Strane vacanze a Sorrento 


za collaboratori: Il riturno. 

Da quel momento il teatro 
lo attirò sempre di più. Cri¬ 
tico drammatico a La Tri¬ 
buna, si era anche affermato 
come autore tra i più pro¬ 
mettenti con II giglio nero 
(1913) e II fanciullo che cad¬ 
de ( 1915), allorché scoppiò la 
guerra. Martini si arruolò 
volontario sempre cercando 
la prima linea, il rischio; 
ma non subì il torbido fasci¬ 
no della violenza e dell'odio, 
ché, altrimenti, non avrebbe 
scritto la poesia Perché non 
t'uccisi: 

• ... non fu dunque per tenui, 
s'io non t'uccisi: fu per non morire ! 
Per non morire In te: m’eri gemello 
o apparso sulla gemina trincea... ». 

Nel novembre 1916 fu feri¬ 
to così gravemente alla testa 
che in un primo momento 
fu dato per morto e La Tri¬ 
buna approntò l’articolo in 
ricordo del suo redattore! 
Seguirono per quella tremen¬ 
da ferita tre anni di ospe¬ 
dale, di sofferenze e di medi¬ 
tazioni che arricchirono di 
umanità e d’ironia la vena 
nostalgica, mai sopita, di 
Fausto M. Martini. 


Un vero «grottesco» 

Il fiore sotto gli occhi, nar¬ 
ra di un giovane professore 
felicemente sposato, il quale, 
temendo che l’abitudine fini¬ 
sca con lo spegnere l’amore 
suo e della moglie, decide di 
concedersi con lei una pia¬ 
cevole vacanza: i due andran¬ 
no a Sorrento insieme, ma 
fingendo un'avventura extra- 
coniugale. Si prepara così, 
scriveva nel 1922 Adriano Til- 
gher, una « situazione di squi¬ 
sita modernità e di sottile 
bellezza, di grottesco spiri¬ 
tualizzato e approfondito, in 
cui con mano sicura è fer¬ 
mato uno sdoppiarsi dell’ani- 
ma fra realtà e sogno, un an¬ 
sioso sbatter d’ali dall’una 
all'altro ». 

Quando ebbe terminato II 
fiore sotto gli occhi, Fausto 
M. Martini credette di avere 
scritto una commedia gioco¬ 
sa e, pare, continuò a cre¬ 
derlo sino a che Dina Galli, 
invitata ad interpretarla, lo 
convinse del contrario. In 
realtà, anche se i tre atti pre¬ 
sentano alcuni personaggi 
gustosamente caricaturali ed 
è chiaramente avvertibile la 
disposizione al « grottesco », 
Il fiore sotto gli occhi appar¬ 
tiene fondamentalmente al 
teatro intimista e Fausto M. 
Martini, poeta di piccole co¬ 
se e di genuini sentimenti, vi 
riafferma la sua simpatia per 
i semp^ci, che non vengono 
corrotti dalla retorica della 
avventura. 

Enzo Maurri 


Il fiore sotto gli occhi andrà in 
onda prossimamente alla televi¬ 
sione sul Programma Nazionale 


Vagabondaggio 
a tasche vuote 


C on II fiore sotto gli occhi 
di Fausto M. Martini 
riprenderà dopo la pa¬ 
rentesi di agosto, la rassegna 
dei « Trent’anni di teatro ita¬ 
liano: 1900-1930». 

Poiché II fiore sotto gli 
occhi è la storia della evasio¬ 
ne che un professore di gin¬ 
nasio tenta dalla sua mono¬ 
tona vita, con una facile fred¬ 
dura si potrebbe dire che la 
rassegna, giunta in luglio con 
la Maestrina di Niccodemi al¬ 
le elementari, riprenderà in 
autunno alle scuole medie. 

Giuochi di parole a parte, 
vien da notare che la breve 
interruzione estiva invita a 
distinguere due periodi nella 
rapida cavalcata attraverso 
un trentennio di commedie 
e di drammi; quello che si 
conclude con la fine della 
guerra mondiale e quello che 
s’inizia con il dopoguerra. 
Sarebbe interessante ap¬ 


profondire quanto accomuna 
e quanto separa i due perio¬ 
di. Ma lo spazio non ce lo 
consente. 


Ricordo di Niccodemi 

Ci limiteremo ad osser¬ 
vare che, con il dopoguer¬ 
ra, non si dimenticano le 
esperienze e gli insegna- 
menti della precedente sta¬ 
gione, anche se i dubbi e le 
inquietudini dell’individuo e 
della società divengono, at¬ 
traverso un contrasto tra 
propositi ed azioni, tra im¬ 
maginazione e realtà, patri¬ 
monio consueto della nostra 
scena di prosa. A rendere più 
evidente questa continuità 
nella evoluzione basta il no¬ 
me di Dario Niccodemi. 

Non è per puro caso che, 
nei « Trentanni di teatro ita¬ 


liano », dopo esserci lasciati 
a luglio con Niccodemi com¬ 
mediografo ci ritroviamo a 
settembre nel ricordo di Nic 
codemi direttore di compa 
gnia. Fu infatti la compagnia 
da lui guidata che, la sera 
del 23 aprile 1921, al teatro 
Valle di Roma, portò al trion¬ 
fo Il fiore sotto gli occhi 
(il cui autore fu chiamato 
venti volte al proscenio). E 
con Dario Niccodemi prose¬ 
guirà la rassegna, giacché il 
prossimo lavoro in program¬ 
ma fu appunto interpretato 
per la prima volta dalla 
stessa compagnia, sempre al 
teatro Valle, nel maggio del¬ 
lo stesso anno. E' vero che 
quello non fu un successo 
e che molti spettatori, dopo 
aver abbondantemente fi¬ 
schiato la commedia, ne at¬ 
tesero l’autore all’uscita del 
teatro per beffeggiarlo; ma 


si trattò comunque di un si¬ 
gnificativo avvenimento per 
la scena italiana: la comme¬ 
dia s’intitolava Sei perso¬ 
naggi in cerca d'autore. 

Ma torniamo a II fiore sot¬ 
to gli occhi. Su L’Idea Nazio¬ 
nale il critico drammatico 
Silvio D’Amico scrisse, all’in¬ 
domani della prima rappre¬ 
sentazione: « Il consenso su¬ 
scitato da questa commedia 
tra il magnifico pubblico del 
Valle è stato pieno. Impossi¬ 
bile non trovarsi d’accordo 
con quel pubblico. Fausto 
Maria Martini non ci aveva 
ancora dato un’opera così 
bella, armoniosa e compiu¬ 
ta... Raramente abbiamo as¬ 
sistito a un simile successo... 
E’ un’opera vitale che entre¬ 
rà nel repertorio di tutte le 
nostre più delicate compa¬ 
gnie e vi resterà a lungo ». 

Perché tanto trionfo? Oltre 
che per i pregi intrinseci 
della commedia, probabil¬ 
mente perché Fausto M. Mar¬ 
tini con II fiore sotto gli oc¬ 
chi non tradiva sentimenti e 
ricordi di un passato ancora 
vivo (il «crepuscolarismo», 
tanto per intenderci) e al 
tempo stesso accoglieva fer¬ 
menti e conquiste più attuali 
(il «grottesco»). D’altronde 
Io scrittore, allora poco più 
che trentenne, apparteneva 
al suo tempo in modo addi¬ 
rittura esemplare: era facile 
scorgere nelle sue esperien¬ 
ze d’uomo e di letterato mol¬ 
te fra le speranze e le delu¬ 
sioni, le sofferenze e le vitto¬ 
rie della sua generazione. 


Silvia Monelli e Lino Trolsi, rispettivamente Maria Balbi e Andrea Bascliieri nella com¬ 
media di Fausto Maria Martini che verrà riproposta sul video per la regìa di Brissoni. 
Nel « Fiore sotto gli occhi » l’autore riafferma la sua simpatia per i semplici di cuore 


Nato nel 1886 a Roma, il 
Martini aveva esordito appe¬ 
na diciassettenne con un vo¬ 
lume di versi, Le piccole mor¬ 
te. Sensibile, malinconico e 
inquieto, aveva trovato nel 
gruppo che faceva capo a 
Sergio Corazzini, il più natu¬ 
rale approdo. Nelle passeg¬ 
giate notturne sull'Aventino, 
si parlava fra quei giovani 
di Rimbaud e Verlaine, di 
Jammens e Rostand, di Ro- 
denbach e Laforgue. E qual¬ 
cuno recitava anche i propri 
versi, dando così l’avvio a 
quel movimento che Borgese 
definì poi « crepuscolari¬ 
smo ». Quando Corazzini im¬ 
maturamente mori, i suoi 
amici si sentirono smarriti e 
tre dei più intimi — Fausto 
Maria Martini, Alberto Tar- 
chiani e Gino Calza — lascia¬ 
rono l’Italia per l'America, 
per un vagabondaggio a ta¬ 
sche vuote, o quasi. 

Tornato a Roma, dopo la 
parentesi americana nella 
quale aveva anche sofferto 
la fame, il giovane Martini 
si concesse un anno di quie¬ 
to ritiro in provincia e da 
quella solitudine nacquero 
le Poesie provinciali e la sua 
prima commedia scritta sen¬ 
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di agosto, la rassegna dei «Trentanni di teatro italiano» 

con «Il fiore sotto gli occhi» 


Protagonisti della commedia sono Giovanna Aroca ed il marito, Silvio, un giovane professore, felicemente sposato il quale, temendo che l’abitudine 
finisca per spegnere l'amore suo e della moglie, decide di concedersi una piacevole vacanza a Sorrento. Essi andranno insieme, ma fingeranno un'av¬ 
ventura extraconiugale. I due personaggi, che qui vediamo In una scena, saranno rispettivamente interpretati da Lucilla Morlacchi e da Nando Gazzolo 


■ •. 
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Si conclude questa settimana la gara di «Mare contro mare» 

Parata di canzoni a Ischia 

Un bilancio della trasmissione televisiva di giochi d’estate - Vincerà il Tirreno 
oppure l'Adriatico? - L’ultima puntata sarà dedicata ad un vero e proprio festival 
delle canzoni del mare, con la partecipazione di numerosi cantanti di primo piano 



Casamicciola. nell’Isola di Ischia. « Mare contro mare » si concluderà con la trasmissione da un albergo di Lacco Ameno 


S ignori, si chiude. Addio 
Silvana, addio Aroldo. 
Renato Turi ripone nel 
tessilsacco la sua famosa 
giacca bianca, mentre Evi 
Rigano rinfodera la sua bel¬ 
lezza atomica che per due 
mesi ha fatto palpitare il 
cuore a milioni di uomini 
dai 13 agli 82 anni. Mare 
contro mare chiude i bat¬ 
tenti. 

A proposito, d’or innanzi, 
a che servono più il Tirreno 
e l’Adriatico? Li riponiamo 
in magazzino con l’altro 
« fabbisogno »: luna, stelle, 
spiagge, palmizi, ecc. Ma 
una massa tanto imponente 
di acqua sarà possibile in¬ 
camerarla nei locali di via 
Teulada? Facciamo cosi: la 
eliminiamo. In che modo? 
Avrei un'idea. Come ultimis¬ 


simo gioco, si potrebbero 
benissimo schierare, una di 
fronte all’altra, le popolazio¬ 
ni indigene che, dotate di 
secchielli, dovrebbero pro¬ 
sciugarsi a vicenda sino a 
esaurimento. Dall’alto di un 
elicottero, Lilli Lembo fareb¬ 
be la telecronaca. 

Anche la luna 

Credo che tutti abbiate 
presenti le cartoline burlone 
« Se a Milano ci fosse il 
mare?» (gente che va alla 
« Scala » in barchetta, giova 
notti che fanno i tuffi dall'al¬ 
to dei pinnacoli del Duomo). 
Ebbene, vige la reciproca: 
« Se a Napoli (o Trieste, o 
Genova...) non ci fosse il 
mare ». Pazzie. 


Ma, di pazzie, se vogliamo, 
nel corso di questa trasmis¬ 
sione ce ne sono state, e 
tante! Si sono addirittura 
scomodate la Marina da 
Guerra e quella Mercantile, 
i più grossi calibri della poe¬ 
sia nazionale e della coreo¬ 
grafia internazionale sono in¬ 
tervenuti in funzione di ar¬ 
bitri. Non parliamo di attori, 
cantanti, ballerini... E la fol¬ 
la? Anche la folla oceanica 
si è gentilmente prestata a 
fare la massa, mentre la 
luna ha offerto il suo bel fac¬ 
cione perché i « 3 registi 3 » 
puntassero a piacere le loro 
telecamere. 

Ora qualcuno dirà: “ Sta 
bene, elimina questo, elimi¬ 
na quello... Di questa tra¬ 
smissione, non volete salva¬ 
re proprio nulla? ». 


Ebbene, sì, nell’album dei 
ricordi — accanto alle foto¬ 
grafie di navi e turbonavi — 
appunteremo come un fiorel¬ 
lino una canzone. Per inten¬ 
derci, una delle tredici che 
i migliori compositori italia¬ 
ni hanno scritto espressa- 
mente per le città protago- 
niste di questo programma: 
Barzizza: Ti vai (Sanremo)^. 
Donaggio: I fanali spenti 
(Venezia); Cesarini: Vestita 
di mare (Viareggio); C. A. 
Rossi: Mia dolce Rimini (Ri¬ 
mini); D’Anzi: Le donne di 
Pesaro (Pesaro); Rascel: Tin¬ 
tarella fuori porta (Ostia); 
Pisano: Se un giorno ritor¬ 
nerai (Cagliari); Marini: Io 
e tea Taormina (Taormina); 
De Martino: La mia meta è 
Metaponto (Metaponto); Po¬ 
lito: Piangere di gioia (Reg- 


UNA «CODA» 

ALLA TRASMISSIONE 
DEL 25 LUGLIO 

Il 25 luglio, nel corso 
della trasmissione televi¬ 
siva « Mare contro ma¬ 
re », Silvana Pampaninl 
ha indebitamente attri¬ 
buito il titolo di « Cava¬ 
liere del lavoro » al si¬ 
gnor Scaramella, chef 
della turbonave « Raf¬ 
faello ». La presentatrice 
scusandosi del lapsus in 
cui è incorsa — cose che 
succedono — ci prega 
ora di rettificare la 
sua affermazione comu¬ 
nicando che il signor 
Scaramella ha molti 
meriti ma non gli spet¬ 
ta il titolo di « Cavalie¬ 
re del lavoro ». Ecco 
fatto. 


gio Calabria); Bongusto: 'O 
primo treno che parte (Pe¬ 
scara); Modugno: Una trom¬ 
ba d'argento (Taranto); Fer- 
rio: Signorina ahi! (La Spe¬ 
zia). 


Passerella finale 

Per l’ultima trasmissione 
di Mare contro mare, che 
si svolgerà all’Hotel Regina 
Isabella di Lacco Ameno, 
un vero e proprio festival 
delle canzoni del mare. Le 
vedremo sfilare in passerel¬ 
la dopo averle udite — nel 
corso delle varie puntate — 
dalle due vallette canore, 
Ambra Borelli e Paola Neri. 
Esse, come è logico, ripre¬ 
senteranno gran parte di 
quelle novità; ma altri can¬ 
tanti interverranno per ri¬ 
proporcele sul teleschermo. 
Hanno assicurato il loro in¬ 
tervento Milva (Se un gior¬ 
no ritornerai ), Lojacono (lo 
e te a Taormina)-, Rascel e 
Modugno. che verranno a di¬ 
fendere di persona le pro¬ 
prie creature (Tintarella fuo¬ 
ri porta. Una tromba d’ar¬ 
gento). Infine le stesse Pam- 
panini e Sedlak si batteran¬ 
no rispettivamente per Pe¬ 
scara (’O primo treno che 
parte) e per La Spezia (Si¬ 
gnorina ahi!). 

Riccardo Morbelli 


L'ultima puntata della trasmis¬ 
sione di giochi « Mare contro 
mare » va in onda domenica 
29 agosto, alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 






Come i dorsi di giganteschi animali, sorgono dal mare le Eolie. La visione è ripresa da Vulcano: si vedono sullo sfondo Vuicanello. Lipari e Salina 


Un itinerario televisivo estivo da Pantelleria al gruppo delle Eolie 

Le dolci isole azzurre 


D a quando era ragazzo 
Salvatore è salito ogni 
giorno lungo la « scia- 
ra » di Stromboli. Il vulcano 
non lo intimorisce, anzi eser¬ 
cita su di lui una straordi¬ 
naria attrazione. Le reti, il 
mare non lo interessano. Il 
mestiere di pescatore che 
sull'isola si tramanda di pa¬ 
dre in figlio non era fatto 
per lui. Se qualcuno gli chie¬ 
deva cosa volesse fare da 
grande rispondeva « la guida 
di Stromboli ». Non la gui¬ 
da che illustra ai turisti le 
bellezze selvagge dell'isola, 
ma colui che, inerpicandosi 
lungo la « sciara » di fuoco, 
porta i coraggiosi fino a po¬ 
chi metri dalle bocche del 
vulcano in eruzione. 

Quante volte finora Salva¬ 
tore Lo Riase è salito ai cra¬ 
teri? Nessuno, neppure lui 
stesso, lo sa. Mille, duemila, 
anche tremila volte. « Credo 
di avere guidato almeno mez¬ 
zo milione di persone fino 
al punto dove i tre crateri 
attivi sono a un tiro di fu¬ 
cile » dice. 

Gli chiediamo se questo 
strano turismo non presenti 
dei pericoli. « Lo conosco 
bene il vulcano. Se dovesse 
capitare qualcosa mi avvi¬ 
serebbe. Infiltrazioni di gas, 
calore eccessivo sarebbero il 
segnale per andarsene il più 
in fretta possibile » spiega. 

Dei personaggi incontrati 
in questo giro televisivo del¬ 
le isole attorno alla Sicilia, 


Salvatore è certo uno dei 
più curiosi ed interessanti. 
Oggi a Stromboli vivono po¬ 
co più di quattrocento per¬ 
sone, un tempo l'isola con¬ 
tava cinquemila abitanti. 
Nel 1930, quando il vulcano 
scatenò la tempesta di fuo¬ 
co e la terra tremò per tre 
giorni e tre notti, molti de¬ 
cisero di emigrare: sono an¬ 
dati via alla chetichella, chi 
in Australia, chi sul Conti¬ 
nente. Rimasero i vecchi e 
qualcuno giovane che aveva 
fiducia. 


Turismo a Stromboli 

Da alcuni anni Stromboli 
è mèta di turismo e non so¬ 
no pochi coloro che hanno 
comprato le vecchie case ab¬ 
bandonate trasformandole 
in originali e comode ville. 
Anche lo scrittore Richard 
Mason (l’autore di II mondo 
di Suzie Wotig e II vento non 
sa leggere) è fra gli affezio¬ 
nati di Stromboli: abita un 
antico mulino al centro del 
paese. « Ho trovato qui una 
atmosfera eccitante e perso¬ 
naggi di straordinaria uma¬ 
nità. Vivo sull'isola la mag¬ 
gior parte dell’anno » ha det¬ 
to Mason che vuole ambien¬ 
tare qui un suo nuovo ro¬ 
manzo. 

Come Stromboli anche Pa- 
narea, Vulcano. Salina, Li- 
pari, Alicudi e Filicudi (tutto 


l’arcipelago delle Eolie) so¬ 
no mèta di crescente turi¬ 
smo. Il Telegiornale e la ru¬ 
brica giornalistica « Crona¬ 
che italiane » hanno inviato 
una troupe a visitare queste 
isole e altre più lontane, ai 
confini de II'Africa, come Li¬ 
nosa, Lampedusa e Pantelle¬ 
ria. Ad ognuna è stato dedi¬ 
cato un ampio servizio per 
illustrarne le bellezze natu¬ 
rali ed i problemi umani. 

Non sempre il turismo, in¬ 
fatti, riesce a risolvere le dif¬ 
ficoltà di coloro che abitano 
le isole. La posizione geo¬ 
grafica che la pone a gran¬ 
de distanza dalla Sicilia, fa 
ad esempio di Linosa un 
angolo di terra quasi dimen¬ 
ticato. Scoprirlo per il turi¬ 
sta non è facile; si ha paura 
della vita che sull’isola è 
priva di molte comodità, si 
teme la fatica del lungo viag¬ 
gio. Ma è un errore perché 
Linosa rappresenta una vera 
oasi di pace: il suo mare è 
pescosissimo, la gente ospi¬ 
tale. F’ piccola, le case rac¬ 
colte verso il mare sono cir¬ 
condate rtn fitte siepi di fichi 
d'ind'3 I suoi trecento abi¬ 
tanti la lascerebbero 

per nessuna ragione al mon¬ 
do e qualcuno che per av¬ 
ventura parte, forse ‘-pc’- in¬ 
do in un domani rrir ,: or\ 
finisce prima o poi per tor¬ 
narci. 

Grazie ad un puntuale col¬ 
legamento con veloci navi 
(l'« Antonello » da Messina e 


la « Vittore Carpaccio » in 
partenza da Porto Empedo¬ 
cle e da Trapani) l'isolamen¬ 
to di Linosa come quello di 
Lampedusa è rotto. Lo scor¬ 
so anno sono arrivati gli ap¬ 
passionati di pesca subac 
quea, quest'anno le prime 
comitive di stranieri: un tu¬ 
rismo che domani potrà es¬ 
sere più intenso e che oggi 
è già un aiuto importante 
per l'economia locale. 


A Pantelleria 

La più grande delle isole 
attorno alla Sicilia, dopo 
Malta, è Pantelleria, a sole 
quaranta miglia da Capo 
Mustafà, in Tunisia. Qui l’at¬ 
trezzatura alberghiera ha fat¬ 
to notevoli passi avanti. Sta 
sorgendo un moderno villag¬ 
gio italo-francese, altre co¬ 
struzioni sono in fase di pro¬ 
getto. L'isola è anche colle¬ 
gata da un aereo giornaliero 
sulla rotta per Palermo e le 
presenze dei turisti quest’an¬ 
no sono quasi raddoppiate. 
Il segreto di tale successo è 
anche nella tradizionale cor¬ 
tesia degli abitanti. Qui un 
pranzo a base di «couscous», 
il tradizionale piatto arabo, 
aragosta, frutta e vino non 
supera le mille lire; la pen¬ 
sione completa in alcuni al¬ 
berghi è di tremila lire al 
giorno. Non ci sono orche¬ 
stre, rumori, gente fastidio¬ 


sa. Mare, sole e un paesag¬ 
gio incantevole fanno da cor¬ 
nice al soggiorno sull'isola 
dove si coltiva il celebre 
zibibbo, l’uva più pregiata 
del mondo. 

Bernardo Quaglia, un vec¬ 
chio pescatore del posto, 
mentre ci accompagnava in 
barca per mostrarci l’isola 
dal mare, spiegava che qui 
la gente è talmente onesta 
che le prigioni sono vuote 
« I panteschi non hanno pau 
ra dei ladri — aggiunse Ber 
nardo — e nessuno chiude 
la porta quando esce di ca¬ 
sa ». Fu lui stesso, il vecchio 
Bernardo, a indicarci una 
quieta insenatura sulla qua¬ 
le si innalza un arco natu¬ 
rale di origine lavica: nella 
profondità di quel mare ver¬ 
de si possono raccogliere in¬ 
credibili « rose marine », si¬ 
mili a strani fiori che il ma¬ 
re ricama pazientemente. 
« Io conosco il punto esatto. 
Le raccolgo per i turisti » ci 
confidò Bernardo. Un omag¬ 
gio che i panteschi fanno 
agli amici che affrontano il 
lungo viaggio per visitare 
Pantelleria. 

Emilio Fede 


I servizi su Pantelleria e sulle 
Isole Eolie sono stati trasmessi 
nelle scorse settimane e prose¬ 
guiranno sul Programma Na¬ 
zionale televisivo nel corso del 
Telegiornale o della rubrica 
Cronache italiane. 
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Come seguiremo alla radio e alla TV le gare dei 


Sarà l’anno degli italiani? 



S e i dirigenti ciclistici 
fossero seriamente in¬ 
namorati del ciclismo 
come lo sono i pedalatori, 
la giornata più importante, 
nel programma « mondiale » 
di San Sebastiano, Spagna, 
non sarebbe il 5 settembre, 
giorno della prova su strada 
dei professionisti, ma il 1“ 


misurino contro tutti i cor¬ 
ridori dell’Ovest, e non sol¬ 
tanto contro i dilettanti che 
hanno uno status ben diver¬ 
so dal loro. Non è neppure 
escluso che gli stessi Giochi 
olimpici, in un futuro però 
assai lontano, divengano 
« open », liberi a tutti, con¬ 
statata l'impossibilità di re- 


dovere di seguire questo ra¬ 
gazzo che ripristinava valori 
umili e, si credeva, per sem¬ 
pre smarriti; nel mentre che 
i poveri hanno visto in lui, 
diventato ultramilionario in 
un mese, non già un privi¬ 
legiato da invidiare, ma il 


simbolo di una fortuna spe¬ 
ciale che può sempre esse¬ 
re dietro l'angolo. La genesi 
del nuovo sentimento ciclo- 
filo nazionale è ovviamente 
più complessa, ma ci ba¬ 
sta avere indicato due mo¬ 
tivi-chiave. 

In ogni caso, il tifo della 
moltitudine non si nutre del 
passato, e i successi sono 
soltanto firme su altre cam¬ 
biali. Adesso al nostro cicli¬ 
smo si chiede di conquista¬ 
re la maglia iridata più pre¬ 
ziosa, se non più nobile: 
quella che, nel dopoguerra, 
è stata soltanto di Coppi 
1953 e di Baldini 1958. 

Si chiede questo non in 
chiave di fantascienza, ma 
di logica. Abbiamo otto cor¬ 
ridori che sono tutti bravi, 
sfumati ognuno per qualche 
caratteristica che il Com¬ 
missario Tecnico Fiorenzo 
Magni può e deve sfruttare 
onde mettere insieme quel¬ 
lo che si chiama il gioco di 
squadra. Sono otto assai gio¬ 
vani, da Gianni Motta, che 
ha ventidue anni e mezzo, 
a Vittorio Adorni che ne ha 
ventotto; gli altri più vici¬ 
ni a Motta, come anagrafe, 
che ad Adorni, e cioè Felice 
Gimondi, Italo Zilioli, Mi¬ 
chele Dancelli, Guido De 
Rosso, Franco Balmamion 
e Franco Cribiori. La scelta 
degli uomini è stata abba¬ 
stanza facile, e poteva esse¬ 
re fatta subito dopo il Giro 
di Francia, senza scordare 
le indicazioni del Giro d'Ita¬ 
lia. Si è preferito attendere 
un mese, riempire questo 
mese di gare, che però non 
hanno riguardato troppo Gi¬ 
mondi, Adorni e Motta, impe¬ 
gnati a far soldi e chilome¬ 
tri sulle strade e sulle piste 


francesi e belghe. La squa¬ 
dra è perfettamente logica, 
su questi nomi si doveva fi¬ 
nire, e giusta è anche la scel¬ 
ta di Mealli e Taccone co¬ 
me riserve viaggianti; di Pas- 
suello e Preziosi come riser¬ 
ve a disposizione. Pochissi¬ 
me sono state le polemiche, 
più che altro per conserva¬ 
re un certo allenamento alla 
discussione. 

Essere giovani significa an¬ 
che essere forti, da un punto 
di vista atletico e morale, 
qualora sia esatta la ca 
nalizzazione deU’entusiasmò. 
Purtroppo essere giovani si¬ 
gnifica anche essere sprov¬ 
veduti di quella che si chia¬ 
ma esperienza e che più so¬ 
vente è soltanto marpione¬ 
ria. Ma c’è Magni che sa 
tutto di ciclismo; e poi lo 
stesso ciclismo si è final¬ 
mente svincolato dalla reto¬ 
rica passata, dalla cosiddetta 
palpitante incertezza della 
vigilia, dall’epica acquistata 
a buon mercato, dal sacrifi¬ 
cio di grana grossa. E’ avvia¬ 
to, il ciclismo, a diventare 
sport scientifico, cioè univer¬ 
sale, dove vince il migliore, 
e dove la gente concede l’in¬ 
teresse anche sapendo già 
chi vincerà. Così come la 
gente va a vedere Brumel 
che salta in alto per vedere 
come salta, non per vedere 
se vince. 


La «gara-lotteria» 

Ma, nell'arco di una gior¬ 
nata sola, la lotteria detta 
ancora certe sue leggi. Se 
davvero il circuito sarà duro 
come si dice — ma lo si 
dice tutti gli anni, mai visto 
un circuito simile, e poi si 


settembre, giorno del con¬ 
gresso dell’Unione Ciclistica 
Internazionale. In questo 
congresso si dovrebbero de¬ 
cidere alcune cose che, se 
appunto decise in un certo 
senso, cambierebbero tutta 
la valutazione delle gare. In 
sintesi LU C I, è stata invi¬ 
tata dal Comitato Olimpico 
Internazionale a dare al set¬ 
tore professionistico l'auto¬ 
nomia più completa, così 
che, stabiliti bene i confini, 
siano impossibili le continue 
contaminazioni e le continue 
frodi al regolamento del¬ 
l’Olimpiade, che vede in gara 
troppi ciclisti dilettanti sol¬ 
tanto di nome. Questa solu¬ 
zione contrasta con quella, 
più avveniristica ed in un 
certo senso più realistica, 
che prevede per il ciclismo, 
entro pochi anni, una licen¬ 
za unica, senza più distin¬ 
zione fra dilettanti e profes¬ 
sionisti, sia pure a prezzo 
della cancellazione dal pro¬ 
gramma dei Giochi. Una li- 


perire degli autentici dilet¬ 
tanti in tutto lo sport mon¬ 
diale: e che quindi il cicli¬ 
smo della licenza unica sia 
un ciclismo pionieristico, mo¬ 
dernissimo, interessantissi¬ 
mo. 

Ma è assai probabile che 
il congresso si concluda in 
libagioni e rinvìi, e che le 
maglie iridate, le quali co- 
minceranno a venire asse¬ 
gnate sin dal giorno seguen¬ 
te, conservino il valore at¬ 
tuale. Il quale non è piccolo 
e sazia già l’interesse delle 
moltitudini. 

Dopo Coppi e Baldini 

Fra coteste moltitudini, 
quella italica si è riavvicina¬ 
ta al ciclismo, a mezza esta¬ 
te. nell'occasione del « Tour 
de France » vinto da Fe¬ 
lice Gimondi in maniera 
clamorosa. Gimondi che sfa¬ 
ticava mentre l’Italia pro¬ 
grammava e cominciava le 



cenza unica per cui i corri- ferie è diventato una voce II campione italiano Dancelli e Motta, che qui vediamo al termine della « Tre valli vare- 

dori dell’Est europeo, veri della coscienza per tutti, i sine », sono sicuri punti di forza della squadra dei professionisti italiani per la gara su 

e propri atleti di stato, si benestanti hanno sentito il strada, la più appassionante e la più seguita delle competizioni al campionati mondiali 




campionati mondiali di ciclismo di San Sebastiano 



Felice Gimondi con il padre e la madre al suo rientro a Sedrina dopo il vittorioso « Tour » e la lunga serie di incontri 
su pista che sono seguiti alla massima corsa a tappe francese. Gimondiè l'uomo da battere sul circuito di San Sebastiano 


rimpiangono i cavalcavia 
delle nostre città, e vincono 
magari gli olandesi che arri¬ 
vano da una terra dove Dio 
ha passato la pialla — i no¬ 
stri potranno anche vincere, 
anche comandare la corsa. 

Riuscirono i nostri, a co¬ 
mandare la corsa l’anno pas¬ 
sato a Sallanches, e appunto 
soltanto l’olandese, resisten¬ 
do sulle finte salite, riuscì a 
battere i nostri: primo Jans¬ 
sen, secondo Adorni, quinto 
Zilioli, decimo Cribiori. San 
Sebastiano è in Spagna, i 
ciclisti spagnoli sono scala¬ 
tori nati, sarebbe pazzesco 
che gli organizzatori non 
avessero pensato a favorire 
i loro compatrioti. Per que¬ 
sto speriamo. 

I nostri rivali 
più pericolosi 

Comunque è bene conce¬ 
dere all’imponderabile un 
certo spazio per le sue ma¬ 
novre. Conservare cioè il 
concetto della gara-lotteria. 
Con la differenza, rispetto al 
passato, che di questa lotte¬ 
ria abbiamo comprato molti 
biglietti. Con la vittoria al 
• Tour » di Gimondi, soprat¬ 
tutto. Con l'acquisita maturi¬ 
tà di Adorni ed i progressi di 
Motta Con la rivelazione di 
un Dancelli al quale, in linea 
di principio, non può esser 
negato nessun traguardo 
di nessuna corsa in linea 
Con l’accettazione, forse de¬ 
finitiva, da parte di Balma- 
mion e De Rosso di compiti 
di sano, nobile gregariato, 
ad alto livello, diciamo a li¬ 
vello di champagne e non 
di acqua minerale. Con la 
imprevedibilità di Zilioli che 
concede sempre la speranza 
nella grande impresa. Con la 
buona disposizione intellet¬ 
tuale di Cribiori per una 
corsa ragionata. 

I massimi nostri rivali do¬ 
vrebbero essere, per duccen- 
tocinquanta chilometri, gli 
spagnoli tutti, ai quali sarà 
bene non concedere troppo 
vantaggio, troppa iniziatica. 
Per gli altri diciassette chi¬ 
lometri e mezzo (il chilome¬ 
traggio totale è inferiore di 


una decina di chilometri a 
quello classico: e ciò fa spe¬ 
rare che il risparmio di 
qualche chilometro sia mo¬ 
tivato dalla reale durezza del 
percorso) bisognerà control¬ 
lare il solito Van Looy, che 
anche quest'anno è riuscito 
ad ottenere per sé tre gre¬ 
gari, nonostante il declino 
fisico, il Janssen 1965 che è 
più forte di quello 1964, for¬ 
se l’arrabbiato Poulidor, sen¬ 


z’altro il serafico Anquetil 
che non ha fatto il « Tour » 
ma ha condiviso dopo il 
« Tour» il rito delle riunioni 
faticose, delle kermesses elet¬ 
triche, della vita nomade che 
forse è il miglior allenamen¬ 
to. Anquetil l’anno scorso 
sbagliò le misure di poche 
centinaia di metri, non riu¬ 
scì ad infilzare tutti per un 
errore del quale ora terrà 
conto. 

Infine, se non ci sarà ar¬ 
monia, ognuno dei nostri 
dovrà temere gli altri sette 
azzurri. Ma pare che questi 
giovani abbiano appreso la 
regola sfuggita ai vecchi: es¬ 
sere cioè il successo di uno 
la pagnotta di tutti, per 
quello che questo successo 
attira di attenzioni e di soldi. 


Le altre gare 

Due altre gare su strada 
sono in programma, e ri¬ 
guardano i dilettanti. Il 2 set 
tembre si correrà la 100 chi¬ 
lometri a squadre, contro il 
cronometro. Siamo campioni 
del mondo, abbiamo poi per¬ 
so l’Olimpiade per misterio¬ 
se ragioni, non dovremmo 
perdere due volte di seguito. 
Gli azzurri per tale gara 
sono Guerra, Soldi, Dalla 
Bona e Denti. Ma questo 
Denti pare troppo forte 
perché gli venga negata la 


possibilità di vincere la ma¬ 
glia della prova individuale. 
E se Manza migliorerà, co¬ 
me è possibile, il Commis¬ 
sario Tecnico Rimedio si ac¬ 
contenterà di vincere con 
Manza e gli altri tre, invece 
di stravincere con Denti e 
gli altri tre. E il 4 settembre 
la squadra azzurra per la 
prova in linea, cioè Berto- 
loni, Gallazzi, Michelotto. 
Monti e Polidori o Reggi, la¬ 
vorerà per Denti. Contro i 
fiamminghi, i francesi, gli 
spagnoli, come i professio¬ 
nisti: e anche contro quelli 
dell’Est. 

Il 6 settembre comince- 
ranno le gare su pista, che 
dureranno sino al 12. Il ve¬ 
lodromo di San Sebastiano 
è stretto, un catino: 285 me¬ 
tri, contro i 400 delle piste 
classiche, il più piccolo ve¬ 
lodromo che abbia mai 
ospitato una manifestazione 
mondiale all'aperto. Leoni è 
il Commissario Tecnico dei 
professionisti, Costa è quello 
dei dilettanti. Leoni non con¬ 
trasta Costa sul piano della 
esperienza e delle intuizioni, 
e sarà Costa a suggerire tat¬ 
tiche e astuzie, soprattutto 
astuzie, per un anello così 
breve. 

Maspes, professionista, do¬ 
vrebbe arrivare alla ottava 
maglia dello sprint, sgan¬ 
ciandosi così dal belga Sche- 
rens, che come lui è arrivato 
a quota sette, e stabilendo 


un record inavvicinabile (an¬ 
che se non è vero, come di¬ 
cono taluni, che Maspes ri¬ 
sulterà imbattibile perché la 
pista non ha più di otto anni 
di vita). Faggin aspetta di 
conoscere i nomi dei concor¬ 
renti dell’inseguimento: è 
possibile che siano nomi pic¬ 
coli e che Faggin vinca. 

Fra gli stayers siamo an¬ 
cora in fase di apprendi¬ 
stato. Gli spagnoli elegge¬ 
ranno in Timoner, vincitore 
della prova « prò », l’eroe dei 
« mondiali ». 

I dilettanti dello sprint 
dovrebbero tutti piegarsi ai 
francesi Trentin e Morelon 
come già l’anno scorso a 
Parigi; la squadra azzurra 
è pressoché completamente 
rinnovata, dopo che gli uo¬ 
mini di Tokio hanno stac 
cato la licenza « prò ». Gli 
inseguitori nostri sono in¬ 
vece piuttosto bravi: Ursi 
per il successo individuale, 
la squadra almeno per il se¬ 
condo posto, dietro ai te¬ 
deschi. 

Gian Paolo Ormezzano 

di « Tuttosport » 


Radio e televisione, come me¬ 
glio dettagliato alle pagine dei 
programmi, cominciano a se¬ 
guire i campionati di San Se¬ 
bastiano da giovedì 2 settem¬ 
bre e proseguiranno i collega- 
menti fino al termine delle ga¬ 
re giovedì 12 settembre. 


i _- 

IL CALENDARIO DELLE GARE 

2 settembre: 100 km. a cronometro a squadre, cir¬ 
cuito di Lasarte di km. 50, due giri per km. 100 

4 settembre: corsa su strada femminile di km. 17,315; 
corsa su strada dilettanti circuito bis di Lasarte 
di km. 19,100, nove giri per km. 171,900 

5 settembre: corsa su strada professionisti, circuito 
bis di Lasarte di km. 19,100, quattordici giri per 
km. 267,400 

7-12 settembre: pista. Le finali avranno luogo secondo 
questo calendario: 

7 settembre: inseguimento femminile 

8 settembre: inseguimento dilettanti 

11 settembre: stayers dilettanti, inseguimento profes¬ 
sionisti e velocità femminile 

1 12 settembre: velocità professionisti, stayers profes¬ 
sionisti e inseguimento a squadre dilettanti 
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Musica - lexicon 


RICHARD STRAUSS 
Concerto in mi bem. per 
corno e orchestra n. 1. 

Richard Strauss ( 1864- 
1949) era figlio di un suo¬ 
natore di corno; ed è fa¬ 
cilmente intuibile che la 
sua fantasia musicale, 
precocissima, restasse le¬ 
gata al ricordo dell'atti¬ 
vità paterna e manife¬ 
stasse già negli anni gio¬ 
vanili una caratteristica 
propensione verso gli 
strumenti a fiato e verso 
il corno in particolare. 
Non meraviglia quindi 
che appena diciannoven¬ 
ne, dopo avere scritto nel 
1881 la Serenata op. 7 per 
strumenti a fiato, Strauss 
abbia composto il Con¬ 
certo n. 1 per corno, qua¬ 
si atto di omaggio al pa¬ 
dre cornista. I Dello stesso 
anno 1883 è il Concerto 
in re minore per violino, 
altro strumento con cui 
aveva dimestichezza, nato 
nell'atmosfera del Concer¬ 
to per violino di Brahms, 
che è del 1878). 

Del resto si può notare 
facilmente come il corno, 
anche al di fuori di un 
impiego chiaramente soli¬ 
stico, ha spesso un sin¬ 
golare rilievo nelle com¬ 
posizioni sinfoniche di 
Strauss: si pensi al popo¬ 
lare tema del « Till Eulen- 
spiegel », una delle frasi 
più tipiche nel repertorio 
dell'illustre strumento ro¬ 
mantico ( in tedesco chia¬ 
mato anche Waldhorn, 
cioè corno della foresta, 
o corno da caccia). Quan¬ 
to alle influenze e ai rap¬ 
porti del giovane Strauss 
del 1883. si tenga conto 
che nel 1883 Brahms com¬ 
pone la Sinfonia n. 3 e 
Wagner ha già presentalo 
nel 1882 il suo Parsifal. 
Il Concerto n. 1 per corno 
(il secondo Concerto per 
corno Strauss lo scriverà 
nei suoi ultimi anni, du¬ 
rante la guerra mondiale, 
nel 1942) è concepito co¬ 
me un’estrosa fantasia, 
atta a mettere in risalto 
le doti di canto del soli¬ 
sta e la sua bravura. 1 
diversi tempi, che ricor¬ 
dano le suddivisioni tra¬ 
dizionali del Concerto, si 
susseguono tuttavia sen¬ 
za soluzione di continui¬ 
tà: dopo /'Allegro iniziale, 
nel quale il corno si « pre¬ 
senta », per così dire, con 
tutta l'autorità del suo 
timbro, si passa ali An¬ 
dante in 3/8, di delicata 
contabilità, e quindi al- 
/'Allegro, breve e in for¬ 
ma di dialogo, che intro¬ 
duce direttamente al Ron¬ 
dò-Allegro finale, che si 
snoda come una serie di 
variazioni, alcune veloci 
e virtuosistiche. 

1. pln. 


Il Concerto per corno di 
Sirauss va in onda martedì 
ore 17.25 sul Programma 
Nazionale 


Il «Requiem» di Gabriel Fauré, diretto da Carlo Maria Giulini 

MUSICA IN MEMORIA DEL PADRE 



Il compositore francese 
Gabriel Fauré (1845-1924). 
Insegnante, e poi direttore 
del Conservatorio di Pari¬ 
gi dal 1905 al 1920, fu an¬ 
che organista a S. Sulpizio 


Q uando, mi sembra, in un 
giorno del 1960, venne 
eseguito per la prima 
volta nei Concerti di S. Ce¬ 
cilia il Requiem di Gabriel 
Fauré, sotto la direzione di 
Previtali — teneva la parte 
del soprano Nicoletta Panni 
e c’era ancora il povero mae¬ 
stro Somma ad istruire il 
coro — un'onda di commo¬ 
zione invase gli animi. Inter¬ 
prete di un sentimento gene¬ 
ralmente condiviso, mi af¬ 
frettai a chiederne la replica 
per la prossima Stagione. 
Poiché il Requiem di Fauré 
è veramente una musica pre¬ 
ziosa, di una sua intima com¬ 
movente necessità, tutta rac¬ 
chiusa in se stessa. 


Le singole parti 
del Requiem 

Un bel dono fa oggi la RAI 
ai suoi ascoltatori con la tra¬ 
smissione di questa pagina, 
concepita per un rito fune¬ 
bre. ma piena di quella vita 
che non si consuma, che è la 
vita della poesia. Cercheremo 
di presentarla al lettore nel 
sentimento che la sostiene, 
al suo diretto contatto e so¬ 
prattutto trascurando le inu¬ 
tili chiose e i vuoti commenti 
che ne hanno ignorato la bel¬ 
lezza; come, per esempio, che 
vi manca il Dies irae, che poi 
non è vero del tutto, che 
l’Autore ha concepito la sua 
musica sull’idea dell’eterno 
riposo, e questo significa un 
bel niente, che il Pie lesti 
sta al posto del Benedictus 
e che la parola sempiternam 
aggiunta a requiem non è 
compresa dalla liturgia. 

Ci limiteremo a invitare il 


lettore-ascoltatore a seguire 
da vicino questa musica pre¬ 
ziosa come un gioiello fine¬ 
mente lavorato, ad aprire 
l’anima alle proprie impres¬ 
sioni, senza pensare ad altro 
che quello che sente, nelle 
singole parti che la compon¬ 
gono, in un tutto unico. 

I - Requiem. Espressione 
di sonorità cupa, da princi¬ 
pio vaga e indistinta. Gli 
strumenti, fusi in un incerto 
colore, sembra che abbiano 
ragione della voce. Ma dopo 
breve risonare d’organo, ecco 
essa viene fuori, come il sor¬ 
gere di una luce melodica, 
con svolte di canto crescente 
in cui è impresso il segno 
dell’amarezza. Ora la parola 
Requiem, sbocciata in chiaro 
suono, fa sentire la sua chia¬ 
ra pronunzia, rapita in una 
malinconia di modo minore. 
La curva melodica, intonata 
a lamento, reca nel semitono 
ricorrente, un accento di ab¬ 
bandono. Te decet hymnus, 
e i soprani percorrono l'asce¬ 
sa melodica dell'arco sonoro 
con un empito di commo¬ 
zione onde il gemito s’illu¬ 
mina in canto. Kyrie eleison. 

II - Offertorio - O Domine 
Jesu... le voci femminili s’in¬ 
fiorano di contrappunti d'una 
dolce mestizia, in una zona 
di canto morbidamente mo¬ 
dellato, d’un calore di ac¬ 
cento che mai insorge ma 
sempre commisurato a se 


stesso, con misterioso fa¬ 
scino. 

Hostias - Il baritono intona 
un canto di nutrita dolcezza. 
Tu suscipe prò animabus 
illis... s’avverte una concen¬ 
trazione melodica che non 
svanisce in dispersioni ecce¬ 
denti, ma sempre tutta ripie¬ 
gata in se stessa. 

Ili - Sanctus. Su rintocchi 
d’arpa d'una tenuità sugge¬ 
stiva si diffonde un’atmo¬ 
sfera pregna di fascino melo¬ 
dico in cui le voci dei soprani 
e dei tenori s’immergono 
specchiandosi, per imitazio¬ 
ni, in lirica contemplazione. 

Un trepidante 
ricamo di canto 

IV - Pie Jesu. Ora è una 
voce femminile che, sola, si 
apre in trepidante ricamò di 
canto, nel giro vibrante di 
un modulare spiritualizzato 
e delizioso. Pie Jesu Domine 
dona eis requiem sempiter¬ 
nam. Il canto ha fatto sue 
le parole sulle quali si spiega 
con ricchezza di vibrazioni 
contenute e intense che fan¬ 
no pensare, in lontananza, a 
un Gregoriano avanzato nei 
secoli, compenetrato dei lirici 
ardimenti di una distensione 
strotìca. 

V - Agnus Dei. Il Coro, 
scosso da brividi strumen¬ 


tali, si abbandona alla pre¬ 
ghiera con spiegamenti di 
voce che mi pare di avere 
udito una volta, allora ve¬ 
spertina della benedizione, 
nella chiesa di un villaggio 
sperduto. Ma ora c’è la mano 
dell’artefice. I violini si acca! 
dano in slanci appassionati. 

VI - Libera me Domine. 
Qui l’invenzione, per un mo¬ 
mento, declina La voce del 
baritono riprende con gesto 
melodico che, nel cadenzare, 
appare consumato e stanco 
Ma subito il tono si eleva. 

VII - In Paradisum dedu- 
cant. II canto s'innalza coral¬ 
mente con tenerezza implo 
rante crepuscolare, evane¬ 
scente, su temi contrappunti 
ritmici di strumenti a fiato 
distesi in continuità. 

Gabriel Fauré compose il 
Requiem in memoria del pa 
dre, un anno dopo la morte, 
avvenuta nel 1885. Venne ese¬ 
guito per la prima volta nella 
chiesa della Madeleine dove 
Fauré era organista titolare 
Dal 1896 al 1905 tenne cat¬ 
tedra di composizione al 
Conservatorio di Parigi ed 
ebbe allievo, fra tanti. Mau 
rice Ravel. 

Guido Pannain 


// « Requiem •> di Faure viene 
trasmesso sabato alle ore 21,30 
std Terzo Programma 


| ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA SINFONICA E DA CAMERA j 

DOMENICA 

13,30, Rete Tre - La pianista Ornella Puliti Santoliquido interpreta il Con¬ 
certo n. 5 (T Imperatore) di Beethoven. Figurano inoltre, nel programma 
diretto da Paul Strauss. musiche del lucchese Francesco Barsanti (celebre 
compositore e flautista del 700), di Mahler e Mendelssohn. 

LUNEDI' 

12,55, Rete Tre - Un'ora eon Handel: la cantata italiana Splende l’alba in 
Oriente, frutto del contatto, tra il 1708 e i| 1709, con i nostri Alessandro e 
Domenico Scarlatti, Lotti e Steffani. Segue la notissima Water Music (edi¬ 
zione integrale). 

MARTEDÌ' 

14, Rete Tre - Il pianista Andor Foldes in brani di J. S. Bach, Beethoven, 
Bartok e Liszt. 

mercoledì- 

14, Rete Tre - La suggestiva « voce » della viola d’amore di Bruno Giuranna 
nel Concerto in re minore per viola d'amore, archi e clavicembalo di 
Vivaldi. Ancora nell'interpretazione dell'insigne violista una delle più 
valide opere di Ghedini: la Musica da concerto per viola e orchestra d'archi, 
composta nel 1954 e infine il Concerto per viola e orchestra di Zafred 

15, Rete Tre - La grandiosa semplicità di Handel si riscontra anche nel¬ 
l'oratorio Saul (1738-1739), diretto ora da Vittorio Gui. 

GIOVEDÌ’ 

22,15, Progr. Naz. - DalI’VIII Festival dei Due Mondi di Spoleto ( 1965) due 
impareggiabili esecuzioni del Quartetto Guarneri : il Quartetto in mi be¬ 
molle maggiore, K. 171 di Mozart e il Quartetto in la minore, op. 13 di 
Mendelssohn. 

VENERDÌ’ 

21, Progr. Naz. - Bruno Maderna, il maestro veneziano seguace della tecnica 
dodecafonica, in un programma vario ed interessante. Marcella Crudeli 
solista nel Capriccio per pianoforte e orchestra di Ben Haim. Altre musiche 
di Schubert, Berlioz e Henze. 

SABATO 

13,55, Rete Tre - Per gli appassionati del Lied: Il viaggio d'inverno di Schu¬ 
bert. Canta il basso Joseph Greintll. Al pianoforte Hertha Klust. Inoltre 
Quattro Ballate di Cari Loewe (1796-1869), il miglior compositore di bal¬ 
lale per voce e pianoforte. 

15,25, Rete Tre - Un « Gran-Prix du Disque » (Disco Archiv, Premio 1959): 
la Cassazione in sol maggiore per orchestra e strumenti infantili di Leopold 
Mozart (il padre di Wolfgang). Orchestra « Bach » di Berlino diretta da 
Cari Gorvin. 
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radio 


musica lirica 


«L’Enfant et les Sortilèges» e «L’Heure espagnole» diretti da Peter Maag 

IL MONDO INCANTATO DI RAVEL 


L'orecchio di Dionisio 


Gli animali e la musica 

Gli animali sono la mu¬ 
sica o l'anti-musica? E 
una domanda che var¬ 
rebbe una tesi di laurea e 
che si presterebbe a tutto 
un bel panorama di teo¬ 
rie e di opere d’arte, scel¬ 
te in un periodo abba¬ 
stanza lungo, almeno dal 
Rinascimento in poi. Per¬ 
ché in sostanza gli ani¬ 
mali possono essere visti 
(a seconda del gusto e 
delle ideologie), come un 
aspetto curioso e allet¬ 
tante della natura, e qua¬ 
si forme ideali da imitare 
per la loro bellezza e per 
la • scuola «* che possono 
esercitare su musici e 
cantori, o come il con¬ 
trario delle attitudini del¬ 
l'uomo. esseri grotteschi 
e antimusicali. 

Così, nella storia della 
musica, gli animali han¬ 
no una loro parte, deli¬ 
cata o caricaturale, ele¬ 
giaca o mostruosa; dal 
tempo dei nostri polifo- 
nisti rinascimentali, che 
nella loro ricerca di testi 
da mettere in contrap¬ 
punto, non esitavano a 
stender composizioni in 
cui diventavano musica 
perfino i latrati dei cani, 
fino all'uccellino di Pie¬ 
rino e il lupo di Prokofiev 
e alla moderna favola del 
Rossignol di Stravinski 

f li animali sono stati 
oggetto di molte curio¬ 
sità dei musicisti. E que¬ 
ste curiosità non sono 
soltanto di tipo imitativo 
o caricaturale, ma anche, 
in certo modo, scienti¬ 
fico; come quelle recenti 
dell'illustre organista e 
compositore francese Oli¬ 
vier Messiaen, il quale ha 
dedicato al canto degli 
uccelli lunghe e quasi di¬ 
sperate osservazioni, nel¬ 
la fiducia di carpire uno 
dei • segreti • che possa¬ 
no rinnovare il linguag¬ 
gio musicale dell'uomo di 
oggi. 

SaintSaèns (1835-1921), il 
compositore che per qua¬ 
si settant’anni sostenne 
la parte del propagandi¬ 
sta e del conservatore 
delle tradizioni musicali 
francesi, ha composto sul 
tema degli animali una 
delle sue cose più inte¬ 
ressanti: il Carnevale de¬ 
gli animali, che si ricol¬ 
lega alle tradizioni del¬ 
l’umorismo francese del 
Cinquecento, è difatti 
una mostra divertita e 
scettica di animali di 
ogni genere, realizzata da 
due pianoforti, quintetto 
d’archi, flauto, clarinet¬ 
to, xilofono. Un insieme 
caratteristico, che per 
Saint-Saéns è stato anche 
un modo di affacciarsi al 
Novecento. 

Landino 


Martedì, nel concerto delle 
17,25, viene trasmesso sul 
Nazionale II carnevale degli 
animali di SaintSaèns. 


P arlando del Bolero, com¬ 
posto nel 1928 per inca¬ 
rico della danzatrice Ida 
Rubinstein, Maurice Ravel di¬ 
ceva scherzando che quell'ope¬ 
ra era diventata « la Mar- 
seillaise des Concerts Classi- 
ques », tanto numerose n'erano 
le esecuzioni in ogni parte del 
mondo e tale la sua risonanza 
anche fra gli ascoltatori di me¬ 
diocre sensibilità e cultura mu¬ 
sicale. Ma, in fondo non gli 
dispiaceva di averla scritta es¬ 
sendo riuscito a risolvere nel 
breve giro di quella composi¬ 
zione molti problemi di tecni¬ 
ca, di scrittura strumentale e 
di equilibrio sonoro che io ave¬ 
vano sempre affascinato. 


Una bella macchina 

Con il Bolero pensava di aver 
raggiunto la perfezione del mec¬ 
canismo, che procede nel suo 
movimento del tutto autonomo 
e autosufficiente, indipendente 
dalla variabilità del clima psi¬ 
cologico: donde le critiche che 
egli mosse a Toscanini, colpe¬ 
vole, a suo avviso, di aver cer¬ 
cato di dar calore e reazioni 
umane a quella che non doveva 
essere che una bella macchina. 

Non si vuol dire con ciò che 
tutta la musica di Ravel abbia 
le caratteristiche del Bolero. 
ma è certo che il gusto del fi¬ 
nito, del gioco perfettamente 
riuscito è presente e determi¬ 
nante in tutta l’attività artistica 
del musicista francese ed ha 
avuto riflessi anche nel suo 
particolare modo di esistenza, 
come ricordano i pochissimi 
amici ammessi nell’intimità del¬ 
la sua vita privata. E a questo 
proposito non è da dimentica¬ 
re che, s’egli ebbe sangue ba¬ 
sco nelle vene per parte di ma¬ 
dre, fu svizzero per parte del 
padre Joseph, ingegnere e in¬ 
ventore fra l'altro di un gene¬ 
ratore a vapore applicabile alla 
locomozione su strade ordina¬ 
rie, ch'è come dire un precur¬ 
sore della nostra automobile. 

Strawinsky, che pure l'ammi¬ 
rava, ebbe a definirlo « horlo- 
ger suisse » per la precisione 
del suo lavoro, l'ordine metico¬ 
loso della sua attività e un cer¬ 
to alone di calvinismo evidente 
anche nei suoi rapporti perso¬ 
nali. ma la definizione sembra¬ 
va adattarsi specialmente al¬ 
l'autore deìì'Heure espagnole, 
il cui soggetto si svolge per 
l'appunto nella bottega di un 
orologiaio di Toledo, dove « vi¬ 
vono » pendole monumentali, 
petulanti orologi da tavolo, sve¬ 
glie argentine e scatole mu¬ 
sicali. 

Ed è probabile, anzi, che fu 
la sua simpatia per questi mec¬ 
canismi, a convincerlo a musi¬ 
care il libretto di Franc-Nohain. 
così lontano per il contenuto 
e la moralità dalla sua riser¬ 
vata sensibilità. 

Le voci delle cose risuonano 
in un'atmosfera di magìa, con 
sonorità e timbri suggestivi 
contrastanti col tono dei per¬ 
sonaggi realistici che verranno, 
uno dopo l’altro, a intrattener¬ 
si con la bella e ardente Con- 
ceptión, durante l’assenza del 
marito: il robusto e volgaruc- 
cio mulattiere Ramiro, il ro¬ 
mantico studente Gonzalvo, lo 
sciocco e presuntuoso Don Ini- 
go. Tutti personaggi che, pur 
avendo ima vita interiore an¬ 
cor meno evidente di quella 
degli oggetti inanimati, este¬ 
riormente sono caratterizzati 


in modo preciso dal linguaggio 
musicale che, salvo qualche 
momento, si configura in un 
« quasi parlando ». Con questi 
personaggi-oggetti, il musicista 
intreccia il gioco rapido di una 
conversazione, che ha i suoi 
punti di rilievo nell’aria di Con- 
cepción, sospesa tra l’ironia e 
la sensualità, nel magistrale 
quintetto su ritmo di habane¬ 
ra, col quale, secondo l'usanza 
dell'opera buffa, alla fine i per¬ 
sonaggi vengono tutti alla ri¬ 
balta, e, ciascuno annunciando 
la propria morale, concluderà 
la piccante avventura. Il suc¬ 
cesso AeW'Heure espagnole, for¬ 
se per l’estrema artificiosità 
della storia, non andò oltre i 
limiti della cordialità e della 
stima: né a Parigi, né in Ita¬ 
lia, dove fu rappresentata per 
la prima volta (maggio 1926) 
nella lingua originale al Teatro 
di Torino, sotto la direzione di 
Vittorio Gui, con la messa in 
scena del pittore Francesco 
Menzio. 

Un successo più caldo accol¬ 
se invece a Montecarlo la « fan¬ 
tasia lirica » in due parti L’En- 
fant et les Sortilèges, rappre¬ 
sentata sotto la direzione di 
Victor De Sabata nel marzo 
1925. Negli anni precedenti Ra¬ 
vel non era stato inoperoso, 
anche se la guerra, cui parte¬ 
cipò come conduttore di auto¬ 
carri, lo aveva tenuto lontano 
dal lavoro di creazione. 


Una storia di Colette 

Sono, anzi, gli anni che rive¬ 
lano l'approfondimento della 
sua poetica attraverso un’evo¬ 
luzione del linguaggio, che lo 
porta a risultati diversamente 
apprezzabili : nascono le pre¬ 
ziose Valses nobles et sen- 
timenlales, che costituiscono 
una pietra miliare nella pro¬ 
duzione raveliana. nasce il poe¬ 
ma sinfonico La Valse, e sono 
rappresentati i balletti Daphnis 
et Chloé, scritto per commis¬ 
sione di Diaghilev, e Ma Mère 
l'Ove. 

Con L'Enfant et les Sortilè¬ 
ges il musicista ritorna a quel 


mondo ch'egli ebbe sempre vi¬ 
cino al cuore: mondo incan¬ 
tato, di féerie, popolato di bam¬ 
bini, di fate e di animali te¬ 
neri e comprensivi, oltre che, 
come s’è visto, d’automi e di 
fantocci. 

Il protagonista della storia 
di Colette è un bambino pigro, 
insofferente di disciplina, per¬ 
vicace e impertinente, che nel¬ 
la sala della casa di campagna 
dove la mamma lo ha rinchiu¬ 
so perché si decida a fare i 
compiti di scuola, ne combina 
d'ogni colore: rompe la teiera, 
versa sul tappeto l'acqua del 
bollitore, tira la coda al gatto 
e punzecchia lo scoiattolo nel¬ 
la gabbia, straccia le tende, im¬ 
bratta d’inchiostro libri e pa¬ 
reti. Alla fine si calma ed ha 
paura delle cose e degli anima¬ 
li offesi e strapazzati nel suo 
accesso isterico. Lo consola 
l'apparizione della Principessa 
uscita da un’illustrazione dei 
racconti delle fate, ma subito 

10 agghiacciano la presenza 
dell’impietoso vecchietto che 
gli rammenta con il corteo del¬ 
le cifre l’odiata aritmetica. | 
misteriosi sospiri dei due gatti 
in amore. La seconda scena si 
svolge nel giardino « mouillé 
de lune, irisé de rossignols » : 
gli alberi, gli animali circon¬ 
dano il bambino minacciosa¬ 
mente e lo colpiscono per ven¬ 
dicarsi delle ingiurie sofferte. 
Egli ha appena il tempo d'in¬ 
vocare la mamma, che alla fine 
appare sulla soglia della casa, 
auando i nemici lo hanno per¬ 
donato. dopo ch'egli ha fascia¬ 
to con un nastro del suo ve¬ 
stito la zampa ferita dello 
scoiattolo. Un solo gesto di 
bontà è bastato a far perdo¬ 
nare tutti i mali ch'egli ha fat¬ 
to. Nella luce chiara dell'alba 

11 piccolo protagonista va in¬ 
contro a colei che tutti gli ani¬ 
mali, in coro, hanno chiamato 
« Mamma ». 

Su di una trama, che poteva 
facilmente far scivolare il mu¬ 
sicista nella retorica sentimen¬ 
tale e nella sdolcinatezza, por¬ 
tandolo a uscire dalle dimen¬ 
sioni psicologiche infantili, Ra¬ 
vel ha scritto una delle parti¬ 


ture d’orchestra più ricche di 
sostanza tematica e allo stesso 
tempo di effetti sorprendenti 
e gustosi, trasfigurando sul pia¬ 
no musicale gridi e voci di ani¬ 
mali ed evitando la facile ono- 
matopeia. L'organico orchestra¬ 
le non esce dal normale ma 
reclama la presenza di parec¬ 
chi istrumenti tipici delle or¬ 
chestre di jazz, di cui il com¬ 
positore si è servito da per¬ 
fetto conoscitore soprattutto 
nella danza in ritmo di fox 
trot fra la teiera di Wedgwood 
e la tazza cinese e nel duetto 
miagolato dei gatti, che fu cau¬ 
sa di grande scandalo alla pri¬ 
ma rappresentazione parigina. 


Finezze musicali 

D'altra parte l’autore dichia¬ 
rava che l'orchestra doveva ri 
manere in secondo piano, aven 
do egli posto le maggiori cure 
nell'invenzione melodica: come 
risulta, ad esempio, nell'aria 
della Principessa, nel breve 
preludio e nelle ultime misure 
dell'opera, legate dallo stesso 
stile e dalla stessa coerenza 
emotiva. 

Quando venne proiettato il 
film Biancaneve e i sette nani 
di Walt Disney, furono in moL 
ti a pensare che la favola di 
Colette avrebbe trovato nella 
trasposizione cinematografica 
la sua forma perfetta e che 
Ravel sarebbe stato un perfet¬ 
to collaboratore del geniale ci¬ 
neasta americano. Le difficol¬ 
tà della realizzazione scenica 
che si presentavano a ogni ri¬ 
presa del VEnlant, fecero prefe¬ 
rire le esecuzioni in forma di 
concerto, in cui le finezze della 
partitura sono meglio apprez¬ 
zate, mentre, all'incontro, sul¬ 
la scena risultano più eviden¬ 
ti le manchevolezze dell'opera 
di teatro. 

Guido M. Gatti 


Le due operine di Ravel saran¬ 
no trasmesse domenica alle ore 
21,20 sul Terzo Programma 


ALTRE TRASMISSIONI DI MUSICA URICA 


LUNEDI' 21,15, Progr. Naz. - Il consueto concerto lirico con la partecipazione del 

soprano Luisa Perlotti e del tenore Gino Sinimberghi in pagine scelte di 
Pasquale Di Cagno e Giuseppe Pietri. Dirige Domenico Serantoni. 

13,55, Rete Tre - Le Deviti du Village (L'indovino del villaggio) di J. J. Rous¬ 
seau, opera ballo in un atto rappresentata la prima volta al Teatro di Corte 
di Fontainebleau il 18 ottobre 1752. Rousseau scrisse in sei giorni il libretto 
e in tre settimane la musica. Aveva iniziato l’opera quasi per ischerzo a 
Passv, ospite dell'amico Mussard. Di soggetto pastorale, narra i dispettosi 
amori e la finale riconciliazione di Colin e Colette. Si avvicina al gusto sem¬ 
plice dell'opera comica italiana, acquisito dall’autore durante il suo sog¬ 
giorno veneziano. 


MERCOLEDÌ' 20,25, Progr. Naz. - Lodoletta di Mascagni su libretto di Giovacchino For¬ 
zano. Fu rappresentata al Teatro Costanzi di Roma nel 1917. Verso la metà 
del secolo XVIII, in un villaggio olandese: Lodoletta è amata dal pittore 
francese Flammen. Questi rompe l'idillio e toma a Parigi. Lodoletta lo 
raggiunge e lo ritrova in mezzo al fervore d’una festa danzante. Flammen 
la riconosce e scende in giardino. Cade disperato ai piedi della fanciulla, 
ormai morta. Interpreti dell’opera sono Giuliana Tavolaccini, Giuseppe Cam- 
pora, Antonio Cassinelli, Giulio Fioravanti. Dirige Alberto Paoletti. 


VENERDÌ* 14, Rete Tre ’ L 'Otello su libretto di Boito (uno dei migliori libretti che 
siano mai stati scritti) è l'opera alla quale Verdi aveva lavorato per ben 
nove anni e che rivelò subito, alla prima rappresentazione alla Scala nel 
1887, una nuova maniera espressiva : le melodie non sono più arginate entro 
le convenzionali arie chiuse. Verdi accettava parzialmente la tecnica wag 
neriana. 
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ALTRE TRASMISSIONI DI VARIETÀ E MUSICA LEGGERA 


varietà e musica leggera 


Il varietà di Luzi «Il girovagone», con Isa Bellini e Oreste Lionello 


Discoteche private 


SCENE E CANTI A CAPRICCIO 


TUTTO SCIALIAPIN 


La collezione che si pre¬ 
senta questa settimana ap¬ 
partiene al signor Gaetano 
Giordani, residente a Saler¬ 
no. Accettando di parteci¬ 
pare a Discoteche private, 
il signor Giordani ha voluto 
rendere omaggio all'arte di 
un grande cantante, il bas¬ 
so Feodor Sciaiiapin, cen¬ 
trando tutta la trasmissio¬ 
ne su incisioni realizzate 
da questo eccezionale inter¬ 
prete, da lui conosciuto di 
persona. I dischi scelti 
sono : 

— Mussorgskij, Boris Go- 
dunov, « scena della pendo¬ 
la » - His Master’s Voice DB 
1532 

— Mussorgskij, Boris Go- 
dunov, « morte di Boris » - 
His Master’s Voice DB 100 
— Rublnstein, « Canto d'a¬ 
more persiano» (melodia) 
- Voce del Padrone DB 1525 
— Dargomiski, Russalka, 
« aria del mugnaio » - His 
Master's Voice DB 1530 
— Ibert, Don Chisciotte, 
« morte di Don Chisciotte » 
(musiche dal film) - His 
Master’s Voice DA 1311 
— Beethoven, « In questa 
tomba oscura» (lied) - His 
Master's Voice DB 107 
— « Canto dei battellieri 
del Volga » - His Master's 
Voice DB 1103 


te ed accettabile in questo 
tipo di programmi. Ma nella 
nostra trasmissione, la cop¬ 
petta, anche se si avvale del¬ 
le voci di Isa Bellini e Oreste 
Lionello, assume le identità 
più diverse a seconda delle 
varie rubriche che si succe¬ 
dono nel programma. Alcune 
di queste sono fisse, altre 
mutevoli. 

Isa Bellini, che ritorna al 
microfono dopo una assenza 
piuttosto lunga, ha un suo 
« assolo «> nel monologo del¬ 
la servetta toscana: una ra- 
gazzetta che, rimasta sola 
in casa, ne combina di tutti 
i colori. E’ una rubrica che 
potrà passare alla storia 
come documento di un'èra 
che sta per finire, voglio dire 
quando di servette non ce 
ne saranno più, non dico to¬ 
scane, ma neppure abruzze¬ 
si, sarde o emiliane. 

Anche lui, Oreste Lionel¬ 
lo, si può sfogare in un suo 
« a tu per tu » col pubblico 
in quella parte del copione 
indicata come « Galleria dei 
tipi »: un personaggio la set¬ 
timana, preso da quelli che 
ci circondano quotidiana¬ 
mente. E poi battutine, bar¬ 
zellette d'attualità e scenet¬ 
te che si potrebbero defini¬ 
re « minisketches », con il 
finale fulminarite e inaspet¬ 
tato e una buona dose di mu¬ 
sica leggera. 

Anche per la musica il pro¬ 
gramma è « a ruota libera ». 


come promette il sottotitolo. 
Abbiamo così « il cantante 
di una volta » (i non più gio¬ 
vanissimi ne saranno lieti) e 
« il cantante d’oggi » (col 
quale si accontenteranno le 
nuove leve), c’è il « solista » 
(meglio solisti che male ac¬ 
compagnati, dice scherzosa¬ 
mente la presentazione), la 
classica canzone napoletana 
e il pezzo per orchestra. In- 
somma un po’ di tutto, me¬ 
no che, è bene aggiungerlo, 
le materie troppo impegnate 
e faticose per la mente, che 
vengono lasciate ad altre 
trasmissioni e ad altre ore 
del giorno. 

Chi vuol girovagare pei 
cinquanta minuti, dunque, 
può farlo senza muoversi 
dalla comoda poltrona di 
casa sua o da una ancor più 
comoda sedia a sdraio. E co¬ 
loro che hanno l’abitudine 
di indugiare nel proprio letto 
sino ad ore concesse solo in 
questo periodo di vacanze, 
potranno stare in compagnia 
del Girovagone in quello sta¬ 
to che non è più di sonno, 
ma non ancora di completa 
veglia, la condizione miglio¬ 
re per ascoltare e comincia 
re la giornata di buon umore. 


Isa Bellini, che è ritornata al microfono dopo una lunga 
assenza, dà vita nel « Girovagone » — in coppia con 
Oreste Lionello — ad una serie di scenette i cui per¬ 
sonaggi sono tratti dal variopinto mondo di oggi 


I l campo dello spettacolo è 
uno di quelli in cui la na¬ 
tura instabile e, diciamolo 
pure, insaziabile dell’uomo 
appare evidente. Nel settore 
della radio, la quale si ri¬ 
volge ad uno solo dei nostri 
sensi, l'udito, l'insofferenza 
di chi ascolta è anche più 
marcata. L’orecchio si stanca 
presto, vuole cambiamenti 
di tono, di ritmo e, più che 
altro, di soggetto. 

Parlo, naturalmente, della 
grossa massa del pubblico, 
senza negare che gli appas¬ 
sionati di musica classica 
sono ben contenti di ascol¬ 
tare magari per ore compo¬ 
sizioni di Beethoven e di 
Bach. Ma la maggioranza 
vuole varietà, varietà e an¬ 
cora varietà; persino le can¬ 
zoni, gradite dai più, non 
vengono accettate volentieri 
se non sono condite con qual¬ 
cos’altro; e il difficile è ap¬ 
punto trovare questo qual¬ 
cos'altro. 


sottotitolo « a ruota libera », 
il che vuole indicare appunto 
l’assenza di limiti o schemi 
prefissi. 

Gli ingredienti: prima di 
tutto due protagonisti, uomo 
e donna, perché senza una 
coppietta è difficile mettere 
insieme un dialogo diverten- 


Dupo i • numeri unici » 
dedicati ai grandi Enrico 
Caruso e Titta Ruffo, con 
questa puntata tutta riser¬ 
vata a Feodor Scialiapin, 
Discoteche private ha rico¬ 
struito vocalmente il cele¬ 
bre quadro del pittore T. 
Stykà in cui questi tre in¬ 
dimenticabili grandi del tea¬ 
tro lirico furono ritratti in¬ 
sieme, quasi a simboleg¬ 
giare un’epoca, una tradi¬ 
zione, una eccellenza arti¬ 
stica dopo di loro mai rag¬ 
giunta. Per questo siamo 
grati al signor Giordani per 
la scelta da lui effettuata, 
che ci presenta Feodor Scia¬ 
liapin in alcune delle sue 
interpretazioni più porten¬ 
tose. / dischi del Boris Go- 
dunov (in specie quello del¬ 
la « morte di Boris ») sono 
tra i più universalmente 
noti di questo cantante, che 
nell'opera di Mussorgskij 
raggiunse la fusione più feli¬ 
ce fra artista e personaggio ; 
l'aria dalla Russalka si di¬ 
stingue per la vivacità e il 
brio che la pervadono; la 
« morte di Don Chisciotte » 
è una rarità in quanto trat¬ 
ta dalle musiche composte 
per il film da Jacques Ibert, 
e ricorda l'unica esperienza 
cinematografica del can¬ 
tante, per nulla inferiore ai 
suoi fenomenali cxploits 
teatrali. Infine, le ultime tre 
incisioni — non operistiche 
— ci fanno fare la cono¬ 
scenza di uno Scialiapin 
forse ai più ignoto e che si 
rivela grande maestro e pa¬ 
drone della propria voce, 
così sonora, estesa, volumi¬ 
nosa, ma che egli all'occor¬ 
renza sapeva ridurre ad un 
sussurro. 


Il girovagone va in onda il 
martedì alle ore 9J5 sul Se¬ 
condo Programma. 


13,25, Progr. Naz. Voci contro voci. Di scena oggi : Nico Fidenco e Gene 
Pitney; Audrey e Ambra Borelli; l'Equipe 84 e il Quartetto Cetra. 

13,45, Secondo Progr. - Pensione Carletto -1 clienti di una pensione balneare 
alle prese con Dapporto di volta in volta inserviente, proprietario, cuoco, 
cameriere e bagnino. 

21,40, Secondo Progr. - Musica per i vostri sogni: Un programma condotto, 
cantato e recitato da Fred Bongusto in chiave « confidenziale ». 


Gli ingredienti 

Una formula che non pre¬ 
tende di essere nuova, ma 
che sembra rispondere a que¬ 
sti requisiti è quella usata 
nella serie II girovagone, 
compilata da un umorista 
che ha ormai in questo cam¬ 
po un'esperienza tale da sa¬ 
persi regolare molto bene nel 
dosaggio dei vari elementi 
per rendere la trasmissione 
piacevole. Il girovagone è, 
naturalmente, un simbolo: 
quello di chi, appunto, giro¬ 
vaga di qua e di là, passando 
con molta disinvoltura da 
una cosa all’altra: proprio 
quello che sogna di fare 
1' .scoltatore. Lo dice la pa¬ 
rola stessa « varietà ». Que- 


Discoteche private, a cura 
di Gastone Mannozzi, va in 
onda sul Programma Nazio¬ 
nale ogni venerdì alle ore 
17,25. 


20, Secondo Progr. - Impariamo che cosa è il jazz: Nunzio Rotondo, trom¬ 
bettista di fama e di livello internazionale, introduce gli ascoltatori nell'af 
fascinante mondo del jazz. Presenta Renato Tagliani. 


s o è addirittura definito nel 


LUNEDI' 

13,23, Progr. Naz. - Nuove leve - Alla ribalta oggi : Giorgio Prencipe, Lalla 
Castellano, Albano, Elisabetta Conti e Paolo Bracci. 

20, Secondo Progr. - Di faccia e di profilo: Le notizie più curiose dei gior¬ 
nali analizzate da diversi punti di vista da Carla Del Poggio e Aroldo Tieri. 

MARTEDÌ' 

17,45. Secondo Progr. - La boutique dell'antiquario : Mode e manie musi¬ 
cali di ieri e di oggi messe in una vetrina dove appaiono il Trio Lescano 
e i Beatles, il tango e il surf, i Quattro Moschettieri e James Bond. 

MERCOLEDÌ' 

20, Secondo Progr. - Concerto di musica leggera: Il « Recital » che chiude 
il programma è dedicato alia memorabile tournée che il celebre clarinetti¬ 
sta Benny Goodman fece nell’Unione Sovietica. 

GIOVEDÌ' 

13,25, Progr. Naz. - Musiche dal palcoscenico e dallo schermo: Dall’odier¬ 
na trasmissione segnaliamo: Shirley Bassey nell’ormai celebre Goldfinger, 
che figura nei titoli di testa dell’omonimo film della serie « 007 »; Dionne 
Warwick in un brano del suo recital Reach out for me e Lea Massari con 
Nino Manfredi in Roma nun fa la stupida stasera di Trovajoli. 

16,35, Secondo Progr. - Abbronziamoci in fretta: Musiche, scenette e diva¬ 
gazioni ispirate all’estate. 

VENERDÌ' 

17,45, Secondo Progr. - L'era dello swing: Testimonianze e ricordi personali 
di Renzo Nissim su uno dei periodi più significativi dell’evoluzione del jazz 
e della musica leggera. 

20, Secondo Progr. - Boe, baite e cri-cri: Fittizi collegamenti, in chiave di 
varietà, con località di mare, montagna e campagna di mezzo mondo. 
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prosa e culturali 


Il capolavoro di Vittorio Alfieri nell’interpretazione di Elena Zareschi e di Adolfo Gerì 

«MIRRA», DRAMMA DELL’INCOMUNICABILITÀ 


N el 1819, all'Arena del 
Sole di Bologna, una 
rappresentazione della 
Mirra fece piangere di com¬ 
mozione Lord Byron. L'ulti¬ 
ma grande pagina poetica 
dell’Alfieri, doveva rimane¬ 
re, infatti, insieme al Saul, 
il suo grande capolavoro 
drammatico. 

A Firenze l’Alfieri lesse un 
giorno la Mirra al marchese 
Cesare d'Azeglio e alla di lui 
moglie Cristina. Quest'ulti- 
ma, affascinata dal mistero 
della protagonista, non sa¬ 
peva che cosa pensare delle 
inquietudini e dei tormenti 
della giovanetta; ma alla 
fine fu come folgorata dalla 
frase di confessione pronun¬ 
ciata da Mirra di fronte al 
genitore: « Oh, madre mia 
felice, almen concesso - a 
lei sarà di morire al tuo 
fianco ». Confessione spa¬ 
ventosa. che rivela l'amore 
di Mirra per il padre suo. 

L'Alfieri ha tratto l’ispira¬ 
zione dalla mitologia greca. 
La leggenda di Mirra è rac¬ 
contata da Ovidio nelle Me¬ 
tamorfosi. Figlia di Ciniro, 
re di Cipro, nella versione 
ovidiana Mirra viene tra¬ 
sformata per punizione in 
un albero che da lei prese 
il nome e dal cui tronco 
nacque Adone. Da questo 
spunto, 1 Altieri ha creato 
una tragedia che si svolge 
tutta nell'intimo; un dram¬ 
ma. come è stato giusta- 



Adolfo Ceri, che interpre¬ 
ta la parte del padre di 
Mirra, il re di Cipro Ciniro 


mente detto, più dell’animo 
che dei sensi. 

Interpretata nella attuale 
edizione radiofonica da Ele¬ 
na Zareschi, Mirra è forse 
il più disperato di tutti i 
personaggi del Poeta asti¬ 
giano. L’affetto del padre 
Ciniro (Adolfo Geri), della 
madre Cecri (Miranda Cam¬ 
pa) e della buona nutrice 
Euriclea (Wanda Capoda- 
glio), non valgono a colmare 
il vuoto atroce che si è crea¬ 
to nell’animo di lei, travolta 
da un sentimento orribile 
ed insensato contro cui 
cerca inutilmente di combat¬ 
tere. 

Dapprima assistiamo alla 
struggente infelicità della ra¬ 
gazza e alla preoccupazione 
dei familiari e particolar¬ 
mente della nutrice Euriclea 
per il suo inspiegabile desi¬ 
derio di morte. Poi Mirra 
finisce per acconsentire alle 
nozze col giovane Peréo, nel¬ 
la speranza che una nuova 
pura fiamma d'amore la li¬ 
beri dalla sua tormentosa 
ossessione. Attraverso mar¬ 
tellanti endecasillabi, l'Auto¬ 
re ci dà un quadro spietato 
e pietoso nello stesso tempo 
dei sentimenti che tormen¬ 
tano la protagonista. 

L’atroce confessione 

In un crescendo assillante 
si giunge al giorno delle 
nozze; ma Mirra durante la 
funzione si ribella, pronun¬ 
ciando parole d’odio verso 
tutti, sopraffatta dalla sua 
cieca passione. Gli inni s'in¬ 
terrompono, la cerimonia 
viene sospesa. Furore e di¬ 
sperazione si impossessano 
di Ciniro. il quale impone 
alla figlia di rivelargli ciò 
che si frappone a quelle 
nozze. Di qui l’atroce confes¬ 
sione e la soluzione nella 
morte. 

Prima che il padre possa 
impedirglielo, essa si getta 
sulla sua spada trafiggen¬ 
dosi. E’ un suicidio inutile 
ed insensato, come inutile 
ed insensato è stato il suo 
sentimento. Ma Mirra sente 
di morire colpevole, mentre 
avrebbe voluto portarsi il 
segreto nella tomba. Le sue 
ultime parole sono rivolte al¬ 
la nutrice Euriclea: « Quan- 
d'io tei chiesi - darmi allo¬ 
ra, Euriclea, dovevi il ferro 

Io moriva innocente, em¬ 
pia ora muoio ». 

La Mirra fu dedicata dal- 
l’Alfieri alla contessa d’Alba- 
ny, già moglie di Carlo 
Edoardo Stuart, da lui co¬ 
nosciuta a Firenze nel 1777. 
Fu l'ultima « fiamma » del 
Poeta, anzi, come confessa 
egli stesso nella Vita, il suo 
« degno amore ». Nella Mirra 
non ci sono, come in molte 


altre tragedie dell'Alfieri, né 
tiranni, né eroi, ma solo la 
vittima di una incomprimi¬ 
bile passione umana, con la 
sua inevitabile catena di 
eventi che porta alla morte. 
Nonostante la cruda realtà 
del soggetto, l'opera è per¬ 
vasa da un alito di nobiltà 
e, oseremmo dire, di sor¬ 
prendente purezza. Sino alla 
catarsi finale, si può affer¬ 
mare che è un dramma della 
incomunicabilità. 

Le musiche originali di 
Roman Vlad sono eseguite 
dall’Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della RAI, 
diretti da Ruggero Maghini. 
La regìa è di Mario Ferrerò. 


La Mirra di Vittorio Alfieri vie¬ 
ne trasmessa venerdì alle ore 
21JO sul Terzo Programma. 



Elena Zareschi che nell’edizione radiofonica della tragedia 
alfìeriana darà vita al disperato personaggio di Mirra 


ALTRE TRASMISSIONI DI PROSA E CULTURALI 


DOMENICA 15,45, Progr. Naz. - Il racconto del Nazionale: «Mammone e Cupido» di 
0. Henry. Racconto umoristico. Una specie di sfida fra padre e figlio: la 
vecchia generazione che conosce il valore del denaro, e la nuova che ha 
fiducia nella forza dell’amore. 


LUNEDI* 

17,45 Secondo Progr. - Marco Visconti, romanzo di Tommaso Grossi. Adat¬ 
tamento di Alfio Valdarnini. Compagnia di prosa di Torino della RAI, regia 
di Enrico Colosimo - 3* puntata. (Giovedì la 4* puntata). 

21,50, Terzo Progr. - La « Beat Generation * di Claudio Gorlier. La quarta tra 
smissione entra nel mondo immaginifico della droga. Da Baudelaire ai beats 
i paradisi artificiali hanno sempre suggestionato una certa categoria di intel¬ 
lettuali e di scrittori. L'irrazionale come evasione e rifugio contro la realtà. 
22,45, Terzo Progr. « Orsa Minore »: Costretto dagli eventi, divagazioni 
musicali di Gino Negri. Una sintesi dello spettacolo presentato da Negri al 
Teatro Gerolamo di Milano. 

MARTEDÌ' 

18.55, Terzo Progr. - Novità librarie: Sartre e il marxismo di Pietro Chiodi 
a cura di Bruno Widmar. Sartre si muove fra l'esistenzialismo e il marxi¬ 
smo, tutte e due movimenti di opposizione ad Hegel. Vuol fonderli, ma il 
loro superamento comporta innanzitutto il superamento di Hegel. 

20,25, Progr. Naz. - Affogare le vecchie signore, tre atti di Riccardo Rangoni. 
Compagnia di prosa di Firenze della RAI, con Raoul Grassilli. Regìa di 
Umberto Benedetto. Le « vecchie signore » sono le navi il cui costo a lungo 
andare supera gli utili. Una saporita allegoria a fondo ottimistico. 

MERCOLEDÌ* 

22,15, Terzo Progr. - La narrativa italiana e la Resistenza a cura di Giorgio 
Pullini. Negli anni successivi alla liberazione la Resistenza è un fenomeno 
letterario essenzialmente di cronaca. Si vuol dare conto del fatto come 
documento. Più tardi la prospettiva si sposta. La Resistenza diviene pro¬ 
blema morale. 

giovedì* 

21, Progr. Nazionale - Ultimatum, radiodramma di Italo Alighiero Chiusano 
Compagnia di prosa di Torino della RAI. Regìa di Ernesto Cortese. 

22,45, Terzo Progr. - Il giorno del ringraziamento, programma a cura di 
Adele Olivoni. E' la festa nazionale degli Stati Uniti e si ricollega allo sbarco 
della prima nave dei puritani sulla costa della Nuova Inghilterra ai primi 
del '600. 

VENERDÌ' 

18, Progr. Naz. - Dubrovskij di A. Puskin. La storia di un giovane nobile 
russo che una ingiusta povertà spinge alla disperazione e al brigantaggio 
e non riesce a realizzare il suo sogno d'amore. 

20,25, Progr. Naz. - Grazie, Dr. Kersten, fonomontaggio a cura di Carlo 
D’Emilia. E’ la storia di un medico svedese che, chiamato a curare Himmler, 
salvò migliaia di ebrei dalla morte e dai campi di concentramento. 

SABATO 

20,25, Progr. Naz. - I compleanni, radiocomponimento di Vittorio Sermonti. 
Con Alberto Lionello, Franca Nuti, Roberto Bertea. Regìa dell'autore 
21,20, Terzo Progr. - Piccola antologia poetica: I poeti francesi degli anni ’60. 
La trasmissione odierna è dedicata a Marc Alyn. 
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leggiamo insieme 


La condizione sperimentale 


I l tenente Helmuth Jung, 
« glorioso ufficiale che si 
è coperto d’onore nella 
campagna di Russia », muti¬ 
lato di un braccio, distac¬ 
cato a comandare un Cam¬ 
po di concentramento a B. 
(diciamo a Bolzano), pro¬ 
priamente un Lager di tran¬ 
sito, intende crearvi una nuo¬ 
va condizione sperimentale. 
Il collega medico Ernst Meh- 
ring gli ha dato un buon 
suggerimento, meglio ancora 
l’ha convinto di non far 
male. Quale sarebbe il male? 
L'incrollabile capitano Hagen 
del Comando di Città si 
esprime chiaramente al ri¬ 
guardo: « Serviamo il desti¬ 
no. e altro destino non vi 
può essere che la superio¬ 
rità tedesca. E se questo è 
il destino la clemenza è 
tradimento, e dobbiamo 
sterminare gli avversari di 
oggi sinché ne abbiamo la 
forza, cosi da schiacciare 
in germe l'avversario di 
domani ». 

Né Mehring. né tanto me¬ 
no Jung sono dei « pietisti ». 


esperienza in un principio 
generale, storico e morale 
tutt’insieme: non è possibile, 
e lo fa dire dai personaggi 
del suo romanzo (La condi¬ 
zione sperimentale, ed. Mon¬ 
dadori). lo dimostra nei casi 
che racconta. La mostruosa 
macchina nazista ha una lo¬ 
gica inderogabile e non può 
che produrre morte (ogni 
« campo di concentramento 
è una condizione sperimen¬ 
tale », il cui « termine di con¬ 
fronto, la pietra di parago¬ 
ne, è sempre uguale e asso¬ 
luta, la morte ») e ogni ten¬ 
tativo di alterarla non può 
risolversi che in fallimento. 
Il tentativo del tenente Jung 
fallisce e produce inesorabil¬ 
mente altra morte. Meglio 
— pensano gl’internati, pen¬ 
sa la Conti — meglio la di¬ 
stinzione netta che fa il vol¬ 
gare soldato Frajo: « se lui 
è un uomo, noi siamo cani, 
o viceversa », non c'è nulla 
di comune fra lui e gl'inter¬ 
nati politici. Invece Jung ha 


voluto convincerli che qual¬ 
cosa di comune c’è, un rap¬ 
porto gerarchico, nel quale 
lui tenente sta in un gra¬ 
dino e gli altri in altri gra¬ 
dini, ma tutti lungo la stes¬ 
sa linea, nello stesso com¬ 
pito, nelle diverse, parti di 
uno stesso copione di com¬ 
media. In definitiva, non ac¬ 
cettare quella commedia! 
Non c’è tolleranza nel regi¬ 
me dell'intolleranza, non 
c’è vita nel mondo della 
morte. 

Ma perché Jung ha ten¬ 
tato quell'esperimento, che 
dopotutto potrebbe sembra¬ 
re di umanità? « Ho sempre 
pensato — suppone il pro¬ 
fessor Padoa, uno dei per- 
sonaggi-commento del ro¬ 
manzo — che Jung cercasse 
un angolo di incolpevolezza, 
un angolo di innocenza in 
mezzo agli ingranaggi den¬ 
tati della macchina, l’incol¬ 
pevolezza codarda di colui 
che negò d'essere il guar¬ 
diano del proprio fratello, la 


trista innocenza di chi da¬ 
vanti al giudizio della sto¬ 
ria osa negare di essere il 
guardiano del proprio fra¬ 
tello assassino, così come 
Caino negò d'essere il guar¬ 
diano del proprio fratello 
assassinato. L’ultima incar¬ 
nazione. rovesciata e para¬ 
dossa, di Caino, è il buro¬ 
crate: che rinnega l’uccisore, 
come Caino e Pietro rinne¬ 
garono la vittima; ma Jung 
l’ha vista cadere in cenere, 
la propria innocenza buro¬ 
cratica ». 

Infatti l'incrollabile capi¬ 
tano Hagen interviene a far 
girare la macchina senza 
improvvide clemenze. Impos¬ 
sibile l’innocenza dunque, 
nella macchina di cui tutti 
sono i funzionari. 

Ma questo desiderio di sal¬ 
vare e garantire la propria 
irresponsabilità non è che 
un sospetto del professor 
Padoa e della romanziera: 
una forza incerta, non mo¬ 
trice del romanzo della Con¬ 
ti. Il quale è in realtà la 
« condizione sperimentale * 
cui è ridotta la vita di un 
Lager e la dimostrazione del¬ 
l'assioma che ho già citato. 


che il termine di confronto 
di quella condizione è sol¬ 
tanto la morte. 

Ma il romanzo della Conti 
non è, come può sembrare 
da queste mie righe, di na¬ 
tura saggistica (un vero e 
proprio saggio è il profondo 
libro di Bruno Bettelhein, Il 
prezzo della vita, ed. Adel- 
phi) né documentaria (un 
documento emozionante — 
quanto inesauribile è questa 
materia! — è il recentissimo 
Tu passerai per il camino, di 
Vincenzo Pappalettera, ed. 
Mursia, che ha avuto quat 
tro edizioni in solo quattro 
mesi), è un romanzo di finis¬ 
sima abilità rappresentativa 
(e di scrittura persino raf¬ 
finata), ricco di meditazioni 
illuminanti, e di un pathos 
virile, che vince tutti i pos¬ 
sibili languori, le insidiose 
spettralità di simili argo¬ 
menti. C’è la (orza, la sugge¬ 
stione e anche quel tanto di 
intimamente misterioso che 
aveva fatto della Conti, già 
alla sua prima prova, Cecilia 
e le streghe, subito esaltata 
dalla critica, una scrittrice 
matura diversa da ogni altra 
Franco Antonicelli 


pero, in buona lede, l’argo¬ 
mento di Hagen può essere 
corretto a questo modo: non 
è opportuno lo sterminio, 
meglio e utilizzare i propri 
servitori. « Che cosa signifi- 


Uno che non si è mai abituato a vivere 


cherebbe essere un Herren- 
volk in un mondo deserto? 
Essere un popolo di signori 
significa avere dei servi vivi, 
capaci di lavorare. Si tratta 
di sapere qual è il modo piu 
vantaggioso di utilizzare una 
creatura umana: è meglio 
che vanghi la terra e la se¬ 
mini, oppure è meglio tra¬ 
sformare le sue ossa in pol¬ 
vere fertilizzante? »; in po¬ 
che parole, tradurre l’ideo¬ 
logia nazista in una ideolo¬ 
gia di vita anziché di morte. 
Per esempio, al Campo c'è 
un mercato nero molto svi¬ 
luppato per opera dei pri¬ 
gionieri comuni che escono 
per le corvées di lavoro e 
rivendono agl'internati i lo¬ 
ro acquisti di cibi ad altis¬ 
simo prezzo. Come migliora¬ 
re il vitto ( per l’utile soprav¬ 
vivenza degl'internati) e nel 
tempo stesso operare un cal¬ 
miere in quel mercato? Ma 
— consiglia Mehring — ba¬ 
sta includere qualche prigio¬ 
niero politico nelle squadre 
di lavoro, così che possa 
poi introdurre nel Campo gli 
aiuti dell’organizzazione clan¬ 
destina di città. Meglio una 
prigioniera, ché le donne so¬ 
no più timide, non evadono 
e se poi hanno famiglia non 
vorranno esporla a rappre¬ 
saglie. 

Il tenente Jung mette in 
opera l'esperimento; anzi, fa 
di più, ne mette in opera 
altri, come il benefìcio della 
doccia e la facoltà agli in¬ 
ternati di scrivere a casa. E' 
dunque possibile introdurre 
una qualche produttiva ri¬ 
forma nella legge del Lager ? 
No, non è possibile. 

La scrittrice Laura Conti, 
che ha fatto esperienza di 
un Lager come internata po¬ 
litica. riassume questa sua 


E ugène lonesco è lo scrit¬ 
tore che, dalla fine del¬ 
la guerra ad oggi, ha 
più fatto parlare di sé. Il 
più vituperato e il più esal¬ 
tato. Quello che ha mandato 
in bestia il maggior numero 
di critici e di spettatori al 
tempo stesso che suscitava 
storici entusiasmi. 

Mistificatore per molti, 
pazzo per molti altri; genio 
per altri ancora, altrettanto 
numerosi: chi è lonesco? 
Un genio con un grosso ra¬ 
mo di follia e un'accentuata 
tendenza alla mistificazione? 
Forse. O, forse meglio, il 
crudele specchio dei tempi. 
Nessuno come lui riflette il 
senso d'angoscia e d'assur¬ 
do della nostra vita, la no¬ 
stra assoluta e disperante 
insicurezza: « Non sono mai 
riuscito » — confessa lone¬ 
sco in una pagina di Note e 
contronote, una raccolta di 
scritti sul teatro recente¬ 
mente pubblicata da Einau¬ 
di nell’intelligente traduzio¬ 
ne di Gian Renzo Morfeo e 
Giovanni Moretti — « non 
sono mai riuscito ad abi¬ 
tuarmi completamente al¬ 
l'esistenza, né a quella del 
mondo, né a quella degli 
altri, né soprattutto alla 
mia. Mi accade di sentire 
d’un tratto che le forme si 
svuotano di contenuto, la 
realtà diventa irreale, le pa¬ 
role non sono che rumori 
privi di senso, te cose, il 
cielo soltanto una forma del 
nulla, le persone sembrano 
muoversi in modo automa¬ 
tico. senza ragione; tutto 
sembra volatilizzarsi, tutto 
è minacciato — compreso 
me stesso — dal precipita¬ 
re imminente, silenzioso, in 


non so quale abisso, di là 
dal giorno e dalla notte ». 

Molti, come lonesco, non 
sono mai riusciti ad abituar¬ 
si completamente all'esisten¬ 
za: sono i suoi ammiratori. 
Gli altri, quelli che lo dete¬ 
stano, all’esistenza ci si sono 
abituati benissimo. E’ la 
schiera dei beati che non 
hanno dubbi, nutriti di cer¬ 
tezze che è come dire di 
luoghi comuni. 

Ora, è proprio contro il 
luogo comune — a tutti i 
livelli e a tutti i gradi di 
intensità — che lonesco ha 
rivolto la sua opera: con¬ 
tro i sacri tromboni conser¬ 
vati nelle storie letterarie e 
contro i nuovi simulacri im¬ 
posti dalle agenzie-stampa 
politiche. Contro Hugo e 
contro Brecht. Questo one¬ 
sto tentativo di demistifica¬ 
zione ha dato parecchio fa¬ 
stidio perché alla gente non 
piace rinunciare alle verità 
acquisite tanto piti che, al 
posto degli idoli infranti, Io- 
nesco non propone altre sta¬ 
tuine di gesso, non inventa 
altri miti. 

Non propone neanche il 
mito di se stesso, il mito 
lonesco — come insinua con 
malizia non priva di acutez¬ 
za Gian Renzo Morteo pre¬ 
sentando Note e contronote. 
Almeno, non ci sembra: 
queste pagine sono troppo 
sincere e troppo disperate 
per nascondere qualcosa in 
piega. 

Al di là, comunque, del¬ 
l'impegno di fondo onde No¬ 
te e contronote — pur nella 
sua apparente casualità ed 
inorganicità — finisce col 
configurarsi come un coe¬ 
rente ed autentico vangelo 


del nichilismo, ci sono pa¬ 
gine di lettura quanto mai 
dilette\>ole: sono quelle in 
cui. nell'abilissima simula¬ 
zione di una serie di stupo¬ 
ri, lonesco si diverte a far 
la critica ai suoi critici. 

Dopo le prime, discusse 
prove in teatro, lonesco vuol 
fare il punto su se stesso. 
Stare a sentire il rendicon¬ 
to di quest’esperienza: « Vol¬ 
li sapere... se dovevo perse¬ 
verare... A chi chiedere con¬ 
siglio? Ai miei critici, evi¬ 
dentemente. Essi soltanto 
potevano illuminarmi. Riles¬ 
si dunque, studiai con la 
più grande attenzione e il 
più grande rispetto ciò che 
questi avevano pensato del¬ 
le mie commedie. Capii così 
che avevo del talento: un 
po', molto, follemente, nien¬ 
te del tutto; che avevo del¬ 
lo spirito; che ne ero com¬ 
pletamente spro\>veduto; che 
ero un maestro dell'insolito, 
un temperamento mistico; 
che le mie opere avevano 
risonanze metafisiche; che 
— secondo un altro — ero, 
tutto sommato, uno spirito 
realista, psicologo, un buon 
osservatore del cuore uma¬ 
no, e proprio in questo sen¬ 
so avrei dovuto dirigere il 
mio slancio creativo; che 
ero molto confuso; che ave¬ 
vo uno stile netto, chiaro; 
che avevo un linguaggio po¬ 
vero; un linguaggio ricco; 
che ero un violento critico 
della società attuale; che il 
più grave difetto del mio 
teatro consisteva nel fatto 
che io non denunciavo l’or¬ 
dine sociale ingiusto, il di¬ 
sordine eretto a sistema; 
mi si rimproverava vivamen¬ 
te di essere asociale; impa¬ 


rai ancora che non ero per 
nulla poetico, condizione in¬ 
vece necessaria perché ~ non 
c'è teatro senza poesia ~ ; 
che ero poetico e veramen¬ 
te non bisognava esserlo, 
perché ~ la poesia, cosa mai 
vuol dire?”; che tl mio tea¬ 
tro era troppo cosciente, 
troppo cerebrale, freddo; 
per contro, primitivo, sem¬ 
plice, elementare; che sono 
sfornito d'immaginazione, 
schematico, arido; che non 
so controllare una immagi¬ 
nazione eccessiva, indiscipli¬ 
nata e che — invece d’es¬ 
sere arido e spoglio come 
si dovrebbe — sono prolis¬ 
so; che, aspetto interessan¬ 
te della mia opera, sarei 
un creatore della dramma¬ 
turgia degli oggetti; ” nien¬ 
te accessori inutili a teatro ”, 
predicava un altro, “ sareb¬ 
be controproducente, ciò 
che conta è il testo "; ma sì, 
ma sì, gli accessori sono 
una cosa molto importan¬ 
te, visualizzano, teatratizza¬ 
no il tema delfa commedia; 
nient'affatto: ma sì; ma 
no... Mi presi la testa fra 
le mani ». 

La testa fra le mani ce 
la prendiamo anche noi. Il 
discorso, nelle sue conse¬ 
guenze, si fa inquietante, è 
qualcosa di più che un'esplo¬ 
sione occasionale: lo sfogo 
di lonesco contro l'irrazio¬ 
nalità della critica, la sua 
perplessità amaramente di¬ 
vertita di fronte alle con 
traddizioni dei recensori so¬ 
no allusivi. E' sfogo contro 
l'irrazionalità del mondo, 
perplessità di fronte alle 
contraddizioni di quest’esi¬ 
stenza alla quale non è mai 
riuscito ad abituarsi. 

g- c. 
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Il tema svolto dal secondo vincitore del Concorso radiofonico «Concerti per la gioventù» 


Béla Bartòk nella musica 


Il 9 gennaio scorso, con la prima trasmissione dedicata ai 
« Concerti per la gioventù » aveva avuto inizio il quinto con¬ 
corso bandito dalla RAI al fine di diffondere tra i giovani 
l’amore per la musica. 

Il concorso di quest’anno contemplava quattordici con¬ 
certi. Gli alunni degli Istituti e Scuole di istruzione secon¬ 
daria di secondo grado statali o legalmente riconosciuti che 
avevano inviato lo svolgimento di almeno sette dei temi pro¬ 
posti durante i concerti, ottenendo almeno un premio, erano 
stati chiamati a sostenere a Roma la finale. Fra questi sono 
stati proclamati vincenti il signor {Mario Casartelll — di cui 
abbiamo pubblicato la settimana scorsa lo svolgimento sul 
tema « Definite la figura di Béla Bartòk inquadrandola nel 
panorama della musica contemporanea » — e Giuseppe Lom¬ 
bardi (nella foto) il cui elaborato pubblichiamo qui sotto. 



B artòk è una figura parti¬ 
colare e d’importanza 
fondamentale nella mu¬ 
sica europea di questo seco¬ 
lo: con lui finalmente il mon¬ 
do e la cultura dell’oriente 
mitteleuropeo entrano a far 
parte viva e a partecipare ve¬ 
ramente al mondo della mu¬ 
sica europea, da cui erano 
stati fino ad allora netta¬ 
mente separati. 

Un grande etnologo 

Per secoli la musica nella 
penisola balcanica era stata 
divisa in tre mondi netta¬ 
mente distinti tra di loro: 
da una parte pochi compo¬ 
sitori che si davano le arie 
di « classici », imitatori degli 
europei, privi di originalità; 
dall’altra il folklore fatto di 
danze e canti nati spontanea¬ 
mente dal popolo, respinto 
come reietto dai compositori 
« seri » e ignorato dal resto 
dell'Europa; infine gli zinga¬ 
ri, che appassionavano tutti 
i salotti con le loro dolcj 
quanto falsamente ungheresi 
melodie. 

Bartòk fu innanzi tutto un 
etnologo di prim’ordine: con¬ 
vinto che la musica « unghe¬ 
rese » dei salotti non fosse 
altro che musica tzigana, 
con l’amico Kodàly girò per 
alcuni anni per le regioni 
balcaniche alla ricerca di 
canti e danze originali esten¬ 
dendo le sue ricerche sino 
alla Turchia. Scoprì cosi la 
esistenza di un folklore total¬ 
mente diverso da quello co¬ 
siddetto « ungherese », la cui 
esistenza non era mai stata 
sospettata da altri che da 
Bartòk; un vero mondo mu¬ 
sicale rimasto per secoli 
ignorato e separato dal resto 
della musica europea. Le 
.< Rapsodie ungheresi » di 
Liszl e le « Danze ungheresi » 
di Brahms erano state quindi 
dei « falsi » musicali, in cui 
gli autori avevano dato erro¬ 
neamente l'attributo di « un¬ 
gheresi * a musiche tzigane 
c zingaresche, forse in buona 
fede, forse solo per far fre¬ 
mere di « esotismo » le dame 
dei salotti. 

Questa indagine che fece 
Bartòk nella penisola balca¬ 
nica ha qualche punto in 
comune con quella che fece 
in Ispagna un suo contempo¬ 
raneo, Manuel De Falla che, 
anch'egli, giunse a separare 
nettamente la musica gitana 
dell’Andalusia da quella, più 


propriamente spagnola, del¬ 
la Castiglia. 

Ma gli effetti e le riper¬ 
cussioni di queste indagini 
simili nella musica dei due 
compositori furono molto 
diversi. Mentre De Falla 
non riesce mai compieta- 
mente, neppure nelle ultime 
opere, le più alte, a svinco¬ 
larsi dal mondo e dall’atmo¬ 
sfera spagnola, Bartòk si li¬ 
berò dall’atmosfera unghe¬ 
rese nelle sue ultime compo¬ 
sizioni, creando vera musica 
pura. In ogni caso però la 
scoperta di tale vastissimo 
patrimonio etno-musicale fu 
determinante per l’arte di 
Bartòk, che vide nella musi¬ 
ca popolare un nuovo campo 
per ampliare l’orizzonte, 
fino ad allora alquanto ri¬ 
stretto, della sua musica. 
Egli si andò così progressi¬ 
vamente liberando dall’in¬ 
fluenza di Debussy o di Ri¬ 
chard Strauss, che fino ad 
allora aveva dominato più o 
meno fortemente le sue com¬ 
posizioni, conquistando uno 
stile originale e personalissi¬ 
mo. Egli non copiò in nulla 
la musica popolare, ma la 
sentì profondamente nel suo 
animo di ungherese, la assor¬ 
bì, la assimilò senza sforzo, 
facendo — come egli stesso 
disse — della musica origi¬ 
nale del suo popolo il suo 
mezzo di espressione musi¬ 
cale naturale. 


Una sintesi prodigiosa 

Riuscì così a compiere un 
miracolo, una fusione stra¬ 
ordinaria tra musica-popo¬ 
lare e musica classica che ha 
difficile riscontro nella sto¬ 
ria della musica, riuscì cioè 
a comporre musica pura, as¬ 
soluta, valida per tutti i po¬ 
poli, come dev’essere la mu¬ 
sica classica, senza tradire la 
sua origine ungherese. 

In più, aggiunge un critico, 
fu l’unico uomo (si noti 
bene: uomo, non solo musi¬ 
cista o artista) a compiere 
una sintesi del linguaggio 
primitivo e di quello razio¬ 
nale. La sintesi e rincontro 
tra i due elementi è perfetto, 
perché egli, più che le for¬ 
mule ed i moduli esteriori, 
ricavò dalla musica popola¬ 
re l’essenza e lo spirito: in 
molte sue composizioni aleg¬ 
gia la vivacità, la freschezza, 
la spontaneità, l'amore per 
la natura innati nel popolo 
ungherese. Certo prese, dal¬ 


la musica popolare, anche 
qualcosa di formale: moduli 
arcaici greci e bizantini e 
soprattutto il ritmo. 

Molto si è detto sul ritmo 
bartòkiano e sulle fonti di 
esso, ma io ritengo che solo 
in alcune composizioni stret¬ 
tamente legate alla sua terra 
Bartòk faccia uso di ritmi 
direttamente derivati dalle 
musiche popolari: ciò avvie¬ 
ne, ad esempio, nelle « Danze 
Rumene», opera che ritengo 
più di studio che d’arte, cre¬ 
azione più dell’etnologo e 
dello studioso di folklore che 
del musicista e dell’artista. 

II ritmo bartòkiano è mol¬ 
to più profondo: è una pul¬ 
sazione interna che ha ben 
poco in comune con il ritmo 
delle danze popolari, benché 
queste nc siano il suo punto 
di partenza. Per meglio dire, 
il ritmo di Bartòk è la quin¬ 
tessenza e l’astrazione di 
quello popolare. Esso è la 
cellula fondamentale della 
composizione, da cui ha ori¬ 
gine quasi tutto il resto: la 
melodia, così importante 
presso i romantici, diventa 
subordinata al ritmo e nasce 
quasi da esso. Si potrebbe 
trovare, in questo culto del 
ritmo, una corrispondenza 
con composizioni come « La 


sagra della primavera » di 
Strawinski e la «Suite Scita» 
di Prokofief; ma per lo più 
esse sono ancora legate ad 
un concetto « esotico » del 
ritmo, quasi « romantico », 
che non raggiunge la spiri¬ 
tualità e l’astrazione di quel¬ 
lo di Bartòk. In realtà il rit¬ 
mo significa per Bartòk il 
punto d’incontro, di congiun¬ 
zione e di fusione tra la mu¬ 
sica popolare arcaica e la 
musica del ’900: intuizione 
originale e profondissima, 
per cui il ritmo, e in gene¬ 
rale tutta la musica di Bar¬ 
tòk, assume la funzione di 
ponte tra due mondi musi¬ 
cali così diversi. 

L’« atonalità» 

Molto si è discusso anche 
sulla « atonalità » di Bartòk 
e sulla sua « smania di ru¬ 
more », come ha detto un cri¬ 
tico parlando dei quartetti 
per archi. 

Innanzi tutto in confronto 
a Schoenberg o a Webern, o 
addirittura alla musica elet¬ 
tronica e concreta, Bartòk 
sembra un agnellino; inoltre 
cos’è il rumore se non musi¬ 
ca, quando è usato in fun¬ 
zione espressiva? 

In effetti l’assolo di cele¬ 
sta all’inizio del terzo tem¬ 
po di « Musica per archi, 
percussione e celesta » fa ri¬ 
manere incerto se sia suono 
o rumore: per me è solo tim¬ 
bro, un purissimo e raffina¬ 
tissimo colore. 

Circa poi la presunta « ato¬ 
nalità » di Bartòk, egli non è 
per me né atonale, né poli¬ 
tonale, ma resta legato, sia 
pure a modo suo, ad un con¬ 
cetto molto ampio di tona¬ 
lità. 

La violenza armonica e le 
dissonanze frequenti che si 



Una delle ultime fotografie di Béla Bartòk (1881-1945) 


d’oggi 

possono trovare nelle sue 
composizioni non derivano 
da una teoria, ma esclusiva- 
mente dalla pratica: deriva¬ 
no dal ritmo incessante, os¬ 
sessivo, violento, e dai con¬ 
trappunti aspri e tormentati 
che esso usa. 

Qui potrebbe sembrare che 
Bartòk si avvicini ad un cul¬ 
to dell’antico, stile Hinde- 
mith. 

In realtà i contrappunti di 
Bartòk hanno qualcosa in co¬ 
mune con quelli di Hinde- 
mith: come quelli del tede¬ 
sco, contrariamente a Bach, 
questi contrappunti non cer¬ 
cano di mantenere la mag¬ 
giore uniformità tonale pos¬ 
sibile tra i suoni, ma per¬ 
mettono qualsiasi rapporto, 
tra suono e suono, tanto che 
il risultato dà spesso al¬ 
l’orecchio l'impressione della 
atonalità. 

Ma, mentre i contrappunti 
di Hindemith derivano dalla 
sua teoria neoclassica e il 
tedesco, nello sforzo di im¬ 
pedire l’effusione lirica, sa¬ 
crifica a volte anche l’arte, 
quelli di Bartòk sono del tut¬ 
to spontanei e naturali, non 
obbligali da leggi e perciò 
più validi dal punto di vista 
artistico. 

Molta gente ammira Bartòk 
solo per il suo culto del ritmo 
che evoca, per certo pubbli¬ 
co, suggestioni esotiche, non 
molto diverse da quelle che 
provavano le dame dei salot¬ 
ti ottocenteschi per le musi¬ 
che tzigane; ma. dietro la 
forza violenta e avvincente 
del ritmo, solo pochi sanno 
comprendere la purezza, il 
secreto lirismo che anima le 
ultime composizioni di Bar¬ 
tòk. 

Il secreto lirismo 

Qui tutto è transustanzia- 
to, purificato, reso puro e 
incorporeo: queste composi¬ 
zioni hanro una bellezza 
quasi trascendente, astratta 
ed eterea e mostrano la pro¬ 
fonda coscienza artistica del 
compositore. 

Egli avrebbe potuto conti¬ 
nuare a soddisfare i gusti 
del pubblico con centoni di 
ritmi ungheresi, ma il suo 
profondo amore per l’arte 
glielo impedì e le sue ultime 
composizioni sono appunto 
la testimonianza chiarissima 
del valore della sua arte; la 
grandezza dell’artista si rico¬ 
nosce appunto dalla sua ca¬ 
pacità o meno di evolversi, 
di mutarsi, di non rimanere 
sempre ancorato ad un me¬ 
desimo stile. 

Ed è consolante, in un’epo¬ 
ca in cui tutto deve essere 
teorizzato e strettamente pro¬ 
grammato dalla corrente a 
cui l'artista appartiene, il 
trovare una personalità di 
tale grandezza e originalità 
che, incurante di teorie e di 
« ismi », effonda nella sua 
musica tutta la sua vitalità, 
la sua forza creativa, la sua 
grande arte. 

Giuseppe Lombardi 
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la donna & la casa 


MODA 


Marisa Bartoli presenta 


| Un due pezzi in maglia tipo tweed misto lana e seta bianco e nero. 
Z f Sulla giacca spiccano righe nere lavorate in rilievo. Anche il cap- 
* pellino, di foggia piuttosto Insolita, è in tweed (Modello Fior-Tricot) 


Tailleur in maglia di lana color cammello lavorato a coste 
In rilievo, su cui risaltano i « revers * del collo, le pattine delle 
tasche e gli orli a lavorazione unita (Modello Fior-Tricot) 


E tempo di pensare ai primi freddi, 
anche se in qualche regione d'Ita¬ 
lia il termometro non accenna a 
scendere ed i più fortunati sono ancora 
sulle spiagge a perfezionare la loro tin¬ 
tarella. In questo servizio fotografico 
realizzato a cura dell'Ente Italiano del¬ 
la Moda (un Ente che ha lo scopo di 
far conoscere al pubblico i più interes¬ 
santi modelli creati dai sarti e dai con¬ 
fezionisti italiani), vi presentiamo i 
primi capi per l’autunno. 

I tailleur sono realizzati in maglia 
lavorata a tessuto e rispecchiano le 
tendenze della nuova moda, di cui già 
parlammo in occasione delle sfilate di 
Firenze e di Roma: linee sobrie, deco¬ 


razioni geometriche ottenute con gio¬ 
chi di righe o colori contrastanti, giac¬ 
che piuttosto lunghe e smilze. 

Indossa i modelli Marisa Bartoli, una 
giovane attrice triestina cui non man¬ 
cherebbe nessuna dote di grazia e bel¬ 
lezza per fare l’indossatrice professio¬ 
nista. Dopo aver frequentato l'Accade¬ 
mia Nazionale d’Arte Drammatica e un 
corso di specializzazione alla Rai, Ma- 
risa è stata scritturata dalla TV, nella 
stagione 1962-63, per la « Compagnia 
dei Nuovi ». L’abbiamo vista in alcune 
puntate di Vivere insieme, in due tele¬ 
romanzi di successo, La sciarpa e Paura 
per Janet e in diverse commedie. In tea¬ 
tro ha preso parte ad Assassinio nella 


cattedrale, per la regia di Franco Enri¬ 
quez, Francesca da Rimini, per la regia 
di Orazio Costa e La mostellaria di 
Plauto, per la regia di Silverio Blasi. 
Quest’anno, nei mesi di luglio e agosto, 
ha recitato al Nuovo di Milano in uno 
spettacolo « grottesco » che ha ottenuto 
un notevole successo di pubblico. A To¬ 
rino ha pure fatto parte della compa¬ 
gnia di prosa della Rai. 

Nei mesi prossimi la rivedremo come 
protagonista di un lavoro televisivo di 
Robert Mailer, Grazie e buona notte 
e in uno spettacolo teatrale di cui, per 
scaramanzia, preferisce non parlare 
ancora. 

cl. rs. 
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i primi abiti dell’autunno 





Chi vive al Nord, chi ama viaggiare, chi è obbligato a trascorrere molte ore fuori casa non può fare a 
meno, in autunno, di un comodo e pratico impermeabile. Questo che vi presentiamo è realizzato in 
gabardine di cotone color cammello ed ha la fodera staccabile ili mohair bianco e nero (Mod. Buosl) 


V V V 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 
(dal 23 al 28 agosto) 


Buon appetito 
con Milkana 

MELANZANE RIPIENE - Ta¬ 
gliate delle belle melanzane 
polpose in due nel senso della 
lunghezza c fatele dorare e 
cuocere subito In abbondante 
olio bollente Sgocciolatele e 
togliete alle melanzane parte 
della polpa che farete insapo¬ 
rire in burro o margarina ve¬ 
getale imbiondita con della ci¬ 
polla tritata. Mescolate que¬ 
sto composto In una scodella 
con della carne colta tritata. 
2 o 3 formaggini Milkana Gold, 
un po' di mollica di pane ba¬ 
gnata nel brodo e strizzata, 
aglio e prezzemolo tritato, sa¬ 
le e pepe. Riempile con oue- 
sto composto le mezze melan¬ 
zane. cospargetele di pangrat¬ 
tato. versatevi del burro sciol¬ 
to e mettetele a gratinare in 
forno caldo 

CREME MILKANA PER TAR¬ 
TINE - Alla salvia:.con una 
forchetta schiacciate 4 formag¬ 
gini Milkana Gold poi mesco¬ 
lateli con sale e 2 cucchiaini 
di foglie di salvia tritate mol¬ 
to finemente. - Alle nari: con 
una forchetta schiacciate 4 for¬ 
maggini Milkana Gold, poi me¬ 
scolateli con lé noci tiitate fi¬ 
nemente. 

SCALOPPINE MILKANA CON 
FAGIOLINI - Infarinate 400 gr 
di fettine di vitello e fatele 
dorare dalie due parti in 50 gr. 
di burro o margarina vegeta¬ 
le. poi salatele e spruzzatele 
di vino bianco s* eco. Quando 
questo sarà evaporato aggiun¬ 
gete mezzo mes'olo di brodo e 
lasciate cuocere le scaloppine 
per circa 20 minuti Negli ul¬ 
timi minuti di cottura al cen¬ 
tro di ognuna mettete un cuc¬ 
chiaio di Milkana Gold mesco¬ 
lato con qualche cappero tri¬ 
tato. Coprite mentre il formag 
gino si scioglie Servite le sca¬ 
loppine al centro del piatto da 
portala con una bordura di fa¬ 
giolini passati In padella con 


Sapori con Calvé 

INSALATA DI TONNO - Spez¬ 
zettate il tonno sott'olio e ta¬ 
gliate a fettine sottili della 
cipolla (se la preferite meno 
forte, tenetela un po' a bagno 
in acqua freddai Mescolale il 
tonno e la cipolla, disponeteli 
su foglie d'insalata messe nel¬ 
l’insalatiera e versatevi abbon¬ 
dante maionese Calvé 

UOVA GUARNITE - Fate ras¬ 
sodare alcune uova poi sgu¬ 
sciatele, pareggiate il fondo 
perché stiano ritte e tagliatele 
orizzontalmente in tre parti 
Ricomponete l'uovo Intramez¬ 
zandolo con fette di pomodo¬ 
ro. non più larghe dell'uovo, 
spalmate di maionese Calvé 
Sulla cima, pure pareggiata, 
dell'uovo ricomposto appoggia¬ 
te un filetto di acciuga arroto¬ 
lato con un cappero al centro 
Disponete le uova cosi prepa¬ 
rate sul piatto da portata che 
avrete ricoperto di foglie d'in¬ 
salata 

FILETTI DI PESCE CON 
MAIONESE - Tenete immersi, 
per un'ora, alcuni filetti di pe¬ 
sce in una marinata di olio, 
succo di limone, cipollina tri¬ 
tata. sale e pepe Scolateli, 
asciugateli. Infarinateli e pas¬ 
sateli In uovo sbattuto, poi in 
pangrattato. Fateli dorare in 
burro o margarina vegetale 
Imbiondita e disponeteli sul 
piatto da portata Serviteli con 
maionese Calvé a parte. 

QRATIS 

altre ricette scrivendo i 
Servizio Lisa Biondi ■ 
Milano 
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Un tailleur autunnale In maglia misto lana e Borsa sportivo-elegante di camoscio marrone 

seta pura lavorata a tweed. La linea stilizzata ravvivata da una striscia sovrapposta a righe 

della giacca a un solo petto rispecchia le più re- gialle e marrone (Modello Toscaudi). I guanti 

centi tendenze della moda (Modello Fior-Tricot ) impunturati sono in renna (Casa del guanto) 
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L'annunciatrice Anna Maria Xerry De Caro 


L'annunciatrice Nicoletta Orsomando 


□ Pensa che la bellezza sia determinante 
per raggiungere il successo, oppure 
pensa che sia preferibile puntare sulla 
personalità? 

Q Per diventare il personaggio che è, ha 
cercato di rimanere il più possibile 
fedele al suo tipo « iniziale », oppure ha 
cercato di creare un tipo diverso, anche 
alterando alcune sue caratteristiche? 

0 C e in lei qualche difetto estetico che 
e riuscita ad eliminare con opportuni 
accorgimenti? Quali? Oppure è riuscita a 
sfruttare qualche difetto per creare il suo 
tipo attuale? 


□ Come cura la sua bellezza? Punta più 
sulle cure preventive o sul trucco? 


□ Le annunciatrici della TV sono in 
genere considerate delle autentiche 
maestre nella difficile arte del trucco. 
Vuole dirci come si trucca lei? 


D Ha l’abitudine di fare ginnastica? 
Quali esercizi e perché? 


B Pratica qualche sport? Per passione 
o perché giova all’armonia del corpo? 


□ Segue qualche dieta particolare? Se 
sì, ci vuole dare qualche ricetta? 


□ Ha qualche particolare suggerimento 
da dare alle nostre lettrici in fatto di 
bellezza? 


Risponde Anna Maria Xerry De Caro 

1 Sarebbe bello avere entrambe. Comunque tra le due prefe¬ 
risco soprattutto puntare sulla personalità. 

^ Se sono stata scelta così perché avrei dovuto cambiare? 

3 II mio cruccio è sempre stato quello di essere alta soltanto 
un metro e sessanta e purtroppo non esistono cure per far 
crescere. Così ho preferito, invece di nascondere, accentuare 
il mio tipo. 

4 La bellezza, secondo me, è questione di salute e non di 
trucco. 

5 Fuori dal lavoro preferisco non truccarmi perché l’uso ec¬ 
cessivo del trucco rovina la pelle. In televisione uso un 
leggero fondotinta, dell’ombretto azzurro, una riga sopra gli 
occhi, rimmel e un pochino di rossetto. 

6 Ogni tanto, quando mi ricordo, faccio un po' di ginnastica 
al mattino. 

7 Per entrambe le ragioni: nuoto e bicicletta durante le va¬ 
canze d’estate. 


Risponde Nicoletta Orsomando 

I Sono d’accordo, la personalità è importante, ma occorre 
anche la bellezza. 

2 Tanto, non mi sono affatto adoperata per diventare quella 
che sono. Sono quella che sono fin dal mio primo apparire 
in Televisione, tanti anni fa. 


Ah, io i difetti che ho me li tengo. 


Cure, cure, ma trucco poco. 


5 Molto semplicemente, come potete vedere. Ritocco legger¬ 
mente gli occhi e passo un leggero fondotinta sul viso. 

O Sono terribilmente pigra. 


Pratico lo sport del nuoto soltanto in estate. 


No, per carità. 


Essendo figlia di un medico vi posso assicurare che è pro¬ 
prio la salute che fa la bellezza. 


9 Certo, il suggerimento è questo : aver cura della propria 
persona sempre, in casa, fuori, nelle grandi occasioni, al 
lavoro e perché no, anche quando si guarda la TV. 





Le due vallette di una nuova trasmissione 

Sono Susanna Maronetto e Mariella Zanetti. Le vedremo presto in un programma TV per i ragazzi, « Il Nicolino » 



SUSANNA MARONETTO 

passione per il mondo dello spet¬ 
tacolo è un male di famiglia: il padre è stato attore, sceneggiatore cinematografico 
e aiuto-regista di Germi; la madre, pur avendo rinunciato alla carriera di attrice 
per non trascurare la famiglia, ha frequentato in gioventù i corsi del Centro Spe¬ 
rimentale di Cinematografia. Anche Susanna si è diplomata ai Centro e adesso 
pensa seriamente alla professione: per il matrimonio, dice, c’è tempo. Ha già re¬ 
citato in una piccola compagnia di giovani, interpretando spettacoli di avanguar¬ 
dia. ed ha preso i primi contatti con il cinema. In TV ha partecipato a numerose 
trasmissioni per i ragazzi e presto la rivedremo, oltre che nei « Nicolino », in un 
ciclo di sei commedie intitolato « Album di famiglia ». E' molto sportiva: sa caval¬ 
care, nuotare, sciare, giocare a tennis e si è conquistata un titolo di campionessa 
di atletica leggera nella categoria juniores, disputando gli 80 metri a ostacoli. 


MARIELLA ZANETTI 


è nata a Bologna ed ha ventun anno. Da 
bambina ha studiato pianoforte e danza 
classica, poi ha « tradito » la musica per la prosa. A quattordici anni si è iscritta 
all’Accademia d'Arte Drammatica di Bologna, a quindici ha girato il primo iilm, 
a sedici ha esordito alla TV e a diciassette in teatro, al Piccolo di Milano. In se¬ 
guito ha lavorato con le Compagnie Stabili di Bologna, Genova e Torino. Afferma 
di recitare non per desiderio di popolarità, ma perché cinema teatro e TV le sem¬ 
brano il mezzo più efficace per comunicare con il prossimo, per dare qualcosa 
di sé agli altri. Le piace molto viaggiare: è stata, per turismo e per lavoro, in 
Francia, Inghilterra, Spagna, Russia e Polonia. Le piace anche lo studio delle 
lingue straniere, sempre perché permette di comunicare meglio con gli altri. Per 
hobby, si sta attualmente preparando un repertorio di canzoni popolari emiliane 
che ricerca con impegno anche su testi antichi. Sa suonare la chitarra classica. 


CUCINA 


Fettine di vitella alla rustica 

Ingredienti (per 6 persone): 

6 etti di fettine di noce di vitella, 

1 uovo, 
prezzemolo, 

mezzo bicchiere di brandy, 

mezzo bicchiere d'olio, 

pane grattato, 

sale, 

burro. 

Esecuzione: 

Battete un po’ le fettine per renderle più 
sottili e più tenere; a parte battete un 
uovo intero e preparate del pane grattu¬ 
giato, passate ora le fettine prima nel¬ 
l’uovo e poi nel pane, mettetele a friggere 
in olio caldo senza farle rosolare troppo 
perché non si induriscano. 

Disponetele poi in una pirofila molto 
larga e unta di burro, coprite con fioc¬ 
chetti di burro e con prezzemolo tritato, 
innaffiate col brandy e mettete a cuocere 
in forno caldo, per dieci minuti. 

Servite con contorno di sottaceti e insa¬ 
latina verde. 


LAVORO 


Maglia traforata per l’autunno 

Occorrente: gr. 300 lana Marzotto, qualità Polo a due 
fili, usata tripla; 1 paio di ferri n. 3 Vi\ 1 gioco di 
ferri n. 3; 1 paio di ferri n. 3. 

Punti impiegati: coste 1/1; /• ferro: * 1 m. dir., 
I m. rov. * ; 2” ferro e seguenti: come si presentano 
le maglie. 

Maglia rasata: /" ferro : diritto ; 2* ferro : rovesciato. 

Punto fantasia: numero delle maglie multiplo di 
16 + 3 + vivagno. 

/• ferro: 'Ira, rov., 1 m. dir., 1 m. rov., 13 m. dir. *, 
I m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov. 

2“ ferro: 1 m. dopp., 1 m. rov., 1 m. dopp., * 13 m. 
rov., 1 m. dopp., 1 m. rov., 1 m. dopp. *. 

3*. 5", T, 9“ ferro: come il 1° ferro. 

4“, 6“, 8", IO* ferro: come il 2° ferro. 

11“ ferro: * 1 m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov., 6 m. dir., 

I gett., 1 acc. sempl., 5 m. dir., * 1 m. rov., 1 m. dir., 

1 m. rov. 

12“, 14 “, 16“ ferro: come il 2° ferro. 

13“ ferro: * 1 m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov., 4 m. dir., 

2 m. insieme a dir., 1 gett., 1 m. dir., 1 gett., 1 accav. 

semplice, 4 m. dir. *, 1 m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov. 

15“ ferro: * 1 m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov., 3 m. dir., 

2 m. insieme a dir., 1 gettato, 3 m. dir., 1 gett., 1 ac¬ 
cav. sempl., 3 m. dir. *, 1 m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov. 


17“ ferro: * 1 m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov., 2 m. dir., 

2 m. insieme a dir., I gett., 5 m. dir., 1 gett., 1 accav. 
sempl., 2 m. dir. *, 1 m. rov., 1 m. dir., 1 m. rov. 

Riprendere dal 2“ ferro. 

Dietro: avviare 114 maglie e lavorare a coste 1/1 con 
i ferri n. 3 per cm. 2. Proseguire con i ferri n. 3'A a 
punto fantasia per cm. 33. Per lo scalfo intrecciare 

3 maglie per parte e diminuire 1 maglia per parte ogni 
due ferri per 4 volte. A cm. 19 dallo scalfo intrecciare 
per le spalle 33 maglie per parte in tre volte. Intrec¬ 
ciare in una sola volta le rimanenti maglie. 

Davanti : avviare 120 maglie e lavorare con i ferri 
n. 3 a coste 1/1 per cm. 2. Proseguire con i ferri n. 3 'A 
a punto fantasia per cm. 33. Per lo scalfo intrecciare 
5 maglie per parte e diminuire 1 maglia per parte ogni 
ferro per 5 volte. A cm. 48 di lunghezza totale intrec¬ 
ciare 14 maglie centrali e proseguire su un lato solo 
diminuendo per la scollatura 1 maglia ogni ferro per 
5 volte e 1 maglia ogni due ferri per 5 volte. A cm. 20 
dallo scalfo intrecciare le maglie della spalla in tre 
volte. Riprendere le maglie lasciate in attesa e finire 
il davanti simmetricamente. 

Manica : avviare 60 maglie e lavorare a coste 1/1 con 
i ferri n. 3 per cm. 2. Proseguire a punto fantasia con i 
ferri n. 3'/4 per cm. 8 aumentando 1 maglia per parte 
per 6 volte. Per il giro della manica intrecciare 5 maglie 
per parte e diminuire 1 maglia per parte ogni due 
ferri per 8 volte e 1 maglia per parte ogni ferro per 
16 volte. Intrecciare in una sola volta le maglie 
rimaste. Eseguire la seconda manica. 

Confezione: unire le spalle e cucire i fianchi. Chiu¬ 
dere le maniche e cucirle alla camicetta. Riprendere 
le maglie intorno alla scollatura, disporle su 4 ferri e 
lavorare per cm. 1 a maglia rasata. Proseguire a 
coste 1/1 per cm. 2,5. Intrecciare in una sola volta. 
Stirare con panno umido. 

La maglietta che appare nella foto in alto è eseguita 
a macchina. Per l’esecuzione a mano, seguendo la no¬ 
stra spiegazione, si otterrà un punto un poco diverso. 


31 








VI PARLA 
UN MEDICO 


Gli edemi 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. Lidio Baschieri, 
aiuto dell’Istituto di patologia 
speciale medica dell’Università 
di Napoli, in onda lunedì 23 
agosto, alle ore 17,55 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 

G li edemi possono compari¬ 
re in numerose malattie. 
Essi dipendono da una 
diffusione di liquido sieroso 
sotto la pelle, e determinano 
un gonfiore: le parti edema¬ 
tose. infatti, sono tumide, con 
pelle pallida, liscia, tesa, lu¬ 
cente. fredda; premendole con 
un dito si ha la sensazione 
d'una massa pastosa, e l’in¬ 
fossamento così prodotto per¬ 
mane per un certo tempo 
dopo la compressione. Una 
certa quantità di siero imbe¬ 
ve normalmente i tessuti, ma 
in piccola proporzione perché 
vi è equilibrio fra la trasudazio¬ 
ne del siero dalle pareti dei pic¬ 
coli vasi sanguigni e il riassor¬ 
bimento di esso nei vasi linfa¬ 
tici. L’edema si forma quando 
la trasudazione aumenta oppu¬ 
re il riassorbimento è ostacola¬ 
to, e ciò può dipendere da pa¬ 
recchie circostanze. 

Un edema localizzato, per 
esempio ad una gamba, indica 
che in quella sede vi è un osta¬ 
colo nella circolazione delle ve¬ 
ne o dei linfatici, dovuto ad 
una flebite, ad una trombosi ve¬ 
nosa. alle varici, ad una infiam¬ 


mazione (qualunque infiamma¬ 
zione si accompagna con un 
gonfiore, e si parla di « edema 
infiammatorio »). Ben diverso 
è il significato di un edema ge¬ 
neralizzato, o che tende a ge¬ 
neralizzarsi : il caso più tipico 
è quello dei malati di cuore. 
Un vizio cardiaco scompensato, 
una diminuzione dell’energia 
del cuore per qualsiasi causa, 
hanno come conseguenza un 
certo ristagno di sangue nelle 
vene, e inoltre un aumento del 
contenuto d’acqua e di cloru¬ 
ro sodico nel sangue. L'edema 
allora si forma nelle parti più 
declivi del corpo, cioè in en¬ 
trambi gli arti inferiori, nel 
dorso e nel collo dei piedi ; ini¬ 
zialmente compare soltanto do¬ 
po essere stati a lungo in piedi 
o avere camminato, e scompare 
col riposo, mentre nelle forme 
più gravi è permanente, cioè 
non scompare col riposo ma si 
attenua soltanto. Inoltre col 
tempo l’edema ha tendenza a 
generalizzarsi ascendendo gra¬ 
datamente verso le gambe, le 
cosce, l’addome, il torace. 

Altro caso tipico di edema è 
quello dipendente da malattie 
renali, a causa delle quali la 
costituzione chimica del san¬ 
gue è alterata, cosicché aumen¬ 
ta la trasudazione di siero nei 
tessuti. L'edema delle malattie 
renali, per esempio della nefri¬ 
te. non comincia nelle parti più 


declivi del corpo come avviene 
nelle malattie di cuore, ma per 
lo più nel viso, specialmente 
nelle palpebre e intorno alle 
palpebre. Anche profuse emor¬ 
ragie, intossicazioni, infezioni 
croniche, malattie del ricambio, 
malattie del fegato, sono causa 
di edemi. Una profonda denu¬ 
trizione fa comparire il cosid¬ 
detto « edema da fame ». 

Nel meccanismo di produ¬ 
zione degli edemi hanno spesso 
importanza alcuni ormoni quali 
l’adiuretina (prodotta dall’ipo¬ 
fisi) e l’aldosterone (prodotto 
dalle ghiandole surrenali), poi¬ 
ché essi regolano l'eliminazione 
dell’acqua e del cloruro sodico 
dai reni, e come si è detto gli 
edemi si accompagnano appun¬ 
to con un aumento del conte¬ 
nuto d'acqua e di cloruro so¬ 
dico nel sangue. 

Evidentemente la prima cura 
degli edemi deve essere rivolta 
contro la malattia che ne è la 
causa: il vizio di cuore, la ne¬ 
frite, le vene varicose eccetera. 
A ciò si aggiunge, negli edemi 
generalizzati, la somministra¬ 
zione di diuretici, farmaci ca¬ 
paci di aumentare l'elimina¬ 
zione d’acqua e di cloruro so¬ 
dico attraverso i reni. La tera¬ 
pia con diuretici è molto deli¬ 
cata e deve essere effettuata 
sotto scrupoloso controllo me¬ 
dico. 

Dottor Benassis 



In campagna 


U na vecchia casa di campagna nella zona collinare 
piemontese. Da un plano terreno composto di 
una vasta cucina all'antica, di numerose came¬ 
rette e bugigattoli, e di un fienile laterale, al è 
ricavato un unico ampio ambiente che funziona da 
Ingresso-pranzo-soggiorno. 

Caratteristica di questo salone è la diversa altezza del 
soffitti che è massima nella zona In cui esisteva 11 
fienile, notevolmente Inferiore nelle altre parti. Della 
vecchia cucina si è conservata la parete del camino, che 
è stato notevolmente ridotto nelle misure e schematiz¬ 
zato: la parete è decorata con una serie di pietre grigie 
di varie misure inserite d'angolo: un trave orizzontale 
In noce, ne Interrompe la bianca uniformità e lega con 
le travature del soffitto. Una nicchia, scavala a lato 
del camino e decorala con vasi di terracotta, serve a 


bilanciare ulteriormente l'eccessiva 
parete. Un basso divanetto d'angolo, rivestito in velluto 
a coste azzurro e decorato con cuscini multicolori è 
appoggiato alla ringhiera della scala che porta alle 
camere da letto del plano superiore. E’ da notarsi 
che Ira II pavimento della zona conversazione, delimi¬ 
tala dal grande tappeto bianco, e quello dell'lngresso- 
pranzo esiste un dlsll vello, essendo quest 'ultima zona 
elevata da un soppalco. Questa parte del salone è 
caratterizzata da ampie vetrate inquadrale da tende In 
velluto a coste azzurro. 

L’illuminazione è affidata ad « applique» > di ferro 
battuto e a lampade sparse. Le tinte base della stanza 
sono 11 bianco delle pareli, il bruno del legno, l'azzurro 
del sofà, delle tende, dei piatti decorativi. 

Achille Molteni 


ARREDARE 


personalità e scrittura 


Eliana — Lei può aver sbagliato in gioventù per inesperienza, o 
per intolleranza di limiti, o per carenza di affetti familiari. Ha 
però avuto il merito, poi, di mantenere la propria dignità e volontà 
di superamento anche nel crollo delle illusioni. La scrittura è il 
riflesso di una lucida coscienza che non indulge ai suoi errori 
ma che non si è lasciata immiserire da cause ed effetti negativi: 
disposta ad accettare le responsabilità delle sue azioni, ed a 
rimanere fedele agl'ideali di superiorità che furono certo il 
movente delle inquietudini giovanili. Un carattere come il suo 
non piega di fronte alle avversità; pronto sempre ad ogni sforzo 
per concludere onorevolmente i propri impegni, ed ancora capace 
(malgrado tante prove dure) di energia fisica e morale, di recetti¬ 
vità fiduciosa a qualsiasi buon influsso esteriore. Nessuna vita è 
« inutile » se lo spirito è vittorioso; la sua poteva essere più felice 
se restava « nell'ordine naturale delle cose ». più fertile di risultati 
per sé e per gli altri se non avesse straripato in partenza per 
inseguire miraggi. Ma non ritiene consolante il poter constatare 
che il suo essere è rimasto incorrotto e libero da ogni contami¬ 
nazione malefica'* 



Teofilo Pellegrino — Sempre meglio mandare in esame un campione 
grafico d'ideazione spontanea che un brano copiato, specie trai 
tandosi della stesura forzata, in versi. Ma l’essere andato nel 
poetico per fornirmi gli elementi d’indagine risponde perfetta¬ 
mente ai suoi gusti ed alla sua mentalità. L'eleganza delle forme 
e lo slancio ascensionale della scrittura non è un artificio, bensì 
il prodotto di una sua particolare esigenza interiore. Nessun 
dubbio sulla raffinatezza intellettuale, sui voli della fantasia, 
sulle aspirazioni idealistiche, sulle attrattive spirituali e sensoriali 
quali componenti della sua personalità. Non è che lei viva fuori 
della realtà anzi è disposto a goderne i piaceri ed i benefici, ma 
si eleva volentieri al disopra delle miserie umane cercando evasione 
nel mondo della bellezza, dellarie, dei sogni. Si trova meglio nel 
campo delle idee e dell'ispirazione che a contatto di qualsiasi 
materialismo. Possiede un notevole senso estetico, distinzione, 
stile; si astiene perciò da rapporti sociali che urtino la sua sensi¬ 
bilità. anche a costo di apparire freddo cd orgoglioso. Non può 
nascere un sentimento vero in lei che non risponda pienamente 
alla signorilità del suo modo di sentire e di realizzarsi. 





<&Li {/i 


Come-Fiodor — lo imposterei diversamente il problema, perche 
mi rendo conto dall’esame grafologico che lei non si rifugia nel 
pretesto della sua malattia nervosa per pigrizia e inettitudine, ma 
è la malattia nervosa a produrle fenomeni vari, che vanno dalla 
eccitazione euforica al rilassamento di ogni spinta volitiva. Ed e 
ancora il fattore psichico, quanto mai labile, per Lause indipen¬ 
denti dalle sue intenzioni, a produrre una specie di sdoppiamento 
della personalità da cui proviene la confusione delle idee e l'in- 
coerenza nel modo di agire. Non è questo il fondo della sua natura 
in staio normale. Perché lei era. e rimane, malgrado tutto, una 
donna buona, generosa, di animo aperto, consapevole del bene 
e del male, capace di amare con slancio e fiducia, non priva di 
coscienza c dignità. Affidi ad un buon medico le cure convenienti 
ai suoi disturbi per evitare che si accentuino a maggior danno 
dell'equilibrio scosso. E per quanto dipende da lei si abitui a 
concentrare meglio la sua attenzione sugli scopi essenziali della 
vita per non rischiare di giocarseli imprudentemente e di finire 
veramente nella sregolatezza e nel disordine morale, Se. come 
dice, vorrà essere una mamma « vera » deve riorganizzare il corpo 
e l’anima perché siano in grado di funzionare senza guasti ed 
imperfezioni che poi fatalmente si ripercuoterebbero sulle fragili 
strutture di piccoli esseri in formazione. 




Bimba — Sì, bimba ancora per il numero degli anni, ma già 
donnina saggia per qualità di mente e di carattere. Ben diversa, 
la tua, dalla maggioranza delle scritture di adolescenti; si diffe¬ 
renzia essenzialmente per quel tanto di uniformità e di coerenza 
nei tratti e nel moto che, in genere, si raggiunge soltanto nell'età 
della ragione. Pronta ai legami cd alla simpatia non avrai incon¬ 
trato difficoltà venendo fra noi da un mondo pur cosi lontano 
e diverso. Le creature come te stanno bene ovunque perché parte¬ 
cipano subito alle vicende esteriori, sanno amare e farsi amare 
con spontaneità e semplicità, si abituano volentieri a nuove forme 
di vita, avendo un carattere plasmabile, un animo buono e socie¬ 
vole. Hai tendenza all'altruismo, alla compassione verso i biso¬ 
gnosi. alla fedeltà dei sentimenti, al rispetto di ogni regola stabi¬ 
lita, all’ordine mentale e morale. Con questi bei doni di natura 
procederai verso il futuro: serena, modesta, fiduciosa, giudiziosa, 
disposta ai doveri da compiere ed alla gioia di vivere. Sarai una 
donna particolarmente desiderosa di dedizione, moglie e madre 
amorevole come sei per ora senza dubbio una figlia ed una 
scolara ubbidiente, sollecita, e capace di corrispondere ai benefici 
che ricevi. Brava, bimba. E che. la sorte ti sia propizia. 

Lina Pangella 

Scrivere a « Radlocorriere-TV » • Rubrica grafologica », corso Bra¬ 
mante. 20 - Torino. SI risponde per lettera soltanto agli abbonati 
che accludono la fascetta del » Radlocorriere-TV ». Al lettori non ab¬ 
bonati (con o senza indirizzo) si risponde sul giornale entro I limiti 
dello spazio disponibile e secondo l’ordine di arrivo delle lettere. 
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SIGNORI 


.....SIGNORINI 

QUESTA SERA 

tutti davanti al televisore per un 

TIC-TAC 

di buon umore con 

IO ME “CROC” 

TALMtìNE 



ss 



TALMONE Vi augura buon divertimento 
con “CROC” 
e buona colazione 
buon dessert 
buon té 

con i deliziosi WAFER TANTACREMA 


SEMPRE OCCASIONE 

TalmMmane 


TV 


DOMENIC 


NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
11-11,45 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti 
televisive europee 
FRANCIA: Combes (He- 
rault) 

Dalla « Forèt des écri- 
vains anciens combat¬ 
tane» in Combes 

SANTA MESSA 


15 - UNA CASA IN FON¬ 

DO AL MARE 

Il programma, realizzato 
dall’O.R.T.F., documenterà 
in ripresa diretta l’immer¬ 
sione della « casa sottoma¬ 
rina • del Comandante 
Cousteau al largo di Cap 
Ferrat 

(Primo collegamento) 
Telecronista Paolo Bellucci 

Pomeriggio sportivo 

16 - EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
GERMANIA: Duisburg 

CAMPIONATI EUROPEI 
DI CANOTTAGGIO 

Telecronista Nico Sapio 

— INTER VISIONE - EURO¬ 
VISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
UNGHERIA: Budapest 

UNIVERSIADI: GARE DI 
ATLETICA LEGGERA 

Telecronista Paolo Rosi 

Pomeriggio alla TV 

19,30 SOUVENIR DI « NA¬ 
POLI CONTRO TUTTI» 
Note, curiosità e ricordi 

Presentano Anna Maria 
Gambineri e Maria Pia 
Fusco 

Orchestra diretta da Gian¬ 
ni Ferrio 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Danilo Donati 
Regia di Piero Turchetti 

Ribalta accesa 

20,05 TELEGIORNALE 
SPORT 
TIC-TAC 

(Landy Frères ■ Biscotti 
Talmone - Zoppas - Taft 


hair spray - Tortellini Ber- 
tagni - Skip) 

SEGNALE ORARIO 
ARCOBALENO 

(Persil 3 - Coca-Cola - Cal¬ 
ze Malerba ■ Cadonett - Te¬ 
le funken - Monti Confe¬ 
zioni) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Pasta Barilla - (2) Pro¬ 
dotti Necchi - (3) Peru¬ 
gina (4) Bic - (5) Mauro- 
caffè 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 11 Produzione 
Gigante - 2) Roberto Ga- 
violi - 3) Delfa Film - 4) 
Slogan Film - 5) Massimo 
Saraceni 

21_ Dall’Hotel Regina Isa¬ 

bella di Ischia 

Silvana Pampanini e Arol- 
do Tieri presentano 

MARE 

CONTRO MARE 

Serata finale 

Coreografie di Elena Se- 
dlak e Paolo Gozlino 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regìa di Marcella Curti 
Gialdino, Lino Procacci, 
Romolo Siena 
22,15 VIAGGIO NELLA 
PREISTORIA 

Un programma di Paolo 
Graziosi e Alberto Ciattini 
Quarta puntata 

L'età della pietra, oggi 
22,45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

della notte 



Araldo Tierl darà questa 
sera l’addio al telespet¬ 
tatori come presentatore 
di « Mare contro mare » 


FRA DUE GIORNI 


scade il termine per 
rinnovare gli abbona¬ 
menti semestrali alla radio e alla televisione 
con la riduzione delle soprattasse erariali. 
Dopo il 51 agosto, nei confronti dei ritarda¬ 
tari, saranno applicate per intero le soprat¬ 
tasse previste dalla legge. 


LE CANZONI DI 



Modugno, Milva ed Elena 
Sedlak che questa sera can- 


nasionale : ore 21 

Serata finale di Mare contro ma¬ 
re. Niente gara, questa volta, 
fra una città dell’Adriatico e 
un’altra del Tirreno. Ma sol¬ 
tanto uno spettacolo musicale, 
che si svolgerà all’Hotel Regina 
di Lacco Ameno. Le stesse can¬ 
zoni scritte appositamente per 
questo programma da composi¬ 
tori e parolieri illustri e che 
abbiamo ascoltato nel corso del¬ 
le varie puntate, interpretate da 
Ambra Borelli e Paola Neri, 
adesso ce le riproporranno no¬ 
ti cantanti. Eccone l’elenco 


CONTINUA IL 


nazionale : ore 22,15 

Fra l’età della pietra più anti¬ 
ca e quella più recente ve n’è 
una intermedia chiamata meso- 
litica, in cui gli strumenti di 
pietra si affinano. Anche l’arte 
si evolve. Cosi, il Viaggia nella 
preistoria giunge alla sua quar¬ 
ta puntata. La parte di mag 
giore interesse è quella rela¬ 
tiva ad alcune pitture ritratte 
in Ispagna, dove, in quell’epo¬ 
ca, si è sviluppata un’arte in¬ 
teressantissima a base di pic¬ 
cole figure a colore pieno: fi 
gure di uomini e di animali 
che danno vita a straordinarie 
scene di caccia. 

Anche in Italia si ha una im¬ 
portantissima testimonianza del- 


GLI OSPITI DI 


secondo: ore 22,05 

Chitarre classiche, chitarre jazz, 
finte chitarre, chitarre popola¬ 
ri: per sette settimane ne ab¬ 
biamo viste davvero di tutti i 
colori in questa specie di « fe¬ 
stival delle sei corde », di cui 
avremo oggi — a completamen 
to dell’arcobaleno sonoro — la 
ottava ed ultima serata. Come 
in tutte le puntate precedenti, 
s’incaricheranno Franco Cerri 
e Mario Gangi di dare il via 
al programma: l'uno con Em- 
braceable You di Gershwin, l'al¬ 
tro con Menino Fior di Bonfà. 
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SECONDO 


4,25 Tu Bunirlslune (In liuisbuig: CAM¬ 
PIONATI Et ROPKI DI CANOTTAGGIO. 
Cromica dirotta 


A 29 AGOSTO 


«MARE CONTRO MARE» 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

i Bravo - Lebole Euroconj - I 
Perle Bofil - Coldinava) 

21,15 IL GRANDE GIORNO 

Racconto sceneggiato • Re- I 
già di Robert Florey 
Distr.: N.B.C. 

Int.: Robert Morley, Joan I 
Blondell 

22,05 

CHITARRA 
AMORE MIO 

con Franco Cerri e Mario I 
Gangi 

Testi di Leone Mancini 
Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Enri- I 
co Simonetti 
Scene di Giuliano Tullio 
Regìa di Raffaele Meloni 


teranno tre delle canzoni lanciate da Ambra Boreiii e da Pao¬ 
la Neri nel corso delle trasmissioni di « Mare contro mare » 


TI vai 

I fanali spenti 
Vestita di inare 
Mia dolce Riminl 
Le donne di Peserò 
Tintarella fuori porta 
Se un giorno ritornerai 
Io e te a Taormina 
Ma mia meta è Metaponto 
Piangere di gioia 
’O primo treno che parte 
Una tromba d'argento 
Signorina ahi ! 


Paola Neri 
Lucia AlUeri 
Paola Neri 
Ambra Bercili 
Ambra Bercili 
Renato Rascel 
Mllva 

Corrado Lojacono 
Lalla Castellano 
Claudio Villa 
Silvana Panipanini 
Domenico Modugno 
Elena Sedia k 


VIAGGIO NELLA PREISTORIA 


l’età mesolitica. Essa ci viene 
offerta dalla grotta delle Are¬ 
ne Candide, presso Finale Li¬ 
gure, dove Luigi Cardini scoprì 
alcune sepolture nelle quali gli 
scheletri degli uomini appaiono 
circondati da vistosi corredi fu¬ 
nebri, ornati di collane di osso. 
Analoghi sepolcreti sono stati 
scoperti a Ischia di Castro ed 
a Paestum. 

In Africa esiste tuttora una po¬ 
polazione che continua a dipin¬ 
gere con uno stile molto simile 
a quello degli uomini mesoliti¬ 
ci spagnoli. Si tratta dei bosci¬ 
mani. i quali sono i più antichi 
abitatori del Sud Africa. Essi, 
all'epoca dei colonizzatori olan¬ 
desi, hanno sempre rifiutato 
ogni offerta di aiuto ed ogni 
iniziativa volta al loro progres¬ 


so. Si sono anzi ritirati nelle 
zone desertiche del Kalahari e 
l’unica forma di aiuto accetta¬ 
ta è stata quella di alcuni de¬ 
positi permanenti di acqua nel¬ 
le loro aridissime terre. Conti¬ 
nuano però ad usare, per reci¬ 
pienti. i loro tradizionali gusci 
di uova di struzzo. 

Il compito più importante per 
una famiglia boscimana è quel¬ 
lo di cercare le piante com¬ 
mestibili. L’alimentazione di 
questo popolo è infatti princi¬ 
palmente formata da bulbi, tu¬ 
beri, radici e di alcune qualità 
di bacche e di erbe. La vita 
dell’uomo della preistoria è sta¬ 
ta così ritratta dal vero, visto 
che il comportamento dei bo¬ 
scimani è del tutto simile a 
quello dei loro progenitori. 


«CHITARRA AMORE MIO» 


Dopo una sguardo alla • vetri¬ 
na » delle curiosità, dove è espo¬ 
sto un Gigi Proietti sorpren¬ 
dente imitatore di chitarristi 
napoletani, western, andalusi, 
eccetera, ammireremo Italo 
T.n’.o prodursi, quale « finta 
chitarra nella serenata di Me- 
fìstofele dal Faust di Gounod. 
e quindi Franco Cerri con l’or¬ 
chestra in variazioni di bravu¬ 
ra su un brano di Jobim. Cor- 
covado, entrato ormai nel libro 
d'oro della bossa nova. Il ca¬ 
lore del flamenco ritorna negli 
accenti di E’ vero di Garcia Lor- 
ca ridestati da Arnoldo Foà. 


nonché negli accordi della chi¬ 
tarra prestigiosa di Montoya 
e nel ritmo cadenzato dai dan¬ 
zatori di Rafael De Cordova, 
capaci di esprimere temi e sen¬ 
timenti della loro terra attra¬ 
verso eccitanti e sempre nuovi 
effetti coreografici. Con un’ul¬ 
tima • gara ► ad alto livello si 
congedano infine Mario Gangi 
e Franco Cerri, e cosi pure Ar¬ 
noldo Foà, che intende mostrar¬ 
ci — vedremo con quali risul¬ 
tati — il profitto cavato dalle 
• lezioni * di chitarra paziente- 
mente impartitegli dal maestro 
Simonetti. 


IR Da Zurlgu: RAMINO INTERNAZIO¬ 
NALE DI BANDE MILITARI dell'Ame- 
rieu. del Belgio, della (>(011111111. del- 
1 Inghilterra, della Francia, dell'Italia, 
dell'Ansi ria e della Srixxera. Uipiew. 
differita (lardale 

Ifl IHIMKNICA SPORT. Primi risultati 

20 TELEGIORNALE 

20.15 LÀ DOMENICA SPORTIVA. Riflessi 
filmati dei principali ammonenti «pur 
tiri nazionali e cantonali 


20.:t5 PIPPO IL BRANDE ATLETA. Dise¬ 
gni unimuti di Walt Diane)' 


21.15-21,20 In Eurori.sinne da Salisburgo: 
ARIANNA A SASSO Opera di Riccardi. 
StraiK< dal libretto di Hugo rnn lluff 
manstahl. Interpreti: Sena Jurlnac, RII 
degarde Hillebrecht. Paul Schoefrirr. 
.lesa Tlu.miis, Elle Erey. Suona l'Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
Karl Bochin. Regia di Ouenther Remici 1 


22,50 LA PAROLA DEL SIGNORE. Con¬ 
versazione evangelica del Pastore Guido 
Rlvolr 


28 INFORMAZIONE NOTTE intime noti 
zie c replica del Telegiornale 


— Mina! Con la sua classe, 
la sua voce, la sua simpatia, 
in Carosello 
presentata dalla Barilla. 

Il successo incontra il successo: 
due nomi che tutto il pubblico 
conosce e apprezza 
vi danno appuntamento 
per questa sera davanti al video. 


Franco Cerri, uno dei chi¬ 
tarristi impegnati nella 
trasmissione delle 22,05 


programmi svizzeri 


QUESTA 

SERA 

CANTA 

LEI 
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agosto 

DOMENICA 


(fl) NAZIONALE 


6.30 II tempo svi mari italiani 

6.35 ' Musiche del mattino 

Prima parte 

7,10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

7,15 * Musiche del mattino 

Seconda parte 

7.35 'Motta) 

Ritrattini a matita 

7,40 Culto evangelico 

8 -Segn. or. - Giorn. radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna delia stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. - Prev. del tempo 

Bollettino meteorologico 

8.30 Vita nei campi 

9 - Musica sacra 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve ome¬ 
lia di Mons. Luigi Cardini 

10,15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 
E tu biondina... 

Rivista di Carlo Faro, con 
Lauro Gazzolo - Regìa di 
Dino De Palma 


FRA DUE GIORNI sca¬ 
de il termine per rin¬ 
novare gli abbona- 
namenti semestrali 
alla radio e alla tele¬ 
visione con la ridu¬ 
zione delle soprattas¬ 
se erariali. Dopo il 51 
agosto, nei confronti 
dei ritardatari, saran¬ 
no applicate per in¬ 
tero le soprattasse 
previste dalla legge. 


11,10 <Milkana) 

Passeggiate nel tempo 

11.25 ‘ Archi e ottoni 

11,50 Parla il programmista 

12- 'Arlecchino 

Negli interv. com. commerciati 

12,55 'Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto... 

4 O Segn. or. - Giornale radio 
I O - Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25 'Oro Pilla Brandy) 

* VOCI CONTRO VOCI 

14- 'Musica operistica 

Ponchielli: La Gioconda: Dan¬ 
za delle ore; Mussorgski; La 
K ovattanti: Danze persiane; 
R. Strauss; Salame . Danza dei 
sette veli 


14,30 AVVENTURA A MON 
TECANTO 

Un programma con il Quar¬ 
tetto Cetra 

15 - Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Cori da tutto il mondo 
Un programma musicale a 
cura di Enzo Bonagura 

15,45 II racconto del Nazio¬ 
nale 

Mammone e Cupido 
di O. Henry 

16 - Musica in piazza 

16,25 CARNET D'ESTATE 

Appunti di stagione redatti 
da Pippo Baudo 
17,10 ARTE DI TOSCANINI 
a cura di Mario Labroca 
Quarantasettesima trasmis¬ 
sione 


Falstaff 

Opera in tre atti di Arrigo 
Boito 

Musica di Giuseppe Verdi 
Falstaff Giuseppe Valdetigo 

Ford Frank Guarrera 

Fenton Antonio Mudasi 

Dott. Cajus Gabor Carelli 
Bardolfo John Carmen Rossi 
Pistoia Norman Scott 

Signora Alice Ford 

Herva Nelli 
Nannetta Teresa Stich-Randall 
Signora Quickly Cloe Elmo 
Signora Meg Page 

Nati Merriman 
Direttore Arturo Toscanini 
Orchestra della National 
Broadcasting Corporation e 
Corale Robert Shaw 
Interventi di Thomson Dolger, 
Mariano Stabile, Elvira Casa/, 
za. Maria Caniglia, Adriano 
Lualdi e Guglielmo Barblan 
raccolti da Virgilio Boccardi 

19,30 La giornata sportiva 
Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste, a cura 
di Eugenio Danese e Gu¬ 
glielmo Moretti 

19,45 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
19.53 <Antonetto) 

Una canzone al giorno 


20 


Segnale orario - Giornale 
radio 


20,20 <Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 Giro del mondo con le 
canzoni 

20,55 Dallo Stadio Olimpico 
in Roma 

FINALISSIMA DI COPPA 
ITALIA 1964 1965 INTEII 
JUVENTUS 

Radiocronaca di Nando Mar- 
tellini 

22,45 Musica da ballo 
23- Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo • Boll, meteor. 

- I programmi di domani 
Buonanotte 


SECONDO 


7- Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con l’ACI 
8,30 Segn. or. - Giorn. radio 
8,40 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 


8,55 II Programmista del Se¬ 
condo 

9- ( Omo i 

Il giornale delle donne 

Settimanale di note e no¬ 
tizie, a cura di Paola Ojetti 
9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 Abbiamo trasmesso 
Prima parte 

10,25 <Simmenthal) 

La chiave del successo 


10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

| 10,35 (TV Illustrazione Sorri- | 
si e Canzoni) 

Abbiamo trasmesso 

Seconda parte 

I 11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35 'Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 
12,10-12.30 (Dash) 

I dischi della settimana 
12,30-13 Trasmissioni regionali 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

4| O (A. Cozzoni e C.) 

IO Su il sipario 
I 03’ (G. B. Pezziol) 

II mandarino ottimista 
10' (Coca-Cola) 

Tris d'assi 
20 ' (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 
i 13,30 Segn. or. - Giorn. radio 

13.45 < Mira Lonza) 

PENSIONE CARLETTO 
Radio-vacanze al mare con 
Carlo Dapporto - Testi di 

i Nelli e D'Onofrio - Comples- 
i so diretto da Elvio Monti - 
Realizzazione di Carlo Di Ste¬ 
fano 

14 - * Canzoni di casa nostra 

14.30 UN PO' PIU' PIANO 
Motivi e consigli di stagione 
di Massimo Ventriglia 

15 - Stephan Grappelly e il 

suo complesso 

15,15 VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

15.45 IL CLACSON 

Musiche e notizie per gli | 
automobilisti, di Piero Ac¬ 
colti - Programma realizza- i 
! to con la collaborazione del- 

| PACI 

l 16,30 ' Le orchestre della do¬ 
menica 


Tra le ore 16,30 e le ore 17 , 

Da Arcore: Ciclismo « Gran 
Premio Molteni > 

Radiocronaca di Enrico A- 
meri 


i 17- (Esso Standard Italiana ) 1 

'MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma. 

I Ippica: Dall’Ippodromo delle 
Bettole « Gran Premio Città . 
di Varese • 

Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

| Nuoto: Da Roma: Compio- , 

nati italiani di categoria 
Servizio Speciale di Baldo i 
i Moro 

Ciclismo: da Arcore • Gran ] 
Premio Molteni » 

Servizio speciale di Enrico \ 
Ameri 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 

I 1 Q QA Segnale orario 

I v7,OU Radiosera 
| 19,50 Zig-Zag 

20 - Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
Settima trasmissione 

21 - Archi in parata 

i 21.30 Segn. or. - Giorn. radio 
, 21,40 Fred Bongusto presenta 
MUSICA PER I VOSTRI 
SOGNI 

22 - POLTRONISSIMA 

i Controsettimanale dello spet 
tacolo, a cura di Mino Do- 
lettl 

Regìa di Arturo Zaninl 

22.30 22,40 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


Qrete tre" 

(Stazioni a M. F. del Terzo Pro¬ 
gramma) 

9.30 Antologia di interpreti 

Direttore Bruno Walter: 
Johannes Brahms: Variazioni 
su un tema di Havdn op. 56 a ) 

« Corale di Sant'Antonio * 
(Orch. Filarm. di New York) 
Soprano Pierrette Alarie: 

Léo Delibes: Lakmé; « Pour 
quoi dans les grands bois x. 
(Orch. dei Concerti Lamoureux 
di Parigi dir. da André Jouve); 
Georges Bizet: Carmen: • Je 
dis que rien ne m’épouvante *; 
Ambroise Thomas: Mignon 
• Je suis Tltania » (Orch. dei 
Concerti Lamoureux di Parigi 
dir. da Pierre Dervaux) 
Pianista Wilhelm Backhaus: 
Johann Sebastian Bach: Con¬ 
certo italiano ; Franz Liszt: 
Soirées de Vienne 
Baritono Renato Capecchi 
Wolfgang Amadeus Mozart; fi 
flauto magico. « Colomba, tor 
torella j>; Cari Maria von We¬ 
ber: Euryanthe; Aria di Sisiar 
te (Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. da Carmen Campori); 
Pietro Mascagni: Le Maschere : 
Monologo di Tartaglia (Orch. 
Sinfonica di Milano della RAI 
dir. da Mario Cordone) 
Direttore Guido Cantelli: 
Claude Debussy: dai « Trois 
Noctumes ». Nuages - Fètes 
lOrch. Filarm. di Londra) 
Soprano Gloria Davy: 

Henry Purcell: Didone ed 
Enea: Aria di Didone; Gaetano 
Donizetti Anna Boleua: « Pian¬ 
gete voi? » (Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. da Mario 
Rossi ) 

Violinista Ida Haendel: 

Josef Suk: Quattro Pezzi op. 

17 Quasi Ballata - Appassio¬ 
nato - Un poco triste - Bur¬ 
lesca tpf. Antonio Beltrami) 
Tenore Mirto Picchi: 

Luigi Cherubini: Gli Abencer- 
ragi: « Alfin ecco sorge l’au¬ 
rora »; Giuseppe Verdi: / due 
Fascari. « Dal più remoto est- | 
Ilo»; Francesco Cilea: Gloria: j 
«Pur dolente son lo» (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. | 
da Carlo Felice Clilario) 
Direttore Louis Frémaur: 
Joaqui» Turina: T res Darizas 
fantasticas op. 22: Exaltacion - 
Ensueno - Orgia (Orch. Naz. 
dell’Opéra di Montecarlo) 

12- Musiche per organo 

12,30 Un'ora con Maurice Ra- ■ 


Miroirs: Noctuelles - Oiseaux 
tristes - Une barque sur Po¬ 
rca n Alborada del gracioso - 
La vallèe des cloches (p/. Wal¬ 
ter Gieseking); llistoires natu 
relles, cinque poemi di Juies 
Renard per voce e pianofor¬ 
te: Le paon - Le grillon - Le 
cygne - Le martin-pécheur 
La plntade (Gérard Souzay. 
bar.; Jacqueline Bonneau, pf i ; 
Ma Mère l'Oye, suite per or¬ 
chestra: Pavane de ia Belle au 
bois dormante - Petit Poucet - 
Lalderonnette, Impératrice des 
pagodes - Les entretiens de la 
Belle et de la Bète - Le jardin 
féerique (Orch. del Théàtre 
des Champs Elysées di Parigi 
dir. da Déslré Emlle Inghel- 
brecht) 

13,30 Concerto Sinfonico di- i 
retto da Paul Strauss 

Francesco Barsanti: Concerto 
grosso Iti re maggiore op. 3 
ri. 4 per due corni, timpani, e 
orchestra d’archi ( Orch. « A. 
Scarlatti » di Napoli della 
RAI); Ludwig vati Beethoven: 
Concerto n, 5 in mi bemolle 
maggiore op. 73 per piano¬ 
forte e orchestra (sol. Ornel¬ 
la Puliti Santoliquido - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI): 
Grande Fuga in si bem. magg. 
op. 133 per orch. d'archi (Orch. 

« A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI); Gustav Mahler: Kinder 
totenlieder, su poemi di Frie¬ 
drich RUckert, per voce e or 
chestra; Nun will die Sonn’so 
hell aufgeh’n! . Nun seh’lch 
wohl • Wenn dein MUtterlein - 
Oft denk’ich. sie sind nur 
ausgegangen - In dlesem Wet 
ter! (msopr. Lucretia West - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli i 
della RAI); Felix Mendelssohn- 
Bartholdy: La Bella Melusina. 
ouverture op. 32 (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI) I 


15,20 Ernest Bloch 

Quartetto n. 2 per archi; Mo¬ 
derato - Presto - Andante 
Allegro moderato (Quartetto 
Grlller: Sidney Griller, Jack O' 
Brien. vl.i; Philip Burton. e.la; 
Colin Hampton, oc.) 

15,55 Musiche di ispirazione 
popolare 

Anton Dvorak; Cinque Danze 
slave: In do maggiore op. 46 
n. 1 - in la bemolle maggiore 
op. 46 n. 6 - In sol minore 
op. 46 - n. 8 - In mi minore 
op. 72 n. 2 - In si maggiore 
op. 72 n. 1 (Orch. Filarm. di 
Vienna dir. da Fritz Reiner) 


ai TERZO 


16,30 Anton Bruckner 

Sinfonìa n. 8 in do minore 
(Orch. Sinf di Torino della 
RAI dir. da Peter Maag) 

18 - WOYZECK 

Tre atti di Georg Buchner 
Traduzione di Luciano Za- 
gari 

Woyzeck Gian Maria Volonté 
Maria Giuliana Lojodice 

11 Capitano Mario Scaccia 

Il Dottore Antonio Battistelln ’ 
Il tamburo maggiore 

Silvano Tranquilli 
Margret Gianna Piaz 

Andrea Franco Latini 

LI giudice Francesco Sormano 
La voce di BUchner 

Riccardo Cucciolla 
Musiche originali del Mae¬ 
stro Sergio Cafaro 
Adattamento radiofonico e 
regia di Franco Rossi 

19 - Paul Creston 

Two Choric dati rei per orche¬ 
stra da camera (Orch. «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir. da Rino Majonet 

19,15 La Rassegna 
Cultura francese 
a cura di Carlo Bo 


19.30 * Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Telemann (issi¬ 
ne?): Concerto a 4 in la mi¬ 
nore per flauto, oboe, violino 
e continuo (Burghard Schef- 
fer. fi.; Lothar Koch. oboe; 
Thomas Brandts. vi.; Peter 
Uwe Rehm, re.; Karl Gre- 
be. clar.); Wolfgang Amadeus 
Mozart (1756-17911: Sonala in 
mi bemolle maggiore K. 481 
per violino e pianoforte (Erica 
Morini, vi.; Rudolf Flrkusny 
pf. I ; Zoltan Kodaly ( 1882) : Duo 
op. 7 per violino e violoncello 
ijasclia Helfetz, ri.; Gregor 
Piatigorsky. re.) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Girolamo Frescobaldi 

Quattro Pezzi per orchestra 
(Trascr. di Giorgio Federico 
Ghedlni) (Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. da Fernando 
Previtali ) 

21 --li Giornale del Terzo 

21,20 La lirica alla Radio 
L'ENFANT ET LES SORTI- 
LEGES 


Fantasia lirica in due parti 
di Colette 

Musica di Maurice Ravel 


> Mady Mesplée 


I 


Pierre MolleI 


La Princesse 
Le rossignol 
Le feu 
L’horloge 
comtoise 
Le chat ' 

Le petit 
vielllard / 

La thélèré 
La rainette \ 

Arithmetique I 
Le fauteuil l 
Un arbre I 

L'enfant 

Andrée Aubery Luchini 

La marna n . 

U. “tallul, l 

La chatte ) 

L’écureuil } 

La bergère 
La chauvc 
souris 
La chouette 
Pastourelle 
Un pfttre 


Derrick Olsen 


> Colette II erzog 


Paola Scanabucci 
Fernanda Codoni 
Direttore Peter Maag 
Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI 


M“ del Coro Nino Antonel- 
lini 

Coro di voci bianche diretto 
da Renata Cortiglioni 







L'HEURE ESPAGNOLE 

Commedia musicale in un 
atto di Maurice Etiènne 
Frane Nohain 
Musica di Maurice Ravel 
Conceptlon 

Andrée Aubery Luchini 
Gonzalve Michel Sénéchal 
Torquemada Eric Tappy 

Don Inigo Gomez Derrik Olsen I 
Direttore Peter Maag 
Orch. Sinf. di Torino della ; 
RAI 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazio¬ 
ne di frequenza di Roma < 100,3 
Me/*) - Milano (1022 Mc/s> ■ Napo 
li (103 *» '*c/s) - Torino (1012 Mc/s) 

ore 1112 Musica sinfonica - ore 
15.30-16 30 Musica sinfonica 
ore 21-22 ^Musica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 625: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi j 
da Roma 2 su kc/s. 645 pari a ! 
in. 355 e dalle stazioni di Calta- | 
rassetta O.C. *u kc/s. 6060 pari a 
ro. 4920 e su kc/S. 9515 pari a j 
m. 3123. 

22.45 Concerto di apertura - 
23.15 Musica, dolce musica - 
24 Luna park: breve giostra di 
motivi . 0.36 Panoramica nel 
mondo del jazz - 1,06 Melodie 
moderne - 1,36 Cantare è un 
poco sognare: un programma 
di canzoni - 2,06 Musiche di 
Irving Berlin - 2,36 Canzoni 
napoletane - 3,06 Firmamento 
musicale - 3,36 Complessi carat¬ 
teristici - 4,06 Canta Bruno Mar¬ 
tino - 4.36 Musica senza passa¬ 
porto - 5,06 Musica distensiva - 
5,36 Archi in vacanza - 6.06 
Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano. 
Inglese, francese e tedesco. 


locali 


| Veder® all» pagine 64-65 I» tra- 
i emissioni della Regione Trentino-Alto I 

Adige e quell* in lingua slovena. 

ABRUZZI E MOLISE 

12.30- 13 Vecchi* * nuove musiche 
(Pescara 2 - Aquila 2 - Teramo 2 
- Campobasso 2 e stai. MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.30- 12,45 Musica leggera (Stazio¬ 
ni MF II della Regione) 

CAMPANIA 

7-4 « Good morning from Na- 

ples », trasmissione in lingua in¬ 
glese - 7-7,10 International and 
Sport News - 7,10-7,35 Music for 
relaxed listening - 7,35-8 Re- 
ligious program (Napoli 3). 

SARDEGNA 

8.30 Musica caratteristica (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

12 Costellazione sarda - 12,05 Gì 
rotondo di ritmi e canzoni ( Ca¬ 
gliari 1 ). 

12.30 Taccuino dell'ascoltatore: ao- 
punti sui programmi locali della 
settimana - 12,35 Musiche e voci 
del folklore sardo - 12.50 Ciò che 
si dice della Sardegna, rassegna 
della stampa a cura di Aldo Cesa- 
raccio (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e staz. MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15-14.30 
Motivi di successo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sossari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste. Udine e Gorizia, 
coordinamento di Giovanni Cornet¬ 
ti - 9,45 Incontri dello Spirito, 
trasmissione a cura della Diocesi 
di Trieste - 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di San Giusto - 11 Mu¬ 
siche per orch. d'archi - 11,10-11,25 
Gruppo Mandolinistico Triestino 

, diretto da Nino Micol (Trieste 1 ) 

12 I programmi della settimana, indi 
Giradisco (Trieste 1). 

I 12,30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e staz. MF II della Re¬ 
gione). 


13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali Notizie sportive - Sette 
giorni - La settimana politica ita¬ 
liana - 13,30 Musica richiesta - 
14-14,30 « El caldo® - Giornalino 
di bordo parlato e cantato di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Anno IV - n. 9 - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amedeo ( Venezia 3 ). 

19.45-20 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia con le cronache ed 
i risultati della domenica sportiva 
(Trieste 1. Gorizia 1 e Stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.I 
kc/s. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 
kc/s. 7250 - m. 41.38 (O.C.) 

9.30 Santa Messa in Rito Latino, 
In collegamento RAI, con breve 
omelia di Mons. Luigi Cardini. 

10.30 Liturgia Orientale in Rito 
Bizantino Ucraino. 11,50 Nasa 
nedeija s Kristusom. 14,30 Ra- 
dioglornale. 15,15 Trasmissioni 
estere. 19.15 Weekly Concert 
of Sacred Music. 19,33 Orizzon¬ 
ti Cristiani: « Un poema su 
Don Bosco » di Angelo Perego, 
a cura di Titta Zarra, lettura 
di Aroldo Tieri. 20,15 Paroles 
Pontificales. 20,30 Discografia 
di musica religiosa: La Corale 
Peloquin. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 Cristo 
en vanguardia. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 
FRANCE-CULTURE 
(Kc/s 463 - m. 348, 

Kc/s 1277 - m. 235) 

19.15 Dischi 19,30 Notiziario. 19,40 
Dischi 20 Vacanze nell'America la¬ 
tina. (8) Le Antille, Cuba, Saint- 
Domingue. Haiti, di Jean Camp e 
di Margarita Menendez, a cura di 
Yves Darriet. 21 Soirée de Paris: 
Tre racconti di Lord CAinsani (tra¬ 
duzioni e adattamento di Paul Mo- 
rand). I. « La bouillotte Maléfique » 
II. ■ Si Shakespeare vivait ». III. 


« Le Haut-de Form perdo ». 21,45 
Serata letteraria della Comédie Frarv 
gaise, trasmissione a cura di M.me 
Béatrix Dussane. Paule-Emile Dei- 
ber: ■ Lettera ad un ostaggio » 
( Saint-Exupéry ). Cathérine Hubeau: 
« Il diario di Anna Franck ». Bé- 
rangère Dautun: • Guerra e pace » 
di Tolstoi. Michel Aumont: « Do¬ 
mani » di Robert Desnos. Thérèse 
Marnay: « La fine del viaggio » di 
Romain Rolland. Michel Bernardy 
nella parte di Perdican; Régine 
Blaés nella parte di Camille in ■ On 
ne badine pas avec l'amour » di 
De Musset. 22,30 Dischi. 23,15 Di¬ 
schi classici richiesti. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s 971 - m. 309) 

19,30 Virtuosismo musicale. Paganini: 
Moto perpetuo; de Sarasate: Chan- 
sons russes; Mendelssohn-Barthol- 
dy: Rondò capriccioso per 2 piano¬ 
forti e orchestra; Gotovac: Lied e 
Kolo dall'opera « Ero, der Schelm » 
(Ero il birbante) (Wolfgang Mar- 
schner, vi.; Heino Notlebaum e 
Walter Wielsch. pf. e Hermann Ha- 
gesfedt con la sua orchestra). 20 
■ Virtuosen am Narrenseil ». Il pro¬ 
blema < genio e pazzia ». segnalato 
dal vero, dal mondo fantomatico 
della realtà. Anomalie in do mag¬ 
giore e in si minore, trasmissione 
a cura di Pelz von Felinau. 21 Con 
Kurt Edelhagen. 21.30 Notiziario. 
22 Joseph Haydn: Quartetto in fa 
maggiore per 2 violini, viola e vio¬ 
loncello, op. 77, n. 2 eseguito dal 
Quartetto Carmirelli. 23 Harald Ban- 
ter con la sua Media-Band. 23,15 
Di melodia in melodia. 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s 557 - m. 539) 

15,15 Sport e musica. 17,15 La do¬ 
menica popolare. 18,15 lnterp r e- 
tazioni della clavicembalista Isolde 
Ahlgrimm. J. S. Bach: Preludi e fu¬ 
ghe da « Il clavicembalo ben tem¬ 
perato » Il libro: n. 12 in fa mi¬ 
nore; n. 13 in fa diesis maggiore; 
n. 14 in fa diesis minore. 18.40 La 
giornata sportiva. 19 J. Strauss: 
• Sangue viennese », valzer op. 
354. 19,15 Notiziario e Giornale 
sonoro della domenicò. 20 II mondo 
dell'antepace. 20,30 Passerella di 
canzoni presentate da Giovanni Ber¬ 
lini. 21 « Il signor Vemel ». com¬ 
media in due atti di Jules Renard. 
Traduzione di Enzo Ferrini. 22.30 
Notiziario. 22,40 Rileggiamo la Di¬ 
vina Commedia. 23-23,15 Musiche 
di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Prngraiaiai in trasais- 
lieaa tal IV • V ca¬ 
lala di Filodiffasione 


dal 29 acuto al 4 settembre 
dal 5 ill’ll settembre 
dal 12 al 19 settembre 
dal 19 al 25 settembre 


Rama • Tariaa - Milano 

Napoli - Genova - Balata* 
Bari - Fireaze • Veaezia 
Palermo - Cagliari - Triesti 


I programmi stereofonici sottoindlcatl sono 
trasmessi sperimentalmente anche via radio 
per mezzo degli appositi trasmettitori ste¬ 
reo a modulazione di frequenza di Roma 
(Me/s 100,3). Milano (Mc/s 102,2), Torino 
(Me/ s 101,8) e Napoli (Mc/s 103,9) con tre 
riprese giornaliere, rispettivamente alle ore 
11, 15,30 e 21. (In quest'attinia ripresa viene 
trasmesso il programma previsto anche in 
filodiffusione per il giorno seguente). 

AUDITORIUM (IV Canal») 

8 (17) Musiche pianistiche 

Mozart: Fantasia in do minore K. 475 — 
Rondò in la minore K. 511 - pf. W. Backhaus; 
Schuweft; Quattro Làndler op. 171 - pf. S. 
Rlchter; Ciaikowski : Sonata in sol maggiore 
op. 37 a) : Moderato e risoluto - Andante ma 
non troppo - Scherzo - Finale - pf. S. Richter 

8,55 (17,55) Musiche operistiche: canta Ma¬ 
rilyn Horne 

Haendel: Semele: «Mence, hence, Iris; hence 
away » - Orch. New Symphony di Londra, 
dir. R. Bonynge; Mozart: La clemenza di Tito 
t Parto, parto»; Mkyekbcer: Il Profeta: *0 
Prétres de Baal * — GU Ugonotti: « Noble 
Seigneur, salut »; Rossini: Semiramide: «Ah. 
quel giorno ognor rammento » — L’Italiana in 
Algeri : « Cruda sorte » — La Cenerentola 
* Nacqui all'affanno»; Donizctti: La Figlia 
del Reggimento: «Le ricchezze » - Orch. del 
Teatro Covent Garden di Londra, dir. H. 
Lewis — Lucrezia Borgia: • Il segreto per 
esser felici * - Orch. New Symphony di Lon¬ 
dra e Coro dir. R. Bonynge 

10 (19) Complessi per pianoforte e archi 

Brahmb : Trio in do minore op. 101 - Trio di 
Trieste: pf. D. De Rosa. vi. R. Zanettovich, 
ve. L. Lana; Fauré: Quartetto in sol minore 
op. 45 - Festival Quartett: pf. V. Babin, vi. S. 
Goldberg. v.la W. Prtmrose, ve. N. Grauden 


10.55 (19,55) Un'ora con Alfredo Casella 

La Giara, suite sinfonica dal balletto op. 41 - 
ten. F. Luzi, Orch. Stabile dell'Accademia di 
Santa Cecilia, dir. F. Prevltali — Concerto in 
la minore op. 46 per violino e orchestra - 
sol. 1. Haendel. Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. S. Celibidache 

11.55 ( 20,55) Concerto sinfonico: Orchestra 
e Coro di Baviera diretti da Karl Richter 
J. S. Bach: Grande Messa in si minore per 
soli, coro e orchestra - sopr. U. Buckel, msopr. 
H. Tòpper, ten. J. van Kesteren, bs. K. Engen 

14,05-15 (23,05-24) Musiche cameristiche di 
Muzio Clementi 

Dal « Gradua ad Pamassum »: Canoni e Fughe 
- pf. V. Vitale — Trio in re maggiore (revis. 
di A. Casella) - Trio Santoliquido: pf. O. Puli¬ 
ti Santoliquido. vi. A. Pelliccia, ve. M. Amfi- 
theatrof — Sonata in sol minore op. 341 n. 2 - 
pf. W. Horowitz 


15,30-16,30 Musica sinfonica in radio- 
stereofonia 

Ludovico Grossi da Viadana (a cura di 
B. Madernai: Le sin/onte: La napolitano. 
La veneziana. La veronese. La romana, 
La mantovana - Orch. « A, Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. E. Gracis: W. A. 
Mozart: Divertimento n. 15 in si bemolle 
maggiore K. 287 - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI. dir. C. M. Glutini; 
Mendelssohn-Barthoi.dt: Mare calmo e 
viaggio /elice: Ouverture op. 21 - Orch. 
Sinf. di Milano deUa RAI. dir. F. Ca¬ 
racciolo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Musica, dolca musica 

7.45 (13,45-19,45) Luna park: breve giostra 

di motivi 

Silvestri: Nanni; Di Chiara: La spagnola: 
Cassia-Darin: Come september; Amurrl-Fae- 


le-Canfora: Èva; Meccia: Le case ; Chiosso- 
Kramer: Mister carnevale; Confrey: Dizzy 
fingers; DeUa Santa-Giacomazzi : Musicalità; 
Mascheroni: Dove sei Lulù; Odino-Otto: 
Lungo il viale; Rio: AU Boba 

8.15 (14,15-20,15) Panoramica nel mondo del 
jazz 

Arlen : Out of thls ivorld; Snyder: The sheik 
of Araby ; Handy: Friendless blues ; Bishop: 
At thè woodchopper’s ball ; Warren: Summer 
night ; Parries-Pugsley-Trotta-Morris: Para- 
diddle Joe; Oliver: Well, git it 

8.39 (14,39-20,39) Melodie moderne 

9,03 (15,03-21,03) Cantare è un poco sognare 
9,27 (15/27-21/27) Musiche di Burt Bacharach 

Bacharach: Magic moments; David-Cassia- 
Bacharach: Anyone toho had a heart; Casti- 
glione-Delle Grotte-Bacharach: If I never 
get to love; Salvtoni-David-Bacharach: Sola 
nel sole ; Backy-Hilliflrd-Mogol-Bacharach : 
Amico; David-Bacharach: Wishln’ and hop- 
pin'; Williazns-Cassia-David-Bacharach: Ba¬ 
by it's you; Testa-Mogol-David-Bacharach : 
The love is a boy; David-Bacharach: The 
Blob 

9,51 (15,51-21,51) Canzoni napoletane 

10.15 (16,15-22,15) Firmamento musicale 

10.39 (16,39-22,39) Complessi caratteristici 
11,03 (17,03-23,03) Canta Betty Curii» 

11^17 (17,27-23,27) Musica senza passaporto 
Nisa-Fanciulll: Guaglione; Cenci-Leiber- 

Stoller: Yes; Becaud: Le bateau blanc; Dea- 
ni-Alguero : Dimelo en septiembre; Scharfen- 
berger: Manakoora; Reyes: Coco coco seco; 
Anonimo: La cucaracha; Granata: Marina 

1141 (17,51-23,51) Musica distensiva 

12.15 (18,15-0,15) Archi In vacanza 

12.39 (18,390,39) Concertino 


coppa Italia 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO n. 1 

I pronostici di 

Nicoletta Orsomando 


Alessandria - Lazio 

E 

B 

■ 

Catanzaro - Messina 

D 



Genoa - Fiorentina 

E 


■ 

Leeeo - Varese 



■ 

Livorno - Roma 

D 

a 


Modena - Bologna 


B 


Novara - Cagliari 




Padova - Lanerossi Vicenza 

1 

D 

D 

Pisa - Spai 

n 

■ 

■ 

Poteaza - Foggia 

D 



Reggina - Catania 

D 


■ 

Trani - Napoli 

D 


■ 

Verona - Atalanta 

1 


■ 


CONCORSI ALLA 
RADIO E ALLA TV 

« Invilo alla radio 
e alla televisione » 

Nominativi sorteggiati fra i nuo¬ 
vi abbonati alla radio e alla tele¬ 
visione residenti nei comuni ru¬ 
rali, semirurali e di tipo rurale, 
che abbiano contratto l'abbona¬ 
mento nel periodo 1" luglio-30 ot¬ 
tobre 1965. 

Sorteggio n. 1 del 10-8-1965 

Vince un trattore Fiat 315 nuo¬ 
va serie diamante e una macchina 
da cucire Borletti; 

Enrico Bragantini, via Nazio¬ 
nale. 24 - S. Martino Buon Albergo 
(Verona). 

Vince uti motocoltivatore Pu¬ 
squali 14 CV diesel con attrezza¬ 
ture e una macchina da cucire 
Borletti: 

Fausto Roffia, via Ateneo Pi¬ 
sano, 6 - (/urtatone (Mantova). 

Vince una motocicletta Guzzi 
Galletto e una macchina da cucire 
Borletti : 

Agostino Cellerari, via M. Bozzi 
n. 21 - Nervesa Della Battaglia 
(Treviso). 


« Costruiamo 
VEuropa » 

Gara n. 5 

Vince un’autopista elettrica 
l’alunno: 

Luciano Pillar Roner, Scuola 
Elementare di Sappada (Belluno). 

Vince una bambola l’alunna: 

Rosangela Cortese, classe V - 
Scuola elementare « G. Marconi », 
corso Re Umberto - Montegrosso 
d’Astl (Asti). 

Vincono un pacco di libri cia¬ 
scuna le insegnanti; 

Lucia Pontil Creolin, Scuola 
Elementare di Sappada (Belluno); 
Clelia Gazza, Scuola Elementare 
« G. Marconi », corso Re Umberto 
- Montegrosso d’Asti (Asti). 

Gara n. 6 

Vince un'autopista elettrica 
l’alunno; 

Luigi Orsucci, classe V elemen¬ 
tare mista, Istituto Don Bosco, 
via Garibaldi. 58 - Montecatini 
Terme (Pistoia). 

Vince una bambola l’alunna: 

Agostina Bonzano, classe V, 
Scuola Elementare di Madonnina 

(segue a pag. 52) 











Questa sera in Carosello 
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Chiedete saggi gratuiti de 

«LA GRANDE PROMESSA» 

mensile edito dall'Ergastolo di Porto Azzurro (Isola d'Elba) 


aiiim«nilfl F0T °- CINE 

NUUvu ! binocol| - tel[scopi 





LE MIGLIORI MARCHE 

RADIO 


da cavolo e portatili, radiofonografi • 
autoradio, fonovalige. registratori * 
GARANZIA 5 ANNI l 

ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO • 
quota minima 600 lire mensili • 
SPEDIZIONE OVUNQUE A NOSTRO RISCHIO • 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO J 
richiedeteci senza impegno ricco • 

CATALOGO GRATUITO j 

DITTA bagnini: 

Piazza di Spagna 137 * ROMA p 


CARRELLO TV 

“UNIVERSAL” 

cui piano ad altezza variabile 

Con questo modello potete 
alzare o abbassare il piano di 
appoggio in diverse posizioni 
disponendo cosi il vostro 
televisore nell'angolo di 
visuale per voi più comodo. 
PRODUZIONE 

1ZAM 

il vendita nei iciszi RADIO TV 


PELI SUPERFLUI 

(IPERTRICOSI) 
Depilazione definitiva * Cure ormoniche 

G.E.M. (Gabinetto (l'Estetica medica) 

Cui* dimagranti - Massaggi estetici 
Couperose 

Hcrole varicosità delle gambe 
Milain, V. delle Asole, 4 • Tel. 873.959 
Torino, P. S. Carlo, 197 - Tel. 553.703 
Genova, V. Granello, 5/2 - Tel. 581.729 
Padova, V. Risorgim., 10 - Tel. 27.965 
Napoli, Via Roma, 393 • Tel. 324.868 
Bari, Corso Cavour, 201 - Tel. 32.838 
Roma, Via Sistina, 149 - Tel. 465.008 
Succ.: AST !-CASALE-ALESSANDRI A- 
SAVONA - A. P. 3/3879/S 
Doti. ANNOVATI 



LUNEDÌ 


La TV dei ragazzi 

18,30 a) Ragazzi e campioni 
in 

INVITO ALLO SPORT 

Programma a cura di Bru¬ 
no Beneck 

Presenta Rolly Marchi 
con Ray Martino 
Collaborazione di Arnaldo 
Ramadori 

Regìa di Giuseppe Recchia 
Quinto incontro 

b> ALICE 

Un povero milionario 

Telefilm - Regìa di Sidney 

Salkow 

Distr.: N.T.A. 

Int.: Patty Ann Gerrity. 
Phillis Coates. Lucien Lit- 
tlefield 

Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

( Simmenthcil • Bnnomelli 
Espresso ■ Chi orodon t - Bi¬ 
scotti Bovolone - Confezioni 
Abitai - Lavatrici Zerowatt ) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

i Alberto VO 5 - Perugina 
Prodotti Pfaff - Aiax on¬ 
data blu - Locatelli - Indu¬ 
stria Italiana Birra) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 


CAROSELLO 

(1) Olio Dante (2j Movil 

- (3) Prodotti Mellin (4j 
Vetri! - (5) Cibalgina 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1» Roberto 
Gavioli - 2) General Film 

- 3) Vision Film - 4) Roberto 
Gavioli - 5) P.C.T. 


GENITORI... 

UN MESTIERE 
DIFFICILE 

I bambini fino a sei anni: 
la sorpresa e il mistero 
dell'infanzia 

Un programma di Giusep¬ 
pe Fina 

Seconda puntata 

21.45 MOSTRA DEL CINE¬ 
MA 

Servizio dalla XXVI Ras¬ 
segna Internazionale d'Ar- 
te Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 

22.45 INCONTRO CON DO¬ 
NATELLA MORETTI 

Presenta Renzo Palmer 


TELEGIORNALE 

della notte 


DOMANI 31 AGOSTO ® ti ! e ul ^ r ° giorno 

utile per il rinno¬ 
vo degli abbonamenti semestrali alla radio 
e alla televisione con la riduzione delle so¬ 
prattasse erariali. 



«GENITORI. 


nazionale : ore. 21 

La costante presenza della ma¬ 
dre è indispensabile nei primi 
tre anni di vita del bambino, 
ma in Italia 2 milioni di barn 
bini sotto i tre anni si può 
dire che non conoscano assi¬ 
stenza materna. Oggi, il feno¬ 
meno della donna che lavora 
è talmente imponente che so¬ 
ciologi, psicanaljsti e pedopsi¬ 
chiatri hanno lanciato un ap¬ 
pello unanime contro i peri¬ 
coli che una situazione del ge¬ 
nere presenta. Il problema 
non è soltanto italiano, ma di 
tutti i paesi progrediti ove la 
donna abbia acquistato la co¬ 
siddetta • parità di diritti » 
con l’uomo. Per quanto riguar¬ 
da il nostro paese, pochissime 
sono le madri che lavorano in 
casa potendo cosi seguire da 
vicino i loro figli, e poche 
quelle che lavorano in piccole 
aziende portando i figli con sé. 
Ma quelle che non possono te¬ 
nerseli vicini, e sono la gran¬ 
dissima maggioranza, sono co¬ 
strette ad affidarli ad estranei 
o a persone di famiglia. Da 
una serie di interviste fatte da 
Giuseppe Fina nella seconda 
puntata di Genitori... mestiere 
difficile, si delinea uno stato 
di cose, a dir poco, sconcer¬ 
tante. La madre che lavora 


QUINDICI MINUTI 



Stasera, alle 21,45, va in onda il primo servizio sulla Ras¬ 
segna Internazionale di Venezia, a cura di Pietro Pin¬ 
tus. Enza Sampò (nella foto), presenta la trasmissione 


Donatella Moretti cante¬ 
rà stasera i suoi successi 


«IL RISVEGLIO 


secondo: ore 21,15 

Gli esperimenti atomici, effet¬ 
tuati nell’Artide — secondo gli 
autori de II risveglio del dino¬ 
sauro (The beast from 20.000 
fathoms, 1953» che viene pre¬ 
sentato questa sera nel pano¬ 
rama del film di fantascienza 
— hanno avuto come conse¬ 
guenza di liberare dai ghiacci, 
che da millenni lo tenevano 
prigioniero, un gigantesco di¬ 
nosauro. I primi a vedere il 
feroce mostro sono il profes¬ 
sore Tom Nesbitt e il suo assi¬ 
stente. Questi viene ucciso dal¬ 
l’animale. Nesbitt invece, no¬ 
nostante sia rimasto ferito, rie¬ 
sce a mettersi in salvo e rien¬ 
tra a New York, ma qui nes¬ 
suno vuol dar credito al suo 


IO 






















SIGLA 330 


nel programma 
offerto 
dall’Industria 
Italiana 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Caffè Bourbon - Lux sa 
pone - Margarina Foglia 
d’oro - Aspro) 

21,15 Avventure nell'univer¬ 
so: panorama del film di 
fantascienza 

a cura di Ernesto G. Laura 

IL RISVEGLIO 
DEL DINOSAURO 

Film Regìa di Eugène 
Lourie 

Prod.: Warner Bros 
Int.: Paul Christian, Paula 
Raymond. Cecil Kellaway 

22,35 VACANZE NEI CAMPI 

Un documentario di Beni¬ 
to Buoncristiani 


MOSTRA MOBILI c/ERNI 1MEA CARRARA. Visitate. Aperta anche festlvL 
Vailo assortimento. Consogna ovunque gratuita. Sconti premio anche 
con pagamento ratealo. Concorso sposo viaggio agli acquirenti. Chle* 
tele nuovo cataloqo a colori RC/35 Inviando l. 200 in francobolli alla 


Il dinosauro che appare 
stasera nel film delle 21,15 


programmi svizzeri 


IH.25 INFORMAZIONE SERA. Nottelr Irro¬ 
ri rial muntili 

19,30 OBIETTIVO SPORT. Fatti, crona¬ 
che, avvenimenti nnxlmuili e cantonali a 
inni del servizio sportivo licita TS1 

10.55 TBLK8P0T 

20 TBLRIìlORNAIaK 

20.15 1BJESPOT 

20.2» t B10LUI1I l>KL .MAUK. Telefilm 
in versione italiana della serie « Il |tc- 
rleniti è II mio mestiere » 

20,40 TK1.KSPOT 

20.45 t Aria del XX Menta»: SVEZIA. 
PAH AMBO PERFETTO? Servizio «tor¬ 
na Hit le» rea lizza lo da Willard Van Dykr 

21.35 In Praia: IL I FESTIVAL INTKII 
NAZIONALE DELLA PANZONE. Pon.nr 
so di musica lenitimi dell’Euro|ia orlili- 
tale. Ripresa differita della serata ran- 
rltniva 

22.25 INFORMAZIONE NOTTE. Fitto..- 
ootliir e replica del Telndonmlr 


CON DONATELLA MORETTI 


nazionale: ore 22.45 

Un microshow televisivo per Donatella Moretti. La giovane can 
tante, presentata dall’attore Renzo Palmer, interpreterà alcuni dei 
suoi più noti successi. Ira cui Non me ne importa niente. Mille 
gocce piccolissime. Passeranno, Ti vedo uscire. Donatella Moretti è 
nata a Perugia, ma ormai si è stabilita definitivamente a Roma. 
Fin da giovanissima ha avvertito la vocazione per il canto. E l’ha 
coltivata seriamente. Ha studiato col Maestro Cario Arden; poi, 
ha incontrato Teddy Reno che l’ha lanciata nel mondo della can 
zone. Ha partecipato a tre Cantagiri ed ha effettuato moltissime 
tournées in Italia e all’estero. La chiamano * la cantante poli¬ 
glotta », perché ha frequentato il Liceo Internazionale e la Scuola 
Interpreti fino a diplomarsi in inglese e francese. A quanto pare. 
Donatella per le lingue ha un vero pallino: adesso studia il russo 
e 11 giapponese. Quest'ultimo soprattutto: del Giappone s’è in¬ 
namorata di recente, quando vi si recò, in una lunga tournée at¬ 
traverso tutto il paese, da Tokio a Kioto, ottenendo un notevole 
successo. Per il futuro non ha precisi programmi, o probabilmente 
preferisce non parlarne. Si sa soltanto che quelli della Casa Di¬ 
scografica da cui dipende puntano molto su di lei. Stanno anzi pre¬ 
parandole un grosso lancio. Finora l’hanno tenuta un poco in 
serbo: perché, bruciando le tappe, c’è sempre il pericolo di creare 
un mito che, poi, si dissolve nello spazio di una stagione. Se que¬ 
sto piano funzionerà, lo sapremo fra qualche tempo. Intanto gli 
spettatori della TV hanno la possibilità di valutare il personaggio: 
la sua trasmissione è breve, d’accordo, dura soltanto 15 minuti. 
Ma basteranno a Donatella per dare un saggio delle sue possibilità. 


DEL DINOSAURO» 


fantastico racconto. Il celebre 
paleontologo Elson esclude in¬ 
fatti che vi possano essere ani¬ 
mali preistorici viventi. Ma ben 
presto ia misteriosa scomparsa 
di alcune navi e il crollo di 
un faro sulla costa settentrio¬ 
nale degli Stati Uniti fanno 
pensare che quanto ha detto 
Nèsbitt possa essere vero. An¬ 
che il professor Elson ne è ora 
convinto. Egli stesso si mette 
a capo di una spedizione per la 
cattura del dinosauro, ma du¬ 
rante una esplorazione sotto¬ 
marina viene aggredito e ucci¬ 
so dal mostro che è arrivato 
in prossimità della baia di New 
York. La città è posta in stato 
d'allarme. Misure eccezionali 
sono state prese per distrug¬ 


gere il dinosauro, ma il com¬ 
pito appare più difficile del 
previsto. L’animale emerge in¬ 
fine dalle acque e approda a 
terra distruggendo le case e 
seminando il panico. Ha inizio 
così una fantastica caccia per 
le strade di New York di cui 
non sveleremo la conclusione 
per non togliere agli spettatori 
tutto il gusto della suspense. 
Ha diretto, usando abilmente 
tutti i trucchi possibili, il fran¬ 
cese Eugène Lourie, che in pas¬ 
sato sceneggiò i più importanti 
film di Jean Renoir. Giunto 
ad Hollywood nel 1939 aveva 
continuato a lavorare come sce¬ 
nografo fino a quando nel 1953. 
con il film di questa sera, gli 
fu offerta la possibilità di esor¬ 
dire nella regia. 


Wyter Vetta- longines 

INCAFLEX 


UN MESTIERE DIFFICILE» 


della Birra a 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


finisce con io stare vicino ai 
propri figli al massimo due- 
tre ore al giorno. E in questo 
poco tempo, il piccolo ha ac¬ 
canto a sé una madre stanca, 
spesso irascibile. Una soluzio¬ 
ne moderna a questo proble¬ 
ma è offerta dagli asili-nido. 
Molti sono i prò, qualcuno ne 
elenca i contro, ma e un fatto 
che l’asilo-nido, sia di fabbrica 
che di quartiere, costituisce si¬ 
no ad oggi il rimedio migliore. 
Nel nostro paese, purtroppo, 
essi sono insufficienti: in tutta 
Italia quelli delPOMNI sono 
soltanto 531 e nel ’64 hanno 
ospitato 56.000 bambini. Per 
averne a sufficienza, ne occor¬ 
rerebbero altri 2500. Nella se¬ 
conda puntata delia sua in¬ 
chiesta, Giuseppe Fina ha in¬ 
tervistato Franco Ferrarotti, 
sociologo, Nicola Perrotti, psi¬ 
canalista . e Giovanni Bollea, 
pedopsichiatra. e il Direttore 
Sanitario Centrale dell’OMNI. 
Elio Zambrano. Tutti d’accor¬ 
do sulla necessità di trovare 
la maniera per restituire ai 
figli le loro madri: se è vero 
che i primi tre anni di vita del 
bambino sono fondamentali, la 
società non può e non deve 
ignorare quali sono i suoi do¬ 
veri <e in fin dei conti i suoi 
interessi), verso i .figli e verso 
le madri che lavorano. 


Il regista Giuseppe Fina è 
l’autore del programma 


Spediamo ovunque OROLOGI SVIZZERI 
Garanzia IO anni - Pagamento in 

IO rate mensili senza cambiali 


SECONDO 


Ditta LA FIDENTE 

Via Cartesio, 2/A - Milano 


CAROSELLO 


puntata 


X I< >vi 1 


Chi l'ha ucciso? l'ispettore 
parte in tromba a investigare. 
Gli hanno dato un carosello: 
questa sera viene il bello. 


questa sera 
in Arcobaleno 


UGO 

TOGNAZZI 


I 


II 























agosto 

LUNEDI 


SE NAZIONALE 


6.30 11 tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 


7 Segn. or. - Giornale radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
* Musiche del mattino 


Ai termine: 
l Motta) 

Ritrattini a matita 

8- Segn or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

8,30 <Palm olive ) 

* Il nostro buongiorno 

Tettoni-Stantero-. Ivrea la bel¬ 
la ; Mancini: High Urne; Thle- 
lemans: Bluesette , Sibellus: 

Valzer triste 

8,45 tChlorodonti 

* Interradio 

9,05 Nicola D'Amico: Casa 
nostra. La posta del Circolo 
dei Genitori 
9,10 Pagine di musica 

Edvard Grleg: Peer Gynt, sui¬ 
te ti. 2 Lamento di Ingrid - 
Danza araba - Ritorno di Peer 
Gynt - Canzone di Solweig 
(Orch Filarmonica di Ambur¬ 
go dir da Joseph Keilberth); 
Claude Debussy-, Marcia scoz¬ 
zese su un tema popolare 
(Orch. della Sulsse Romande 
dir. da Ernest Ansermet) 


DOMANI 31 AGOSTO 
è l'ultimo giorno uti¬ 
le per il rinnovo de¬ 
gli abbonamenti se¬ 
mestrali alla radio e 
alla televisione con 
la riduzione delle so¬ 
prattasse erariali. 


9,40 Silvana Moretti: Questo 
è l’anno delle Alpi 

9,45 'Dieterba) 

* Canzoni, canzoni 

10 - Segn or. - Giorn. radio 

10,05 * Antologia operistica 

Verdi: Rigoletto : «Tutte le 
feste al tempio »; Puccini; Tu- 
raudot- « Popolo di Pechino *; 
Cilea: Adriana Lecourreur; « Io 
son l’umile ancella » 

10.30 L'altalena 
Settimanale delle vacanze 
per gli alunni del I ciclo 
della Scuola Elementare 
Regia di Ruggero Winter 

11 - (Gradinai 

Passeggiate nel tempo 

11,15 'Salcim Brill) 

Itinerari italiani 

11.30 Barbara Giuranna 

Tre Canti alla Vergine per so¬ 
prano. piccolo coro femminile 
e piccola orchestra ( sol. Vir¬ 
ginia Zeani - Orch. Sinf. e Co¬ 
ro di Roma della RAI dir.i da 
Pietro Argento - M" del Coro 
Nino Antonellini) 

11,45 (Formaggino Prealpino) 
Musica per archi 
Melachrlno: Portrait o] a lady; 
Madriguera-Woods: Adios; Coa- 
tes: Sleepy lagoon; Portar: I 
concentrate on you 

12 -Segn. or. - Giorn. radio 

12,05 (Prodotti Alimentari Ar- 

rigoni) 

Gli amici delle 12 
12,20 * Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 < Vecchia Romagna Bu- 
fon > 

Chi vuol esser lieto... 

4 Q Segn. or. - Giornale radio 
I 0 - Previsioni del tempo 
13,19 < Manetti e Roberti ) 

Carillon 

Zig-Zag 


13.25 (Ecco) 

• NUOVE LEVE 
13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 • Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.25 « Gazzettino regionale • 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14.55 II tempo sui mari italiani 

13 - Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Lo novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 (Bluebell) 

Album discografico 

15.45 Come, quando e perché 
cantiamo 

Note di folklore musicale 
italiano, a cura di Giorgio 
Nataletti 

16 -Programma per l ragazzi 

Libertà va cercando: 

Il Mahatma Gandhi, a cura 
di Giuseppe Aldo Rossi - Re¬ 
gia di Ugo Amodeo 

16.30 John De Brabandere 
Mensa congolese, per coro, or¬ 
gano, tam-tam e tamburi (Co¬ 
ro di St. Lutgardis dir. da F. 
Timmerraans; L. De Groote, 
sopr.; De Munnynck, orp.) 

17 - Segn. or. - Giorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Ribalta d'oltreoceano 

17.55 Vi parla un medico 
Giuseppe Gomirato: L'epi¬ 
lessia e i suoi problemi me¬ 
dico-sociali 

I - Meccanismo e diagnosi 

18,05 Panorama italiano 

18.45 Fantasia leggera 
19,05 Itinerari musicali 

Un programma a cura di 
Dino De Palma 


19,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
AA Segn. or. - Giorn. radio - 
ZU Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 Joao Gilberto ed Elza 
Soares cantano Rio de Ja¬ 
neiro 

(Replica dal Secondo Progr.) 

21,15 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da DOMENICO SE- 
RANTONI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Luisa Perlotti e del 
tenore Gino Sinimberghi 
Pietri; Pagine da « Arsa del 
Giglio »; a) Ah non temer, b) 
Morir è gioco, c) Se io ti feci 
torto- Di Cagno: 1) Ondina: 
a) «Bella dal capo d’oro », b) 
« Nencio ascoltami »; 2) Ma¬ 
remma: « Mara, tu qui? »; 3) 
Finale allegrissimo per orche¬ 
stra d’archi 

Orch. Sinf. di Torino della 
RAI 

22,05 Musica leggera In Eu¬ 
ropa 

Programma allestito fra le 
Radio aderenti all'Unione 
Europea di Radiodiffusione 
(UER) 

Belgio 

22,35 * Musica da ballo 

23-Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

- I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7.30 Benvenuto in Italia I 

Trasmissione dedicata ai tu- I 
risii stranieri 

8““ ‘Musiche del mattino 
8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con l’ACl i 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive) 

a) Andante con moto 

8,50 (Soc. Grey ) 

b) Allegretto ma non troppo I 
9— (Invemizzil 

c) Scherzo a danza 

9,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— VIA, NON DRAMMATIZ¬ 
ZIAMO 

Piccola scuola dell’ottimismo 
Testi di Franco Moccagatta 
Presentano Liliana Feldman 
e Daniele Piombi 
Regia di Pino Gilioli 

— DISCO VOLANTE 

Incontri e musiche ail’aero- I 
porto, di Mario Salinelli 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

• Canzoni nuove 

11- ( Simmenthal I 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Milkanai 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lama) 

• Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Stari 

• Crescendo di voci 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar- I 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della i 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte. Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A Q (A. Gazzoni e C.) 

IO Su il sipario 

03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10' (Falqui) 

Tre tastiere 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giornale ra¬ 
dio - Media delle valute 

45' (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14- Voci alla ribalta 

NeaU intero, com. commerciali 


14.30 Segn. or. - Giornale ra¬ 
dio - Listino Borsa Milano 

14.45 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 (RI-FI Recordi 

Selezione discografica 

15.30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

15.35 ‘Concerto in miniatura 

I bis del concertista 

D. Scarlatti: Sonata fn m( mag¬ 
giore (dati. Wanda Landows- 
ka); Veraclni; Largo (ve. 
Massimo Amfltheatrof) ; Tar- 
rega: Capriccio arabo (chlt. 
Manuel Diaz Cafto); Clalkows- 
ki: Lo schiaccianoci: Valzer 
del fiori (Duo pf. Vltya Vron- 
sky-Victor Babin); Albeniz; Si¬ 
viglia (pf. Arthur Rublnstein) 

16 - (Henkel Italiana) 

* Rapsodia 

— Sentimentali ma non troppo 

— Sempre in voga 

— I favoriti 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio 
Rotondi 

16,38 Allegre fisarmoniche 

16,50 Concerto operistico 

Mezzosoprano Fedora Bar¬ 
bieri - Tenore Cesare Val¬ 
letti 

Persico: La locandiera: Ouver¬ 
ture; Gluck: Alceste: « Divini¬ 
tà infernal »; Pietri: Maristella- 
« Io conosco un giardino »; Ros¬ 
sini; L'Italiana in Algeri: «Cru¬ 
da sorte, amor tiranno »; Bo- 
rodin: /l Principe Igor: « Il 
sol tramonta »; Mussorgsky. 
Boris Godurtow: Intermezzo at¬ 
to terzo e Polacca; Saint- 
Saéns: Sansone e Dalila: 

« Amor, 1 miei fini proteggi *; 
Blzet; l pescatori di perle 
« Mi par d’udire ancor » 

Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. da Mario Figlierà 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Manetti e Roberts) 
Radiosalotto 

MARCO VISCONTI 
Romanzo di Tommaso Grossi 
Riduzione e adattamento di 
Alfio Valdamini 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
Terza puntata 
Marco Visconti Gino Mavara 
Ottorino Visconti 

Nanni Bertovelli 
Lodrisio Visconti 

Vigilio Goliardi 
Conte Oidrado Del Balzo 

Giulio Oppi 
Contessa Ennelinda 

Anna Caravaggi 
Contesslna Bice Olga Fognano 
Michele Iginio Bonazzi 

La vecchia moglie 

Misa Morde olia Mari 
Lupo di Limonta 

Checco Bissone 

II Bellebuono Adolfo Fenoglio 
Abate di S. Ambrogio 

Carlo Bagno 
Lauretta Anna Mazzamauro 
Ambrogio Natale Peretti 

Voce dell’autore Elvio Ronza 
ed Inoltre: Paolo Faggi, Gianni 
Dlota futi. Giovanni Moretti, 
Sandro Rocca, Angelo Alessio, 
Alberto Pozzo, Franco Rità, 
Gastone Ciapini, Silvana Lom¬ 
bardo 

Regia di Enrico Colosimo 


18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18,35 I vostri preferiti 

Negli intera, com. commerciali 

A A QA Segnale orario 

I OyOU Radiosera 

19.50 Zig-Zag 

20 - DI FACCIA E DI PRO 

FILO 

Divagazioni della sera di 

Maurizio Costanzo 
Presentano Carla Del Pog¬ 
gio e Aroldo Tierl 
Regia di Federico Sanguigni 

21 - CIAK 

da Venezia, edizione specia¬ 
le per il Festival cinemato¬ 
grafico, a cura di Lello Ber- 
sani 

21.30 Segn. or. - Giorn. radio 

21,40 Musicisti jugoslavi d'oggi 

Uros Krek; 1) Inventiones fe 
rales per violino ed archi ( vi. 
Igor Ozim - Orch. della Radio- 
televisione di Ljubljana dir. da 
Samo Hubad); 2) Cinque can¬ 
zoni popolari per canto e pia¬ 
noforte <ten. Mitja Gregorac: 
pf. Marijan Lipovsek); 3) Dan 
za rapsodica per orchestra 
(Orch. della Radiotelevisione 
di Ljubljana dir. da Bogo Le- 
skovic) 

22,30-22,40 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


Qrete tre 

(Stazioni a MI', del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 anche sta¬ 
zioni a onda media) 

10- Musiche corali 

Giovanni Pierluigi da Palesti¬ 
na: Dieci Mottetti a cinque vo¬ 
ci dal e Cantico dei Cantici • 

« Osculetur me * - « Trahe me: 
post te curremus » - « Nlgra 
sum, sed formosa » • « Vlneam 
meam non custodivi * - « Si 
ignoras te * - « Fasdculus myr- 
rae » - « Ecce, tu pulcher es » - 
« Tota pulchra es » - « Vulne¬ 
rasti cor meum * - « Slcut II- 
11 um inter spinas » (I Madri¬ 
galisti di Praga dir, da Miro- 
slav Venhoda); Orlando di Las¬ 
so : Missa odavi toni « Puis 
que j’ai perdu », a quattro 
voci: Kyrie - Gloria - Credo - 
Sanctus - Benedlctus - Agnus 
Dei (Coro del Duomo di Aqui- 
sgrana dir. da Theodor Reh- 
mann) 

10.45 Sonate moderne 

Bohuslav Martinu: Sonala ri. 1 
per flauto e pianoforte: Alle 
grò moderato - Adagio - Alle¬ 
gro poco moderato (Severino 
Gazzellonl, jl.; Armando Renzi. 
pf l; Dimitrl Sciostakovic: So¬ 
nata in re minore op. 40 pftr 
violoncello e pianoforte: Mo¬ 
derato - Moderato con moto - 
Largo . Allegretto (Daniel Sha- 
fran, oc.; Lydia Pecherskaja. 
pf) 

11,30 Sinfonia di Ludwig ven 
Beethoven 

Sinfonia n. 7 in la maggiore 
op. 92: Poco sostenuto, Viva¬ 
ce - Allegretto - Presto, As¬ 
sai meno presto. Presto - Al¬ 
legro con brio (Orch. Philhar- 
monia di Londra dir. da Otto 
Klemperer) 

12,15 Piccoli complessi 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Quintetto in tnf bemolle mag¬ 
giore K. 45 2, per pianoforte 
e fiati: Largo - Allegro mode¬ 
rato - Larghetto - Rondò (Ro¬ 
bert Veyron-Lacroix, pf.; Pier¬ 
re Pierlot, oboe; Jacques Lan- 
celot, dar.; Paul Hongne, fg.: 
Gilbert Counder, cr.) ; Jean 
Francata: Musique de cour 
Allegrissimo - Ballade - Schei* 
zo - Badinage (Arrigo Tassi 
nari, fi.; Giulio Bignaml. vi.; 
Eri eh Arndt, pf.) 

12,55 Un'ora con Georg Frie¬ 
drich Haendet 

e Splende l'alba in Oriente », 
cantata italiana (Helen Watts. 
contr.; Raymond Leppard. 
clav. - Orch. da Camera dir. 
da Raymond Leppard); Water 
Music (Edizione Integrale. 
Versione originale) (Orch. da 
Camera Jean-Francols Paillard 
dir. da Jean Francois Paillard) 








13/55 LE DEVIN DU VILLA- 
GE 

Opera-ballo in un atto - Te¬ 
sto e musica di Jean Jacques 
Rousseau (Revis. di Gian Lu¬ 
ca Tocchi) 

Colette 

Andrée Aubery Luchini 
Colin Herbert Handt 

Le Devio Fernando Covetta 
Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI diretti da Ferruc- I 
ciò Scaglia 

Maestro del Coro Nino An- | 
tonellini 

15,15 Recital del violinista 
Guido Mozzato, con la colla- I 
borazione dei pianisti Erme- 1 
linda Magnetti e Armando 
Renzi 

Johann Sebastlan Bach: So¬ 
nata n. 2: Andante - Allegro 
assai - Andante - Presto; César 
Franck: Sonata In la maggio- 
giore: Allegro ben moderato - 
Allegro - Recitativo fantasia - 
Allegretto poco mosso; Arthur 
Honegger: Sonata n. 1; Andan¬ 
te sostenuto - Presto - Adagio - , 
Allegro assai; Ildebrando Pin¬ 
zetti: Sonata in la- Tempesto- I 
so - Adagio ( Preghiera per gli 
Innocenti) - Vivo e fresco 

17- L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,10 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17.20 Tutti I Paesi olle Nazio¬ 
ni Unite 

17,35 Richard Strauss 

Tam-Suite (da Couperin): Pa¬ 
vane - Courante - Carillon - 
Sarabande - Gavotte - Wlr- 
beltanz - Allemande - Marche 
(Orch. e A. Scarlatti* di Na¬ 
poli della RAI dir. da Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 

I NTERZO 

18.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

18,45 Louis Nicolas Cleram- 
bault 

Suite del II tono: Plein jeu - 
Duo - Trio - Basse de cro- 
morne - Flùtes - Réclt de ha- 
zard - Caprice sur le grand 
jeu (ore. Gaston Litaize) 

19 - La via del castelli pie¬ 

montesi e valdostani 
a cura di Ernesto Caballo 
I. Dal Monte Bianco al La¬ 
go Maggiore 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven (1770- 
1827): Egmont, Ouverture, 

ор. 84 (Orch. dei Filarmonici 
di Berlino dir. da Wilhelm 
Furtwaengler); Jan Sibellus 
(1865-1957): Sir»/onia n. 5 in 
mi bemolle maggiore op. 82: 
Tempo molto moderato . An¬ 
dante mosso, quasi allegretto - 
Allegro molto (Orch. Sinf. di 
Filadelfia dir. da Eugène Or- 
mandy): Richard Strauss (1864- 
1949): Burlesca in re minore, 
per pianoforte e orchestra 
(sol. Margrlt Weber - Orch. 
Sinf. della Radio di BerUno 
dir. da Ferenc Frlcsay) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Christian Cannabich 

Quartetto n. 6; Andante - Non 
tanto allegro (Ercole Giaccone 
e Renato Valesio, vl.i: Carlo 
Pozzi, v.la; Giuseppe Ferrari. 

ос. ) 

Johann Stamitz 

Sinfonia op. 3: Presto - An¬ 
dantino - Minuetto - Prestis¬ 
simo (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. da Mario Rossi) 

21- Il Giornale del Terzo 

21.20 Franz Liszt 

Quattro Lieder su poemi di 
Goethe per mezzosoprano e 
pianoforte: Mlgnon’s Lied 
Der du von dem Hlmmel blst 
- Freudvoll und leldvoll - Uber 
alien Glpfeln lst Ruh (Alice 


Gabbai, msopr.; Piero Guari¬ 
no, pf. ) 

Hugo Wolf 

Quattro Lieder: Auf einer 
Wanderung - In der Frtlhe - 
Der GIrtner - Verborgenheit 
(Georg Jelden, ten.; Lya de 
Barberils, pf.) 

21,50 La « Beat Generation » 

di Claudio Gorlier 
IV - Il rifugio dell’irrazio¬ 
nale: i • paradisi artificiali • 

22,30 Darius Milhaud 

Sonata n. 1 per viola e piano¬ 
forte su temi inediti ed ano¬ 
nimi del XVIII secolo: Entrée 
Francalse - Air - Final (Bruno 
Giuranna, v.la; Riccardo Ca- 
stagnone, p/.) 

22,45 Orsa minore 
COSTRETTO 
DAGLI EVENTI 
Divagazioni musicali di Gi¬ 
no Negri 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazio¬ 
ne di frequenza di Roma (100# 
Mc/s) . Milano (102,2 Mc/s) - Napo¬ 
li (103# Mc/s) - Torino (101# Mc/s) 

ore 11-12 Musica sinfonica - 
ore 15,30-16,30 Musica sinfoni¬ 
ca • ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6#5; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49#0 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31.53. 

22,45 Concerto di apertura - 
23,15 Fantasia musicale - 24 Le 
grandi orchestre da ballo - 
0,36 Successi d’oltreoceano - 
1.06 Istantanee musicali - 1,36 
Giro del mondo in microsolco • 
2,06 Appuntamento con l’Auto¬ 
re: Riz Ortolani . 2,36 Motivi 
italiani e stranieri - 3,06 Sele¬ 
zione di operette - 3,36 Grandi 
melodie di tutti i tempi - 4,06 
Nostalgia di Napoli - 4.36 So¬ 
gniamo in musica - 5,06 Can¬ 
tiamo insieme - 5,36 Incontro 
con Frank Sinatra - 6,06 Con¬ 
certino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOUSE 

7,15-7,35 Vecchi* e nuove musiche 

(Pescara 2 - Aquila 2 - Teramo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 « Good morning from Naples •, 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Tradì tions and Monu- 
ments; Travel itineraries and trip 
suggestions (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12,20 Costellazione sarda - 12,25 
Franco Cassano e la sua orchestra 

- 12,50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione) 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Zoomi 
Carrellate musicali sul mondo a 
cura di Dino Sanna (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sessari 1 e stazioni 

MF I della Regione). 

19,30 Canzoni napoletane - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissefta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabrie 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 e sfaz. MF I della Reg.) 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7.30 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio, indi Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale 12,25 
Terza pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udine 2 e staz. MF II Regione). 


13,15 Dai Festivals della Regione: 
Grado, Pradamano e Monfalcon* - 

Orchestra diretta da Franco Russo 
- Cantano: Stefano Lopizzo, Maria 
Grazia Alzetta, Valerio Pastoricchio 
e Silva Balanza - 13,35 Profili di 
musicisti: Mario Sugameli! - di Car¬ 
lo de Incontrerà - 14,05 II Circolo 
Triestino del jazz presenta... » - Te¬ 
sto di Furio Dei Rossi e Lucio D'Am¬ 
brosi - 14.30 Motivi Popolari Trie¬ 
stini: Complesso tipico di Elio Bon- 
diani - 14,40-14,55 Patrimonio cul¬ 
turale della Regione - a cura di 
Giovanni Comedi - Nona trasmis¬ 
sione: • Le gallerie d'arte udinesi » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica - 15 Panorama spor¬ 
tivo - Il quaderno d'italiano 
15.10-15.30 Musica richiesta (Ve 
nezia 3). 

19.30 Segnammo 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The Field 
Near and Far. 19,33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Il decreto 
sulle Chiese Orientali: La Com- 
municatio in sacris » di Ignacio 
de Urbina - « Istantanee sul ci¬ 
nema - di Giacinto Ciaccio - 
Pensiero della sera. 20.15 Qu’est- 
ce que l’Evèque. 20,45 Worte des 
Heiligen Vaters. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni estere. 

21.30 Aktualna Vprasanja 21,45 
La Iglesia en el mundo. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

14 Brachi e la sua epoca. 16,10 Re¬ 
cital d'organo di Antoine Reboulot 
Thomas Tallìs: Tre versetti di 
« Hymne »; John Blow: Toccata; 
J. S. Bach: Due corali: « Super 
Flumina Babylonis » e « Ecco i due 
comandamenti sacri », indi: Preludio 


e fuga in la minore; Olivier Mes¬ 
sisene « Le banquet céleste »; Ga¬ 
ston Litaize: Prióre d'action de gré- 
ces. 17 Scritto sul Teatro di Pierre 
Descaves. 17,15 Le belle ore della 
fonografia, anno 1965. Respighi: 
Gli uccelli; Mahler:. Lieder da 
« Des Knabel Wunderhom • e Sin¬ 
fonia n. 1 in re maggiore. 19,30 
Notiziario. 19.40 Dischi. 20 Con¬ 
certo dell'Orchestra filarmonica del- 
l'O.R.T.F. diretto da Léon Barzin 
con la partecipazione del violon¬ 
cellista Maurice Gendron. W. A. 
Mozart: Sinfonia n. 28 K 200; 
Boccherini: Concerto in si bemolle 
per violoncello e orchestra (soli¬ 
sta Maurice Gendron); Jean Fran- 
Saiz: Fantasia per violoncello e or¬ 
chestra (solista Maurice Gendron); 
Borodin: Sinfonia n. 2. 21.40 Im¬ 
provviso di vacanze. . Oggi: André 
Beucler, trasmissione a cura di Ha- 
rold Porlnoy. 22,40 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Musica leggera diretta da Franz 
Marszalek. 17,30 Musica su dischi. 
19 Notiziario. 19,25 Musica vocale 
e strumentale di Karl Marx (La 
Volksmusikvereinigung del West- 
deutscher Rundfunfc diretta da Fer¬ 
dinand Schmitz; Kòlner Jugendsing- 
kreis e il Schifter-Quartetl ). 20 Dal¬ 
l'Esposizione delia Radio tedesca a 
Stoccarda 1965: Concerto sinfonico 
della Rias di Berlino diretto da lo- 
rin Maazel. Giuseppe Verdi: Ou¬ 
verture dell'opera « I Vespri Si¬ 
ciliani • ; F. MendeIssohn-BarthoIdy 
Sinfonia n. 4 in la maggiore, op. 90 
(Italiana); Manuel de Falla: Tre 
danze dal balletto • Il cappello a 
tre punte »; Richard Strauss: « Tilt 
Eulenspiegel » (in forma di rondò) 
per grande orchestra. Nell'intervallo 
(20,40) parla Ernst Thomas. 21,30 
Notiziario. 22 Jazz con Kurt Edel- 
hagen. 23 Varietà musicale. 0.20 
Serata di danze. 1,05 Musica fino 
al mattino da Berlino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16,10 W. A. 
Mozart: Dalla Serenata n. 9 in re 
maggiore. K 320 « La cornetta del 
postiglione »; L. van Baethovan: 
Sinfonia n. 5 in do minore op. 67. 
17 Melodie da Colonie. 17.30 So¬ 
listi della Svizzera italiana. 18 
Ronda di ritmi. 18,15 II microfono 
della RSI in viaggio. 18,45 Appun¬ 
tamento con la cultura. 19 Album 
di tarantelle. 19.15 Notiziario. 
19,45 Canta Frank Sinatra. 20 Set¬ 
timane musicali intemazionali 1965 
di Lucerna. * Aus einem Toten- 
haus », opera di Janacek. diretta 
da Rafael Kubelik ( Esecuzione con¬ 
certante). 22,10 Rileggiamo la Di¬ 
vina Commedia. 22,30 Notiziario. 
22,35 Piccolo bar con Giovanni 
Pelli al pianoforte. 23-23,15 Musi¬ 
che di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Protr»«*i Ir trasmis 
«ione sai IV a V ce¬ 
lai* RI Filodiffusioae 


dal 29 atosto al 4 settembre 
dal 5 all’11 settembre 
dal 12 al 11 settembre 
dal 19 al 25 settembre 


Rama - Tarila - Milano 
Nopoli • Cuora - Boleto* 

Bari - Fireare - Veaezia 
Paiamo - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17i Antologia di interpreti 

Dir. Thomas Schippers; ten. Ernest Haeflìger; 
Trio Ebert: pf. G. Ebert. vi. L. Ebert. ve. W. 
Eberl; sopr. Anna Mollo; ve. Pablo Casals; 
dir. Jean Martinon; bs. Alexander Kipnis; 
pf. Wilhelm Kempff; sopr. Renée Défraiteur; 
dir. Victor De Sabata 

10,30 (19,30) Musiche per organo 

J. P. Sweelincx: Variazioni sul Corale « Mein 
junges Leben hat ein End » - org. P. Isolfsson; 

1 G. Frescobaldi: Toccata n. 3 e n. 5 - org. 
A. Heiller; M. E. Bossi: Fervore, dal «Mo¬ 
menti francescani » - org. F. Germani 

11 (20) Un'ora con Hector Berlioz 

Romèo et Juliette: Sinfonia drammatica op. 17. 
da Shakespeare, per soli, coro e orchestra - 
msopr. R. Elias, ten. C. Vallotti, bs. G. Tozzi. 
Orch. Sinf. di Boston e Coro del Conservato- 
rio del New England. dir. C. Mùnch, M" del 
Coro L. Cooke de Varon 
11,55 (20,55) Concerto sinfonico diretto da 
Hans Rosbaud 

P. Hindimith: Concerto per legni, arpa e 
orchestra - arpa M. Salmi Dongellini, fi. A. 
Graverint, ob. S. Cantore, cl. S. Pandolfi. fg. 
C. Tentoni. Orch. Sinf. di Roma della RAI; 
I. Strawinsky: Agon, balletto per dodici dan¬ 
zatori - Orch. del Sudwestfunk di Baden- 
Baden; M. Ravel: Valses nobles et sentimen¬ 
to les - Orch. Sinf. di Roma della RAI: G. 
Mahler: Sinfonia n. 7 - Orch. Sinf. della 
Radio di Berlino 

14,15 (23,15) Musica da camera 

F. X. Richter : Quartetto in mi bemolle mag¬ 
giore op. 5 n. 4 per archi - Quartetto Drolc: 
vl.i E. Drolc e H. Bòttger, vLa S. Veberschaer, 
ve. H. Majowski 


14,30-15 (23,30-24) Musiche di ispirazione po¬ 
polare 

E. Dohnanyi : Variazioni op. 25 sul tema folclo¬ 
ristico francese « Ah! vous dirai-je, maman », 
per pianoforte e orchestra - sol. J. Katchen. 
Orch. Filarmonica di Londra, dir. A. Boult 


15,30-16,30 Musica sinfonica in radio- 
stereofonia 

F. Schubert: Suite di Danze (dalle com¬ 
posizioni a 4 mani): Polka op. 49, Marcia 
militare op. 51 n. 3, Marcia ungherese 
op. 54, Walzer sentimentale op. 50 n. 1, 
Galop op. 49 - Orch. Sinf, di Roma della 
RAI. dir. B. Maderna; A. Zecchi: « Calei- 
dofonia » per violino e orchestra - vi. R. 
Brengola. pf. G. Bordoni. Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. M. 
Freccia; M. Ravel: Shéhérazade, Tre poe¬ 
mi per canto e orchestra - sopr. T. Stich 
Randall, Orch. Sinf. di Torino della RAI, 
dir. F. Mander 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Fantasia musicale 

Testa-Pes : La luna a fiori; Binacchi-De Si- 
mone-Goffin : Lontani dal resto del mondo; 
Mogol-Renis: Sorrisi di sera ; Eridora-Reno- 
sto: Siamo quattro gatti; Grieco-Califano- 
Martino: Baciami per domani; Cini: Una ro¬ 
mantica avventura; Murolo-Tagliaferri : Mon- 
dulinata a Napule; Cade: Jalousie; Strauss: 
Voci di primauera; Anonimo: Greenleaves; 
Fenoulhet: Top Gear; Duke: Takin’ a chance 
on love; Alien: Cumand; Rustichelli: Divor¬ 
zio all'italiana ; Sampson: Blue Lo u 

7,45 (13,45-19,45) Le grandi orchestre da 
ballo 


8.15 (14,15-20,15) Successi d'oltreoceano 

8.39 (14,39-20,39) Istantanee musicali 

Rodgers: Manhattan; Jenkins: New Y ork’s 
my home; Warren: Lullaby of Broadway : 
Duke: Autumn in New York; Alter: Man¬ 
hattan serenade; Wood: Broadway; Rose: 
A frenchman in New York 

9,03 (15,03-21,03) Giro del mondo in micro¬ 
solco 

9.27 (15,27-21,27) Appuntamento con l'auto¬ 
re: Elmer Bernstein 

Bernstein : The top — L'uomo che non sapeva 
amare -— I magnifici sette — Estate e fumo 
— L’uomo di Alcatraz — The rat race ; David- 
Bernstein: Hud; Bernstein: The great escape 
march — Live up — Walk on thè wild side 

9.51 (15,51-21,51) Motivi italiani e straniar! 

10.15 (16,15-2245) Selezione di operette 

10.39 (16,39-22,39) Grandi melodie di tutti 
I tempi 

Ellington: Solitude; Provost: Intermezzo-, 
Green: Body and soul; Bargoni: Concerto 
d’autunno; Gershwin: Someone to watch over 
me; Derewitsky: Venezia, la luna e tu; Du¬ 
rami : Je suis seul ce soir 

11,03 (17,03-23,03) Nostalgia di Napoli 

11.27 (17,27-23,27) Sogniamo in musica 

11.51 (17,51-23,51) Cantiamo Insieme 

12.15 (18.1&-0.15) Incontro con Porcy Falth 
1249 (18,39-0,39) Concertino 
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Bando di concorso per altro 
1° flauto con obbligo del 2° e 3° 
presso l’Orchestra Sinfonica 
di Milano 

della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per un posto di: 

— ALTRO 1° FLAUTO CON OBBLIGO DEL 2° E 3° 
presso l’Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per l’ammissione al concorso sono i se¬ 
guenti: 

— data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1929; 

— cittadinanza italiana; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Con¬ 
servatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 25 settembre 1965. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Dire¬ 
zione Affari del Personale, via del Babuino 9, Roma, 
ove in ogni caso dovranno essere inoltrate le domande 
di partecipazione. 





Concorso per Artista del Coro 
presso il Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un con¬ 
corso per un posto di: 

— SOPRANO 
presso II Coro di Torino. 

I requisiti per l'ammissione al concorso sono i se¬ 
guenti: 

— data di nascita non anteriore al 1° gennaio 1931; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 25 settembre 1965. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla 
direttamente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Dire¬ 
zione Affari del Personale, via del Babuino 9, Roma, 
ove in ogni caso dovranno essere inoltrate le domande 
di partecipazione. 


L’8° Concorso Internazionale 
«Alfredo Casella» 

L’Accademia Musicale Napoletana dette il via al Con¬ 
corso pianistico intemazionale « Alfredo Casella » a Napoli 
nel 1952. Sotto l'egida della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, l’Accademia ha saputo affermare la competizione 
tra le maggiori del genere; essa infatti entrò subito a far 
parte della Confederazione Europea. Fin dalla sua prima 
prova il Concorso Casella dette risultati sorprendenti tanto 
da essere esaltato dalla Stampa intemazionale. 

Ne furono proclamati vincitori concertisti oggi nel giro 
internazionale, insieme alla serie dei premiati che seppero 
poi conquistare la vittoria in altri Concorsi Intemaztonali. 
L’Accademia che può vantarsi di avere premiato nel Con¬ 
corso Nazionale Casella il pianista Aldo Ciccolini e averlo 
sostenuto col suo riconoscimento, deve essere fiera della 
sua opera altamente costruttiva che l’ha portata alla com¬ 
petizione intemazionale Casella con risultati, di eccezione. 

Nell'aprile 1966 avrà luogo la 8" competizione del Con¬ 
corso Casella che vedrà a Napoli la più promettente giovi¬ 
nezza artistica convenuta da tutti i paesi del mondo e che 
da Napoli lancerà le nuove forze destinate ad arricchire il 
pianismo intemazionale. 

La 8* competizione attende le iscrizioni dei pianisti inter¬ 
nazionali dai 15 ai 52 anni sino alla scadenza del 15 marzo 
1966. Le prove si svolgeranno nella sede del Conservatorio 
di Musica, dal 18 al 26 aprile 1966. I premi, per oltre un mi¬ 
lione di lire sono cosi distribuiti: Vincitore Gran Premio 
Casella, L. 500.000; 2‘ premio: Giuseppe Notarianni offerto 
dall'Accademia, L. 200.000; 3“ premio in memoria, Paolo 
Denta, offerto dall’Amministrazione Provinciale di Napoli, 
L. 150.000 e Diploma di onore; 4" premio: Alfredo Curci, 
L. 100.000 offerto dall’Edizioni Curci di Milano; 5’ premio: 
Coppa Città di Napoli, offerto dall’Ente Provinciale del Tu¬ 
rismo di Napoli; 6’ premio L. 50.000 e Diploma di onore; 
7* e 8‘ classificati Diplomi di onore. Premio straordinario 
L. 100.000 messo in gara dall'Edizioni Curci di Milano per 
la migliore esecuzione della Sonata di Pizzetti (1942). 

Il Gran Premio Casella e gli altri candidati premiati o 
classificati saranno dall'Accademia lanciati nell’agone con¬ 
certistico. 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi alla Segreteria della 
Accademia.: Napoli, via San Pasquale a Chiaja, 62 (tele¬ 
fono 39 TI 08). 


La TV dei ragazzi 

18,30 a) CONCERTINO 

Fantasie di musiche e pu¬ 
pazzi 

Presenta Gianna Lucchini 
Animazione di Federico 
Giolli 

Regìa di Enzo Convalli 

b) IL CIRCO KOMOSHITA 
Attrazioni giapponesi pre¬ 
sentate da Don Anieche 
Distr.: M.C.A.-TV 

Regia di Joseph Cates 

c) IL PRODE ETTORRE 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Distr.: C.B.S. 

— Ettorre contro il Pelle¬ 
rossa 

— Bombo dentista 

— Un grande campione 

— Bombo gioca a nascondino 

— Rulli di tamburi 

— Casa, dolce casa 

Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

(Merendina Urrà Sgiu'a - 
Caffè Caramba Linetti 
Profumi - Alimenti Sasso 
- Dixan - Salmoiraghi ) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Anonima Petroli Italiana 

- Vecchia Romagna Buton - 
Moplen - Resoldor - Signel 

- Pizza Catari) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Alemagna - (2) Co¬ 
perte Marzotto - (3) Tal¬ 
co Paglieri ■ (4) Doppio 
brodo Star - (5) Lava¬ 
trice Indesit 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Unionfilm - 
2) P.C.T. - 3> Art Film - 4) 
Slogan Film - 5) Massimo 
Saraceni 

21- UN RE A HOLLY¬ 

WOOD 

Rassegna retrospettiva de¬ 
dicata a Clark Gable 

a cura di Gian Luigi Rondi 
con la partecipazione di 
Rossella Falk 

LA LUNGA 
ATTESA 

Film - Regìa di Mervyn 
Le Roy 
Prod.: M.G.M. 

Int.: Clark Gable, Lana 
Turner. Anne Baxter 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 


OGGI ^ l'ultimo giorno utile per rinnovare 
gli abbonamenti semestrali alla radio 
e alla televisione con la riduzione delle so¬ 
prattasse erariali. 




Lana Turner che vedremo al fianco di Clark Gable nel 
film « La lunga attesa » in programma sul Nazionale 


Anne Baxter, tra gli in¬ 
terpreti del film che Mer¬ 
vyn Le Roy diresse nel ’48 


«QUALCUNO 

secondo: ore 21,15 

Questo originale televisivo di 
Diego Fabbri — uno degli au¬ 
tori più noti e rappresentati 
sulle scene europee — fu tra¬ 
smesso nel dicembre del ’63 
per « Il più grande teatro del 
mondo ». 

Il dramma, che ripropone al¬ 
cuni dei motivi più cari alla 
poetica e al pensiero di Fab 
bri, si svolge in uno studio 
televisivo, che interrompe il 
programma in corso per un an¬ 
nuncio fuori del comune. Un 
magistrato, responsabile di un 
processo penale, si rivolge ai 
telespettatori perche lo aiutino, 
se possibile, a risolvere un caso 
drammatico e oscuro: Renato 
Degli Angeli, accusato di omi¬ 
cidio, sta per essere condanna 
to se nessun’altra testimonial 


QUINDICI MINUTI 

secondo: ore 22,35 


E' l’ultimo rampollo della ge¬ 
nerazione famosa dei Rondinel¬ 
la, esponenti illustri della can 
zone napoletana. Molto noto e 
suo fratello, Giacomo, che di¬ 
venne celebre, giovanissimo, co¬ 
me cantante: debutto a soli 20 
anni col maestro Nello Seguri- 
ni e portò al successo canzoni 
come Tu si ’na palummella; Il 
nostro amore; Serenella. Da 
qualche anno si è trasferito ne¬ 
gli Stati Uniti, con l’aspirazione 
soprattutto di fare l’attore. 
Adesso, si dice che suo fratello 
Luciano, appunto, ne stia rac¬ 
cogliendo l’eredità. Canta nella 
stessa maniera di Giacomo, mo¬ 
tivi melodici che appartengono 
in un certo senso al filone clas¬ 
sico della canzone napoletana. 
Da buon Rondinella, anche Lu¬ 
ciano ha la musica nel sangue: 
è naturalmente dotato di una 
voce dolce e dì un senso musi¬ 
cale eccezionali. Se ne rende¬ 
ranno conto questa sera gli 
spettatori che assisteranno al 
piccolo show che la TV gli de¬ 
dica sul Secondo. 
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un colpo solo 



ATTESA» CON CLARK GABLE 

nazionale: ore 21 

Il personaggio interpretato da Clark Gable ne La lunga al tesa 
Homecoming, 1948) si discosta sensibilmente da quelli degli altri 
film finora trasmessi nella retrospettiva dell’attore. Non una parte 
perciò di scanzonato avventuriero, di ■ simpatico mascalzone », 
ma di un uomo sensibile e misurato, coinvolto in una crisi senti¬ 
mentale che lascerà una traccia profonda nella sua vita. 

Il dottor Johnson è un giovane e affermato chirurgo che vive 
contento dell’affetto della moglie e dell’agiatezza raggiunta con 
il lavoro. Quando gli Stati Uniti entrano in guerra, Johnson si 
arruola volontario, e con il grado di maggiore viene inviato in 
Africa dove gli viene affidata la direzione di un ospedale da campo. 
Tutto procederebbe normalmente se egli non subisse il fascino 
di una sua infermiera, una bellissima donna, dal carattere impul¬ 
sivo, vedova di un aviatore. Dopo un inizio burrascoso, i rapporti 
tra il maggiore e l’infermiera approdano ad una affettuosa amicizia 
che il comune lavoro quotidiano, sfibrante e pericoloso, non tarderà 
a mutare in amore appassionato. Passano cosi tre anni; poi la 
guerra separa i due innamorati. Johnson ritroverà l’infermiera in 
fin di vita a seguito di ferite riportate in un bombardamento. 
Ritornato in patria il chirurgo racconta tutto alla moglie la quale, 
del resto, dalle lettere ricevute, aveva intuito la crisi del marito. 
L’esperienza dolorosa di questi anni difficili li ha mutati entrambi, 
ed essi sentono, più che mai, il bisogno di fare uno sforzo per 
comprendersi ed amarsi ancora. 

Lana Turner e Anne Baxter sono le due donne che si contendono 
l’amore di Clark Cable Ha diretto con molta sicurezza Mervyn 
Le Roy, uno dei più significativi registi americani, autore di 
opere impegnate come Piccolo Cesare e Io sono »»i evaso, e di 
film di largo successo spettacolare come Avorio nero e II ponte 
di Waterloo 


TRA VOI» DI DIEGO FABBRI 


za verrà a scagionarlo. Ecco i 
fatti: Renato ha fondato con 
l'amico Arduino Visconti un 
movimento giovanile di rinno¬ 
vamento morale. Sotto l’appa¬ 
renza di un affettuoso came¬ 
ratismo si nasconde, però, una 
rivalità fra i due capi, che d’im¬ 
provviso sfocia nella decisione 
di Renato di abbandonare il 
movimento e di partire per 
l’estero. Dopo un violento al¬ 
terco, Renato si avvia verso la 
stazione per prendere il treno, 
ma aU’ultimo istante non vi sa¬ 
le. Da questo momento non si 
hanno più notizie di Arduino, 
e della scomparsa il magistrato 
considera responsabile Renato. 
L’imputato nega disperatamen¬ 
te, ma delle persone con le 
quali dice di essersi intratte¬ 
nuto quella sera fatale, nessu¬ 
na finora si è presentata o è 


stato possibile rintracciare. Di 
qui l’intervento e l’appello del 
giudice, per un più vasto dibat¬ 
tito, che, con l’aiuto di nuove 
testimonianze, finirà per risol¬ 
versi sul terreno della verità. 
Renato non è responsabile del¬ 
la morte di Arduino, ma della 
morte della ragazza che ama¬ 
va. Cristina. Una crisi d’amore 
l’aveva portato all’abbandono 
del movimento, e la ragazza, 
informata da Arduino della sua 
fuga, in un momento di scon¬ 
forto, si era uccisa. Terroriz¬ 
zato dalla tragica conseguenza 
della sua confessione. Arduino 
si era eclissato e. con la sua 
scomparsa, aveva finito per ac¬ 
creditare l’ipotesi del suo as¬ 
sassinio. 

Ora la giustizia umana non può 
far nulla. Altrove saranno la 
remissione e il perdono. 


CON LUCIANO RONDINELLA 


Il cantante Luciano Rondinella al quale è dedicata la tra¬ 
smissione in programma stasera sul Secondo alle 22,35 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,10 INTERMEZZO 

<Vermouth Cinzano - Kalo - i 
derma - Magnesia Bisurata j 
- Esso Autotrazione ) 


elimina gli odori 
uccide gli insetti 


21,15 

QUALCUNO 
TRA VOI 

Originale televisivo di Die¬ 
go Fabbri 

Personaggi ed interpreti: 
L’annunciatore 

Renzo Montagnani 
Il giudice Mario Fclician • 
Cancelliere Lucio Rama 
Primo giovane 

Mariano Riyillo 
Secondo giovane 

Stefano Varriale 
La segretaria Laura Rizzoli 
Il tabaccaio 


Antonio Battistella 
Renato Degli Angeli 


Raoul Grassilli 
Primo funzionario di polizia 
scientifica Luigi Durissi 
Secondo funzionario di 
polizia scientifica 

Luigi Gatti 
Un facchino Rino Genovese 
Aldo Roberto Bisacce 

Un prete 

Raffaele Gian grande 
Glory Mila Vanrucci 

Prima ragazza 

Mar io lina Bovo 
Seconda ragazza 

Delia D’Alberti 
Il sassofonista 

Ivano Staccioli 
La cantante del night 

Lidia McDonald 
Il capostazione 

Enrico Glor; 
Una donna anziana 

Evi Maltagliati 

Musiche originali di Pie¬ 
ro Piccioni 


INSETTICIDA 


Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Liana Scotti 
Regìa di Sandro Bolchi 
(Repl. dal Progr Nazionale! 


22,35 QUINDICI MINUTI 
CON LUCIANO RONDI¬ 
NELLA 


programmi svizzeri 


19.25 INFOUMAZIONK SE HA. Notizie Ine¬ 
rì diti mudilo 

19.80 DISK (INI ANIMATI 

19.40 L‘AVVENTURA 1)BL CIELO. U 
storia dell'aeroplano attraverso il rine- 
ma. Documenti Miniati raccolti da Jean- 
Jacqurs Slrkta. 8® episodio: « I primi 
assi » 

19.55 TKLESrOT 

20 TELEOHlKNALK 

20.15 TKLESPOT 

20.20 SPEDIZIONE NELL'OCEANO IN¬ 
DIANO: LE KICKBCHK DIFFICILI. I>»- 
cumenlarl» di rifa sottomarina realiz¬ 
zalo da Hans llass. 

20.40 TKLESPOT 

20.45 PISTA (6). Spettacolo di varietà 
con la partecipazione di The Two Wal¬ 
do*. Lo* Sandro*. 1 Bizzarro* Brothers. 
I Trampoaers. I.o scimpanzè Scimmie* • 
i ire Bedani*. Orchestra diretta da Tony 
Vrss. Regìa di J»s Van Iter Valk 

21.25 8ETTEMBKE 1»3». Klcordl della 
mobilitazione di guerra. Documentari» 
realizzato da Senti» «rami. ( l(t|>et l/tot» t 

22.80 INFOUMAZIONK NOTTE. Clihm 
notizie e replica del Telegiornale 


doppio uso 


doppio effetto 


doppio risparmi* 



















agosto 

MARTEDÌ 


m NAZIONALE 


6.30 II tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giornale radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
* Musiche del mattino 
Al termine: 

< Motta! 

Ritrattini a matita 

8-Segn. or. - Glorn. radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. - Prev. tempo - 
Bollettino meteorologico 

8,30 (Palmolive) 

* Il nostro buongiorno 

8,45 ' Invemizzi ) 

* Interradio 

9,05 Ferdinando Cislaghi: E’ 
nato un bambino 

9,10 * Fogli d'album 

Couperin; Les Folies frangai- 
ses (clav. Wanda Landowska ) ; 
Mendelssohn: Variotfams sé- 
rieuses in re minore op. 54 
(pf. Alfred Cortot); Albeniz: 
Granada Ichit. Luise Walker); 
Paganini; La Campanella (Ri¬ 
chard Odnoposoff, vL; Anto¬ 
nio Beltrami, pf.) 

9,40 Sergio Miniussi: Da una 
pagina all’altra 

9,45 'Pavesi Biscottini di No¬ 
vara S.p.A.) 

* Canzoni, canzoni 

10- Segn. or. - Giom. radio 

10,05 * Antologia operistica 
Mozart; Il Re pastore: « Aer 
tranquillo »; Leoncavallo; Pa¬ 
gliacci: « Ohé, presto »; Ma¬ 
scagni: L’Amico Fritz; « Suzel 
buondì » 


OGGI è l'ultimo gior¬ 
no utile per rinnova¬ 
re gli abbonamenti 
•emestrali alla radio 
e alla televisione con 
la riduzione delle so¬ 
prattasse erariali. 


10.30 Melodie italiane 

11 - (Milkana) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

11.30 'Melodie e romanze 

Brogi; Visione veneziana (br. 
Gino Bechi); D’Hardelot; Se¬ 
catile (sopr. Helen Traubel); 
Donaudy: Vaghissima sem¬ 

bianza (ten. Mario Lanza); Mo- 
skowsky : Sprinptirne of love 
(sopr. Anne Jamison) 

11,45 <Sagra Idriz) 

Musica per archi 

12 - Segn. or. - Giorn. radio 

12,05 ' Manetti e Roberti) 

Gli amici delle 12 

12,20 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
1235 'Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto» 

3 Q Segn. or. - Giornale radio 
I O - Previsioni del tempo 

13.15 ( Manetti e Robertil 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 'Dentifricio Signal) 

• CORIANDOLI 

1335-14 Giorno per giorno 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 


14,55 II tempo sui mari italiani 

15 - Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Musiche da film 

15.30 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 

15,45 Nuovi ritmi, vecchi mo¬ 
tivi 

16 -Programma per i ragazzi 

L'incendio 

Radioscena di Rina Fiore 
Regìa di Ruggero Winter 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allorto 

17 - Segn. or. - Giorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Dalla Reggia di Capo¬ 
dimonte 

Luglio Musicale a Capodi¬ 
monte organizzato dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana in 
collaborazione con l'Azien¬ 
da Autonoma di Soggiorno 
Cura e Turismo di Napoli e 
con l'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA 

con la partecipazione del 
cornista Hermann Baumann 
(I Premio al Concorso Inter¬ 
nazionale di Radio Monaco 
1964) 

Gorelli la cura di Alfred Ein¬ 
stein): Concerto grosso op. fi 
n. i in re maggiore: a) Largo, 
allegro, b) Largo, c) Allegro, 
d) Allegro; R. Strauss-, Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore 
op. 11, per corno e orchestra: 
a) Allegro, b) Andante, c) 
Rondò (allegro); Zafred; Sin¬ 
fonia breve, per archi (1955): 
a) Lento-Allegro, b) Lento, c) 
Allegro giusto; Salnt-Saèns: Il 
carnevale degli animali, gran¬ 
de fantasia per due pianofor¬ 
ti e orchestra; a) Introduzione 
e marcia reale del leone, b) 
Galline e galli, c) Hémiones 
(animali veloci), d) Tartaru¬ 
ghe, e) L’elefante, f) Cangu¬ 
ri, g) Acquario, h) Personag¬ 
gi dalle lunghe orecchie, i) 
n cucu in fondo al bosco, 1) 
Voliera, m) Pianisti, n) Fos¬ 
sili, o) Il cigno, p) Finale (Al¬ 
do Tramma, Michele Campa¬ 
nella, pf.) 

Orch. . A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI 

18,35 Strumenti in vacanza 


18.50 SCIENZA E TECNICA 
Vita nei laghi 

Colloquio con Lidia Tonolli 
Pirocchi, a cura di Carlo 
Verde 

Prima trasmissione 

19,10 Gino D'Auri e la sua 
chitarra 


19,25 Ernesta, contadina che 
protesta 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 


19,53 <Antonetto) 


Un canzone al giorno 


20 


Segn. or. - Giorn. radio - 
Radiosport 


20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 AFFOGARE LE VEC¬ 
CHIE SIGNORE 
Tre atti di Riccardo Rangoni 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI con Raoul 
Grassilli 

Il dottor Grimaldi 

Giorgio Piamonti 
Q Comandante Adolfo Ceri 
Q primo Ufficiale 

Raoul Grassilli 
Il secondo Ufficiale 

Giorgio Bandiera 
n terzo Ufficiale 

Walter Maestosi 


L’allievo Romano Malaspina I 
Il marinaio Magliano 

Corrado Gaipa 
Il mozzo Paolo Lombardi 
Il timoniere Mauro 

Giampiero Becherelli \ 
Il fuochista Sanna Lucio Rama 
Il fuochista Siciliani 

Renato Campese 
Il marinalo Giancaspro 

Franco Lazzi 
Il fuochista Cusma 

Vittorio Venturoli 
Il marinaio Auteri 

Andrea Matteuzzi 


Il cameriere Giacinto 

Carlo Ratti 

Il pilota inglese 

Corrado De Cristofaro 
Due ma- \ Gianni Pietrasanta 
rinai l Mario Pucci 

Un fuochista Rino Ben ini ! 

Regia di Umberto Benedetto 1 

22.20 * Musica da balio 
23- Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

- I programmi di domani - 
Buonanotte 


0 SECONDO 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - * Musiche del maHino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con l'ACl 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 ' Palmolive i 

a) Andante con moto 
8,50 (Soc. Grey) 

b) Allegretto ma non troppo 

9 - (Pizza Catari) 

c) Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie | 
del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— IL GIROVAGONE 
Varietà a ruota libera di 
Francesco Luzi 
Realizzazione di Manfredo 
Matteoli 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 ( Coca-Cola l 

* Canzoni nuove 

11- (Malto Kneipp) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 
Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lanza) 

* Il portacanzoni 
12-12,20 (Doppio Brodo Stari 

* Oggi In musica 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 a Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e deila 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Molise, Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
L“.LLE 13: 

tfl Q (A. Cozzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03' (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10’ (Talco Felce Azzurra 
Paglieri) 

Tre complessi, tre Paesi 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25’ (Palmolive i 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Media delle valute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazzai 
Buono a sapersi 

14-Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 


14,30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Listino Borsa di Milano 

14.45 (Leonsolcoi 
Cocktail musicale 

15 - Momento musicale 

15.15 (Italmusical 
Girandola di canzoni 

15.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Soprano Claudia Muzio 
Bellini: Norma: « Casta diva »; 
Verdi: Il Trovatore: al « Ta- 
cea la notte placida »; b) « Ad¬ 
dio del passato s; Mascagni: 
Cavalleria rusticana: « Voi lo 
sapete, o mamma »; Cllea: 
L’Artesiana: « Esser madre è 
un inferno »; Puccini: La 
Bohème. « Donde lieta use) » 
(Orch. e Coro dir. da Lorenzo 
Molajoli) 

16 - (Henkel Italiana i 

* Rapsodia 

— Delicatamente 

— Cambiano gli interpreti 

— Capriccio napoletano 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Cori di ieri e di oggi 

16.50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 -L'inventario delle curio¬ 

sità 

Rassegna discografica di 
Tullio Formosa 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Manetti e Roberts) 

Radiosalotto 

LA BOUTIQUE DELL'ANTI¬ 
QUARIO 

Vetrina musicale delle mo¬ 
de di ieri e delle manie di 
oggi, di Castaldo e Torti 
Regìa di Pino Gilloli 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 ■ vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

4 A OA Segnale orario 
I Radiosera 

19.50 Zig-Zag 

20 - SERATA CON LUIGI 

RICCIARDI 

Un programma musicale a 
cura di Nelli e Vinti 

21 —- Tempo di danza 

a cura di Edoardo Micucci 

21.30 Segn. or. - Giorn. radio 
21,40 * Musica nella sera 

22.15 L'angolo del jazz 
I grandi del jazz 

22,30-22,40 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


^RETE TRE 

IO -Musiche clavicembali¬ 

stiche 

Alessandro Scarlatti: Due Toc¬ 
cate : in la'maggiore: Allegro - 
Presto - Partita alia lombarda 
- Fuga; in sol minore: Spiri¬ 
toso - Largo (clav. Egida Gior¬ 
dani Sartori) 


10,15 Antologia musicale: Set¬ 
tecento tedesco 

Leopold Mozart: Divertimento 
militare (Revis. di Erich Klei- 
ber): Marcia (Andante) - Pre¬ 
sto - Andante - Minuetto - Pre¬ 
sto (Orch. «A. Scarlatti» di 
Napoli della RAI dir. da Fran¬ 
co Caracciolo); Georg Frie¬ 
drich Haendel: A teina : « Om¬ 
bre pallide» (sopr Joan Su- 
therland - Orch. Philomusica 
di Londra dir. da Anthony 
Lewis); Johann Sebastian 
Bach: Sonata in do maggiore 
per due violini e clavicembalo: 
Adagio - Alla breve (Allegro 
moderato) - Largo - Giga (Pre¬ 
sto) (David e Igor Olstrakh, 
tii.i; Hans Plschner, ciati.); 
Georg Philipp Telemann: Ka 
narienvogel, cantata per voce, 
violino, viola, oboe e basso 
continuo (Dietrich Fischer- 
Dieskau, bar.; Helmut Heller. 
t>l.; Heinz Klrchner, v.la; La¬ 
titar Koch, oboe; Irmgard 
Poppen, oc.); Johann Stamitz: 
Orchestertrio in do maooiore 
op. I n. 1; Allegro - Andante 
ma non adagio - Minuetto - 
Prestissimo (Orch. da Camera 
della Radio della Saar diretta 
da Karl Ristenpart); Johann 
Adolph Hasse: Arminio; * Se 
col pianto o coll’affanno » 
(MarUes Siemeltng. sopr.; 
Heinz Friedrich Hartig. cinti.; 
Eberhard Finke, tic. - Orch 
Filarm. di Berlino dir. da Wil¬ 
helm Brtiekner - RUggeber): 
Wilhelm Friedmann Bach: So¬ 
nata per due flauti e viola: 
Larghetto cantabile - Allegro 
. Poco adagio - Presto (Susan 
Morris e Milos Pahor, fi. i; 
Lawrence Fader, v.la); Chri¬ 
stoph Wlllibald Giuck. Ifige 
nia in Aulide , Aria di Aoatnen- 
none ( bs. Boris Christoff 
Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. da Ferruccio Scaglia); 
Cari Philipp Emanuel Bach: 
Doppio Concerto in mi bemol¬ 
le maggiore per clavicembalo, 
fortepiano e orchestra; Alle¬ 
gro di molto - Larghetto - Pre¬ 
sto (Li Stadelman, clav.); Fritz 
Neumayer, fortepiano - Com¬ 
plesso della Schola Cantorum 
Basillensls Archiv dir. da Au- 
gust Wenzinger); Wolfgang 
Amadeus Mozart: L'impresario 
teatrale: «Da schlagt die», 
arietta i sopr. Mimi Coertse - 
Orch. dell'Opera di Stato di 
Vienna dir da André Rleui; 
Johann Joachìm Quantz; So 
nata a tre in do minore per 
flauto, oboe e clavicembalo: 
Andante moderato - Allegro - 
Larghetto - Vivace (Jean-Pier- 
re Rampai, fi.; Pierre Pierlot. 
oh.; Robert Veyron-Lacroix 
clav); Christian Cannablch: 
Les Fétes du Serali, suite dal 
balletto: Allegro spiritoso - 
Andantino - Marcia, ma galan¬ 
te - Leggermente, con grazia 

- Allegro - Andante - Allegro 
non tanto - Gustoso - Tempo 
di Minuetto - Allegro - Con¬ 
trodanza (Allegro) (Orch. «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir. da Massimo Pradella) 

13 - Un'ora con Karol Szy- 

manowski 

Sinfonia concertante op. 60 per 
pianoforte e orchestra; Mode 
rato, Allegramente, Animato- 
Andante molto sostenuto - Al¬ 
legro non troppo (sol. Eliana 
Marzeddu - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. da Fer¬ 
ruccio Scaglia); Notturno e 
Tarantella, op. 28 per violino 
e pianoforte (Johanna Martzy. 
vi.; Jean Antonietti, pf.); Har- 
nasie, suite dal balletto op. 55: 
Preludio e Scena campestre - 
Marcia di Harnasie - Danza di 
Harnasle - Le nozze: Ingresso 
della sposa - Brindisi - Danza 
dei montanari - Nella monta¬ 
gna (ten. Tommaso Frascati - 
Orch. Sinf. e Coro di Roma 
della RAI dir. da Artur Rod- 
zinski - M° del Coro Nino An- 
tonelltni) 

14 - Recital del pianista An- 

dor Foldes 

Johann Sebastian Bach; Fan¬ 
tasia cromatica e Fuga in re 
minore; Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sonata in fa maggiore 
op. IO n. 2. Allegro - Alle¬ 
gretto - Presto; Sei Bagattelle 
op. 126: in sol maggiore - in 
sol minore - in mi bemolle 
maggiore - in si minore - in 
sol maggiore • in mi bemolle 
maggiore; Bela Bartok: Sona¬ 
ta; Allegro moderato - Soste¬ 
nuto e pesante - Allegro mol¬ 
to; Quindici Canti popolari un¬ 
gheresi.- n. 1-4 Old Tunes; n. 5 
Scherzo; n. 6 Ballata, Tema e 
variazioni; n. 7-15 Old Dances 
Tunes; Suite op. 14; Allegretto 

- Scherzo - Allegro molto - 







Sostenuto; Franz Llszt: Sona- I 
ta in si minore; Lento assai - | 
Allegro energico - Andante 
sostenuto - Allegro energico - 
Prestissimo - Andante soste- J 
nuto - Allegro moderato - Len¬ 
to assai 

15-45 Musica sinfonica 

Jan Slbellus: Pelléas et Mèli- j 
.sonde (Orch. Sinf. di Roma 1 
della RAI dir. da Nino Bona- i 
volontà); Jacques Ibert; Le 
Chevalier errant (Orch. Slnf. 
di Torino della RAI dir. da | 
Arturo Basile) 

16.40 Momenti musicali 
Rudolf Kreut 2 er; Tre Studi 
per violino solo; n. 8 in mi 
maggiore, n. 16 in re maggio¬ 
re, n. 39 in la maggiore ivi. 
Riccardo Brengola); Frédéric 
Chopln: Souvenir de Paganini 
(P/ Lydia Grychtotowna) 

17- Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 

17.15 Vita musicale del Nuovo 
mondo 

17,35 Tra i canali di Amster- j 
dam 

Conversazione di Elio Filip- ! 
po Accrocca 

17.45 Johann Christian Fi- j 
scher 

Concerto In mi bemolle mag¬ 
giore per oboe e orchestra; 
Allegro - Adagio - Rondò (sol 
André Lardrot Solisti di 
Vienna dlr.l da WUfred Bòtt- 
cher) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados ! 
(Replica dal Progr. Nazionale) 

INTERZO 

18.30 La Rassegna 

Cultura jugoslava 
a cura di Osvaldo Ramous 1 

18.45 Pierre Boulez 

Sonata n. 3: Commentalre - 
Texte - Parenthèse (p/. Bruno 
Canino) 

18,55 Novità librarie 

Sartre e il marxismo, di Pie¬ 
tro Chiodi a cura di Bruno | 
Widmar 

19.15 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Luigi Cherubini (1760-1842): 
Medea: Sinfonia (Orch. Sinf 
della NBC dir. da Arturo To- 
scanini); Anton Dvorak (1841- 
1904); Serenata in mi mag¬ 
giore op. 22 per orchestra 
d'archi (Orch. Filarmonica di 
Israele dir. da Rafael Kube- 
Uk); Bela Bartok (1881-1945): 
Concerto n. 3 per pianoforte 
e orchestra (1945) (sol. Julius 
Katchen - Orch. della Suisse 
Romande dir. da Ernest An¬ 
se rmet) 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Franz Joseph Haydn 

Quartetto in re maggiore op. 

72 n. 2 (Quartetto Pro Arte: 
Suzanne Plazonlch e Mireille 
Mercaton. ol.i; Jacqueline Mur- 
guet, v.la; Micheline Burtin. 
oc.) 

21- - II Giornale del Terzo 

21.20 Darius Milhaud 

Saudades do Brazil - Suite di 
danze per orchestra (Orch. 

« A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir. da Serglu Celibida- 
che) 

Bela Bartok 

Dorfszenen per soprano e pia¬ 
noforte (Magda Laszlo, sopr.; 
Lya de Barberiis, p/.) 

Igor Strawinsky 
Quattro cori paesani russi 
(Soucoupes) per coro femmi¬ 
nile e quattro comi: Presso la 
Chiesa di Chlgisah - O’sen - 
Il luccio - Maestro Pancia (Co¬ 
ro di Roma della RAI dir. da 
Nino Antonelllni) 

Leos Janacek 

Danze del paese di Lach; Sta- 
rodavny I - Pozehnany - Sta- 
rodavny II - Celadensky - Pilk.v 
(Orch. Sinf. di Torino della 
RAI dir. da Ferruccio Scaglia) 

22,15 Le aringhe 

Racconto di Halldor Laxness 
Traduzione di Maj Sewell 
Costetti 
Lettura 


22,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Gustavo Becerra: Quartetto 
n. 6 per archi (Quartetto Cla- 
remont) 

i Registr. effett. dalla Pan Ame¬ 
rican Union di Washington in 
occasione del « II Festival Mu¬ 
sicale Inter-Americano ») 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazio¬ 
ne di frequenza di Roma 1 100,3 
Mc/s ) - Milano 11022 Mc/s) - Napo 
li (1032 Mc/s ) - Torino <1012 Mc/sl 
ore 11-12 Musica leggera - ore 
15,30-16,30 Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 625; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
eia Roma 2 su kc/s. S45 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49/>0 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31.53 

22.45 Concerto di apertura - 

23.15 I dischi del collezionista - 
24 Arcobaleno: voci, orchestre 
e solisti nel mondo della mu¬ 
sica leggera - 0,36 Successi e 
novità musicali - 1.06 Colonna 
sonora - 1.36 Divagazioni musi 
cali - 2.06 Made in Italy: can¬ 
zoni italiane all’estero - 2.36 
Fantasia cromatica - 3.06 Com¬ 
plessi d’archi - 3.36 Marechia¬ 
ro: un programma di melodie 
napoletane - 4.06 Musica per 
tutte le ore - 4.36 Orchestre e 
musica - 5.06 Musica operetti¬ 
stica - 5.36 Voci alla ribalta - 
6.06 Concertino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOLISE 
7,15-7,35 Vecchi* e nuove musiche, 

programma in dischi a richiesla 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione) 


CALABRIA 

1 2.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 • Good morning from Naples », 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by requesl: 
Naples Daily Occurrences; Italia» 
Customs Tradi tions and Monu- 
ments: Travel itineraries and trip | 
suggestiorts (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12,20 Costellazione sarda - 12,25 
Motivi e canzoni di ieri - 12,50 | 
Notiziario della Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 Sassari 2 e stazioni ; 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Parata 
d'orchestre - 14,35 Selezione da 
operette (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione) 

19,30 Appuntamento con Helen Mer¬ 
rill - 19,45 Gazzettino sardo ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7,15 Gazzettino della Sicilia (Cai- I 
tanisselta 1 - Caltanissetta 2 - Ca- 
lama 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.30 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II I 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
mssetta 1 e stazioni MF I della ! 
Regione). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7.30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
- Udine 2 e stazioni MF II della ! 
Regione). 

12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacoli a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 1 2,40- 
13 H Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13,15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,35 Ribalta 
minima - da ■ Scenari ■ della com¬ 
media dell'arte - a cura di Anna 
Maria Famà: « La noce di Beneven¬ 
to, con Arlecchino e Facanapa mu- I 


ratori » - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
fana - Personaggi e interpreti: Fa- 
canapa: Luciano Del Mestri; Arlec¬ 
chino: Mimmo Lo Vecchio; Brighel¬ 
la: Lino Savorani; Pantalone: Gior¬ 
gio Valletta; Solitario Zurlino: Gian¬ 
piero Biason; Il Re: Omero Anto- 
nutti; La Principesse Zama: Marisa 
Mazzoni - Regia di Ugo Amodeo - 
14,25-14,55 Giovani concertisti: 
violinista Fernanda Selvaggio - Wil¬ 
helm Friedemann Bach: • Grave »; 
Johann Sebastian Bach: « 1 * So¬ 
nata in sol minore »; Arcangelo Co- 
relli ( Rev. Léonard): « La follia » 
- variazioni: al pianoforte Livia Ro¬ 
manelli D'Andria (Trieste 1. Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

14.30 L'ora dalla Venezia Giulia 

Trasmissione giornalistica e musi 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 
Colonna sonora: Musiche da film e 
riviste - 15 II pensiero religioso - 
Rassegna della stampa italiana - 
15.10-15,30 Musica richiesta (Ve¬ 
nezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 11 Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè Week. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « L'avvenire 
della musica sacra: La situazio¬ 
ne negli Stati Uniti * di Richard 
Schuler - Silografia - Pensiero 
della sera. 20,15 Tour du monde 
missionnaire. 20,45 Heimat und 
Weltmission. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21.45 
La palabra del Papa. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FR ANCE-CULTURE 

14,15 Le belle ore della fonografia, 
anno 1965. Schònberg: Cinque pez¬ 
zi, op 16 e Sinfonia da camera. 
E. Varèie: Offrandes; Webem: Cin¬ 
que pezzi op. 10; Messiaen: Haik- 


haik; Strawinsky: Nozze ( commen¬ 
ti di Dominique Boegner) 16,30 
Orchestra di Beromunster diretta da 
Erich Schmid con la partecipazione 
del violinista Manough Parikian 

18.15 » Duo dans un labyrinfhe », 
radiocommedia di Yvette Z'Graggen 
da • Le Mosche • di Carlo Frut¬ 
terò. 19 Colloquio con Pierre Ai- 
grain {4 ) presentato da Georges 
Charbonmer. 19.30 Notiziario 
19,40 Dischi 20 Concerto dell'Or¬ 
chestra da camera di Nizza diretta 
da Louis Froment con la partecipa¬ 
zione del pianista Yuri Boukoff. 
Rameau: • Les Indes galantes •; 
J. S. Bach: Concerto in re minore; 
Weber: Konzertstuck per pianoforte 
e orchestra in fa minore, op. 79; 
G. Bizet: Sinfonia in do. 21,30 Di¬ 
schi. 21,40 Improvviso di vacanze 
di Harold Portnoy. Oggi: Georges 
Neuveux. 22.40 Dischi. 


GERMANIA 

AMBURGO 

16,30 Musica da camera. F. Mendel- 
ssohn-Bartholdy: Trio in re minore 
per pianoforte, violino e violon¬ 
cello. op. 49 Interpretato dal Trio 
Beaux Arts. 17.05 Musica allegra e 
ballabile dopo il lavoro. 19 Noti¬ 
ziario. 19.35 Musica leggera. 20 
• La vita a Venezia ». di Heinz Held 
21 Dalla discoteca del sig. Sanders: 
Un melodramma di Richard Strauss. 

21,30 Notiziario. 22 • La vita ha 
le sue pretese ». conversazione tra 
un zoologo e uno psicologo. 23.20 
Pierre Boulez: . Le marteau sans 
mattre » per contralto e 6 stru¬ 
menti su testi di René Char (Jeanne 
Deroubaix, contralto; Severino Gaz- 
zelloni, flauto; Serge Collot. viola: 
Anton Stingi, chitarra; Jean Bati- 
gne. Georges van Gucht ed Aimé 
Ricou, percussione; dirige l'Autore) 
0,20 Musica da ballo. 1,05 Musica 
fino al mattino da Francoforte. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 


16 II giornale delle 16. 16,10 Té 
danzante. 17 Canzoni folclorìstiche 
jugoslave. 18 Cantanti alla moda. 

18,15 La giostra dei libri, a cura 
di Eros Bellinelli 18,45 Appunta¬ 
mento con la cultura 19 Orchestra 
Horst Wende 19.15 Notiziario 
19.45 Canzoni. 20 » Incoronazione 
di Poppea », opera completa in 
due atti di Claudio Monteverdi, di¬ 
retta da John Pritchard. 22 Melo¬ 
die 22.10 Rileggiamo la Divina 
Commedia. 22,31 Notiziario. 22,45 
Invito al ballo. 23-23,15 Musiche di 
fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Prograaiei in trai mis¬ 
sione sol IV i V et¬ 
nie di Filodiffusione 


dal 29 agosto al 4 settembre 
dal 5 all'11 settembre 
dal 12 al 11 settembre 
dal 19 al 25 settembre 


Rama - Torio# - Milano 
Napoli - Genova - Bologna 
Bari - Firenze - Venezia 
Pai enne - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) Sonale del Sei-Settecento 

t A. Ariosti: Sonata u 2 in la maggiore per 
violoncello e pianoforte - ve. B. Mazzacurati, 
pf. C. David Fumagalli; J. B. Loeillet: Sonato 
in do maggiore per oboe e pianoforte - ob. S. 
Hodgkinson. pf. M. Caporaloni 

8,20 ( 17,20) Musiche concertanti 

F. Danzi: Sinfonia concertante in si bemolle 
maggiore per due violini e orchestra - sol. 

A. Pelliccia e F. Culli, Orch. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. F. Scaglia; I. Strawinsky: 
Danses concertante®, per orchestra da camera 
- Orch. da Camera dir. l'Autore 

9 (18) Dalle Radio estere: Programma scam¬ 
bio con la O.R.T.F. « Lairréats sur Man¬ 
tenne » 

C. Debussy: La (errasse des audiences au clair 
de lune, dai Preludi Voi. II - pf. D. Bellik; 
M. Ravel: Concerto in sol per pianoforte e 
orchestra - sol. D. Bellik. Orch. da camera, 
dir. T. Aubin; G. Fauré: Papiltons, op. 77, 
per violoncello e pianoforte - ve. D. Cahen, 
pf. D. Bellik; R. Schumank: Concerto in la 
minore op. 120 per violoncello e orchestra - 
sol. D. Cahen, Orch. da camera, dir. T. Aubin 

9,50 (18,50) Complessi per archi 

E. Griec: Quartetto in sol minore op. 27 - 
Quartetto di Budapest: vl.i J. Roisman A. 
Schneider. v.la B. Kroyt, ve. M. Schneider: 

B. Smetana: Quartetto in mi minore « Dalla 
mia uita * - Quartetto Vegh: vl.i S. Vegh e 
S. Zoeldy, vl.a G. Janzer, ve. P. Szabo 

10,55 (19,55) 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 9 in re minore 
op. 125 per soli, coro e orchestra - sopr. C. 
Ebers. contr. G. Pitzinger, ten. W. Ludwig, 
bar. F. Franta, Orch. Sinf. e Coro della Radio 
Bavarese, dir. E. Jochum, M- del Coro J. 
Kugler 


12,05 121.05) Concerto sinfonico: solista Gi¬ 
no Diamanti 

S. Prokofiev : Concerto n. 3 in do maggiore 
op. 26 per pianoforte e orchestra - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI. dir. C. Franci; B. 
Martinu : Concerto per doppia orchestra d'ar¬ 
chi, pianoforte e percussione - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI, dir. R. Kubelik; F. Liszt 
Totentanz per pianoforte e orchestra - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI. dir. L. von Matacic 

13,10-15 ( 22,10-24) 

F. Menijelssohn-Bartholdy ; Paulus, Oratorio 
in due parti op. 36 per soli, coro e orchestra - 
sopr. E. Orell. msopr. J. Cardino, ten. L. Alva, 
bs.i I. Tajo e G. Ferrein, Orch. Sinf. e Coro di 
Torino della RAI. dir. M. Rossi. W del Coro 
R. Maghini 


15.30-16,30 Musica leggera In radioste¬ 
reofonia 

— Tastiera per pianoforte con Roger 
Williams 

— Folklore in musica 

— Orchestra Ritmo-Sinfonica dir. da S. 
Ramin 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) I dischi del collezionista 
7,45 (13,45-19,45) Arcobaleno: voci, orchestre 
e solisti nel mondo della musica leggera 
8,15 (14,15-20,15) Sucessi e novità musicali 
Pallavicini-Kramer: L’amore ha i tuoi occhi; 
Testa-Amadesi: Se tu volessi; Cardile: I gior¬ 
ni del soie; Pallavicini-Soffici: Non sei più 
come prima ; Amurri-Ferrari : Prima o poi; 
Testa-Marte!li: Da cosa nasce cosa; Boni- 


catti-Latessa: Le tue care dolci cose; Mo- 
randi: Sono contento : Giuliani-Testa: Adesso 
comincia la vita 

8.39 (14,39-20,39) Colonna sonora 
9,03 (15,03-21,03) Divagazioni musicali 

9.27 (15,27-21,271 Made in Italy: canzoni 
italiane all’estero 

Harris-De Vita: Piano; Valade-Salvet-Righi 
Il mulino sui fiume; Franssen-Val-Aleda : 
Chella llà: Stilman-Bargom : Concerto d'au¬ 
tunno; Relin-Lojacono: Stellina mia; Larue- 
Modugno: Resta cu’ mme ; Bergman-Keith- 
Fanciulli: Guaglione; Zimber-Di Lazzaro: 
Mi te baso ti 

9.51 (15.51-21.51) Fantasia cromatica 

10.15 (16,15-22,15) Complessi d'archi 

10.39 (16,39-22.39) Marechiaro: un program¬ 
ma di melodie napoletane 

De Slmone-Lojacono: ’E scalelle d”o Para- 
viso; Cannio-Califano: ’O surdato ’nnammu- 
rato’; Fiore-Vian: L’urdemo raggio 'e luna; 
Murolo-T. Tagliaferri: Mandulinata a Napule ; 
Murolo-Ollviero: ’O ciucciariello; Amurri- 
Ventura-Panariello-Ptsano: ’E stelle cadente: 
De Mura-Albano: Core a core cu’ ’nu rag¬ 
gio ’e luna 

11,03 (17,03-23.03) Musica per tutte le ore 

11.27 (17.27-23,27) Orchestre e musica 

11.51 (17,51-23,51) Musica operettistica 

Suppè: Boccaccio: Terzetto delle lettere; Fall: 
La rosa d'Istanbul: «Ohi rosa d'Instanbul »: 
Schubert: La casa delle tre ragazze: « O dolce 
canzone di Vienna tu»; Offenbach: La vie 
parisienne: • Vous souvient il»; Ranzato: 
Cin ci Id: «La favola delle tortore»; Suppè: 
Scherzi dei banditi: ouverture 

12.15 (18,15-0,15) Voci alla ribalta 

12.39 (18,39-0,39) Concertino 
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Udo Jurgens, uno dei can¬ 
tanti della terna vinci¬ 
trice del Torneo di Pesaro 


INCONTRI: 

nazionale: ore 22,10 

Questa sera la televisione ri¬ 
prende sul Nazionale un ecce¬ 
zionale servizio, realizzato ne¬ 
gli Stati Uniti alcuni mesi fa 
e trasmesso, per la serie Nuovi 
incontri, il 7 marzo scorso sul 
Secondo Programma. Protagoni¬ 
sta dell’incontro è uno scienzia¬ 
to di fama mondiale, Wernher 
von Braun, il mago della missi¬ 
listica americana, che dal 1945, 
appena terminato il conflitto, 
lavora, per le forze armate 
americane, ai più arditi progetti 
di volo spaziale. 

Wernher von Braun, che è nato 
nel 1912 a Wirsitz nella pro¬ 
vincia prussiana di Pasen, fu 
tra i maggiori artefici tedeschi 


UN CAPPOTTO 


nazionale: ore 21 

Billy Cacace e Joe Nardiello 
vengono espulsi dagli Stati Uni¬ 
ti assieme ai principali espo¬ 
nenti delle loro bande: si trat¬ 
ta infatti di due « boss » rivali 
i quali, in Italia, salderanno 
certamente i conti. E’ questa, 
almeno, l’opinione di Laura 
Storm, mentre il direttore Ste- 
ni si limita, al solito, a cal¬ 
mare i bollenti spiriti della sua 
redattrice. Ma da 11 a poco i 
fatti sembrano dar ragione a 
Laura: Joe Nardiello, ricove¬ 
rato in un clinica, viene tolto 
di mezzo in un modo abbastan¬ 
za ingegnoso. I sospetti si ap¬ 
puntano su Billy Cacace, ma 
questi ha un alibi praticamen¬ 
te di ferro: proprio il giorno 
del delitto era andato a pesca¬ 
re con il commissario Ferret¬ 
ti. Uno della sua banda però 
avrebbe potuto lo stesso com¬ 
piere l’omicidio: ed è appunto 
questo che Laura decide di sco¬ 
prire, travestendosi da perso¬ 
naggio alla Bulli e pupe, e 
suscitando l’ammirazione dei 
gangsters. Frattanto un’infer¬ 
miera della clinica dove era 
stato ricoverato Joe Nardiello, 
viene assassinata e questo con¬ 
vince Laura ancora una volta 


IL TORNEO 


Seguite questa sera 
sulla rubrica 

INTERMEZZO 

la presentazione 
dei nuovi bruciatori 


UN CAPPOTTO 
DI MOGANO 
PER JOE 

Personaggi ed interpreti: 
Laura Storm 

Lauretta Masiero 
Carlo Steni Aldo Giuffré 
Ernesto Ferretti 

Stefano Sibaldi 
Stefano Ferretti 

Cristiano Minello 
Michelino Colnaghi 

Oreste Lionello 
e in ordine di apparizione: 
Joe Nardiello Mimo Billi 
Lola Nardiello Franca Parisi 
Frankie Coppola 

Germano Longo 
Mike Erminio Nazzaro 

Ross Franco Camera 

Il brigadiere 

Gerardo Panipucci 
Billy Cacace Enzo Turco 
Louis Banana Lino Murolo 
Randy Pompeo De Vivo 

Spike Nando ViUella 

Primo dottore Enzo Vitale 
Il barman Emanuele Marino 
L’infermiera 

Elisa Mainardi 
Maria Corsi Cecilia Polizzi 
Secondo dottore 

Massimo Intontì 
L'assistente Romeo Vanni 
Il pescivendolo 

Vittorio Vittori 
L’agente Nino Guida 

Il questore Rino Genovese 
Delegato alla produzione 
Andrea Camilleri 
Scene di Nicola Rubertelli 
Arredamento di Gerardo 
Viggiani 

Costumi di Antonio Halle- 
ker 

Regìa di Camillo Mastro- 
cinque 

22,10 INCONTRI 

a cura di Pio De Berti 
Gambini 

Un'ora con Wernher von 
Braun 

di Sergio Zavoli 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 


RIELLO 

Silenziosi - pratici - sicuri 
per tutti gli impianti 
di riscaldamento 


Lauretta Masiero, la bella investigatrice della serie giallo- 
rosa di Leo Chlosso e Camillo Mastroclnque, dà un nuo¬ 
vo appuntamento ai telespettatori questa sera alle 21 


QUESTA SERA 


“ARCOBALENO” 

CI SONO il 

IO! M 

per ricordare a tutti 
che la caffettiera 

mono eHPRess 

— è l'unica caffettiera 

di Gran Marca 

1 Hyf W è l’unica 

Hi t con l’Omino coi baffi 

SjJJT 1 è l’unica prodotta da 

5* BIRLBTTI 




La TV dei ragazzi 


18,30 a) XVII MOSTRA IN¬ 
TERNAZIONALE DEL 

I FILM PER RAGAZZI 

Selezione a cura di Walter 

I Alberti 

b) IVANHOE 

Il messaggio del re 

Telefilm - Regìa di Lance 
Comfort 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Roger Moore, Robert 
Brown, Andrew Kair 

I 

Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

Ì TIC-TAC 

(Dentifricio Squibb - So¬ 
cietà del Plasmon - Spie A 
Span - Ferrerò Industria 
Dolciaria - Formaggi Gal- 
bani - Lavatrici Siltal 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

I (Shell Italiana - Brodo Lom¬ 

bardi - Pepsi-Cola - Colonia 
Viset Rumianca - Poverini - 
Caffettiera Moka Express! 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Lanerossi - (2) Gil¬ 
lette - (3) Dufour cara¬ 
melle - (4) Fonderie Fili- 
berti - (5) Superinsettici 
da Grey 

I cortometraggi sono sfati 
realizzati da: 1) Afra Ita¬ 
liana - 2) Ondatelerama - 
3) Augusto Ciufflni - 4> Fil- 
mitalia - 5) Vimdcr Film 
21— LE AVVENTURE DI 
LAURA STORM 
di Leo Chiosso e Camillo 
Mastrocinque 
con Lauretta Masiero 


(Visita della Regina Elisabetta II allo Stabilimento Singer 
di Clydebank - luglio '65). La Regina Elisabetta assiste al 
collaudo di alcune macchine per cucire Singer ad uso 
Industriale. 
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1 SETTEMBRE 


DI MOGANO PER JOE 

di essere sulla pista giusta. Ad 
un tratto, le indagini della gior¬ 
nalista prendono un'altra dire¬ 
zione; durante i suggestivi fu¬ 
nerali di Nardiello, Laura sco¬ 
pre infatti che c’è del tenero 
fra la giovane e bella vedova 
di questi, Lola, e il braccio de¬ 
stro del defunto gangster. Ma 
per arrivare alla soluzione del 
mistero Laura non ha che una 
strada, quella cioè di attirare 
su di sé le attenzioni del mi¬ 
sterioso assassino: cosi, fingen¬ 
dosi gravemente ferita per un 
incidente automobilistico, si fa 
ricoverare nella stessa clinica 
e nella stessa stanza dove Joe 
Nardiello ha trovato la morte 
Il piano ingegnoso escogitato 
da Laura funziona alla perfe¬ 
zione: l’assassino, per elimina¬ 
re la persona che crede sia al 
corrente di tutto, s’introduce 
nottetempo nella stanza di Lau¬ 
ra nella clinica e trova, pronto 
ad accoglierlo a braccia aperte, 
il solito commissario Ferretti. 

E con la conclusione di questa 
quarta avventura, Laura Storm 
si prende un meritato riposo 
ma non è detto che un giorno 
o l’altro non si debba rivederla 
alle prese con intricati delitti 
e ingarbugliate situazioni. 


DELLA CANZONE DI PESARO 


secando: ore 21.15 

Il Torneo di Pesaro, svoltosi nel luglio scorso e ripreso dalle 
telecamere, ha inaugurato una nuova formula di gara: quella di 
far giudicare i cantanti in lizza non singolarmente ma a gruppi 
di tre. In pratica si è proceduto cosi. Prima si sono formate delle 
coppie di cantanti italiani, uno per il genere melodico e uno per 
il genere più ritmato, e poi a sorte si è aggiunto ad ogni coppia 
un cantante straniero. Le • terne • si sono cosi esibite al Palazzo 
dello Sport di Pesaro, gremito di varie migliaia di persone, e la 
giuria ha dato poi la vittoria al trio Ornella Vanoni-Roberta Maz- 
zoni-Udo Jurgens a pari merito con quello composto da Noris de 
Stefani-Marcellos Ferial-Wladimir. 

Ed ecco i cantanti e le canzoni che potremo ascoltare questa sera 
nel corso della trasmissione, suddivisi per « terne ». Gianni Mascolo 
in Innamoratamente, Wilma Goich in Un bacio stille dita e il 
francese Daniel Gerard in Senza l’amore ; Gianni Di Cristina in 
Abbi pietà, Paola Neri in T’amo più di lei e il sudanese Gino 
in Pensa un poco a me; i tre • Ragazzi di San Marino ». Genny in 
La mia fede. Pino Catini in Non trovo le parole e Italo Gilardetti 
in Ditele che son contento, quindi Maria Doris in La fìnta tonta 
e la francese Audrey in Perché fai cosi; Noris de Stefani in 
Allora va, I Marcellos Ferial in Bella ciao e il russo Wladimir 
in La canzone dell’amico: Rick 3 ’ Gianco in E quando, Vasso Ovale 
in Come te e la svizzera Marisa Frigerio in Quel giorno ; Nicola 
di Bari in Piangerò; Le Snob in Non ci pensare più e la tedesca 
Ingrid Schoeller in Amore ti amo ; Michele in Se tt senti sola. 
il complesso vocale • Le Amiche » in Ma lascialo e l'argentina 
Sonya in T’hanno insto ; e. infine, la « terna » che si è aggiudicata 
la vittoria del Torneo; Ornella Vanoni in Caldo, Roberta Mazzoni 
in Ho sofferto per te e Udo Jurgens in Oro che ti amo. 

Presenta lo spettacolo Daniele Piombi, affiancato da Mascia Cantoni. 



Enzo Turco che interpre 
terà la parte del gangster 
Billy Cacace nell’episodio 
di questa sera « Un cap¬ 
potto di mogano per Joe » 


SECONDO 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Caramelle Toujours - Aiax 
retri - Brodo Novo ■ Biella 
Bruciatori) 

21,15 VII TORNEO INTER¬ 
NAZIONALE DELLA CAN¬ 
ZONE 

Presentano Daniele Piom¬ 
bi e Mascia Cantoni 
Ripresa televisiva di Vit¬ 
torio Brignole 
(Ripresa effettuata dal Pa¬ 
lazzo dello Sport di Pesaro) 
22,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
la ORTF, la ARD. la RTB. 
la RAI e la SSR presen 
tano: 

GIUOCHI SENZA FRON 
TIERE 

Torneo di giuochi tra Fran¬ 
cia, Germania Federale, 
Belgio, Italia 

Seconda semifinale: St. 
Amand les Eaux (Francia)- 
Orvieto (Italia) 

Presentano per la Francia 
Guy Lux, Simone Garnier 
Joseph Pasteur 
per l’Italia: Giulio Mar 
chetti e Enzo Tortora 
Regìa di Pierre Badel 
Piero Turchetti e Henrj 
Carrier 



Enzo Tortora, uno dei , 
presentatori di « Giuochi 
senza frontiere » di cui 
alle 22,30 viene trasmes¬ 
sa la seconda semifinale 11 


UN’ORA CON VON BRAUN 


della costruzione delle « V 2 ». 
che tanto sgomento e distru¬ 
zione seminarono durante l’ul¬ 
tima guerra mondiale. 

Ma torniamo all’incontro. Siamo 
a Huntsville, un paesino del- 
l’Alabama. e precisamente al 
Centro di ricerche sui razzi 
dell’esercito americano. Qui la¬ 
vora, con l’assistenza di centi¬ 
naia di scienziati e di migliaia 
di tecnici, Wemher von Braun. 
E’ direttore del Centro di volo 
spaziale • George C. Marshall » 
e capo del « Progetto Saturno ». 
Un progetto, che, com'è noto, 
prevede, mediante la costru¬ 
zione del « Saturno V » — un 
razzo alto quanto un palazzo 
di ventisei piani e in grado di 
collocare novanta tonnellate di 


materiale in orbita terrestre — 
l’allunaggio di un veicolo spa¬ 
ziale con due uomini a bordo. 
La colossale operazione, Terra- 
Luna-Terra, va sotto il nome di 
. Progetto Apollo ». 

Nel corso dell’intervista con¬ 
cessa agli inviati della RAI, 
questo affascinante viaggio è 
stato anticipato per la televi¬ 
sione italiana con l’aiuto di 
alcuni modellini creati perso¬ 
nalmente da von Braun. Ma 
c’è di più. Per la prima volta 
nel mondo la televisione ha ri¬ 
preso immagini particolareggia¬ 
te del « Saturno V ». All’incon¬ 
tro con lo scienziato — c'è volu¬ 
to un anno di trattative — han¬ 
no partecipato Sergio Zavoli e 
l'operatore Franco Lazzaretti. 


programmi svizzeri 


10.SS INKOllMAZIONK SERA. Notizie lire I 
ri dal mondo 

1 9.30 BRArCOBALDO SHOW. Dteecnl ani | 
mali 

19.50 TELESPOT 

20 TSLBQI0BNALR 

20.15 TELESPIIT 

20,20 NOBILTÀ’ It’UN MESSAGGIO. Ilo 1 
cumentario sull '«ri i- dell'antica Unni. I 
rwltaato ila Nino ZuechelU. 2* parli I 

20.40 TKLKSPOT 

20.45 IL PAKAOIHO UNI BAMBINI. Ih. I 
oimmtariò 

21 la Elirnrlninne: GIUOCHI SENZA I 
FRONTIERE. Incontri c scontri In mi I 
tonico I definirò inteninxlimnlc. 2* se E 
mirinole. In cani : St. Amami-Ics- Ehm I 
(Francia) contro OiTlctn (Italia), lidi | 
Hxzasiont' « mia delle reti trlevish I 
licitai, Iraucese. italiana e tedesca 

22.15 INFORMAZIONE NOTTE. l'Illm- * 
■lolla ic e repUca del Tele* tur uà le 




MARISA DEL FRATE 


bonbons al cioccolato 


questa sera in “CAROSELLO” 


Classe Unica 

Paolo Brezzi 

Stato e Chiesa 
nell’Ottocento 

L. 450 

ERI edizioni rai 

radiotelevisione italiana 
via arsenale, 21 - forino 


OROLOGI SVIZZERI 

di grandi marche e 
vv -»Vy P« r °8 ni « s, * enza 
- garantiti IO anni 

■r t f •'/'SENZA ANTICIPO 

L. 500 

rata minima mensile 

SPEDIZIONE OVUNQUf A NOSTRO RISCHIO 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 

richiedeteci senza impegno ricco 

CATALOGO GRATUITO 

DITTA BAGNINI 

VIA BABUINO KM - ROMA 


AMEDEO NAZZARI 



Unc. 


GIOVANI 









settembre 
MERCOLEDÌ 
NAZIONALE I 


Negli intervalli: 

1) ‘Quattro secoli di epi¬ 
grammi 

a cura di Ugo Chiarelli 

VI ed ultima. Imbroglioni - 
Ipocriti - Governi e gover- 


2) Brogliaccio di vent'anni 

Conversazione di Nanni 
Saba 

22/30 Musica da ballo 

23- Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. - 
I progr. di domani - Buona¬ 
notte 


6,30 H tempo sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giornale radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
• Musiche del mattino 
Al termine: 
f Motta i 

Ritrattini a matita 

8-Segn. or. - Giorn. radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. - Prev. tempo - 
Bollettino meteorologico 

8,30 IPalmolive i 
* Il nostro buongiorno 

8.45 (Chlorodoriti 
* Interradio 

9,05 Massimo Alberini: A ta¬ 
vola col gastronomo 
9.10 * Pagine di musica 

9.40 Carlo Majello: (ili altri 
siamo noi 

9,45 <Dieterba> 

* Canzoni, canzoni 

IO-Segn. or. - Giorn. radio 

10,05 ‘Antologia operistica 

10,30 Vita all'aperto 

Settimanale delle vacanze 
per gli alunni del II ciclo 
della Scuola Elementare 
Regia di Ruggero Winter 

11 - (Gradina» 

Passeggiate nel tempo 

11,15 (Salcim Brilli 
Itinerari italiani 

11,30 Giuseppe Tartini 

Concerto in sol maggiore per 
violino, archi e clavicembalo 

11,45 (Formaggino Prealpino) 
Musica per archi 
12 — Segn. or. - Giorn. radio 
12,05 (Prodotti Alimentari Ar- 
rigonii 

Gli amici delle 12 
12,20 Arlecchino 

Negli infero, corri, commerciali 
12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton i 

Chi vuol esser lieto... 

A O Segn. or. - Giorn. radio 
I O Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25 (Industria Italiana Birrai 
• I SOLISTI DELLA MUSI¬ 
CA LEGGERA 
13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 • Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal¬ 
ta nissetta 1) 

14,55 II tempo sui mari italiani 

15-Segn. or. - Giorn. radio 

- Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni. Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 
15,30 <C.G.D. e C.G.D. Inter¬ 
nazionale ) 

Parata di successi 

15,45 Quadrante economico 
16 — Programma per i piccoli 
Le fiabe del cielo 
Settimanale a cura di Lucia¬ 
na Lantieri ed Ezio Bene¬ 
detti - Regìa di Ruggero 
Winter 

16,30 Musiche di Emilia Gu- 
bitosi 

1) Fantasia per arpa (sol. Ma¬ 
ria Selml Dongellinl); 2) Dia¬ 


logo per violoncello e piano 
forte; 3) Tenia con variazioni 
per violoncello e pianoforte 
(Giacinto Caramia, vi.; Ser¬ 
gio Fiorentino, p/.); 4) Umo¬ 
resca per pianoforte; 5) Stu¬ 
dio da concerto per pianoforte 
(sol. Sergio Fiorentino! 
17— Segn or. - Giorn. radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Poesia italiana nella mu¬ 
sica europea 

a cura di Guido Baggiani 
VII Michelangelo Buonar 
roti il Giovane e Luigi Dal¬ 
iapiccola 

18- Bellosguardo 

Saverio Strati: Il nodo, a cu¬ 
ra di Angelo Narducci e Wal¬ 
ter Pedullà 

18.15 Tastiera 

18,35 Una cartolina da Napoli 

Album di melodie famose 
scelte e illustrate da Gio¬ 
vanni Samo 

A Murechiaro c’è una fine¬ 
stra 

Presentano Anna Maria 
D’Amore e Vittorio Artesi 

19,05 Tre voci, tre canzoni 

19.15 II giornale di bordo 

Il mare, le navi , gli uomini 
del mare 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, con i. commerciali 
19,53 <Antonetto) 

Una canzone al giorno 
degnale orario - Giornale 
£\J radio - Radiosport 
20.20 < Ditta Ruggero Benelli ) 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 

20.25 La lirica alla Radio 
LODOLETTA 

Dramma lirico in tre atti di 
Giovacchino Forzano 
Musica di PIETRO MASCA¬ 
GNI 

Lodoletta Giuliana Tavolacdni 
Flammen Giuseppe Campora 
Giannotto Giulio Fioravanti 
Franz Antonio Sacchetti 

Antonio Antonio Cassinelli 
La Vanard 

Gina Ercole Mannucci 
La pazza Miti Truccato Pace 
Maud Amalia Oliva 

Un postino » Mario Carlin 
Una voce 1 

Direttore Alberto Paoletti 

Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della RAI 

Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 



SECONDO 


La compositrice e pianista 
Emilia Gubitosi di cui il 
Programma Nazionale tra¬ 
smette alle ore 16,30 al¬ 
cune musiche da camera 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzala 
in collaborazione con l’ACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive ) 
ai Andante con moto 
8,50 'Soc. Grey i 
b> Allegretto ma non troppo 

9 - (Invemizzi ) 

ci Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 
di Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario Notizie 
del Giornale radio 

9.35 <Ornai 

— SETTEMARI 
Settimanale di cronache di 
stagione di Llanella Carel 
e Antonio Lubrano 

— MUSIC-HALL 

Un programma musicale a 
cura di Giorgio Zlnzi 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 <Coca-Cola) 

* Canzoni nuove 

11 - (Simmenthal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Milkana) 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lama) 

* Il portacanzoni 

12 12,20 (Doppio Brodo Stari 
, * Tema In brio 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Molise, Veneto e Liguria 
{Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte. Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A O (A. Gazzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

11 mandarino ottimista 
10' (Vidal Profumi) 

Tre successi di ieri 
20’ (Galbani) 

Si fa per ridere 
25' < Palmolive ) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giornale ra¬ 
dio - Media delle valute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Dash) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 


14—Voci alla ribalta 

Negli intero, coni, commerciali 

14.30 Segn. or. - Giornale ra¬ 
dio - Listino Borsa Milano 

14.45 (Vis Radio) 

Dischi in vetrina 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (Dischi Carosello) 

Motivi scelti per voi 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Direttore Sergi u Celibida- 
che 

Ravel: Da « Le tombeau de 
Couperin »: 1) Minuetto e Rl- 
gaudon (Orch. «A. Scarlatti» 
di Napoli della RAI); 2) Bo¬ 
lero (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI) 

16 - < Henkel Italiana i 

* Rapsodia 

— Spensieratamente 

— Un po’ di nostalgia 

— Giro di valzer 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 

16,38 Canzoni italiane 

17 - La bancarella del disco 

a cura di Lea Calabresi 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Manetti e Robertsi 

Radiosalotto 

ROTOCALCO MUSICALE 
a cura di Adriano Mazzoletti 
e Luigi Grillo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzan - Storia del 
Teatro: il Romanticismo e 
l’SOO: il Teatro europeo tra 
Illuminismo e Romanticismo 
{Replica ) 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli interi’, coni, commerciali 

A O QH Segnale orario 

| Radiosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo 

Servizio speciale di Enrico 
Ameri e Sandro Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20- Concerto di musica leg¬ 

gera 

Partecipano le orchestre di 
Angel « Pocho » Gatti, Geor¬ 
ge Martin, Ray Conniff, 
Maynard Fergusson, Benny 
Goodman; i cantanti Frank 
Sinatra e Emestine Ander¬ 
son; i complessi di Laurindo 
Almeida, Stan Getz. Gerry 
Muiligan 

— Canzoni senza parole 

Mancini; The daga of urine 
and rosea; Lojacono; Nell’im¬ 
menso del cielo; Bjorn: The 
alley cot; Lennon: Can’t b uy 
me lotte 

— I molti volti di una canzone 

L. Brown-S. Faln: That old 
feeling 

— Recital 

Benny Goodman a Mosca 


21- Messaggeri dell'ospitali¬ 

tà italiana 

Inchiesta di Italo Orto 
21,30 Segn. or. Giorn. radio 

21,40 Una voce nella sera 
Charles Aznavour 

21,50 B COME BELLISSIMA 
Piccoli appunti di estetica 
a cura di Arpad Fischer e 
Franco Brocani - Realizza 
zione di Enzo De Pasquale 
22,10 (Camomilla Sogni d’Oro i 
Musica nella sera 

22,30-22,40 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


10 - Musiche pianistiche 

Muzio Clementi: Sonata iti do 
maggiore (pf. Armando Renzi); 
Ludwig van Beethoven: Varia 
rioni e fuga in si bemolle 
maggiore op. 35, su un tema 
del balletto c Prometeo » (pf 
Helmut Roloff); Paul Dukas 
Variazioni, Interludio e Finale 
su un tema di Rameau (pf 
Louise Thyrion) 

11 - Dalle Radio Estere: Re¬ 

gistrazione della Radio Bel¬ 
ga - Recital del mezzosopra¬ 
no Yannula Pappas, con la 
collaborazione del pianista 
Robert Wasmuth 

Manolis Kalomlris: « Quale 
mieli nicht, sonst weine ich ». 
Theodor Spathi; Das Làmm 
lem; Jesus Gurtdi: Seis Can 
ciones Castellanas: Andante 
con moto - Molto moderato e 
lugubre - Allegretto grazioso 
Molto calmo e misterioso - 
Allegro ma non troppo - Mo¬ 
derato. molto tranquillo; Fer¬ 
nando Obradors: Da • Concio 
nes Clasicas ». Al amor - Con 
amores la mi Madre Del Ca- 
bello mas sutii - E1 Vito; Joa- 
quln Turina: Farruca; Enri- 
que Granados: La Maja dolo 
rosa; Xavier Montsalvatage: 
a) Canción de cuna para dor¬ 
mir a un ti attrito; b) Canto 
negro 

11.45 Comolessi per archi 

Luigi Bocrherini: Quintetto in 
re maggiore op. 40 n. 2 « Del 
Fandango » (Quintetto Bocche- 
rini: Guido Mozzato e Arrigo 
Pelliccia, vl.i; Luigi Sagrati. 
v.la; Arturo Bonucci e Nerlo 
Brunelii. rc.i); Ludwig van 
Beethoven: Quartetto in mi be 
molle maggiore op. 74 « Delle 
arpe » (Quartetto Italiano: Pao 
lo Borciani. Elisa Pegreffi, vl.i; 
Piero Fa rulli, v.la; Franco Ros¬ 
si. tic.); Maurice Ravel: Quar 
tetto in fa maggiore (Quar¬ 
tetto Carmlrelli: Pina Carmi- 
relll. Montserrat Ccrvera, vl.i; 
Luigi Sagrati, v.la; Arturo Bo¬ 
nucci, tic.) 

13 - Un'ora con Manuel De 

Falla 

La Vida breve; Interludio e 
Danza (Orch. Sinf. di Chicago 
dir. da Fritz Relner); Fantas a 
baetica (pf. Leopoldo Querol); 
E l Sombrero de tres picos, 
musiche di balletto (msopr. 
Teresa Berganza - Orch. della 
Suisse Romande dir. da Ernest 
Ansermet) 

14 - Concerto sinfonico: So¬ 

lista Bruno Giuranna 

Antonio Vivaldi: Concerto in 
re minore per viola d’amore, 
archi e clavicembalo (Revis. 
di Barbara Giuranna) (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir 
da Mario Rossi); Giorgio Fede¬ 
rico Ghedlni: Musica da con¬ 
certo per viola e orchestra 
d’archi (Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. da Mario Rossi): 
Mario Zafred: Concerto per 
viola e orchestra (Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. da 
Istvan Kertesz) 

15 - Georg Friedrich Haen- 

del 

Saul, oratorio in tre parti per 
soli, coro e orchestra (Carla 
Schlean e Bruna Rizzoli, sopr.i; 
Fiorenza Cossotto, msopr.; Lui¬ 
sa Rlbacchl, contr.; Luigi Alva, 
Tommaso Frascati, ten.i; Ivan 
Sardi e Ugo Trama, bassi; An¬ 
gelo Surbone, org. - Orch. Sin(. 
e Coro di Torino della RAI 
dir da Vittorio Cui - M° del 
Coro Ruggero Maghlnl) 









17- Università Internaziona¬ 

le Guglielmo Marconi Ida | 

New York) 

Alfred Frankfurter: Due * 
centenari: Wófflin e Beren¬ 
son 

17.10 Hector Berlioz 

Sinfonia fantastica, op. 14 , 
t Orch. Filarmonica di Vienna | 
dir. da Pierre Monteux) 

18,05 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
( Replica dal Progr Nazionale) 

TERZO 

18.30 La Rassegna 

Teatro 

a cura di Giuseppe Barto- 
lucci 

Questa volta si parla di attori 

18.45 Giovanni Grillo 
Magnificat a dodici voci e tre 
cori con due organi portativi 
e trombone; Canzone II a otto 
voci e due cori con quattro j 
viole e due organi portativi I 
( Lassus Musikkrels di Mona : 
co dir. da Bernward Beyerlet 

19- Bibliografìe ragionate 

Niccolò Tommaseo 
a cura di Antonio Manfredi 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Johann Christian Bach (1735- 
1782): Quintetto iti re maggio- I 
re op. Il n. 6 per flauto, oboe. | 
violino, viola e violoncello: 
Allegro - Andantino - Allegro ; 
assai (The Collegium Pro Arte: 
Kurt Redel. /!.; Helmut Win- 
schermann. oboe; Ulrich Greh- 1 
llng. vi .; Georg Schmid, via. 
Martin Bochmann. oc.; Imi 
gard Lechner, ciao.); Franz 
Schubert (1797-18281: Sonata 
in re maggiore op. 53: Alle¬ 
gro vivace - Con moto - Scher¬ 
zo - Rondò ipf. Clifford Cur- 
non); Igor Strawinsky (1882): 
Concertino per quartetto d'ar¬ 
chi (Quartetto Gordon; Jac¬ 
ques Gordon. Ulrico Rossi, ol i; 
David Dawson. t’.la; Fritz 
Magg. ve .) 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Muzio Clementi 

Sinfonia in si bemolle mag- I 
piore op. 44: Allegro assai - 
Un poco adagio - Minuetto - 
Allegro (Orch. «A. Scarlatti» 
di Napoli della RA! dir. da 
Massimo Pradella» 

21- Il Giornale del Terzo 

21,20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Paolo Monelli 

21.30 Giuseppe Verdi 
Quattro pezzi sacri: Ave Ma¬ 
ria - Stabat Mater - Laudi alla 
Vergine Maria - Te Deum 
(Orch. Slnf. e Coro di Torino 
della RAI dir. da Carlo Maria 
Giuli ni - Maestro del Coro 
Ruggero Maghinl) 

22.15 La narrativa italiana e 
la Resistenza 
di Giorgio Pullini 
IV. La Resistenza come pro¬ 
blema morale 

22.45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

John Eaton: Songs for R.P.B. 

( Michlko Hirayama, sopr; Jane 
Smith. John Eaton, p/.i; Paolo 
Ketoff. synlcet); Alvin Curran: 
iecond Trio per clarinetto, 
violino e pianoforte (William 
Oliver Smith, c/ar.; Joan Ko- 
liach. vi.; Luciano Cerroni. 
pf. ); Gianfranco Maselli: Quar 
tetto (Quartetto di Nuova Mu¬ 
sica: Massimo Coan, Franco 
Sclannameo. vl.i; Luciano Jo¬ 
rio. v.la; Salvatore De Giro¬ 
lamo, ve.) 

(Registr. effett. il 16 giugno 
1965 all’Accademia Americana 
In Roma) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazio¬ 
ne di frequenza di Roma (100.3 
Mc/a) - Milano f 102.2 Me/*) - Napo¬ 
li ( 103 Mc/s) - Torino (101A Mc/s) 

ore 11-12 Musica sinfonica - 
ore 15.30-16.30 Musica sinfonica 
- ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6,25; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a ' 
m. 49 JO e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22.45 Concerto di apertura - 
23,15 Panoramica musicale - 
24 Fuochi d’artificio: 30 minuti 
di musica brillante - 0,36 Musi¬ 
ca per orchestra - 1,06 Folclore 
in musica - 1.36 Cavalcata della 
canzone - 2.06 Fogli d’album - 
2.36 Due voci e un’orchestra - 
3.06 Mosaico: programma di 
musica varia - 3.36 Melodie sen¬ 
za età 4.06 Musica leggera e 
jazz 4.36 Complessi vocali - 
5.06 Sinfonia d’archi - 5.36 In¬ 
cantesimo musicale - 6.06 Con¬ 
certino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiz. in italiano, in¬ 
glese. francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOUSE 

7.15-7,35 Vecchi» « nuove musiche, 

programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 Aquila 2 - Te- 
r amo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-B • Good moming from Naples • 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7.10 International and Sport 
News - 7.1 0-3 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu- 
ments; Travet itineraries and trip 
suggestions (Nipoti 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda 12,25 
Larry Douglas e la sua orchestra - 
12.50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Di tutto 
un po' (Cagliari 1 - Nuoro 1 

Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione) 


19,30 Quartetto a plettro diretto da I 
Flavio Cornacchia - 19,45 Gazzetti- j 
no sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanìssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF (I della Regione). 

1 2.20-12,30 Gazzettino della Sicilia I 
( Caltanissetta 2 Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callanis- I 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I , 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7.30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12,05-12.20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1 ). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let- i 
tere e spettacolo a cura della Reda- | 
zione del Giornale radio - 12.40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re- | 
gione). 

13.15 ■ El Calcio» - Giornalino di 
bordo parlato e cantato di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Anno IV - n. 9 - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con Franco Russo e 
il suo complesso - Regia di Ugo 
Amodeo - 13,40 Pagine scelte da 
■ Don Pasquale » - Opera buffa in 
tre atti di Michele Aceursi - Musica 
di Gaetano Donizetti - Edizione 
Ricordi - Personaggi e interpreti: 
Don Pasquale: Italo Tajo; Dottor 
Malatesla: Renato Cesari; Ernesto: 
Luigi Pontiggia; Norma: Mariella j 
Adani; Un notaro: Raimondo Bot- 
teghelli - Orchestra dal Teatro Ver¬ 
di - Direttore Francesco Molinari 1 
Pradelli (Dalla registrazione effet¬ 
tuata al Teatro Comunale € Giusep 
pe Verdi» di Trieste il 1" aprile 
1962) - 14,30-14,55 Orchestra di¬ 
retta da Carlo Pacchiori (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione giornalistica e musi- | 
cale dedicata agli italiani di oltre j 
frontiera - Almanacco Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 ! 


Passerella di autori giuliani e friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Alberto i 
Casamassima - 15 Arti, lettere e 
spettacoli - Parliamo di noi - 15,10- 

15,30 Musica richiesta (Venezia 3). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Vital 
Christian Doctrine. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - « La 1 
Istruzione per l'esatta applica¬ 
zione della Costituzione sulla Sa- 1 
era Liturgia: Il rito del Sacra¬ 
menti » di Basilio Frison - Silo- 
grafia - Pensiero della sera. 20,15 
Le Concile expérience des Chré- 
tiens. 20,45 Sie fragen-wir ant- I 
worten. 21 Santo Rosario. 21,15 ' 
Trasmissioni estere. 21,45 Estu- | 
dios y colaboraciones. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17,30 Dai Classici ai Moderni, a 
cura di Madeleine Garros. 19 Col- I 
loquio con Pierre Aigram (5) a 
cura di Georges Charbonnier 19.30 
Notiziario. 19.40 Dischi. 20 Fe- I 
stivai di Chimay: Concerto dei I 
Duo Presti-Lagoya. chitarristi. 21 | 

« Ivan il Terribile » di Jean Gri- [ 
mod, 22,43 Orchestra da camera 
Paul Kuentz. A. Dauvergne: Con¬ 
certo sinfonico in 4 parti in si 
bemolle maggiore, op. 3, n. 1 ; i 
J. Haydn: Concerto in do maggiore 
per violino e orchestra (Solista: 
Monique Frasca-Colombier). S. Bar- 
ber: Adagio per strumenti a corde, 
op. 11; B Bartok: Danze popolari 
rumene; A. Vivaldi: Concerto in sol [ 
minore per 2 violoncelli e orche¬ 
stra (solisti: Michel Renard, Jean- 
Marie Camard; al clavicembalo: Hu- 
guette Dreyfus). 23,51 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

1 7.30 Radiorchestra sinfonica di Colo¬ 
nia dir. da Hans Swarowsky con la 
partecipazione del tenore Georg | 


Jelden. Richard Strauss. Danza dei 
sette veli dal dramma musicale « Sa- 
lomè »; Arnold Schónberg: Sei lie- 
der per canto e orchestra, op. 8; 
Ottorino Respighi: Le fontane ro¬ 
mane. poema sinfonico per orche¬ 
stra 19 Notiziario. 19.25 Musica 
di Maestri antichi; Antonio Vivaldi: 
Concerto grosso in re minore, op. 3, 
n. 1 1 ; Jean Philippe Rameau: Ou¬ 
verture e suite dall'opera « Darda- 
nus ■ (Cappella Coloniensis diretta 
da Marcel Couraud; Ulrich Greh- 
ling, Dieter Vorhalz, violino; Hans 
Mijncb-Holland. violoncello). 20,05 
« Il povero uomo », tratto dal ro¬ 
manzo « Nebbia » di Miguel de 
Unamuno, adattamento di Peter von 
Haselberg, musica di Werner Haen- 
tjes ). 21.30 Notiziario. 22 W. A 
Mozart: a) Sonata in sol maggiore 
per violino e pianoforte, K. 379; 
b) Sonata in do maggiore per pia¬ 
noforte, K 545; c) Sonata in fa 
maggiore per violino e pianoforte, 
K 547 (Rudolf Koeckert, violino; 
Magda Rusy e lise von Alpenheim, 
pianoforte). 22.45 Vesco D'Orio e 
il suo complesso. 23 Musica leg¬ 
gera. 0,20 Appuntamento al juke- 
box. 1.05 Musica fino al mattino da 
Mùhlacker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16.10 Tè 
danzante e canzonette. 17 Sintesi 
radiofonica. 17.30 Interpretazioni 
del pianista Vladimir Horowitz. 
Chopin: Scherzo n. 1 in si minore 
op. 20; Notturno in do diesis mi¬ 
nore op. 27 n. 1 ; Notturno in mi 
bemolle maggiore op 9 n. 2; Val¬ 
zer n. 3 in la minore op. 34 n. 2; 
• Valzer brillante •; Polacca n. 6 
in la bemolle maggiore op. 53 
« Eroica ». 18 « Ciao », amichevole 
saluto musicale di Benito Gianotti 

18,30 Selezione dall'operetta « La 
principessa della Czarda • di Kal- 
mah 18.45 Appuntamento con la 
cultura. 19 Complesso Los Indios 
Tabajaras. 19.15 Notiziario. 19,45 
Musica leggera francese. 20 I clas¬ 
sici del sorriso presentati da Gu¬ 
stavo Valli: « O Henry ». 20,45 
J. Brahms ( arr. Dvorak ) : Danze un¬ 
gheresi. dirette da Arturo Toscanini: 
n. 1 in sol minore; n. 17 in fa 
diesis minore; n. 20 in mi minore; 
n. 21 in mi minore. 20,55 I cicli 
lirici del romanticismo: « Myrthen » 
op. 25, nell'interpretazione del te¬ 
nore Petre Munteanu e del pianista 
Franz Holetschek. 21.45 Melodie e 
ritmi. 22.10 Rileggiamo la Divine 
Commedia. 22,30 Notiziario. 22,35 
Buona notte. 23-23.15 Musiche di 
fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


i ìa trasmis¬ 
sione sii IV e V ca¬ 
lale di Filoiiffasieie 


dal 29 agosto al 4 settembre Roma - Torino - Milane 

dal 5 all’11 settembre Napoli - Genova - Bologna 

dal 12 al 1B settembre Bari - Firenze - Venezia 

dal 19 al 25 settembre Palermo - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 1 17) Antologia musicale: compositori spa¬ 
gnoli 

A. db Cabezòn: Tiento de 1 tono, Glosas sabre 
el « Ave Maria », Magnificat - org. J. M. Man¬ 
etta; C. Morales: « Jnter vostibulum », Mottet¬ 
to - Agrupaciòn Coral de Camera de Pamplo- 
. na. dir. L. Morondo; L. Milan : Pavana e 
1 Passomezzo (Trascr. di Roberto Lupi) - pf. 0. 

Vannueci Trevese; T. L. «a Victorio: Due 
{ Responsorii: « Caligaverunt ». «Anima mea ► 

- Coro Misto Vallicelliano. dir. A. Sartori; F 
Correa de Arauxo: Tiento de bajo, Tiento a 
modo de cancion - org. J. M. Mancha; F 
Gufrrf.ro: Dotninica in Psalmis - Coro Poli¬ 
fonico di Roma della RAI. dir. N. Antonel- 
llni; F. Sor: Andante largo in re maggiore. 
Minuetto in re maggiore - chiL R. Tarragò. 
E. Granaoos: Tonadiltas - sopr. A. Chamorro, 
pf. E. Franco; I. Albeniz: MalagueUa, Navar¬ 
ro - pf. M. Candeloro; M. De Falla: El Som¬ 
brero de tres picas: Finale - msopr. T. Ber- 
ganza. Orch. della Sulsse Romande. dir. E. 
Ansermet; P de Sarasatk: Cinque Danze spa¬ 
gnole - vi. R. Ricci, pf. B. Smith; J. Tuhina 
Tre Liriche - ten. T. Frascati, pf. G. Nucci; H 
Chapi : El Tambor de Granaderos Preludio - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. A. Ar¬ 
genta: F. Obradors : Due Canti: La ma jet dolo¬ 
roso. ner mezzosoprano, fagotto e pianoforte. 
El Vito, per mezzosoprano e pianoforte 

- msopr. S. Verrett Carter, fg. S. Schoen- 
bach, pf. C. Wadsworth; J. Nin: Suite spagno¬ 
la per violoncello e pianoforte - ve. G. Cas- 
sadò. pf. H. Barth; C. Halftter: Concertino 
per orchestra d'archi - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. O. Alonso 

10,55 (19,55) Un'ora con Luigi Boccherlnl 

Serenata per archi - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI. dir. C. Scintone — Quintetto in re 
maggiore * Del Fandango», per due violini 
viola, violoncello e chitarra - vl.i J. Feroan- 
dez e E. Moreno, v.la A. Arias, ve. C. Baéna 
chit. N. Yepes — Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violoncello e orchestra - sol. A. Bal¬ 


dovino. Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI. dir. R. Kempe 

11.55 (20,55) Recital del Duo David Oistrakh- 
Lev Oborin 

L. van Beethoven : Sonata in la maggiore 
op. 47 « A Kreutzer * — Sonata in sol mag¬ 
giore op. 96 

12.55 ( 21,55) Trascrizioni e Rielaborazioni 

A. Gabrieli: Aria della Battaglia • per sonar 
d'instrumenti da fiato, a otto * (Trascriz. di 
G. F. Ghedini) - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. S. Celibidache; O. Respichi: Gli 
uccelli, suite per piccola orchestra - Orch. 
da Camera dell’Opera di Vienna, dir. F. 
Litschauer 

13,35 ( 22,35) 

B. Martin u : L'Epopea di Gilgamesh per soli, 
voce recitante, coro e orchestra (Versione rit¬ 
mica italiana di O. Previtali) - sopr. L. Udo- 
vich. ten. L. Alva. bar R. Capecchi, bs. P- 
Clabassi. voce ree. E Tarascio. Orch. Sinf. e 
Coro di Torino della RAI. dir. F. Scaglia. 
M 1, del Coro R. Maghini 

14,25-15 123,25-24) Momenti musicali 
W A. Mozart: La Sèrénade, trio comico per 
voci e pianoforte - sopr. E. Orell, msopr. A. 
Barchet Reynol, bar. A. Petrassi, pf. L. Fran- 
ceschini; R. Schumann: Mdrchenbilder. quat¬ 
tro pezzi op. 113 per viola e pianoforte - 
v.la D. Asciolla, pf. M. Caporaloni; F. Liszt: 
Polonaise n. 2 in mi maggiore - pf. G. Cziffra 


15,30-16,30 Musica sinfonica In radio- 
stereofonia 

J. Brahms: Sinfonia n. 2 in re maga, 
op. 73 - Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. C. Frane!: B. Blacher: Concerto 
op. 36 per clarinetto, fagotto, corno, 
tromba, arpa e orchestra d’archi - cl. G. 
Sislllo. fg. U Benedetteli!, cr. D. Garref- 
fa. tr. R. Marini, arpa M. Antonietta 
Carona, Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. M. Freccia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Panorama musicale 

7,45 1 13,45-19,45) Fuochi d'artificio: 30 mi¬ 
nuti di musica brillante 

8.15 (14.15-20,15) Musica per orchestra 

8.39 (14,39-20,39) Folklore In musica 

9,03 (15,03-21,03) Cavalcata della canzone 
Pinchi-Bettoni-Fanciulli : Gorgon-, De An¬ 
dré: La canzone di Marinella; Testa-Bone- 
schi: Ma-Mandolino; Pallavicini-Kramer : 

Mare non cantare ; Michel: Ay... Chabelo: 
Endrigo: Anna Maria; Martingano-Acampo- 
ra-Monetti: Doce è ’o silenzio; Monti-Arduini : 
Dolce amor; Nisa-Lentini : Se mi lascio baciar 

9.27 (15,27-21,27) Fogli d'album 

9.51 (15,51-21,51) Due voci e un'orchestra: 
Mina, Pat Boone e Leroy Holmes 

Galisan: Tara Lara; Schuman-Cassia-Pomus: 
It’s a lonely toum; Scott: Mister Brown; Ad- 
dinson: Tom Jones; Mogol-Testa-Foster : Un 
anno d’amore; Baer-Modugno: Si, si, si: 
Steiner: A summer place; Pieretti-Gianco: 
E' inutile; Freed-Fuqua: Sincerely; Bacha- 
rach: L ove is a goldfish botai 

10.15 (16,15-22,15) Mosaico: programma di 
musica varia 

10.39 ( 16.39-22,391 Melodie senza età 
Auric: Moulin Rouge- Provost: Intermezzo: 
Bai-roso: Baia; Trenet: La mer; Lara: Gra- 
nada; Trenet: En avril à Paris 

11,03 (17,03-23,03) Musica leggera e jazz 

11.27 (17,27-23,27) Complessi vocali 

11.51 (17,51-23,51) Sinfonia d'archi 

12.15 (18,15-0,15) Incantesimo musicale 
Tisky: Ltsbon at twilight; Lordan: Wonder- 
ful land; Cowct: Our uiinter love; Salvador: 
Il y auait; Mellier: Le parole delle foglie: 
Dumont: Candlelight waltz; Maxwell: Ebb 
tide; Roger: Hawaiian honeymoon 

12.39 (18,39-039) Concertino 
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CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


(segue da pag. 39) 

- Serralunga di Crea i Alessandria*. 

Vincono un pacco di libri cia¬ 
scuna le insegnanti; 

Suor Piera Graziani, Istituto 
Don Bosco, via Garibaldi, 58 
Montecatini Terme i Pistola); Pie 
ra Bonzano, Scuola Elementare di 
Madonnina - Serralunga di Crea 
• Alessandria). 

Gara n. 7 

Vince un'autopista elettrica 
l'alunno; 

Graziano Magnani, classe IV. 
Scuola Elementare di S. Caterina 

- Roccalbegna (Grossetoi. 

Vince uno bambola l’alunna; 

Carla Pizzi, classe V, Scuola Ele¬ 
mentare di S. Martino In Freddana 

- Pescaglia (Lucca). 

Vincono un pacco di libri cia¬ 
scuna le insegnanti; 

Assunta Bianchi, Scuola Ele¬ 
mentare di S. Caterina Koccal- 
begna (Grosseto); Filomena Pelli, 
Scuola Elementare di S. Martino 
in Freddana - Pescaglia (Lucca • 

Gara n. 8 

Vince un’autopista elettrica 
l'alunno; 

Dino Piermarioli, classe IV, 
Scuola Elementare di Monteso 
lazzi - Senigallia (Ancona). 

Vince una bambola l’alunna: 

Rosalia Fabris, classe IV ele¬ 
mentare, Scuola « 1. Zadro * 
Vidor (Treviso). 

Vincono un pacco di libri cia¬ 
scuna le insegnanti: 

Angiolina Rosa, Scuola Elemen¬ 
tare di Montesolazzi - Senigallia 
(Ancona); Mariateresa Campagno¬ 
li, Scuola « I. Zadro ► - Vidor (Tre¬ 
viso). 


« La Bibbia 

a colori » 

Gara n. 5 

Vincono una scatola di colori 
ad acquerello ciascuno gli alunni: 

Rinella Delmastro, classe I, 
Scuola Elementare di Isolabella 
• Torino); Marco Cecchi, classe V, 
Scuola Elementare di S. Martino 
in Freddana - Pescaglia (Lucca), 
Giorgio Busdon, classe IV A, Scuo¬ 
la * Attilio Grego » - Trieste. 

Vincono un libro ciascuno gli 
insegnanti: 

Maria Adelaide Amerio, Scuola 
Elementare di Isolabella (Torino); 
Filomena Pelli, Scuola Elementare 
di S Martino in Freddana - Pc 
scaglia (Lucca); Mario Pascoli, 
Scuola Elementare « Attilio Gre¬ 
go - Trieste. 

Gara n. 6 

Vincono una scatola di colori 
ad acquerello ciascuno gli alunni: 

Gianni Ferrari, classe III, Scuo¬ 
la Elementare di Vezzolacca 
Vernasca (Piacenza); Loredana 
Magnani, classe IV. Scuola Unica 
di Savognatica - Carplneti (Reg¬ 
gio Emilia): Massimo Lanza, clas¬ 
se ni. Scuola Elementare « Gaspa¬ 
re Gozzi > - Venezia. 

Vincono un libro ciascuno gli 
insegnanti: 

Faust» Vincenzi, Scuola Elemen¬ 
tare di Vezzolacca - Vernasca 
(Piacenza); Carlo Fantuzzi, Scuola 
Unica di Savognatica - Carpine!! 
(Reggio Emilia); Jolanda Guzzon, 
Scuola Elementare « Gaspare Goz¬ 
zi * - Venezia. 

Gara n. 7 

Vincono una scatola di colori 
ad acquerello ciascuno gli alunni: 

Rosaura Rota, classe IV A, 
Scuola Elementare « A. Garibal¬ 
di - Genova-Sestri: Franco Mo¬ 
ratti, classe II, Scuola Elementa¬ 
re « Mons. L. Ceruttl » - Murano 
(Venezia). Stefania Piccini, clas¬ 
se IV, Scuola Elementare « P. 
Zorutti > - Reana del Rotale - Riz- 
zolo (Udine). 

Vincono un libro ciascuna le 
insegnanti: 

Alma Patrignani, Scuola Ele¬ 
mentare « A. Garibaldi » - Geno¬ 


va-Sestri; Wanda Vianello Scarpa, 

Scuola Elementare « Mons. L. Ce¬ 
ruttl • - Murano (Venezia); Bea¬ 
trice Botto Clementei, Scuola 
Elementare « P. Zorutti » - Reana 
del Roiale - Rizzolo I Udine) 


« L'antenna » 

Gara n. 1 

Vincono una cinepresa ciascuno 
gli alunni; 

Dorita Chersevani, classe III me¬ 
dia - Scuola « Nostra Signora » - 
Gorizia; Roberto Marchetti, clas¬ 
se III media, sez. I - Scuola Sta¬ 
tale « P. Boselli » - Savona; Ros¬ 
sella Innocenti, classe II qiedia - 
Istituto « Suore Mantellate » - Pi¬ 
stola. 

Vincono un apparecchio radio 
portatile a transistor gli Inse¬ 
gnanti: 

Suor Maria Ave Tornadoni - 
Scuola « Nostra Signora » - Go¬ 
rizia; Prof. Vitaliano Corallo - 
Scuola Statale * P. Boselli » - Sa¬ 
vona: Suor Maria Guglielma Bot¬ 
telli - Istituto « Suore Mantella¬ 
te » - Pistoia. 

Gara n. 2 

Vincono una cinepresa ciascuno 
gli alunni; 

Carmen Sartori, classe I media 

- Scuola « Nostra Signora » - Go¬ 
rizia; Franco Calzavara, classe 
III B - Scuola Media « Brandolini 
Rota» - Oderzo (Treviso). Fran¬ 
cesco Chiofalo, classe III H - Scuo¬ 
la Media Statale « U. Foscolo », 
Via Portico d Ottavia - Roma. 

Vincono un apparecchio radio 
portatile a transistor gli inse¬ 
gnanti ; 

Prof. Maria Clara Schaòmber- 

ger - Scuola « Nostra Signora » - 
Gorizia; Don Giovanni Perufo - 
Scuola Media « Brandolini Rota » 

- Oderzo (Treviso); Prof. Laura 
Stendardo - Scuola Media Stata¬ 
le « U. Foscolo », via Portico d'Ot 
tavia - Roma. 

Gara n. 3 

Vincono una cinepresa ciascuno 
gli alunni; 

Paola Pica, classe III media - 
Istituto Maestre Pie Venerini - 
Velletri (Roma); Pier Massimo 
Forni, classe III sez. D. - Scuola 
Media Statale « L. Stefanini t> - 
Treviso; Renata Ferrini, classe I D 

- Scuola Media Statale « Dante 
Alighieri » - Catania. 

Vincono un apparecchio radio 
portatile a transistor gli inse¬ 
gnanti; 

Suor Grazia Galletti - Istituto 
Maestre Pie Venerini - Velletri 
(Roma); Prof. Elisabetta Altinier 

- Scuola Media Statale « L. Stefa¬ 
nini » - Treviso; G. Maag - Scuola 
Media Statale « Dante Alighieri * 

- Catania. 

Gara n. 4 

Vincono una cinepresa ciascu¬ 
no gli alunni; 

Matteo Colio, classe II A • Scuo¬ 
la Media « G. Palmieri » - San Se¬ 
vero (Foggiai; Concetta Falsapen- 
na, classe II B - Scuola Media 
«Dante Alighieri* - Catania; Iva¬ 
na Battaglia, classe III B - Scuola 
Media « P. Berteli », via Rocca, 15 

- Latisana (Udine). 

Vincono un apparecchio radio 
portatile a transistor gli Inse¬ 
gnanti; 

Maria Nardillo - Scuola Media 
« G. Palmieri » - San Severo (Fog¬ 
gia); Prof. Maria Picone - Scuola 
Media « Dante Alighieri > - Ca¬ 
tania; Annunziata Zucca - Scuola 
Media « P. Bertoli », Via Rocca 
n. 15 - Latisana (Udine). 

« Concorso vetrine 
a Pof*%iomarino » 

L’apparecchio radio a MF mes¬ 
so in palio dalla RAI per il < Con¬ 
corso Vetrine * fra negozianti di 
Poggiomarino effettuato dal 25-7 
all’1-8 è stato assegnato alla ditta 
Conza Brigida - Articoli da rega¬ 
lo - via Roma, 60 - Poggiomarlno, 
alla quale è anche stata assegnata 
la « Urge d’argento ». 


TV 


GIOVEDÌ 


NAZIONALE 


12-13,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SPAGNA - L asarte 

CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO 
Gare a cronometro su stra¬ 
da a squadre dilettanti 

Telecronisti Adriano De 
Zan e Nando Martellini 

La TV dei ragazzi 

18.30 ROSELLA 

Quattro puntate di Anna 
Maria Romagnoli dai ro¬ 
manzi « Eight cousins » e 
« Rose in bloom » di L. M. 
Alcott 

Quarta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti; 
(in ordine di apparizione) 
Arci Paolo Modugno 

Carlo Marino Masè 

Zia Clara Loredana Savelli 
Rosella Laura Ephrikian 
Marco Enzo Cerusico 

Margaret 

Antonietta Lambroni 
Jezebel Jolanda Verdirosi 
Zia Pace Donatella Gemmò 
Febe Angela Cavo 

Zia Gessica Delia Valle 

e con Gianni Agus nella 

parte di Zio Alee 
Scene di Pino Valenti 
Costumi di Vera Carote¬ 
nuto 

Regia di Lelio Golletti 

19.30 FRANCOIS, IL RINO¬ 
CERONTE 

Un documentario di Fran¬ 
cois e Jacqueline Sommer 
Realizzazione di Robert 
Alexandre 

Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TIC-TAC 

(Doria Biscotti - Confezioni 
Lubiam ■ Lavatrici Philips 
- Monda Knorr - Pirelli - 
Orlane) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

iKop - Marendry Fabbri ■ 
Tricofilina - Invemizzi Mi¬ 
lione Prodotti Singer - La¬ 
nificio di Somma) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
CAROSELLO 

(1 ) Kendall - (2) Candy 
(3) Arrigoni - (4) Colli¬ 
rio Alfa - (5) Lebole Eu- 
roconf 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) RP - 2) 
Studio Rossi - 3) Augusto 
Ciuffini - 4) Roberto Gavio- 
li - 5) Fotogramma 

21 - 

AGENTE 

SPECIALE 

Un uomo nello specchio 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Kim Mills 
Distr.. I.T.C. 

Int. : Patrick Macnee, Ju- 
lie Stevens, Ray Barrett. 
Dafne Anderson 
21,50 PENELOPE 

a cura di Ottavio Jemma 
con la collaborazione di 
Gian Domenico Giagni e 
Luciana Giambuzzi 
Presenta Margherita Guz- 
zinati 

Realizzazione di Paolo 
Gazzara 

22,35 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Lee Schaenen 
con la partecipazione del 
violinista Angelo Stefana- 
to e del contrabbassista 
Franco Petracchi 
Bottesini: Gran Duo concer¬ 
tante per violino, contrab¬ 
basso e orchestra: a) Alle¬ 
gro maestoso, b) Lento, c> Al¬ 
legro maestoso 
Orchestra sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI 
Ripresa televisiva di Fer 
nanda Turvani 
23 — 

TELEGIORNALE 

della notte 


DAPPORTO E LA 

secondo: ore 21,15 

Anche questa volta, nella scena 
redazionale con cui si inizia II 
rotocarlo assisteremo alla incu¬ 
rabile impossibilità del diretto¬ 
re di prendere le cose sul serio. 

Dopo una canzone eseguita da 
Franco Nebbia, Miranda Marti¬ 
no apparirà nel suo settimanale 
. quadro », dedicato questa vol¬ 
ta al pittore Giovanni Boldini. 

Poi Dapporto vestirà i panni di 
Agostino: l’intervistato di turno 
sarà Giorgio Gaber; ma, come 
sempre, l’intervista andrà a fi¬ 
nir male. Messo alla porta dal 
cantautore, Agostino se n’andrà 
sdegnato ripetendo la frase a 
lui cara: « Lei al Gino Paoli non 
gli lega neanche i mocassini ». 

Nella rubrica che vede alla ri¬ 
balta i cantanti di Sanremo 
comparirà Timi Yuro, che si • 
è guadagnata in questi ultimi 
tempi molte simpatie fra il pub¬ 
blico italiano. Quale attrazione 
intemazionale vedremo sotto le 
luci del riflettore Carmela Cor- 
reu. Ed eccoci giunti all’album 
di ricordi di Nini Tirabusciò in 
cui Miranda Martino rievoche¬ 
rà una delle sue saporite espe ■ 

rienze oltreoceano. Le • Barry J 
Sisters » avranno per noi due 
gustosi arrangiamenti delle can ' 

zoni When 1 fall in Love e J 
wonna be around. La coreogra¬ 
fia di Gisa Geert è intitolata 
- Il Balletto dei Teppisti ». 


UN UOMO 

nazionale: ore 21 

Il corpo di un uomo fra i bi¬ 
nari di una strada ferrata; do¬ 
vrebbe essere quello di Treve- 
lyan, un funzionario dell’ONU 
che si è ucciso, almeno secon¬ 
do una lettera che gli trovano 
in tasca. La moglie di Treve- 
lyan riconosce nell'uomo il ma¬ 
rito. Ma quel caso di suicidio 
non è chiaro per la centrale 
controspionaggio cui appartie¬ 
ne l’agente speciale. Steed ini¬ 
zia le indagini. Nelle tasche del 
morto è stato trovato anche un 
biglietto del luna park ed è 
questa l’unica pista che può 
portare alla risoluzione del ca¬ 
so. Steed è però fortunato; in 



Il violinista Angelo Stefanato che con il contrabbassista 
Franco Petracchi esegue alle 22,35, con l’Orchestra diretta 
da Lee Schaenen, il « Gran Duo concertante » di Bottesini 


AVVENTURE 


secondo: ore 22,45 

Al caffè del porto di Civita¬ 
vecchia i comandanti di due 
pescherecci — Arnaldo, un uo¬ 
mo che, nella pesca, ama mo¬ 
dernizzarsi, e Gasparone. un ti¬ 
po fedele ai vecchi metodi — 
hanno scommesso su chi. in cin¬ 
que ore di pesca, riuscirà a cat¬ 
turare più sogliole. Vince, lo¬ 
gicamente, la barca di Arnaldo. 
Qualche tempo dopo i due pe¬ 
scherecci con l’equipaggio si 
ritrovano impegnati, insieme, 
in una campagna di studi e di 
esperimenti promossa dalla Di¬ 
rezione Generale della Pesca 
del Ministero Marina Mercanti¬ 
le. per studiare a fondo il fun¬ 
zionamento di attrezzi vecchi 
e nuovi, il • carpasfoglia • il 
■ rampone » e il « rapido », uti¬ 
lizzati per pesca delle sogliole. . 
Per la prima volta, una mac 
china da presa scenderà sul 
fondo del mare per cinemato¬ 
grafare quello che avviene du¬ 
rante il traino di pesca 
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MARTINO IN «ROTOCARLO» 


SOPRA E SOTTO I MARI 


Una scena da « Sciabiche sul fondo », Il documentario 
di Victor de Sanctis che viene trasmesso questa sera 


12 In Eurovisione da San Sebastlan: l’AM 
l'IONATI MONDIALI DI CICLISMO SI 
STRADA. 100 km. a cronometro t>er 
squadra, categoria dilettanti. Cronaca di¬ 
retta. 

10.25 INFORMAZIONE SERA. Nottole bre¬ 
vi dal monito 

19.80 UN VECCHIO AMICO. Telefilm in 
versione Italiana della serie « Il magni¬ 
fico King » 

19.55 TELESPOT 

20 TELBUHJRNAU! 

20.15 TKLBSPOT 

20,20 NEL REGNO DKLUC VETTE Do¬ 
cumentarlo della serie « Avventure » 

20.40 TKLB8P0T 

20.45 INCONTRO DI BUDD CON I.A 
LEGGE (I». Telefilm in versione Ita 
liana (Iella serie « Papà Ita ragione » 

21.10 BUGGKY 8IEGEL. Telefilm in ver¬ 
sione Italiana della serie « Lotta al 
gangster * interpretato da Larry Bllden. 
Cari Low. Itanny Itayton r James Patter¬ 
soli. Regi» di Ralph Nelson. 

22 JAZZ CLUB. Jam Session con la Big 
Barn! ili Francis Boland 

22.25 INFORMAZIONE NOTTE Ultime 
nottole r replica del Teleglnmalr 


NON MISURI PIU ALLA CIECA... 


SECONDO 


Tenete sempre una bilancia Deka a portata di peso! Vi 
sarà utile per controllare la spesa di ogni giorno, per misu¬ 
rare senza sprechi le giuste dosi a pranzo e a cena. Si 
si risparmia piu in fretta con Deka la regina delle bilance 1 


4 modelli 
a partire da L 


«Vi 


2.950 


DEKA TILL - TORINO 

in vendita nei migliori negozi 


Carlo Dapporto, dal tavolo direttoriale, presenta la nuova 
puntata del suo « Rotocarlo », che va In onda alle 21,15 


NELLO SPECCHIO 


un baraccone del luna park vie¬ 
ne a sapere che un uomo, il 
quale si aggira nei paraggi, so 
miglia stranamente in ogni par 
ticolare al funzionario dell’ONU. 
Con l’aiuto di una ragazza. 
Steed riesce a fotografarlo di¬ 
nanzi ad uno specchio. L’agen¬ 
te speciale ha ormai la certezza 
che il funzionario dell’ONU è 
vivo e si reca quindi dalla mo¬ 
glie. Durante il lungo interro¬ 
gatorio, la signora Trevelyan 
confessa a Steed di sapere che 
il marito è prigioniero di un’or¬ 
ganizzazione spionistica e che 
non lo aveva rivelato alla po¬ 
lizia per paura che venisse uc¬ 
ciso. La banda, intanto, si è 
messa in contatto con la signo¬ 


ra Trevelyan e le chiede un 
compenso di cinquecento ster¬ 
line per consentirle di vedere 
il marito. Accetta. Steed accom¬ 
pagna la donna al punto indi¬ 
calo dalle spie e scopre il na¬ 
scondiglio dove il funzionario 
dell’ONU è tenuto prigioniero. 
Steed è solo di fronte ad un 
gruppo di uomini armati e non 
sa se può contare sull’aiuto di 
Trevelyan che teme sia passato 
dalla parte dei suoi rapitori. Il 
funzionario è vittima di un 
complotto? Oppure è lui stesso 
l’artefice della sua presunta 
morte? Chi è in realtà, l’uomo 
trovato ucciso fra i binari? Le 
risposte le sapremo seguendo 
la trasmissione. 








21 - SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

( Vicks Vaporub - Vecchia 
Romagna Buton - Rex - Co¬ 
techino Bellentani) 

21,15 

IL ROTOCARLO 

con Carlo Dapporto e Mi¬ 
randa Martino 

Testi di Gianfranco D’Ono- 
frio e Silvano Nelli 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Delegato alla produzione 
Giuseppe Costa 
Regìa di Mario Landi 
22,20 IL MONDO DI HOL¬ 
LYWOOD 

a cura di Francesco Bol¬ 
zoni 

Bette Davis - L'antidiva 

Testo di Tino Ranieri 
Realizzazione di Jack Ha- 
ley 

22,45 AVVENTURE SOPRA 
E SOTTO I MARI 
VII Sciabiche sul fondo 

Regìa di Victor de Sanctis 


Miranda Martino 
una voce 
inconfondibile 
presenta 
Bucaneve Doria 
un biscotto 
inconfondibile 
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RADIO 


_ 


settembre 

GIOVEDÌ 


| NAZIONALE 



15,30 'Fonit Cetra S.pA.) 

I nostri successi 


6.30 11 tempo sui mari italiani 
6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giom. radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
• Musiche del mattino 
Al termine: 
i Motta i 

Ritrattini a matita 

8- Segn. or. - Giom. radio j 

Sui giornali di stamane, ras- | 
segna della stampa italiana ; 
in collabo!*, con TA.N.S.A. - 
Prev. tempo - Boll, meteor 
8,30 iPalmolivc) 

• Il nostro buongiorno 
8,45 (Invemizzi) 

• Interradio 

9,05 Edoardo Caldera Alle 
origini delle cose 
9,10 ‘ Fogli d'album 
Sor; Variazioni su un tema 
di Mozart <chit Andrés Se 
govia); Paganini; Capriccio | 
iti mi bemolle maggiore op. 

I n. 14 ivi. Ruggero Ricci): 
Liszt; Mefisto valzer tpf. Ar¬ 
thur Rublnstein); Milstein: 
Paganiniana Ivi. Nathan Mil¬ 
stein I 

9,40 La fiera delle vanità 

Maria Pezzi Linea « spazia¬ 
le • per la nuova biancheria 
9,45 < Pavesi Biscottini di No¬ 
vara S.p.A.) 

* Canzoni, canzoni 

10 - Segn. or. - Giorn. radio 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo 

Servizio speciale di Enrico 
4meri e Sandro Ciotti 
10.05 (Novo Liebigi 
' Antologia operistica 
Bizet: Carme n; Tre Intermez¬ 
zi; Borodln; Il Principe Igor • 
Danze polovesiane 
10,30 Transistor 

Settimanale delle vacanze 
per gli alunni della Scuola 
Media, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

Regia di Ugo Amodeo 
11- (Militanti ) 

Passeggiate nel tempo 
11,15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

11.30 Francisco Tarrega 

ai Studio brillante, b) Capric¬ 
cio arabo, c) Recuerdos de 
Alhambra (chit. Andrés Se¬ 
govia) 

11.45 ( Sagra Idriz ) 

Musica per archi 

12- Segn. or. - Giorn. radio 

12,05 < Manetti e Robertsi 
Gli amici delle 12 
12,20 Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 
12,55 (Rosso Anticol 
Chi vuol esser lieto... 

A O Segn. or. Giornale ra- 
I O dio Previs. del tempo 
13,15 'Manetti e Robertsl 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25 'Sali Andrews) 

* MUSICHE DAL PALCO¬ 
SCENICO E DALLO SCHER 
MO 

13,55-14 Giorno per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14,55 11 tempo sui mari italiani 

15-Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. 

15,15 Pochi strumenti, tanta 
musica 


15,45 Quadrante economico 

16 - Progr. per i ragazzi 

Le storie incantate della Ta- 
vola rotonda 

narrate ai ragazzi da Gladys 
Engely 

Vili - Galaad dalle armi 
bianche 

Regìa di Ernesto Cortese 

16.30 II topo in discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 - Segn. or. - Giorn. radio - 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Da Napoli con amore... 
Canta Roberto Murolo 

18 - La comunità umana 

18.10 Musiche di compositori 
italiani 

Padre Martini: Concerto in 
fa maggiore, per clavicembalo , 
e archi; a) Allegro pomposo. , 

b) Adagio, ma non troppo. [ 

c) Allegro, ma non troppo. 

d) Balletto iclav. Gabriella 
Gentili Verona - Orch sinf. | 
di Milano della RAF diretta I 
da Franco Caracciolo); Van- 
nuzzi; Tema per tromba e 
orchestra isol. Anania Batta- I 
gliela . Orch. sinf. di Milano I 
della RAI diretta da Tito Pe- I 
traila l; Abbado; Costruzioni 
per 5 piccole orchestre (Or- I 
chestra sinf. di Roma della | 
RAI dir. da Gianfranco Rivoli) 

18,50 Piccolo concerto 

Orchestra diretta da Enrico ! 
Simonetti 

19.10 * Musica da ballo 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli interi\ com. commerciali 
19,53 lAntonetto) 

Una canzone al giorno 
OA Segnale orario - Giornale 
radio - Kadiosport 

20,20 ' Ditta Ruggero Benelli> < 
Applausi a... 

20.25 VETRINA DI UN DI¬ 
SCO PER L'ESTATE 

21 - ULTIMATUM 

Radiodramma di Italo Ali- | 
ghiero Chiosano 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della RAI 

Èva Gay Anna Caravagai I 

Daniel Bora Gualtiero Rizzi 
Il generale Gino Mavara 

' Il prete Gastone Ciapini 

Pai Carlo Ratti | 

I Franz Ermanno Anfossi 

| Il signor Schroeder 

Vigilio Gottardi 

Il maggiore Natale Perett ì | 

, Il dattilografo 

Adolfo Fenoglio 
La voce dell’altoparlante 

Iginio Bonazzi 

Un operalo Franco Passatore | 
Un altro operaio Renzo Lori ) 
ed inoltre: Paolo Faggi. Eleva : 
Magoja, Nonni Bertovelli, Ren | 
zo Rossi 

Regia di Ernesto Cortese 

22 - Dora Musumecl al pia¬ 

noforte 

22,15 Concerto del Quartetto i 
Guarneri 

Mozart; Quartetto tti mi be- | 
molle maggiore K. 17\: a) 
Adagio, b) Minuetto. C| An¬ 
dante. d) Allegro assai); Men- 
delssohn; Quartetto in la mi¬ 
nore op. 13; a 1 Adagio - Alle¬ 
gro vivace, b) Adagio non len¬ 
to. c) Intermezzo - Allegretto 
con molo, di Presto (Arnold 
Steinhardt. John Dalley. vl.i; 
Michael Tree. v.la, David 
Soyer, t>c.) 

i Registra/, i effetto il 25 giu¬ 
gno e 4 luglio 1965 dal Teatro j 
Calo Melisso in Spoleto in ' 
occasione dell'e Vili Festival 
dei Due Mondi ») 

23 - Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. I 
I progr. di domani • Buo- • 
nanotte 


© SECONDO 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - 'Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata 
in collaborazione con PACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA 
SIA E ORCHESTRA 

8.40 ( Paimniive l 
ai Andante con moto 
8,50 < Soc. Grey I 
b) Allegretto ma non troppo 

9 - ( Pizza Catari ) 


tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 
15,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
15,35 Concerto in miniatura 
Rassegna di cantanti lirici: 
Mezzosoprano Ada Finelli 
Gluck: Orfeo: « Che farò sen¬ 
za Euridice »; Haendel; Rinal¬ 
do: « Lascia che lo pianga •; 
Mozart: Le Nozze di Figaro 
«Voi che sapete» (Orch. «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir da Pietro Argento) 

16- (Henkel Italianai 

* Rapsodia 

— Cantano in italiano 

— Sempre insieme 


IQrete tre" 

j IO - Jan Ladislav Dussek 

Sonata in la bemolle maggiore 
op. 70: Allegro non troppo - 
Molto adagio e con anima - 
Minuetto - Finale (pf. Alex 
van Anierongen) 

10,25 Concerti per orchestra 

Albert Roussel: Concerto op 
34 per piccola orhestra: Alle 
grò - Andante - Presto (Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir. da 
Carlo FranciL Bohuslav Marti 
nu: Doppio Concerto per due 
orchestre d’archi, pianoforte e 
timpani: Poco allegro - l-argo 
- Adagio - Allegro (Orch. Slnr 
di Torino della RAI dir. da Ra¬ 
fael Kubelik ) 

1 10,55 Pagine da opere di 
Gioacchino Rossini 


ci Scherzo a danza 
9,15 (Motta) 
d) Allegro molto vivace 
9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— VIVERE MEGLIO 

Consigli sorridenti per una , 
vita più serena di Marcello I 
Coscia 

Realizzazione dì Dino De 
Palma 

— Allegri motivi 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 -Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 < Coca-Cola ■ 

* Canzoni nuove 

11- (Miscela Leone) 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 'Omo) 

Appunti di viaggio 

11.40 ' Mira Lanza) 

* Il portacanzoni 


Tra le ore 11.45 e le ore 12.20 

Da San Sebastiano: Campio¬ 
nati mondiali di ciclismo 

Arrivo della prova a crono¬ 
metro a squadre per dilet¬ 
tanti 

Radiocronaca di Enrico 
Ameri e Sandro Ciotti 


12-12.20 (Doppio Brodo Stari 

* Itinerario romantico 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12.20 «r Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.3(1 • Gazzettini regionali e 

per: Molise. Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To- j 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A O (A. Gazzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ <G. B. Pezzioli 

II mandarino ottimista 
10’ (Brillantina Cubana) 
Specchio a tre luci 
20’ (Galbanii 

Si fa per ridere 
25' Y Palmolive > 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 

- Media delle valute 
45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Dashi 

Il disco del giorno 
55' (Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14 Voci alla ribalta 

Negli interv com. commerciali , 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio I 

- Listino Borsa di Milano 

14,45 fPhonocolor i 

Novità discografiche 

15 - Momento musicale 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no- | 


— In cerca di novità 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 ABBRONZIAMOCI IN 
FRETTA 

Divagazioni al sole di Jur- 
gens e Colonnelli 
Regia di Maurizio Jurgens 

17.15 Cantiamo insieme 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 'Manetti e Robertsi 

Radiosalotto 
MARCO VISCONTI 
Romanzo di Tomaso Grossi 

Riduzione e adattamento di 
Alfio Vaidamini 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI 
Quarta puntata 

Marco Visconti Gino Mavara 
Conte Oldrado Del Balzo 

Giulio Oppi 
Contessina Bice Olga Fognano 
Ottorino Visconti 

Nanni Deriorelli 
Lupo di Limonta 

Cbecco Bissone 

Il Vinciguerra 

Gianni Diotajuti 
Il Monaco Angelo Alessio 
Lauretta Anna Mazzamauro 
Birago Sandro Rocca 

Un vecchio servo Paolo Faggi 
Azzone Visconti 

Iginio Bonazzi 
Luchino Visconti 

Gastone Ciapini 
Giovanni Visconti Franco Rità 
Arnaldo Vitale Alberto Pozzo 
Il Tremacoldo 

Franco Passatore 
Un giudice di gara 

Alberto Marchi 
Voce dell’Autore Elvio Ronza 
ed inoltre; Lina Bocci. Silvana 
Lombardo, Adolfo Fenoglio, 
Mtsa Mordeglia Mari, Giovanni 
Moretti 

Regìa di Enrico Colosimo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Filippo Cacioppo - Come 
funziona l’organismo umano: 
Generalità sulla composizio¬ 
ne della cellula 

( Replica) 

18.50 I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 

A Q QA Segnale orario 

I iljOU Radiosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo 

Servizio speciale di Enrico 
Ameri e Sandro Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20 - CIAK 

da Venezia, edizione specia¬ 
le per il Festival Cinemato¬ 
grafico, a cura di Lello Ber- 
sani 

20.30 * Parata di orchestre 

21 Divagazioni sul teatro 

lirico 

a cura di Mario Rinaldi 

21.30 Segn. or. - Giorn. radio 

21,40 ( Camomilla Sogni d'Oro) 

Musica nella sera 

22,15 L'angolo del jazz 

Jazz di oggi 

22,30-22,40 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


Semiramide: 1) Sinfonia (Orch. 
Sinf. della N.B.C. diretta da 
Arturo Toscanini); 2) «Bel 
raggio lusinghier » (msopr. Te 
resa Berganza - Orch. Sinf. di 
Londra dir. da Alexander 
Gibson; Il barbiere di Siviglia: 
1) «All’idea di quel metallo» 
(Alvinio Mi.-,ciano, te».; Giu 
lietta Stmionato, msopr.,- Et¬ 
tore Bastianini, bar, - Ordì 
Stabile del Maggio Musicale 
Fiorentino dir. da Alberto Ere¬ 
de); 2) Temporale (Orch. 
Sinf. di Bamberg dir. da Fer¬ 
dinand 1,'iltner); Guglielmi • 
Teli: 1) «Selva opaca» (sopr 
Renata Tebaldi - Orch. dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia dii 
da Alberto Erede); 2) Bal¬ 
labile di soldati (Orch. Na¬ 
zionale dell'Opéra di Monte¬ 
carlo dir. da Louis Frémauxi: 
Mosé: « Dal tuo stellato so¬ 
glio » (Caterina Mancini. 
sopr,; Lucia Danieli, msopr.: 
Agostino Lazzari e Mario FI 
llppeschi. ten.t; Nicola Rossi 
Lemeni, b». - Orch. e Coro 
del Teatro di S. Carlo di N» 
poli dir da Tullio Serafini 

12 - Trli per pianoforte e ar¬ 

chi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Trio iti si bemolle maggiore 
K. 254 per pianoforte, violino 
e violoncello Allegro assai 
Adagio - Rondo (Tempo di mi¬ 
nuetto) (Trio Ebert. Georg 
Ebert. pf ; l.otte Ebert, ti 
Wolrgang Ebert, ve.); Peter 
Ilijch Cialkowski: Trio in lo 
minore op. SO per pianoforte, 
violino e violoncello: Pezzo 
elegiaco • Tema con variazioni 
(Trio di Bolzano Nunzio Moti 
tanari, pf.; Giannino Carpi, 
ri ; Sante Amadort. ve.) 

13 - Un'ora con Antonio Vi¬ 

valdi 

« Cessole ornai ». cantata per 
voce e archi (msopr. Luisa Ri¬ 
bocchi - Orch. d’archi della 
Società CorelU): « Le Quattro 
Stagioni ». quattro Concerti 
da « Il Cimento deU'armonia 
e dell'invenzione» op. Vili 
Concerto ìi. I In mi maggiore 
« La Primavera »; Allegro - 
Largo - Allegro; Concerto u. 2 
in sol minore « I.'Estate »: Al¬ 
legro non molto - Adagio 
Presto; Cotteerto ti. 3 in fa 
maggiore « L'Autunno »; Alle¬ 
gro - Adagio molto - Allegro: 
Concerto ti. 4 in fa minore 
« L’Inverno i>; Allegro non 
molto - Largo - Presto (ti. 
sol John Cotlgllano - Orch 
Filarmonica d| New York dir 
da Guido Cantelli) 

14 - Concerto sinfonico: Or¬ 

chestra Sinfonica di Louisvil- 
le diretta da Robert Whitney 
Mario Castelnuovo - Tedesco 
Molto mitici! e per titilla, ouvei 
ture per il teatro di Shake 
speare. op. 164; Peter Mennln 
Sinfonia ti. 6; Maestoso. Alle¬ 
gro - Grave - Allegro vivace; 
Walllngsford Riegger; Vario 
zioiìi per pianoforte e orche¬ 
stra (sol. Benjamin Oweni; 
Alberto Glnastera: Pampeana 
terza-. Adagio contemplativo - 
Impetuosamente - I^irgo. eoq 
poetica esaltazione: Jacques 
Ibert; I.nuistille Concerto 

15,20 Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 
Variazioni su un tema di 
Schumann In fa diesis minore 
op. 9 (pf Gino Gorinl); Quii. 
tetto In si minore op. 115 per 
clarinetto e archi (David Op¬ 
penheim, dar., e Quartetto di 
Budapest: Alexander Schnei- 
der, Joseph Roisman. vl.i; Bo¬ 
ris Kroyt. v.la; Mischa Schnei- 
der, vc.i; Otto Danze unghe 
resi (duo pianistico Alfred 
Brendel Walter Kllem 
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16.35 Fantasia e rapsodie 

Frédéric Chopln: Fantasia in 
fa minore op. 49 (p/. Yves 
Nat); Maurice Schoemaker: 
Rapsodie flamande (Orch. Na¬ 
zionale Belga dir. da Daniel 
Sternefeld) 

17- Corriere dall'America 

Risposte de « La Voce del¬ 
l’America • ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17,15 L'informatore etnomusl- 
cologico 

17.35 L'arte di essere a re¬ 
gime 

Conversazione di Margherita 
Cattaneo 

17,45 Arnold Schoenberg 

Variazioni op. 31 per orche¬ 
stra: Introduzione, tema - No¬ 
ve Variazioni, finale (Orch. 
dir. da Robert Kraft) 

18.05 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) 


^ TERZO 


18.30 La Rassegna 

Sociologia 

a cura di Augusto Pino 
Conseguenze psicologiche delle 
trasformazioni del lavoro 


18,45 Felice Giardini 

Trio n. 2 in fa maggiore: An¬ 
dante - Poco adagio - Allegro 
assai (Felix Ayo, «L; Dino 
Asciolla, r.la; Enzo Altobelli. 
ve.) 


19 - Niels Bohr e la fisica 

moderna 

di Alessandro Alberigi Qua¬ 
ranta e Gianni Zanarini 
Ultima trasmissione 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Modesto Mussorgsky ( 1839- 
1881): Una notte sul Monte 
Calvo (Orch. Filarmonica di 
Londra dir. da Georges Prè- 
tre); Peter Ilyich Clalkowskl 
(1840-1893): Concerto n. 1 in si 
bemolle minore op. 23 per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro 
non troppo - Andantino sem¬ 
plice - Allegro con fuoco (sol. 
Emll Gllels Orch. Slnf. di 
Chicago dir. da Fritz Reinert; 
Alexandre Tansman (1897) 
Capriccio per orchestra ( Orch. 
Sinf di Louisville dir. da Ro¬ 
bert Whltney) 

20.30 Rivista delle riviste 


20,40 Cari Philipp Emanuel 
Bach 

Sinfonia n. I in re maggiore: 
Allegro molto - Largo - Presto 
(Orch. «A. Scarlatti* di Na¬ 
poli della RAI dir. da Massimo 
Pradella) 


Wolfgang Amadeus Mozart 

Rondò da concerto in mi be 
molle maggiore K. 311 per 
corno e orchestra ( Revis. di 
Barbara Gluranna) (sol. Do¬ 
menico Ceccarossi - Orch. « A. 
Scarlatti * di Napoli della RAI 
dir da Carlo Frane!) 


21- Il Giornale del Terzo 


21.20 Richard Strauss 

Die Tageszeiten op 16 per co¬ 
ro maschile e orchestra: Der 
Morgen • Mittagsruh - Der 
Abend . Die Nacht (Orch. Slnf. 
e Coro di Torino della RAI dir. 
da Mario Rossi - Maestro del 
Coro Ruggero Maghlni) 


21,50 I Blues tra cronaca e 
storia 

di Walter Mauro e Christian 
Livoméss 

I. I tempi eroici delle origini 


22,25 Anton Webern 

Vier StUcke op. 7 per violino 
e pianoforte-, Sehr langsam - 
Rasch - Sehr langsam - Bewegt 
(Robert Gross, vi.; Enrique Ge- 
Iusini, pf ) 

Goffredo Petrassi 
Trio per violino, viola, violon¬ 
cello (Franco Gulll, vi.; Bruno 
Giuranna, v.la; Giacinto Cara- 
mia. ve.) 


22,45 IL GIORNO DEL RIN¬ 
GRAZIAMENTO 

Programma a cura di Ade¬ 
le Olivoni 


radiostereofonia | 

Stazioni sperimentali a modulazio¬ 
ne di frequenza df Roma (100.3 
Mc/s) ■ Milano (102fi Mc/s) - Napo¬ 
li (103fi Me/*) - Torino (101 fi Mc/s) 
ore 11-12 Musica leggera - ore 
15,30-16,30 Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 8,25. Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/M. 9515 pari a 
m. 3143. 

22,45 Concerto di apertura - 

1 23,15 Invito alla musica . 24 Mu¬ 
sic hall: parata settimanale di 
orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri - 0,36 Musica ritmica - 
1,06 Cocktail musicale - 1.36 Ri¬ 
torno all’operetta - 2.06 Vedet- 
tes intemazionali: Pat Thomas 

- 2,36 Tastiera per pianoforte 

- 3,06 I grandi successi ameri¬ 
cani - 3,36 Musiche dallo scher¬ 
mo - 4.06 Motivi in voga - 4,36 
Voci, chitarre e ritmi - 5,06 In- 

I terpreti dei jazz - 5,36 Gli assi 
della canzone - 6,06 Concertino. 

J Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOUSE 

7,15-7.35 Vecchi* • noovt musiche, 

programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 


CAMPANIA 

7-8 « Good morning from Naples », 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music by request; 
Naples Daily Occurrences; Italian 
Customs Traditions and Monu- 
ments; Travet itineraries and trip 
suggestions (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda - 12,25 
Complessi vocali e strumentali - 
12,50 Notiziario della Sardegna 
( Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Passe¬ 
rei la isolana (Cagliari 1 - Nuoro 

1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Canzoni in vetrina - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

1 7,15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 

nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

I 12,20-12.30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

I 14 Gazzettino della Sicilia (Celtanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e staz. MF I Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezie Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

I 12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Terza 
pagina, cronache deile arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 

2 - Udine 2 e staz. MF II Regione). 

13,15 Cinquont’anni di concorsi trie¬ 
stini della canzone - Orchestra di¬ 
retta da Alberto Casamassima - 
13.35 Autori contemporanei italia¬ 
ni - Luigi Manenti: < Metamorfo¬ 
si » - Orchestra del Teatro Verdi 
diretta da Jacques Olivier (Dalla 
registrazione effettuata all'Audito- 

i rium di via del Teatro Romano di 
Trieste il 20 gennaio 1961 ) - Ot¬ 
torino Respighi: ■ Concerto grego¬ 
riano per violino e orchestra » - 


violinista Uto Ughi - Orchestra del 
Teatro Verdi diretta da Gabor Ot- 
vòs (Dalla registrazione effettuata 
al Teatro Comunale « Giuseppe Ver¬ 
di » di Trieste l'11 aprile 1964) - 
14,1 5 Fra storia e leggenda: • Mog¬ 
gio di sopra: via dell'Abbazia » - 
di Maria Mellarvo - 14,25 Musici 
del Friuli - Trascrizioni di Ezio Vit¬ 
torio - 14,40-14.55 Amedeo Tom- 
masi al pianoforte (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 
Appuntamento con l'opera lirica - 
15 Note sulla vita politica jugosla¬ 
va - Il quaderno d'italiano - 15,10- 

15,30 Musica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia con 
la posizione delle navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 


radio vaticana 


14.30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì, Serie Giovani Con¬ 
certisti: Musiche di Pergolesi, 
Mozart e Rocca con la soprano 
Maria Cecilia Rossetti. 18,45 Po- 
rocila s katoliskega sveta. 19,15 
Timely Words from thè Popes. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Psicologia e pastorale: 
Voler vivere e bisogno di sicu¬ 
rezza » di Giorgio Cruchon - Si¬ 
lografia - Pensiero della sera. 
20,15 Editorial romain. 20,45 
Fragen des Konzils, Antwor- 
ten der Weltkirche. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 21,45 Actualidad. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

19 Ecoute, Israeli 19.30 Notiziario. 
19.40 Dischi. 20 Da Montreux: 
Concerto dell’Orchestra Nazionale 


dell'O.R.T.F. diretto da Josef Krips 
con la partecipazione dei solisti 
Maria Stader, soprano: Margrit Con¬ 
rad, contralto; Ernst Haefllger, te¬ 
nore; Walter Berry, basso e dei 
cori: Cori de la Radio Romande, 
cori des Jeunes, cori du Brassus, 
diretti da André Charlet. L. van 
Beethoven: Sintonia n. 1 in do mag¬ 
giore, op. 21 e Sinfonia n. 9 in 
re minore, op. 123 per soli, con 
e orchestra. 21.40 Improvviso delle 
vacanze, di Harold Portnoy. Oggi: 
Alexandre Alexeieff. 22.40 Dischi. 


GERMANIA 

AMBURGO 

16,30 Musica del Barocco. Christoph 
Forster: Sonata in mi minore per 
violino, clavicembalo obbligato con 
viola da gamba; Sebastian Bodinus: 
Sonata in la maggiore per 2 flauti 
traverso, violino e basso continuo; 
Johann Christoph Pepusch: Sonata 
in sol minore per 2 violini, viola 
da gamba e basso continuo ( Gustav 
Scheck e Hans-Martin Linde, flauto 
traverso; Dieter Vorholz e Doris 
Wolff-Malm, violino; Johannes Koch, 
viola da gamba; Klaus Storck e 
Reinhold Johannes Buhl, violoncel¬ 
lo; Hugo Ruf, clavicembalo). 17,30 
Nuovi dischi. 19 Notiziario. 19,25 
Musica per tutti. 21.30 Notiziario. 
22 Musica da camera ignaz Pleyel: 
Quartetto in sol maggiore per flau¬ 
to violino, viola e violoncello, 
op. 20. n. 1 (Karlheinz 261 ler, 
flauto; Theo Giesen, violino; Paul 
Schròer, viola; Henk Welling, vio¬ 
loncello). 23,33 Intermezzo di dan¬ 
ze 0,20 Musica da ballo dopo la 
mezzanotte, 1,05 Musica fino al 
mattino da Monaco. 


SVIZZERA 

MONTECENERt 

18 « La bricolla ». settimanale di cul¬ 
tura diretto da Eros Bellinelli. 18,30 
Ritmi e melodie sarde. 18,45 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 In¬ 
terpretazioni della pianista Carmen 
Cavallaro. 19.15 Notiziario. 19,45 
Musica sprint 20 II mondo dell'an- 
tepace. 20,30 Concerto diretto da 
Otmar Nussio. J. S. Bach: Suite 
n. 2 in si minore; Cantata n. 51 
« Jauchzet Goff in alien Landen ». 
per soprano, tromba, archi e cem¬ 
balo; Aria da un Preludio corale; 
Secondo concerto in mi maggiore 
per violino e orchestra d'archi. 
21.45 Melode e ritmi. 22.10 Ri¬ 
leggiamo la Divina Commedia. 

22.30 Notiziario. 22.35 Capriccio 
notturno, con Fernando Paggi e il 
suo quintetto. 23-23.15 Musiche di 
fine giornata. 


I 


FILODIFFUSIONE 


Prornmai la trasais- 
sitae sai I» e V u- 
aalt 4i Filodiffusi#»* 


dal 23 agosto al 4 settembre 
dal 5 all Ti settembre 
dal 12 al 11 settembre 
dal 19 al 25 settembre 


Roma - Torio* • Milaaa 
Napoli - Ceaofa - Bologaa 

Bari - Firenze - Venezia 
Palermo - Cagliari - Triesti 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) 

G. F. Haendel: Aet e Galatea cantata per 
soli, coro e orchestra (Vers. ritmica italiana 
di V. Gui) - Galatea: O. Moscucci; Aci: J. 
Oncina; Polifemo: R. Ariè, Orch. Sinf. e 
Coro di Torino della RAI, dir. V. Gui. M° 
del Coro R. Maghini 

9,10 (18,10) Musiche romantiche 

F. Schubeht: Sinfonia n. 3 in re maggiore - 
Orch. Filarmonica di Vienna, dir. R. Kube- 
lik; C. M. von Weber : Concerto in fa minore 
op.' 73 per clarinetto e orchestra - sol. H. 
Geuser Orch. Sinf. della Radio di Berlino, 
dir. F. Fricsay 


9,50 118,50) Compositori Italiani 

G. Confalon ieri : Due preludi brevi, per pia¬ 
noforte — Sonata per pianoforte - pf. N. Or- 
loff; E. Borlenchi : Due Impressioni per or¬ 
chestra d'archi - Orch. « A. Scarlatti * di 
Napoli della RAI, dir. F. Caracciolo 

| 10,25 ( 19,25 ) Musiche di balletto 

I L. Déltbes : Sylma, suite dal balletto - vi. sol. 

P. Nerini, Orch. della Società dei Concerti 
| del Conservatorio di Parigi, dir. R. Désormiér 


10.55 (19,55) Un'ora con Anton Dvorak: 

Serenata In mi maggiore op. 22 per orchestra 
d’archi - Orch. Filarmonica d'Israele, dir. 
R. Kubelik — Concerto in la minore op. 53 
per violino e orchestra - sol. E. Peinemann, 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. F. Sca¬ 
glia 

11.55 (20,55) TURANDOT, dramma lìrico in 
tre atti di G. Adami e R. Simoni, da C. 
Gozzi - Musica di G. Puccini 


Personaggi ed interpreti: 
La Principessa Turandot 
L'imperatore Altoum 
Timur 

Il principe Ignoto (Calai) 
Llù 


B. Nilsson 
A. Di Paoli* 
G. Tozzi 
J. Bjòrling 
R. Tebaldi 


Ping 

Pang 

Pong 

Un Mandarino 
Il Principe di Persia 


Ancelle di Turandot 


M. Sereni 
P. Di Palma 
T. Frascati 
L. Monreale 
A. Zagonara 
A. Dì Stasio 
N. Pucci 
M. Funari 


Orch. e Coro del Teatro dell'Opera di Roma, 
dir. E. Leinsdorf. M° del Coro G. Conca 


13,55-15 (22,55-24) 

W. A. Mozart: Serenata in re maggiore 
K. 250 « Haffner » - vi. sol. G. Prencipe. 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della RAI, 
dir. S. Celibidache 


15,30-16,30 Musica leggera in radioste¬ 
reofonia 

• Concerto di musica leggera » 
Partecipano le orchestre di B. Vaughn 
e E. Rogers; i complessi di D. Hazard. 
« International Pop » di H. Frekin e 
« New Percussion » di D. Shory; i soli¬ 
sti C. Atkins alla chitarra. B. Webster 
al sax tenore. O. Peterson al pianoforte 
e J. Basile alla fisarmonica; i cantanti 
G. Crosby e J. Southern 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Invito alla musica 

Azevedo : Amorada : Dallara-Mogol-Donida : 
Un po’ di più; Bryant-Adderley: 19th Cen- 
tury ballroom ; Comsos-Pace-Popp: Le nozze 
di campagna; Anonimo: Lesgrtnfca; Oliviero: 
'Nu quarto ’e luna; Strauss: Ouverture dal- 
l'op.tta *11 pipistrello *; Bonfa: Manha de 
carnovali Anonimo: Chicken reel ; Salvador: 
Rose; Ellington: In a mellow tone : Pace- 
Lacommare: Quando vedo che tutti si ama¬ 
no; Lehar: Dein ist mein ganzes Herz 
7,45 (13,45-19,45) Music hall: parata setti¬ 
manale di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 


8.15 (14,15-20,15) Musica ritmica 

8.39 il4,39-20,39) Cocktail musicale 
9,03 115,03-21,03) Ritorno all'operetta 

9.27 (15,27-21,27) Vedettes internazionali: 
Henry Salvador e Wilma De Angelis 
Salvador: Le roi du fox trot; Zanin-Censi: 
Sogni di sabbia; Salvador: Le toup la biche 
et le chevalier ; Taccani: Timido twist- Sal¬ 
vador: Dans mon ile; Bennet: Il mondo dei 
giovani; Anonimo: Maladie d"amour; Ano¬ 
nimo: Midnight in Mosconi; Salvador: Pick 
nick 

9^1 (15,51-21,51) Tastiera per pianoforte 

10.15 (16,15-22,15) I grandi successi ame¬ 
ricani 

Guizar: Guadalajara; Zaret-North: Unchai- 
ned melody; De Rose: Deep Purple; Caym- 
mi: Rosa Morena; Mores: Uno ; Gershwin- 
Duke: I can't get started; Arlen: Over thè 
rainbout 

10.39 (16,39-22,39) Musiche dallo schermo 

11,03 (17,03-23,03) Motivi In voga 

Leoni: Auti-ulé; Bertlnl-Stillman-Manclni : 
Amo solo te; Davld-Pace-Bacharach : Only 
love can break a heart; Hardy-Pallavicini- 
Samyn : Tous les gargons et les filles ; Palom¬ 
ba-Lombardi: Il ragazzo dai capelli bianchi; 
Léonard i-Pallavlclni-Gotz: Casanova bacia¬ 
mi; Leva-Reverberi: Se mi tnzoi lasciare : 
Calabrese-Bertocchl : Chihuahua; Bongusto: 
Ora che ti sto perdendo 

11.27 (17,27-23,27) Voci, chitarre • ritmi 

1141 (17,51-23,51) GII Interpreti del lazi: 
Julian ■ Cannonball » Adderley e Cai 
Tjader 

12.15 (18,15-0,15) GII assi della canzone 

12.39 (18,39-0,39) Concertino 









TERZO 

PROGRAMMA 

QUADERNI TRIMESTRALI 
2 




Problemi di uttualità 


MOMENTI DELLA STORIA DEL RAZZISMO 

Aldo Garosci: Il razzismo in Europa • Romain Raincro: 
Il razzismo in Africa • Mauro Calamandrei. II razzismo 
negli Siati Uniti 


Studi critici 


Cornelio Fabro 

II neo-tomismo in Italia 

Sergio Miniassi 

Carlo Levi: Tutto il miele è 
finito 

Giacinto Spagnoletti 

Le poesie di Jahier 

Nello Ponente 

Attualità di Boccioni 

Guido Calogero 

Il Convegno Internazionale di 
Filosofia dell'Aquila 

Nullo Minissi 

L'estetica degli scrittori russi 

Carlo Bo 

L'ombra di Flaubert 

Guido Di Pino 

Renato Serra a cinquant anni 
dalla morte 

Prezzo del fascicolo: 

L. 750 (Estero L. 1100) 

Condizioni di abbonamento annuo: L. 2500 (Estero L. 4000) 

Contro rimessa anticipata dell'importo il fascicolo sarà inviato 
franco di ogni spesa. I versamenti possono essere effettuati 
sul conto corrente postale n. 2/37800. 



Mario Praz 

Thomas Stearns Eliot 

Nicola Abbagnano 

La filosofia in America: dal 
mito della sicurezza al senso 
dei rischio 

Dibattiti e 

testimonianze !^j| \ 

Girolamo Arnaldi, Santo 
Mazzarino e Luigi 
Salvatorelli 

Guglielmo Ferrerò 

Giorgio Manganelli 

La cultura inglese del dopo¬ 
guerra attraverso le riviste 

Musica !|jì | 

Piero Raltalino 

Editori di musica nell'Italia 
dell'Ottocento 

Testi scritti, tradotti 

e adattati per la radio 'J| j 

Minguel Mihura 

Maribel e una famiglia singo- 

re (commedia) 


La TV dei ragazzi 

18,30 UN CAMPIONE DI 
PADRE 

di Nicola Manzari 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
Marilde Loredana Savelli 
Riri Maurizio Torresan 
Marco Roberto Villa 

Bertoloni Loris Gafforio 
Antonietta Susy Maronetto 
Pasquale Santo Versace 
Scene di Davide Negro 
Regìa di Alda Grimaldi 

19,20 RECORD 

Primati e campioni, uo¬ 
mini e imprese, curiosità 
e interviste in una pano¬ 
ramica degli sports in tut¬ 
ti i paesi del mondo 

— Stirling Moss, il destino di 
un campione 

— Zitou, il gatto alpinista 

— Studenti e campioni di 
Coimbra 

Un programma realizzato 
da Raymond Marcillac e 
Jacques Goddet 
Prod.: Pathé Cinéma 

Ribalta accesa 

20- TELEGIORNALE 

SPORT 

TICTAC 

(Aiax ondata blu - Carne di 
maiale magro - Caffè Hag ■ 
Televisori Ultravox - Ama¬ 
ro Giuliani - Confezioni 
Tetratexì 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Pomodoro Star - Cynar - 


Fluid make-up Gemey - Olio 
Topazio - Naonis ■ Pneuma¬ 
tici Pirelli) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
CAROSELLO 

(1) Innocenti - (2) For 
maggi Galbani - (3) Dash 
- (4) Motta - (5) Durban’s 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1 ) Produzione 
diretta - 2) Recta Film - 
3) Studio Rossi - 4) Paul 
Film - 5) Augusto Ciuffini 

21 - 

CHIRURGIA 

ESTETICA 

Tre atti di Vincenzo Tieri 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di apparizione) 
Giacomo Vaiforte 

Nando Gazzolo 
Rosa Pinuccio Galimberti 
Settimio Colaraso 

Mario Colli 

Paolo Lama 

Umberto Ceriani 
Caterina Lama 

Lido Ferro 
Enrico Lama Carlo Bagno 
Adriana Lama 

Emma Danieli 
Filippo Loris Gafforio 
Mario Bosco 

Mario Erpichini 
Domenico Palmanova 

Carlo Ratti 

Ugo Falasca 

Omero Antonutti 
Elena Serra Silvia Monelli 
Marinella Sani 

Monica Coffer 

Tina Sansoni 

Franca Mantelli 
Scene di Ludovico Mura¬ 
tori 

Costumi di Ebe Colciaghi 
Regìa di Claudio Fino 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 



Questa sera alle 21 II Programma Nazionale presenta « Chi¬ 
rurgia estetica », la commedia di Tieri che ha in Nando 
Gazzolo il principale interprete maschile. L’attore darà 
vita al personaggio di un « mago » della plastica facciale 


«CHIRURGIA 


nazionale: ore 21 

Un professore, dopo essere sta¬ 
to assistente in un istituto di 
chirurgia plastica ed aver di¬ 
mostrato eccezionale abilità, un 
giorno si mette a lavorare per 
proprio conto in un modesto 
gabinetto. Per un complesso di 
circostanze, sposa una ragazza 
brutta ma ricchissima, intelli¬ 
gente e spiritosa, venuta da lui 
per farsi rifare il viso. La cura 
riesce pienamente ed il profes¬ 
sore ne ricava grande celebri¬ 
tà. Senonché i rapporti fra ma¬ 
rito e moglie si guastano. La 
donna, imprigionata ed umilia¬ 
ta, fino al momento della tra¬ 
sformazione, dal suo aspetto 
poco attraente, vuol rifarsi del¬ 
ia vita perduta negli anni pre¬ 
cedenti. Ci sarà perfino da te¬ 
mere che ceda alle parole di 
un corteggiatore. Il marito, a 
sua volta, s’accende di gelosia. 
Però si tratta di creature sen¬ 
sibili ed intelligenti: la crisi, 
alla fine, si rivela benefica. At¬ 
traverso movimentate esperien¬ 
ze, finalmente, a cuore aperto, 
i due sposi usciranno liberi e 
felici, saldamente uniti nel lo¬ 
ro amore. 


PERRY MASON: 



L’attore Raymond Burr 
protagonista della serie 


IL «VIAGGIO 

secondo: ore 22,05 

Un bambino può camminare a 
quattro giorni dalla nascita? 
Milioni di madri rispondereb¬ 
bero subito di no. Eppure ac¬ 
cade. Lo dimostrerà questa se¬ 
ra, nella prima delle quattro 
puntate della nuova trasmissio¬ 
ne, a cura di Giulio Macchi 
Viaggio intorno al cervello, il 
prof. Aldo Benedetti il quale, 
appunto, farà vedere come dei 
neonati, per le sollecitazioni 
degli impulsi cerebrali, possa¬ 
no essere In grado di sgambet¬ 
tare dopo appena 96 ore di 
vita. Nel corso della trasmis¬ 
sione, di cui ci occupiamo am¬ 
piamente in altra parte del 
giornale, verranno spiegate le 
funzioni della cellula del neu- 
























ESTETICA» DI VINCENZO TIERI 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

i Sali Andrews - Caffettiera 
Girmi Espresso - Ferrerò 
Industria Dolciaria - Chlo- 
rodont) 

21,15 

PERRY MASON 

L'armatura del samurai 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Arthur Marks 
Distr.: C.B.S. 

Int.: Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hale, William Hop- 
per. 'William Talman, Ray 
Collins 

22,05 VIAGGIO INTORNO 
AL CERVELLO 

Una trasmissione di Giu 
lio Macchi 

Consulenza scientifica di 
Raffaele Vizioli 
Prima puntata 


ascoltate questa sera in 


la 'centralinista’di 

FRANCA VALERI 


Elisabetta Catalano che 
appare nel « Viaggio In¬ 
torno al cervello », la nuo¬ 
va trasmissione culturale 
a cura di Giulio Macchi 


19,25 INFORMAZIONE SERA. Notistr Ihy- 
ri tini monito 

19.30 GIROTONDO. IWoerttonentn per il 
mondo piccino presentato il» Alasela Can¬ 
toni. Realtà*rtoue di Minima ragna- 

19.55 TKLE8P0T 

20 TELEGIORNALE 

20.15 TKLKSPOT 

20.20 IL REGIONALE. Rasarmi* di »m- 
Dimenìi dell» Svizzera italiana a cura 
del senblo attualità della T8I 

20.40 TELESPOT 

20.45 II « Globo » presenta: DIARIO DI 
BORDO DI HARDY KHUEGEU. Fu al 
ture In viaggili nel 5 continenti. 1* pun¬ 
tata. A cura di Rinaldo Giamlmnlnl 

21.30 PRIMA COLAZIONE (1). Telefilm 
In Tendone Italiana della serie « Il |in- 
dre della spusa * 

21.55 PIACERI DELLA MUSICA. Oorp 
Frlcdrlrh llacmlel: < Cuocerla grosso in 
re maggiore * op. 6 n. 5 Orchestra 
dn camera ili Zurigo (tiretto da Edmiual 
1»c Stoni»: » Ciaccona lu sol maggiore * 
Pianista Alexander Kagan 

22.20 INFORMAZIONE NOTTE. Ultime 
notizie e replica del Telegiornale 


nel "SSoda TOPAZIO 

L’OLIO DI SEMI CHE NON IMPREGNA DI GRASSO I CIBI 


Emma Danieli toma sui teleschermi per interpretare la 
parte di Adriana nella commedia « Chirurgia estetica » 


L’ARMATURA DEL SAMURAI 


seconrlo: ore 21,15 


Mr. Cage è un filantropo molto noto: ha fondato un'associazione 
che opera a favore dell’infanzia abbandonata E’ avanti negli anni 
e si sente prossimo alla fine, cosi fa testamento. Designa suo 
erede Ernest Demming. un suo coliaboratore. Subito dopo. però, 
se ne pente: il vecchio dubita che Demming possa dedicarsi con 
la necessaria abnegazione alla sua istituzione benefica E decide, 
il vecchio, di cambiare testamento. Ma non fa in tempo: all’im¬ 
provviso muore. Subito dopo si viene a sapere anche che Dem¬ 
ming è morto d'infarto, un giorno prima di Cagt. Ora l'eredità, 
secondo la legge, dovrebbe andare al parente piu prossimo di 
Cage che è un suo nipote di nome George, libertino ed egoista. 
Il quale non esita a dichiarare che. non appena in possesso del 
patrimonio, scioglierà l’associazione, che per lui è soltanto un 
costoso impiccio. Intervengono a questo punto due giovani colla¬ 
boratori del vecchio: essi decidono di alterare le circostanze della 
morte di Demming. facendone scomparire il cadavere e simulando 
una morte diversa. Il loro piano è chiaro- dimostreranno che 
Cage è morto un giorno prima di Demming. Questi, cioè, al mo¬ 
mento della sua morte, avrebbe già ereditato e l’intero patri¬ 
monio passerebbe cosi a sua moglie, Claudia, la quale è legata 
all’associazione e farà di tutto per mantenerla in vita. 

In realtà, il piano andrà all'aria. Si scoprirà che Demming non 
è morto d’infarto, ma che è stato avvelenato. La polizia incrimina 
dell’assassinio i due collaboratori di Cage. E qui interviene Perry 
Mason. Perry è il loro avvocato difensore e. dopo essersi reso 
conto della ioro innocenza, inizia le indagini per la scoperta del 
vero colpevole: soltanto cosi potrà salvare i due giovani da una 
sicura condanna. 


INTORNO AL CERVELLO» 




rone, l’unità anatomica del si¬ 
stema nervoso che è il nucleo 
costitutivo del cervello. Il pro¬ 
fessor Raffaele Vizioli, consu¬ 
lente scientifico, spiegherà co¬ 
me i neuroni — più di dieci 
miliardi in un cervello — ab¬ 
biano una vita e una voce, che 
è persino possibile registrare, 
descrivendo l'organo nei suoi 
caratteri fondamentali. Parle¬ 
ranno quindi il professor Vin¬ 
cenzo Longo e il Premio Nobel 
John Eccles. Il difficile argo¬ 
mento sarà impostato nella 
maniera più divulgativa possi¬ 
bile. In questa prima puntata 
saranno i professori Valentino 
Braitenberg, Eduardo Caianiel- 
lo, O. Grant e Aldo Benedetti, 
a fare una panoramica com¬ 
pleta delle principali funzioni 
del cervello e dei suoi impulsi. 


Il professor Vincenzo Lon¬ 
go che vedremo nella pri¬ 
ma puntata dell’inchiesta 
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3 settembre 
VENERDÌ 


m NAZIONALE 


6.30 II tempo sui mari italiani 
6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J Granados 

7 Segn. or. - Giorn. radio - 
Prev. tempo - Almanacco - 
* Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta > 

Ritrattini a matita 
8- Segn. or Giorn. radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italiana 
in collabor. con l’A.N.S.A. 
Prev. tempo - Boll, mctcor. 
8.30 (Palmolive! 

* Il nostro buongiorno 
8,45 'Chlorodont ' 

• Interradio 

9.05 La notizia della setti¬ 
mana 

9,10 * Pagine di musica 

Mozart: Concerto in la mag¬ 
giore K 622. per clarinetto e 
orchestra: ai Allegro, b) Ada¬ 
gio. ci Rondò i Allegroi i sol 
Ulderico Paone Orch. Slnf 
di Roma della RA.I dir. da 
Carlo Frane! ) 

9.40 Incontro con lo psico¬ 
logo 

Emilio Servadio: Il tifo spor 
tipo 

9.45 1 Dieterbu ) 

* Canzoni, canzoni 
10 - Segn. or Giorn. radio 
10,05 * Antologia operistica 

Velili Macbeth: «Vegliammo 
invai) due notti»; Fiotow: 
Mardia x M'apparì tutto 
amor Botto: Mefistolele: 
«Ecco la nuova turba» 

10.30 I cantanti degli anni 40 

11- i (irudiva ' 

Passeggiate nel tempo 
11.15 'Salditi Brilli 
Itinerari italiani 
11.30 ‘Melodie e romanze 
Bianchini: « Ninna nanna * 

i»op> Totl Dal MonteI; Costa: 
« Era di maggio» iteti Tito 
Schipa i : Benedici; « A Gipsy » 

I sopr. ,ioan Smin i land ) ; De 
Curtis: « Addio bel sogno » 
llm Beniamino Gìglii 
1 1,45 Formaggino Prealpino i 
Musica per archi 
Leone»vallo Mattinata; Braga: 
Serenata; Elgar: Chanxon de 
matti.. Gordon-Warren; Sere- 
onde in blue 

12 — Segn. or. - Giorn. radio 
12.05 Prodotti Alimentari Ar 

ripunti 

Gli amici delle 11 
12,20 Arlecchino 

Vegli interv. corri commerciali 

12,55 Pecchia Romagna Bu¬ 
io il i 

Chi vuol esser lieto-, 

A O segnale orario - Giornale 
I O radio - Previsioni tempo 
13,15 'Manetti e Robertsi 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25 'Punì e Mcs Carpano) 

* DUE VOCI E UN MICRO¬ 
FONO 

13.55 14 Giorno per giorno 
14-14.55 Trasmissioni regionali 

1-1 Gazzettini regionali > per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia. Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
l-MO Notiziario per gii italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai 
tanissetta li 

14,59 II tempo sui mari italiani 
15 — Segn. or. - Giorn. radio - 
Prev. tempo - Boll, mctcor. 


15.19 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco | 
Calderoni. Ghigo De Chiara j 
ed Emilio Pozzi 

15.30 ' Ariston Records S.r.l.) : 

Relax a 45 giri 
15.45 Quadrante economico 

16 - Progr. per I ragazzi 

L'avventura del Reuccio Te- | 
stadura 

Radioscena di Francesco Pos- J 
senti 

Regia di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica, a cura di Car- | 

10 Marinelli 

17 - Segn. or. - Giorn. radio 

Le opinioni degli altri, ras- | 
segna della stampa estera 

17.25 Discoteche private: in¬ 
contri con collezionisti 

a cura di Gastone Mannozzi 
Trentaduesima trasmissione 

18 - DUBROVSKIJ 

di Aleksandr Puskin 

Adattamento radiofonico di 
Naro Barbato 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
La voce di Puskin 

Corrado De Cristofaro ' 
Dubrovskij 

Giampiero Beclieielli 
Andrey Gavrllovic Lucio Rama 
Rifila Petrovlc Trojekurov 

Adolfo Gerì 
Maria Ktrilovna Bianca Galvan 
Anton Pafmitsic Sputsyn 

Corrado Gafpa 
Anna Savisna Globova 

Wanda Pasquini 

Anton Franco Luzzi I 

Jegorovna Nella Bonora | 

11 primo Capo della Polizia 

Angelo Zanobini i 
Il secondo Capo della Polizia 

Rodolfo Martini 1 
Archip Gigi Reder 

Il mastro di posta 

Carlo Lombardi , 
Sua moglie Renata Negri 

Sua figlia Anna Maria Sonetti i 

L’istitutore francese 

Gianni Pietrasanta \ 
ed Inoltre: Cesarina Cecconi, 
Giuliana Corbellini. Tino Er- , 
ler. Orso Guerrini. Grazia Ra¬ 
dicchi. Loris Toso 
Regìa di Dante Reiteri 

19 - Come, quando e perché 

cantiamo 

Note di folklore musicale 
italiano, a cura di Giorgio 
Nataletti 

19.15 Orchestra diretta da Ti¬ 
to Petralia 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intere, com. commerciali 

19,53 < Antonetto) 

Una canzone al giorno 
OA Segnale orario - Giornale | 
lA3 radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 Grazie, dottor Kersten 

a cura di Carlo D’Emilia 

21- CONCERTO SINFONICO 

diretto da BRUNO MADER 
NA 

con la partecipazione della 
pianista Marcella Crudeli 
Schubert: Suite di danze (dal- - 
le composizioni originali per 
pianoforte a quattro mani), 
a cura di Bruno Maderaa 
a) Polka op. 49. b) Marcia mi 
litare op. 51 □. 3, c) Marcia 
ungherese op. 54 (dal Diver¬ 
timento ungherese), d) Valzer 
sentimentale op. 50/b n. i, 
e) Galop op. 49; Ben Halm: 
Capriccio per pianoforte e or¬ 
chestra; Beriioz: Tre pezzi per j 
orchestra da « La dannazione 


di Fausta: a) Minuetto del I 
folletti, b) Balletto del silfi, 
c) Marcia ungherese; Henze: | 
Sinfonia n. 5; a) Movimentato. ! 
b) Adagio, c) Moto perpetuo 
Orch. Sinf. di Roma della 
RAI 

Nell'intervallo: 

Giro del mondo 


Al termine: 

I libri della settimana 

a cura di Enzo Sciacca 

22,30 * Musica da ballo 
23-Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. - 
I progr. di domani - Buona¬ 
notte 


© SECONDO ~1 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per . 
gli automobilisti realizzata | 
in collaborazione con TACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA- 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive) 
a) Andante con moto 

8,50 (Soc. Grey) 
b> Allegretto ma non troppo ' 

9 - 'Invemizzi) 

c) Scherzo a danza 
9.15 (Motta) 

d) Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— LA STORIA DEL FASCINO 
Breve antologia della donna 
moderna di Gian Paolo Cre¬ 
sci - Regìa di Pino Gilioli 

— MODA E COSTUME 
di Franco Monicelli 
Piccola fiera delle novità 
presentata da Nunzio Filo- 
gamo con Carla Comaschi 
Realizzazione di Dino De 
Palma 

Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

* Canzoni nuove 

U- (Simmenthal) 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 

— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Milkanal 
Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lonza > 

* Il portacanzoni 
12-12,20 (Doppio Brodo Stari 

* Colonna sonora 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12.20 « Gazzettini regionali * I 

per: Val d’Aosta. Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » j 

per: Molise. Veneto e Liguria 
(Per le città di Genova e Ve¬ 
nezia la trasmissione viene ef¬ 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To- j 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A Q (A. Gazzoni e C.ì 
IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10' (Lebole) 

Tre strumenti tre mondi 
20' (Galbani) 

Si fa per ridere 
25' ( Palmolive ) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Media delle valute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50* (Dash) 

Il disco del giorno 


55’ (Caffi Lavazza i 
Buono a sapersi 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali i 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 
- Borsa di Milano 

14.45 (R.C.A. Italiana ) 

Per gli amici del disco 

15 - Mlcrodocumentario sul- i 

la XXXI Mostra Nazionale ! 
della Radio, della Televisio¬ 
ne e degli Elettrodomestici, 

di Vittorio Luridiana 

15,15 (Juke Box Edizioni Fo¬ 
nografiche ) 

Per la vostra discoteca 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Quartetto Paganini 
Beethoven: Quartetto in do 
minore op. 1S, n. 4, per archi: 
Allegro ma non tanto - Scher¬ 
zo (Andante scherzoso quasi 
allegretto) - Minuetto (Alle- I 
gretto e Trio) - Allegro (Pre- ] 
stisslmo) (Henri Temianka e 
Gustav Kasseels, t’I.i; Adolphe | 
Frezln. v.la; Robert Cour- [ 
te, re.) 

16 - (Henkel Italiana ) 

* Rapsodia 

— Tempo di canzoni 

— Dolci ricordi 

— Temi nuovi 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 

16,38 Orchestre a contrasto ! 

17,05 I POETI E LA CAN- I 
ZONE 

a cura di Orazio Gavioli e 
Achille Millo 

Dizione di Emanuela Fallini 
e Achille Millo 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Manetti e Roberts) 

Radiosalotto 

— L'era dello swing 

Un programma musicale a 
cura di Renzo Nissim 

— Giallo rosa e nero 
Settimanale di cronaca e let¬ 
teratura poliziesca di Enrico 
Roda 

Regia di Federico Sanguigni ; 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzan - Storia del 
Teatro : Il Romanticismo e 
l’800: Verso il Teatro roman¬ 
tico in Germania 
(Replica) 

18,50 Ernesta, contadina che 
protesta 

18,55 I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 

4Q QA Segnale orario 

I «/jOU Radiosera 

Campionati mondiali di cicli¬ 
smo 

Servizio speciale di Enrico 
Ameri e Sandro Ciotti 

18,50 Zig-Zag 


20 - (Henkel Italiana) 

BOE, BAITE E CRI-CRI 

Un programma per l’estate 
di D'Ottavi e Lionello 
Realizzazione di Dino De 
Palma 

21 - Documentario 

21,30 Segn. or. - Giorn. radio 
21410 Musica nella sera 

22 - L'angolo del jazz 

Attualità, retrospettive ed 
informazioni sul mondo del 
jazz 

— Roy Eldridge e Chu Berry 

— Le prime incisioni di Par¬ 
ker e Gillespie 

— Me Coy Tyner 

— Il jazz in Italia oggi 

22,30-22410 Segnale orario 

Notizie del Giornale radio 


^Irete tre 


IO - ” Cantate profane 

Franz Joseph Haydn: Arianna 
a Sasso, cantata a voce sola e 
clavicembalo (Irene Gaspero- 
ni Fratiza. sopr.; Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli, clav.); Ni¬ 
colas Bernier: Le Cafi, cantata 
a voce soia « avec Symphonie » 
(Realizz. di Louis Sagueri (Ja- 
nine Mlcheau, sopr.; Christian 
Ladre, fi ; Michel Charbonnier. 
clav.; Marie Anne Mocquot, 
vi. da gamba) 

10,40 Musiche romantiche 

Ludwig van Beethoven: Quar¬ 
tetto in do maggiore op. 5 9 
n. 3; Introduzione, Allegro vi¬ 
vace - Andante con moto, qua¬ 
si allegretto - Minuetto • Al¬ 
legro molto (Quartetto Unghe¬ 
rese: Zoltan Szekely, Michael 
Kuttner, Denes Korom- 

zay, vi.; Gabriel Magyar, oc.); 
Cari Maria von Weber: Con¬ 
certo in fa minore op. 73 per 
clarinetto e orchestra: Allegro 
- Adagio ma non troppo - Ron¬ 
dò (Allegretto) (sol. Heinrich 
Geuser - Orch. Slnf. della Ra¬ 
dio di Berlino dir. da Ferenc 
Fricsay) 

11.30 Compositori italiani 

Adone Zecchi; Sonata fn fa 
per violino e pianoforte: Quasi 
lento, energico - Lento con¬ 
templativo - Toccata e Fuga 
i Riccardo Brengola, vi.; Giu¬ 
liana Bordoni Brengola, p/.); 
Roberto Lupi; Studi per un 
« Homunculus », nove pezzi 
per orchestra (Orch. Phllhar- 
monia Hungarica di Vienna 
dir. da Antal Dorati) 

12,05 Musiche di balletto 

Jean Baptiste Lully: Suite di 
balletto : Introduzione - Not¬ 
turno - Minuetto • Preludio e 
Marcia (Orch. « A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. da 
Franco Caracciolo); Leon Mln- 
kus: Pas de deux, dal balletto 
« Don Chisciotte » < Rovai Phil- 
harmonic Orchestra dir. da 
Robert Irving); Léonard Bern- 
steln; Fancy Free, musiche di 
balletto (The Ballet Theatre 
Orchestra dir. da Joseph Le¬ 
vine) 


13-Un'ora con Robert Schu- 

mann 

Ouverture per il « Giulio Ce¬ 
sare » di Shakespeare, op. 128 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. da Mario Rossi); Faschings- 
schwank aus Wlen, cinque pez¬ 
zi di fantasia op. 26: Allegro - 
Romanza - Scherzino - Inter¬ 
mezzo - Finale (pf. Karl En¬ 
gel); Sinfonia n. 1 in si be¬ 
molle maggiore op. 38 « Pri¬ 
mavera »: Andante un poco 
maestoso. Allegro molto vi¬ 
vace - Larghetto - Scherzo 
(Molto vivace) - Allegro ani¬ 
mato e grazioso (Orch. Slnf. 
di Roma della RAI dir. da Paul 
Kleckt) 


14- OTELLO 

Dramma lirico in quattro 

atti di Arrigo Boito, da Sha¬ 
kespeare 

Musica di Giuseppe Verdi 

Otello Ramo n Vinai/ 

Jago Giuseppe Valdengci 

Cassio Virginio Assandri 

Roderlgo Lesile Chabay 

Lodovico Nicola Moscova 

Montano Arthur Nowman 

Desdemona Herva Nelli 

Emilia Nan M erri man 








Orch. Sinf. e Coro della I 
NBC diretti da Arturo T» ' 
scartini 

M" del Coro Peter Wilhou- | 
sky 

(Edizione Ricordi > 

16.15 Serenate 

Joseph Fux: Serenata per due I 
trombe e orchestra: Marcia - 
Giga - Minuetto - Aria - Intra- 
da - Rlgaudon - Ciaccona - 
Giga - Minuetto - Finale (fb.e 
Roger Volsin e Robert Nagel - 
Orch. Kapp Stnfontetta dir. 
da Emanuel Vardl»; Ermanno 
Wolf Ferrari; Serenata in mi 
bemolle maggiore per orche¬ 
stra d'archi; Allego - Andante. 
Più mosso • Scherzo - Finale 
(Orch. d’archi della Radio di 
Berlino dir. da Matthieu 
Lange) 

17- Il ponte di Westminster ! 

Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 

17.15 Esploriamo I continenti , 

Viaggi quosi veri tra il 35' 
e il 165“ meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

17.35 II nuovo museo di Geru¬ 
salemme 

Conversazione di Carlo Sca- 
ringi 

17,45 Johannes Brahms 

Sonata In re minore op. 108, 
per violino e pianoforte: Alle- I 
grò - Adagio - Un poco presto | 
e con sentimento - Presto agl- | 
tato (Enrico Campajola. t>!.; 
Piero Guarino, vi ) 

18,05 Corso di lingua spegno- 
la. a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale! 


| Q terzo 

18.30 La Rassegna 

Cultura portoghese 
a cura di Arrigo Repetto 

18.45 Bruno Bettinelli 

Sonatina per due pianoforti: J 
Allegro con semplicità - An¬ 
dante - Vivace i duo Luciano | 
Petazzonl-Mario Morpurgoi 

18,55 Libri ricevuti 

10,15 Panorama delle Idee i 

Selezione di periodici ita- j 
liani 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Jcr.ann Gottfried Muethel 
( 1728 1788): Concerto in re mi¬ 
nore per clavicembalo, due 
fagotti e orchestra d’archi: j 
Moderato - Adagio - Allegro I 
molto (Eduard Mueller, clan.; 
Heinrich Goeldner, Otto Steln- 
kopf. /api - Complesso stru¬ 
mentale Schola Cantorum Ba- 
siliensis dir. da August Wen- 
zinger); Wolfgang Amadeus 
Mozart (1758-1791): Diverti- 
mento in mi bemolle mag¬ 
giore K. 113 (Orch. Slnf. 
di Bamberg dir. da Joseph 
Keilberth»; Paul Hlndemith 
(1895-1963): Concerto per viola 
e piccola orchestra (Der 
Schwanendreher): Lento - Mol¬ 
to tranquillo - Presto mode¬ 
rato (sol. William Prlmrose - 
Orch. da camera dir. da John 
Pritchard ) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Franz Schubert 

« Mirjam Siegesgesang » op 
136 cantata per soprano, coro 
misto e pianoforte (Mirella 
Freni, sopr.; Massimo Toffo- 
lettt, pf. - Coro di Milano della 
RAI dir. da Giulio Bertola) 

21- Il Giornale del Terzo 

21,20 MIRRA 

Tragedia in cinque atti di 
Vittorio Alfieri 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 

Mirra E lena Zareschi 

Euriclea Wanda Capodoglio 

Cecrl M iranda Campa 

Ciniro Adolfo Ceri 

Perèo Osvaldo Ruggeri 

Musiche di Roman Vlad 
Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RAI diretti da 
Ruggero Maghini 
Regia di Mario Ferrerò 


22,55 Georg Friedrich Haen- 
del 

Concerto grosso n. 12 in si mi- | 
nore op. 6: Largo - Allegro - 
Adagio - Aria - Larghetto e 
piano - Largo - Allegro (Orch. 

« A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir da Arthur Gelbrun) 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a tu adulazio¬ 
ne di frequenza di Roma (1002 
Mc/D - Milano (1022 Me/») - Napo¬ 
li (1032 Mc/s) - Torino (1012 Mc/s) 
ore 11-12 Musica sinfonica - ore 
15.30-16,30 Musica sinfonica - 
ore 21-22 Musica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 62S Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
ita Roma 2 su kc/s. 84 5 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- I 
nissetta O-C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 4920 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3123. 

22.45 Concerto di apertura - 

23,15 Chiaroscuri musicali - 24 
Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera - 
0.36 Le canzoni dei festivals - 
1.06 Ritmi di danza - 1.36 Ca¬ 
leidoscopio musicale - 2.06 Al¬ 
l’italiana: canzoni straniere in¬ 
terpretate da cantanti italiani - 

2.36 Rassegna musicale - 3.06 Gli 
interpreti e i loro strumenti - 

3.36 Successi di tutti i tempi - 
4.06 Piccola antologia musicale- 

4.36 Caffè concerto - 5,06 Picco¬ 
li complessi . 5.36 Motivi del 
nostro tempo - 6.06 Concertino. 
Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari In italiano. j 
inglese, francese e tedesco. 


locali 


ABRUZZI E MOUSE 
7.15-7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 


mo 2 - Campobasso 2 e stazioni I 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 « Good moming from Naples ». 
trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport I 
News - 7,10-8 Music by request; j 
Naples Daily Occurrences; Italian | 
Customs Traditions and Mono 
ments; Travet itinerarie* and trip i 
suggestioni (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda - 12.25 
Canzoni e ritmi di successo - 12,50 
Notiziario della Sardegna (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e sta- I 
zioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 La set¬ 
timana economica, a cura di Igna¬ 
zio De Magistris’- 14,20 Musiche 
per banda (Cagliari 1 - Nuoro 1 - i 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Canta John Poster - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12,30 Gazzettino della Sicilia , 
Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes , 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltenis- I 
setia 1 - Catania 1 - Palermo 1 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I ! 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sldlia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino del Friull-Ve- I 
nezia Giulia (Trieste 1 - Goiizia 2 I 
- Udine 2 e stazioni MF II delle I 
Regione). 

12.05-12.20 I programmi del pome¬ 
riggio - indi Giradisco (Trieste 1 ). | 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 
Terza pagina, cronache delle arti. | 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - i 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II ' 
della Regione). 

13,15 Orchestra diretta da Gianni Sa- i 

fred - Repertorio '65 - Canzoni di | 


Viezzolt, Bidoli, Russo, Meniconi, 
de leitenburg. Casamassima, Roma¬ 
nelli D'Andrea e Brosolo - 13,40 
Album di canti regionali: • La 
bella villotta 1965 » - Coro « Le- 
gris Furlana » di Feletto Umberto 
diretto da Armando Del Fabbro - 
Corale « Cesare Augusto Seghizzi • 
di Gorizia diretta da Francesco 
Valentinsig - Corale « Costanza e 
Concordia » di Ruda diretta da Or¬ 
lando Di Piazza (Dalla registrazione 
effettuata il 18 luglio 1965 al Parco 
della Villa Tinin di Feletto Um¬ 
berto) - 13,55 Musica da camera 
nell'800 a Trieste - Alessandro Sca¬ 
ramelli - revisione Mario Simini: 
« Il Quartetto per archi op. 23 » 

- Mario Simini, 1° violino; Er¬ 
manno Vogrini, 2* violino; Bruno 
Mansutti, viola; Guerrino Bisiani, 
violoncello - 14.20-14,55 ■ Teatrino 
delle vacanze > di Luciana Lantieri 
ed Ezio Benedetti - 5* trasmissione 

- Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana - Re¬ 
gìa di Ugo Amodeo (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notìzie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizie sportive - 14,45 II 
jazz in Italia a cura di Furio Dei 
Rossi e Lucio D'Ambrosi - 15 Te¬ 
stimonianze - Cronache del prò 
gresso - 15,10-15,30 Musica ri¬ 
chiesta (Venezia 3). 

19.30 Segnaritm© - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Serenità » per gli in¬ 
fermi. 19,15 The Sacred Heart 
Programme. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Per una let¬ 
teratura costruttiva > di Guido 
Bernardi - Silografia - Pensiero 
della sera. 20.15 Monastère qui 
chante. 20,45 Kirche in der 
Welt. 21 Santo Rosario. 21.15 
Trasmissioni estere. 21,30 Apo- 
stolikova beseda. 21,45 Roma 
columna y centro de la Verdad. 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

| 14,30 Dal Festival Internazionale dì 
Zagabria: Concerto diretto da Oscar 
Danon. 17 Artisti di passaggio 
17,45 Attraverso la musica, a cura 
di Hélène Hermil. 19 Colloquio con 
Pierre Aigrain (6) presentato da 
Georges Charbonnier. 19.30 Noti¬ 
ziario. 19.40 Dischi. 20 In relais 
con la Radio danese: « Mascarade » 
di Karl Nielsen ( Presentazione d> 
Denyse Vautrin). 23,59 Fine della 
trasmissione. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,30 Per i fanciulli. 17.05 La donna 
di oggi e quella di 100 anni fa. 

17.30 Carosello di melodie. 19 No¬ 
tiziario. 19.25 « Mignon opera in 
3 atti di Ambroise Thomas, diretta 
da Peter Maag ( 1 • e 2° atto ). 

21.30 Notiziario 22 « Mignon . 

(3° atio). 22,40 Programma musi¬ 
cale notturno con una critica di 
Marion Rothirmel. 23.25 Igor Stra¬ 
winsky: « Feuerwerk », fantasìa 

per grande orchestra, op. 4; Re¬ 
nard; Racconto burlesco su una fia¬ 
ba popolare russa; Suite per pic¬ 
cola orchestra n. 1; Suite n. 2 per 
piccola orchestra ( Radiorchestra sin¬ 
fonica di Colonia diretta da George 
Szell, Pierre Boùlez e Hans Zano- 
telli; solisti: Horst Wilhelm e Kurt 
Marschner. tenori; Herbert Brauner 
e Helmut Fehn, bassi; al cembalo- 
Elemer Kiss). 0.20 Dischi di musica 
da ballo. 1.05 Musica fino al 

i mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 II giornale delle 16. 16.10 Tè 
danzarne. 16.30 Solisti della Sviz¬ 
zera Italiana. 17 Ora serena. 18 
« Can... zoni ». allegramente, senza 
rancore a cavallo della canzonetta 
con Jerko Tognola. 18,30 Musiche 
dalla colonna sonora originale del 
film « Oklahoma ». 18.45 Appun¬ 
tamento con la cultura. 19 Concer¬ 
tino zigano. 19.15 Notiziario. 20 
< Critica alla Scuola delle mogli » 
un atto di Molière. Traduzione di 
Paola Ojetti. 20,45 Orchestra Ra¬ 
diosa. 21.15 Hans Miil'er-Talamona: 
« Ode alla terra » su testi di Nicolò 
| Tommaseo, per coro a quattro voci: 
Fantasia per flauto e archi: Bal¬ 
lata per corno inglese e orchestra; 
Improvviso per pianoforte e orche¬ 
stra d'archi. 22 Ritmi, 22.10 Rileg¬ 
giamo la Divina Commedia. 22,30 
Notiziario. 22.35 Galleria del jazz, 
a cura di Flavio Ambrosetti. 23- 

23,15 Musiche di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Pragraaiai ia trasmis¬ 
sione sai IV • V ca¬ 
lalo 81 Filodiflasione 


dal 29 agosto al 4 settembre Roma - Torino - Milano 
dal 5 aim settembre Magali - Genova - Bologna 

dal 12 al 11 settembre Bari - Firenze - Veneria 

dal 19 al 25 settembre Palermo - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) Musiche del Settecento 

F. A. Bonporti : Concerto a quattro tn si 
bemolle maggiore op. Un. 4 (Revis. di G. 
Barblan) - compì, d’archi «I Musici *; J.-M. 
Leclair : Concerto tn do maggiore op. 7 n. 3 
per oboe e orchestra - sol. P. Pierlot, Orch. 
« J.-M. Leclair » dir. J.-F. Paillard 

8,30 (17,30) Antologia di interpreti 

Dir. Rudolf Kempe; sopr. Agnes Gietael: cb. 
Franco Petracchi; ten. Austin Mlskell: vi. 
Ulrich Grehling; Coro « Lassus Muslkkreis » 
di Monaco di Baviera; bs. Nicola Rossi Le- 
meni; pf. Ervin Laszlo; sopr. Renata Tebaldi; 
Complesso «I Musici*, dir. Ernest Ansermet 

10.50 (19,50) Un'ora con Sergej Prokofiev 

Sonata in re maggiore op. 94 per flauto e 
pianoforte - fi. S. Gazzelloni, pf. B. Canino 
— Le Vilain petit canard (da un racconto di 
Andersen) - sopr. M. Laszlo, pf. L. De Bar- 
beriis — Concerto n. 2 in sol minore op. 63 
per violino e orchestra - sol. J. Heifetz. 
Orch. Sinf. di Boston, dir. C. Mtlnch 

11.50 (20,50) Recital dell'Ottetto di Vienna 

W. A. Mozart: Divertimento tn mi bemolle 
maggiore K. 113: F. Schubert: Ottetto in fa 
maggiore op. 166 per archi e fiati 

13 (22) Grand-Prlx du Disque 

Laudario 91 di Cortona: La Natività, JLa Pas¬ 
sione - sopr. L. Ticlnelll Fattori, msopr. M. 
Minetto, bar. L. Malagutl. bs. J. Loomls, 
org. e clav. L. Sgrizzi. Società Cameristica 
di Lugano, dir. E. Loehrer 
■ Disco Cycnus - Gran-Prlx 1963 della « Aca- 
démie du Disque Francais » 

13,45 (22.451 Compositori contemporanei 

B. Bartok : Concerto n. 3 per pianoforte e 
orchestra - sol. G. Gabos, Orch. di Stato 


Ungherese, dir. J. Ferencsik — Concerto per 
viola e orchestra (Opera postuma, comple¬ 
tata da T. Serly) - sol. P. Lukacs. Orch. di 
Stato Ungherese, dir. J. Ferencsik 

14,30-15 ( 23,30-24) 

G. B. Percolesi: Due Sonate per pianoforte: 
Sonata prima: Sarabanda, Giga, Rondò, Mi¬ 
nuetto; Sonata seconda: Preludio, Allemanda. 
Minuetto - pf. O. Vannucci Trevese 


15,30-16,30 Musica sinfonica in radio- 
stereofonia 

J. B. Lully: Suite d'orchestra eztraite 
d’Amadis (Revisione di L. Boulayi - 
Orch. « A. Scarlatti * di Napoli della RAI. 
dir. M. Freccia; B. Britten : Sprtng Sj/m- 
phony op. 44 per soprano, contralto, te¬ 
nore. coro di voci bianche, orchestra e 
coro - sopr. I. Bozzi Lucca, contr. G. 
Fioroni, ten. M. Picchi, Orch. Slnf. e 
Coro di Roma della RAI. dir. L. Schae- 
nen, M" del Coro N. Antonellini, Coro 
di voci bianche dir. R. Cordelloni 


MUSICA LEGGERA (V Canai*) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
7,45 (13,45-19,45) Mappamondo: itinerario 
internazionale di musica leggera 
Matthios: James Session ; Azagra-Sanz: Soy 
morena Clara; Leva-Reverberl: Se mi vuoi 
lasciare; Mandon-Daniderf : Je c barche la 
Tirine; Leip-Schultze: Lili Marlene; Wino- 
bel-Pritchett: Zeg niet nee; Adams-Cugat; 
My shawl; Medlni-Fenat1: Qualcuno mi se¬ 
gue; Pomus: Spanlsh luce; Gietz: Flamenco 
boogie 

8,15 (14,15-20,15) Le canzoni dei festivals 


8.39 114,39-20,39) Ritmi di danza 

9,03 (15,03-21,03) Caleidoscopio musicale 

9.27 ( 15,27-21,27) All'italiana: canzoni stra¬ 
niere interpretate da cantanti italiani 
Castiglione-Delle Grotte-Bacharach : 1/ l ne- 
uer get to love you; Pallavicini-Reisman 
Lady Chatterley's I over; Leeven-GaldleTi- 
Grever: Ti-pi-tin; Calabrese-Bruhn. Midi-mi¬ 
dinette; Pallesi-Guamieri-Bisth: Madeleinc 
auf Wiedersehen; Misselvia-Williams : The 
apartment; pontenoy-Pallesi-Giraud ; Buenos 
noche mi amor ; Mtsselvia-Alguero: Eres di- 
ferent; Pace-Testoni-West: E il treno va 

921 115,51-21,51) Rassegna musicale 

10.15 (16.15-22,15) Gli Interpreti e I loro 
strumenti 

10.39 (16,39-22,39) Successi di tutti i tempi 

Calabrese-Massara : I sing (immore; Bardottl- 
Endrigo: Era d’estate; Handy: St. Louis blues; 
Fidenco: Castori; Boulanger: At’ant de 
inourir; Spadaro Firenze, Carr: South of 
thè b or der; Am ur ri-Castaldo-Jurgens-Ferrio: 
Ciao; Nazareth: Cavaquinho 

11,03 (17,03-23,03) Piccola antologia musicale 

11.27 (17,27-23,27) Caffè concerto 
11,51 (17.51-23,51) Piccoli complessi 

12.15 (18,15-0,15) Motivi del nostro tempo 

Kampfert: A svainqin’ safari; Fiorentini-Or¬ 
tolani: Ta//etras twist; Ravasini: Lui andava 
a cavallo; Migliaccl-Meccia: L’ultima lettera ; 
Trovajoli : Jeanne ; Migltaccl-Enrtquez: 1 tuoi 
capricci; De Rose: Aututnn serenade; Rosso- 
Ferrio: Ninna nanna della tromba 

12.39 f 18,39-0,39) Concertino 
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SABATO 4 


RECITAL DEL 


Il soprano Magda Olivero 
cui è dedicalo il recital 


PERSONAGGI E 

nazionale: ore 21 

Aldo Buonocore abita a Milano 
Con una grande nostalgia per 
Napoli, come tutti i napoletani. 

A Napoli, tra l'altro, Buono- 
core cominciò la sua carriera 
artistica. A otto anni, come 
organista in una chiesa al Vo 
mero, sotto la guida di suo pa¬ 
dre, pure organista. Ha quaran¬ 
tadue anni. Dal 1945, dopo una 
brillante esperienza nei primi 
anni della guerra come accom 
pagnatore al pianoforte di il¬ 
lustri artisti lirici (i grandi no 
mi di allora: Maria Caniglia. 
Ugo Savarese ecc.i, vive nel 
mondo della rivista. Totò, Dap- 
porto, le sorelle Nava sono i 
grandi personaggi con i quali 
egli ha vissuto giorno per ^ìor- 


IL TEATRO 

nazionale: ore 22,15 

Vienna, 12 marzo 1945. Durante 
uno degli ultimi bombardamen¬ 
ti, alcune bombe distrussero lo 
Staatsoper, il grande teatro li¬ 
rico che per tre quarti di se¬ 
colo era stato il centro di un'in¬ 
tensa vita musicale. la Mecca 
dei devoti di Gluck, Mozart, 
Wagner, Strauss. Ultimo di una 
lunga serie di teatri lirici, do 
po quelli eretti a Vienna dai 
fratelli Burnaccini nel '600, do 
po quello del Bibbiena nel 700, 
dopo il piccolo « Theater an der 
Wien * che ospitò Mozart per 
Il flauto magico, lo Staatsoper 
era stato inaugurato nel 1869 
Era il più grande, il più ele¬ 
gante e il più famoso per la 
sua acustica. Come la Scala, 
non poteva morire. E nel 1955 
— il 5 novembre — con 11 Fi¬ 
delio di Beethoven il nuovo 
• Opera • di Vienna veniva inau¬ 
gurato alla presenza delle mag¬ 
giori celebrità del mondo. 

La gloriosa storia dello Staats¬ 
oper sarà rievocata nel docu¬ 
mentario di stasera. 


Walter Sickert: lipperary (1914) 


SOMMARIO 


Giorgio Petrocchi 

Carlo Cassola 
Carlo Betocchi 

Giuseppe Raimondi 

Virginia Woolf 
Roberto Tassi 

Biagio Maria 
Fabio Todeschini 
Luigi Bùccolo 


Figure dantesche di Dio e degli 
angeli 

Un viaggio (racconto) 

Un passo, un altro passo 

(poesie) 

Divertimento e ballata della 

gioventù 

Walter Sickert 

Nota su un saggio di Virginia 

Woolf 

Poesie 

Biagio Marin: poesia di una vita 
Il mormorio delle passioni na¬ 
scenti 


Le idee contemporanee 
Mario Pomilio II discorso interrotto 
Pier Francesco Listri Idee di editori al Formentor 
Aldo Borlenghi II libro dello Strega: « La mac¬ 
china mondiale » di Volponi 

Rassegne 


Aldo Borlenghi 

Lanfranco Careni 

Piero Bigongiari 
Sergio Baldi 
Rodolfo Paoli 
Oreste Macrì 
Claudio Gorlier 
Carla Lonzi 
Edoardo Bruno 
Mario Labroca 
Anna Banti 


Letteratura italiana: 
Poesia 

Letteratura italiana: 
Narrativa 

Letteratura italiana: 
Critica e filologia 
Letteratura francese 
Letteratura inglese 
Letteratura tedesca 
Letteratura spagnola 
Letteratura americana 
Arti figurative 
Teatro 
Musica 
Cinema 


Il fascicolo contiene illustrazioni di: Walter Sickert, 
Natalja Goncjarowa, Olga Rosanova, Sonia Terk, Gabo 
e Anton Pevsner, Wladimir Tatlin, Vassilv Kandinsky, 
Kasimir Malevich 

Abbonamento a 4 numeri: L. 2500 (Estero L. 4000) 

I versamenti possono essere effettuati sul c.c.p. n. 2/37800 




EDIZIONI RAI 

radiotelevisione italiana 
Via Arsenale, 2i - Torino 


Marisa Del Frate con 11 maestro Aldo Buonocore, che di¬ 
rige l'orchestra del settimanale di varietà « La trottola » 


10-11 MILANO: INAUGU¬ 
RAZIONE DELLA 31“ 
MOSTRA NAZIONALE 
RADIO E TELEVISIONE, 
DELLA 2“ ESPOSIZIONE 
EUROPEA ELETTRODO¬ 
MESTICI E DEL 3° SALO¬ 
NE INTERNAZIONALE 
COMPONENTI ELETTRO¬ 
NICI 

Telecronista Elio Sparano 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 


17— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SPAGNA - Lasarte 

CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO 
Gara individuale su stra¬ 
da per dilettanti 

Telecronisti Adriano De 
Zan e Nando Martellini 

18— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

f Sirca-Davit Formaggino 
Dofocrem - Lievito Bertolini 
- Tè Star) 

EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
ITALIA - Roma 

INCONTRO ESAGONALE 
DI NUOTO 

Telecronista Nico Sapio 

19,45 Estrazioni del Lotto 
19,50 TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

Conversazione religiosa a 
cura di Mons. Clemente 
Ciattaglia 

Ribalta accesa 

20,05 TELEGIORNALE 
SPORT 


TIC-TAC 

(Skip - Taft hair spray - 
Tortellini Bertagni - Zoppas 
■ Landy Frères - Biscotti 
Talmone) 

SEGNALE ORARIO 
ARCOBALENO 

t ... ecco - Carne Rio - Lesa- 
phon - Vermouth Cinzano - 
Sidoi - Pasta Agnesi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

CAROSELLO 

(1) Fibra acrilica Leacril - 

(2) Latte condensato Ne- 
stlé (3) Ava Bucato - 

(4) Oro Pilla Brandy - 

(5) Helene Curtis 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Augusto 
Ciuffini - 2 1 Errefilm - 3) 
Organizzazione Pagot - 4) 
Unionfilm - 5) Recta Film 

21 — Corrado presenta: 
Marisa Del Frate, Sandra 
Mondaini in 

LA TROTTOLA 

Varietà di Perretta e Co¬ 
rima 

Coreografie di Valerio 
Brocca 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regìa di Vito Molinari 

22,15 GRANDI TEATRI LI¬ 
RICI 

Lo « Staatsoper » di Vien¬ 
na 

Testo di Alberto Ca’ Zorzi 
Noventa 

Regìa di Marco Leto 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 












questa sera 


Tu CAROSELLO 


tibtlKL 


calumerò 


17 Il/tiwnrIs!uiK ila San SrbaxUan: CAM¬ 
PIONATI «(INDIALI IH CICLISMO SI 
STRADA, (al. filli-1tanti. Crunaca di¬ 
retta 

1U.25 INKOHMAZIONK SERA Nullilr lur 
li dal ninndn 

10,30 A rollili Alili 111 FORZATO. Telefilm 
in venlonc Italiana della serie « Super 
C’ar ». Supcntuggio di marionette a bor¬ 
do di un superbollde 

10.55 TELKRl'OT 

20 TKLKtilOKNAl.K 

20.15 TKLKSPOT 

20.20 SABATO SCOUT. A «lira -Ivi serri- 
sdn siKirtlro della TSI 

20.40 TKLKSPOT 

20,45 I DIMKNTII'ATI. Um«..mriraKt;l" 
In tentone Italiana interpretate da Joe 
McCrea r Vt-ronika Lakc. Reni» di Pre- 
stnn Sitine» 

22.10 IL VANGELO IH DOMANI Imi- 
versaakine relitti"*» 

22.20 INFORMAZIONE NOTTE, lilla* 
nottate e replica del Tddkmale 


... • ricordato: il bucato AVA 


o la ** prova oontroluoc ” ve lo dimostra 


AVA contiene lo figurine del 

BUCATO 

CONCORSO MIRA LANZA 


SOPRANO MAGDA OLIVERO 

secondo: ore 21,15 

Sembra incredibile, ma è già accertato: i giovani stanno scoprendo 
il teatro lirico. Si calcola che a Verona, nelle ultime settimane, 
più di centomila ragazzi — tra italiani e stranieri — abbiano as¬ 
sistito agli spettacoli dell’Arena, applaudendo e chiedendo il bis 
delle romanze più famose come degli autentici fans. 

Al di fuori di ogni considerazione di carattere sociale e psico¬ 
logico, non c’è dubbio che la lunga favola del melodramma con¬ 
serva ancora una grande capacità di richiamo. 

A questi neofiti dell’opera, oltre che ai vecchi cultori, segnaliamo 
quindi il recital di questa sera, dedicato ad una delle voci piu 
rappresentative del bel canto italiano: un soprano che ha una 
tradizione da difendere e sempre molte cose da insegnare con la 
sua raffinata arte scenica, con i suoi perfetti fraseggi, e la stu¬ 
penda aderenza dell’espressione vocale al carattere dei perso¬ 
naggi. Che sono di preferenza quelli di Puccini, di Verdi, di Ci- 
lea. Ma il suo repertorio è vastissimo e spazia fra gli autori anti¬ 
chi e moderni, dei quali la sua eccezionale sensibilità espressiva 
e la sua raffinata cultura umanistica ci offrono interpretazioni 
stilisticamente ineccepibili. 

Nata a Saluzzo, Magda Olivero ha studiato a Torino, dove si è 
diplomata anche in pianoforte e danza classica. 

Dopo l’esordio torinese, nel 1934, col Gianni Schicchi di Puccini, 
i maggiori teatri d’Italia, d’Europa e d’America le hanno tributato 
trionfali accoglienze. 

Poi nel ’41, nel pieno fulgore della carriera, si ritirò dalle scene 
per inseguire un nuovo sogno di vita: quello del matrimonio. 
Ma dopo dieci anni di assenza — e soprattutto per le insistenze 
di Francesco Cilea, l’autore dell’Adrtana Lecouvreur di cui Magda 
Olivero rimane una delle maggiori interpreti — l’amore per l’arte 
è stato più forte, e la grande cantante è ritornata al teatro, rin¬ 
novando e accrescendo i successi giovanili. 

( 

CURIOSITÀ’ DELLA «TROTTOLA» 

no sui palcoscenici di tutta Ita- ottimo successo. E’ sposato e 

lia. Meglio, sotto i palcoscenici. sua moglie è Lisetta Nava. Ma 

perché Aldo Buonocore era il una bambina di otto anni che, 

direttore d’orchestra Quasi in omaggio al padre e alla ma- 

sempre dirigeva musiche sue. dre, non poteva che avero un 

Poi la televisione, fin dal prin- nome come Cecilia, la san** 

cipio. Spettacoli come « Musi- patrona della musica. Aldo Buo- 

ca per due », « Rendez-vous -. nocore adesso sta preparando 

• Naso finto •, «Il giocondo . le musiche per il nuovo spet- 

• L’amico del giaguaro ■ por- tacolo teatrale con Marisa Del 

tano la sua firma di musicista Frate e Gino Bramieri, lutito- 

e di direttore d’orchestra. lato ■ Hobbyamente », satira 

Adesso è la volta della « Trot- degli hobbies degli italiani. E 

tola ». Anche qui direttore di Buonocore che hobby ha? Cu- 

orchestra e autore di quasi rare la sua casa sul lago Mag- 

tutte le musiche. Cl tiene mol- giore e allevare polli e conigli, 

to alla sua ultima creatura: Non molti, ma quanto basta 

• Anche se tu », sigla finale perché sua figlia Cecilia abbia 

della trasmissione, cantata da pomposamente soprannominato 

Marisa Del Frate. Il disco, ap- la casa sul lago, la • mia fat- 

pena uscito, sta ottenendo un toria ». 


D’OPERA DI STATO DI VIENNA 


11 telecronista Luciano 
Luisi che presenta da Ve¬ 
nezia la cerimonia per 
l'assegnazione del « Pre¬ 
mio letterario Campiello » 


21 - SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

( Coldinava - Bravo - Lebole 
Euroconf - Perle Botili 

21,15 RECITAL DEL SO¬ 
PRANO MAGDA OLIVE- 
RO 

con la partecipazione del 
pianista Mino Campanino 
a cura di Francesco C'a 
nessa 

Verdi: La Traviata: « E’ 
strano*; Mascagni: Iris: 
« Ognora sogni »; Alfano: 
Risurrezione: -Dio pietoso»; 
Gerussi: Panteismo; Puccini: 
Tosca: • Finale dell’opera » 
Scene di Giuliano Tullio 
Regia di Lelio Golletti 


'ziÓne”DEL PREMIO LET¬ 
TERARIO CAMPIELLO 


Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Osval¬ 
do Prandoni 




programmi svizzeri 


Lo Staatsoper di Vienna, dopo la ricostruzione del 1955 























4 settembre 

SABATO 


NAZIONALE 


6,30 II tempo sui viari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segn. or. - Giorn. radio • 
Prev. tempo - Almanacco - 
• Musiche del mattino 
Al termine: 

(Motta) 

Ritrattini a matita 

8- Segn. or. - Giorn. radio - 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italiana 
in collabor. con l’A.N.S.A. - 
Prev. tempo - Boll, meteor, 

8.30 (Palmolive) 

* Il nostro buongiorno 
Culasso: Calabrone twist; Or¬ 
tolani: La settima alba; Piaf- 
Monnot Hymne à l‘amour; 
Osborne: AH Babà; Podolor- 
Nelson: Quiet a beat 

8,45 < Invemizzi) 

• Interradio 

ai L’orchestra di Michel Le- 
grand 

Cade; Jalousie; Porter: So in 
love; Lawrence: All or noth- 
inp at all 

b> Canta Frank Sinatra 
Warren; / only bave eyes /or 
you; Kern: / toon’t dance 
9,05 Ethel Ferrari: Orti, ter¬ 
razze e giardini 
9.10 * Fogli d'album 

Schumann: Novelletta in fa 
maggiore op. 21 n. 1 (pf. Svja- 
toslav Richter ) ; Sarasate: Ro¬ 
manza arulalusa (Yehudi Me 
nuhln, vi.; Marcel Gazel- 
le, pf.); Albenlz: Pavana ca¬ 
priccio (chit. Manuel Diaz 
Cano); Granados: Da « Goye- 
scas *: Intermezzo (Gregor 
Piatigorsky, ve.; Ralph Berko- 
wltz, pf.); Llszt; Soiries de 
Vienne (pf Andor Foldes); 
Bartok: Danze popolari rume¬ 
ne (Wolfgang Schneiderhan, 
vi; Albert Hirsh. pf.) 

9,40 Cesare Marchi: Esami, 
alunni e fantasia 

9,45 (Pavesi Biscottini di No¬ 
vara S.pA.) 

* Canzoni, canzoni 
IO -- • Segn. or. - Giorn. radio 
10,10 Milano: Inaugurazione 
della XXXI Mostra Nazio¬ 
nale della Radio, della Te¬ 
levisione e degli Elettrodo¬ 
mestici 

Radiocronaca di Emilio Pozzi 

10,30 Orchestre italiane e stra¬ 
niere 

11— (Milkana) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

11,30 * Ludwig van Beethoven 

12 Variazioni in sol maggiore 
op. 157, per violoncello e pia¬ 
noforte, su una marcia di 
Haendel (Pierre Fournler, ve.; 
Friedrich Guida, pf.) 

11,45 (Sagra Idriz) 

Musica per archi 
Van Wetter: Hawaiian calypso; 
Frinii: Indian love coll; Ilvaz: 
Legende hongroise; Sherman. 
Lorerà in Paris 

12— Segn. or. - Giorn. radio 
12,05 (Manetti e Roberti) 

Gli amici delle 12 

12,20 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12,55 ( Rosso Antico) 

Chi vuol esser lieto... 

A O Segnale orario - Giornale 
I O radio - Previsioni tempo 

13,15 (Manetti e Roberta) 

Carillon 

Zig-Zag 


13.25 (Olio Topazio) 

* MOTIVI DI SEMPRE 

13.55 Giorno per giorno 

14 - PONTE RADIO 

Cronache del sabato in col- 
legamento con le Regioni 
italiane, a cura di Sergio 
Giubilo 

14.55 II tempo sui mari italiani 

15 - Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. 

15.15 Canzoni indimenticabili 

15,50 Sorella radio, trasmis¬ 
sione per gli infermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica, a cura di Giusep¬ 
pe Pugliese 

17 - Segn. or. - Giorn. radi* 

Le opinioni degli altri, n 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Concerto di musiche it 
liane per la gioventù 

Terza trasmissione 
Savagnone: Variazioni sinfor. 
che e Fuga su uno squillo ui 
caccia (Orch. Slnf. di Roma 
della RAI dir. da Ferruccio 
Scaglia); Sinlgaglia: Piemon¬ 
te, suite per orchestra op. 36: 

a) Per boschi e per campi, 

b) In montibus sanctis, c) 

Carnevale piemontese (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. 
da Arturo Basile); Santoliqul- 
do: Crepuscolo sul mare, 

scherzo sinfonico (Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. da 
Fulvio Vernizzi); L’Amante in 
trappola-, opera comica in un 
atto di Giovanni Franceschini 
- Musica di Arrigo Pedrolio: 
Ombretta, Tatiana Menotti; 
Spinelloccio. Dino Formichini; 
Catella. Vittoria Garofalo ; Lu- 
cantonio, Filippo Maero; Anto¬ 
nino, Paolo Washington (Orch. 
Slnf. di Milano delia RAI dir. 
da Arturo Basile) 

19.15 Earl Hines al pianoforte 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciali 
19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 I COMPLEANNI 
Radiocomponimento di Vit¬ 
torio Sermenti 

Maria Re in Battagllna 

Franca Nuti 

Nazario Aguzoli 

Alberto Lionello 
Roberto Bertea 
Armando Biagetti 
Nicola De Buono 
Lucio De Lellis 
I milanesi Licia Lombardi 
J Giovanna Molinari 
I Vittoria Samo 

f Fabio Sermonti 
\ Piero Tiberi 

Silvana Aliotti 
Enrico Dapei 
Guido Mazza lupi 
Adelina Vidorl 
Regìa di Vittorio Sermonti 

21.15 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 

22 - Il mondo dell'operetta 

22.30 La RAI Corporation pre¬ 
senta NEW YORK '65 
Rassegna settimanale della 
musica leggera americana 
Testo e presentazione di 
Renzo Sacerdoti 

23 -Segn. or. - Giorn. radio - 

Prev. tempo - Boll, meteor. • 
I progr. di domani - Buo¬ 
nanotte 



7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - * Musiche del mattino 

8,25 Buon viaggio 

Trasmissione quotidiana per 
gli automobilisti realizzata i 
in collaborazione con TACI 

8.30 Segn. or. - Giorn. radio 
CONCERTO PER FANTA¬ 
SIA E ORCHESTRA 

8,40 (Palmolive) 
a) Andante con moto 

8,50 (Soc. Grey) 
bl Allegretto ma non troppo 

9 - (Pizza Catari) 

C) Scherzo a danza 

9,15 (Motta) 
d> Allegro molto vivace 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

— ADELE. CAMERIERA FE- 
nei c 


il 


I- 


10.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

10.35 ( Coca-Cola ) 

* Canzoni nuove 
11^— (Malto Kneippi 

VETRINA DI UN DISCO 
PER L'ESTATE 
— Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Omo) 

Appunti di viaggio 

11,40 (Mira Lonza) 

* Il portacanzoni 

Taylor-PaIlaviclni-Lane : Per 

ognuno c’è qualcuno; Chiosso- 
Gainsbourg: Non cercare la 
luna; Tenco; Tu non hai ca¬ 
pito niente; Mascioni-Pattaci - 
nl; Un bacio sulle dita; Testa- 1 
Pasina-Box-, Un giorno intero, 
Bertini-Cramer; Se tu mi vuoi 
avere per te; Zottl-Venturi: 
Lui non t’ama come me 

12- (Doppio Brodo Star) 

* Orchestre alla ribalta 

12,20 * Musica operistica 

Bellini: Norma: « Casta diva »; 
Rossini: La Cenerentola: « Nac¬ 
qui all’affanno e al pianto »; I 
Verdi; Otello: «Niun ini tema» j 

12.45 Passaporto 

Settimanale di informazioni i 
turistiche, a cura di Ernesto ] 
Fiore ed Ennio Mastroste- j 
fano 

12,20-13 Trasmissioni regionali | 

12.20 « Gazzettini regionali » i 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar- I 
che, Campania e per alcune j 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » ! 

per: Molise, Veneto e Liguria : 
(Per le città di Genova e Ve- I 
nezia la trasmissione viene ef- | 
fettuata rispettivamente con 
Genova 3 e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » | 

per: Piemonte, Lombardia, To- i 
scana, Lazio, Abruzzi e Cala¬ 
bria 

L'APPUNTAMENTO 
DELLE 13: 

A Q fA. Gazzoni e C.) 

IO Su il sipario 
03’ (G. B. Pezziol) 

Il mandarino ottimista 
10* (Gandini Profumi) 

Tre momenti magici 
20’ (Galbanii 

Si fa per ridere 
25' (Palmolive) 

Musica tra le quinte 

13.30 Segn. or. - Giorn. radio 


45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ ( Dash) 

Il disco del giorno 
55’ ( Caffè Lavazza) 

Buono a sapersi 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segn. or. - Giorn. radio 

14,45 'La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.p.A. ) 

Angolo musicale 

15 - Momento musicale 

15,15 ( Meazzi) 

Recentissime in microsolco 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi 
Pianista Friedrich Gulaa 
Chopin: Preludio in re bemol¬ 
le maggiore op. 28, n. 15; De¬ 
bussy L'isle joyeuse; Ravel: 
Valses nobles et sentimentales 
16— (Henkel Italiana) 

• Rapsodia 

— Musica e parole d’amore 

— Le canzoni per i ragazzi 

— Appuntamento a sorpresa 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

Tra le ore 16,35 e le ore 18 
Da San Sebastiano: Campio¬ 
nati mondiali di ciclismo 

Arrivo della gara individua¬ 
le per dilettanti 
Radiocronaca di Enrico A- 
meri e Sandro Ciotti 

16.35 (Cariseli S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16.50 Musica da ballo 

Prima parte 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17.40 (Manetti e Roberts) 

Radiosalotto 

* Musica da ballo 

Seconda parte 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Roma: Dallo Stadio del 
Nuoto: Incontro Sei Nazioni 
Radiocronaca di Baldo Moro 
Roma: Dallo Stadio dei Mar¬ 
mi: Memoriale Bruno Zauli 
di atletica leggera 
Servizio speciale di Paolo 
Valenti e Italo Gagliano 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli intere, com. commerciali 

A Q QA Segnale orario 
l^fyOU Radiosera 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo 

Servizio speciale di Enrico 
Ameri e Sandro Ciotti 

19.50 Zig-Zag 

20 - Impariamo che cose i 

il jazz 

Concerto di jazz moderno 
con Nunzio Rotondo e i suoi 
solisti 

Presenta Renato Tagliani 

21 - Canzoni alla sbarra 

21.30 Segn. or. - Giorn. radio 

21.40 * Musica da ballo 


22,30-22,40 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 



10- Musiche del Settecento 

Giovanni Battista Pergolesi : 
Concertino n. 2 in sol maggio¬ 
re per archi (Orch. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. 
da Franco Caracciolo); Pietro 
Antonio Locatelll: Concerto 
da camera n. 10 (Revts. di Gino 
M a ri n uzzi Jr.) (Orch. Slnf. di 
Roma della RAI dir. da Gino 
Marinuzzl jr.) 


10,30 Antologia di interpreti 

Direttore Artur Rodzinski. 
Richard Wagner: Parsifal: Pre¬ 
ludio ( Orch. Sinf. di Roma 
della RAI) 

Basso Plinio Clabassi: 
Vincenzo Bellini; La Sonnam¬ 
bula; « Vi ravviso, o luoghi 
ameni » (Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. da Armando La 
Rosa Parodi); Giuseppe Verdi: 
I Lombardi alla Prima Cro¬ 
ciata: « E ancor silenzio »; Mi- 
cali Gllnka; La Vita per lo 
Zar.- < li sospetto hanno in 
cor» (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. da Nino Bo 
navolontà) 

Pianista Yves Nat: 

Franz Schubert; Momenti mu¬ 
sicali in fa minore, in do die¬ 
sis minore, in fa minore, in la 
bemolle maggiore 

Soprano Maria Callas: 
Gaspare Spontini: La Vestale 
«Tu che invoco» (Orch. del 
Teatro alla Scala di Milano dir. 
da Tullio Serafini; Giacomo 
Meyerbeer: Dfnorah: « Ombra 
leggera » (Orch. Philharmonia 
dir. da Tullio Serafin) 

Direttore Willem van Otter- 
loo: 

Franz Llszt. Mazeppa, poema 
sinfonico (da Victor Hugo) 
(Orch. Sinf. Olandese) 

Tenore Mario Del Monaco: 
Amilcare Ponchlelli; La Gio¬ 
conda: « Cielo e mar » (Orch. 
dell’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia dir. da Alberto Erede); 
Giuseppe Verdi: Emani: «Co¬ 
me rugiada al cespite * (Orch. 
Sinf. di Londra dir. da Alberto 
Erede); Ruggero Leoncavallo: 
Pagliacci: « Vesti la giubba * 
(Orch. dell’Accademia di San¬ 
ta Cecilia dir. da Francesco 
Molinari Pradelli) 

Violoncellista Gaspar Cassa- 
dò e pianista Chieko Hara 

Zoltan Kodaly ; Sonata-Fanta¬ 
sia op. 4 per violoncello e pia¬ 
noforte: Adagio di molto - Al¬ 
legro con spirito 

Contralto Kathleen Ferrier 
Johannes Brahms: Rapsodia 
op. 53 su testo di Goethe per 
contralto, coro maschile e or¬ 
chestra (Orch. e Coro della 
Filarmonica di Londra diretti 
da Clemens Krauss) 

Direttore Franz André: 
Albert Roussel. Le Festin de 
l’araignée, balletto pantomima 
op. 17 (Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI) 

13- Un'ora con Sergej Pro- 

koflev 

Ouverture russa op. 72 (Orch. 
Nazionale dell’Opéra di Mon¬ 
tecarlo dir. da Louis Frè¬ 
mami); Concerto n. 2 in sol 
minore op. 63 per violino e 
orchestra: Allegro moderato - 
Andante assai - Allegro ben 
marcato (sol. Leonid Kogan - 
Orch. di Stato dell'URSS dir. 
da Kirill Kondrascin ) ; Suite 
Scita op. 20 « Ala et Lolly»: 
L’adorazione di Velèss e Ala - 
Il Dio nemico e la Danza de¬ 
gli Spiriti neri - La notte - 
Partenza gloriosa di Lolly e 
Corteo del sole (Orch. Nazio¬ 
nale della Radlodlffusion Fran 
galse dir. da Igor Markevitchl 

13,55 Recital del basso Joseph 
Greindl, con la collaborazio¬ 
ne della pianista Hertha 
Klust 

Franz Schubert; Di e Wlnter- 
reise, ciclo di Lieder op. 89 
su testi di Wilhelm Mailer: 
Gute Nacht - Die Wetterfahne 

- Gefror'ne Trfinen . Erstar- 
rung - Der Lindenbaum . Was¬ 
serii ut - Auf dem Flusse - 
RUekbllck - Irrllcht - Rast - 
Frilhlingstraum - Elnsamkelt- 
Dle Post - Der grelse Kopf - 
Die Kràhe - Letzte Hoffnung 

- Im Dorfe - Der stUrmlschc- 
Morgen - Tàuschung - Der 
Wegwelser - Das Wirtshaus - 
Muti - Die Nebensonnen - Der 
Leiermann; Cari Loewe: Quat¬ 
tro Ballate: Hochzeltlled - 
Mkdchen stnd wle der Wind 

- Hlnkende Jamben - Die ver- 
faUene Mtìhle 


15,25 Grand-Prix du Disque 

Leopold Mozart: Cassazione In 
sol maggiore per orchestra e 
strumenti Infantili (Orch. Bach 
di Berlino dir. da Cari Gorvin) 
Disco Archlv - Premio 1959 


62 








15,50 Compositori contempo- , 
ranci 

Alfredo Casella: Serenata op. 

46 per cinque strumenti (Me- | 
los Ensemble di Londra); Con- ] 
certo op. 69 per archi, piano¬ 
forte. timpani e percussione | 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. da Paul Klecki) 

16.30 Suites e Divertimenti 
Giovanni Bononcini: Diverti¬ 
mene o do camera in do mino¬ 
re per flauto e basso continuo 
(Jean-Pierre Rampai, fi.; Rug¬ 
gero Gerlln, clav .); Albert 
Roussel; Petite Suite op. 39 
per orchestra < Orch. della | 
Suisse Romande dir. da Ernest 
Ansermet) 

17 - Università Internaziona¬ 

le Guglielmo Marconi (da 

Londra ) 

Keith Taylor: Il cibo del 
l’uomo 

17,10 Charles Gounod 

Petite Symphonie in si be¬ 
molle maggiore per strumenti 
a fiato: Adagio, allegretto - 
- Andante cantabile - Scherzo 1 
(Allegro moderato) - Finale 
(Allegretto) (Christian Ladre. | 
fl Claude Malsonneuve e An- I 
dré Chevalet, oboi; Guy 
Deplus e Marcel Naulais. 
clar.i; André Rabot e André 
Sennedat, /p i; André Fournler I 
e Robert Navasse. comi); J 
Quattro Liriche. L'Absent - , 
Les gazons sont verts - Où ! 
voulez-vous aller? - Sérénade 
(Janine Mlcheau. sopr.; An¬ 
tonio Beltraml. pi »; Georges 
Blzet: L’Arlésienue. suite; Pré- 
lude - Menuet 1 - Adagietto - 
Carillon - Menuet li - Farando¬ 
le i Orch. della Suisse Romande 
dir. da Ernest Ansermet) 

18,05 Corso di lingua spagno 
la. a cura di J. Granados 
(Replica dal Progr. Nazionale) | 


ai TERZO 


18.30 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Mario Socrate 

18,45 Giambattista Martini 
Sinfonia concertante con vio¬ 
lino e cembalo obbligati <Re- 
vis di Guido Turchi): Allegro 
moderato - Andante - Vivace 
(Vittorio Emanuele, vi.; Erme¬ 
linda Magnetti. clav. - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir 
da Pietro Argento) 

19- Orientamenti critici 

La componente sociale nel 
romanzo contemporaneo di 
Francesco Grisi 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Franz Joseph Haydn (1732- 
1809). Sonata in /a mappiore 
n. 23: Allegro moderato - Ada¬ 
gio - Presto (Finale) (p/. Ar¬ 
thur Balsam); Féllx Mendels- 
sohn - Bartholdy (1809-1847): 
Quartetto n. I in mi bemolle 
maggiore op. 12: Adagio non 
troppo, allegro - Canzonetta - 
Andante espressivo - Molto al¬ 
legro e vivace (Quartetto d’ar¬ 
chi «Fine Arts*); Karol Szy- 
manowski (1882-1937): Sonata 
in re minore op. 9 per violino 
e pianoforte: Allegro mode¬ 
rato - Andantino tranquillo e 
dolce - Allegro molto (David 
Oistrakh. vi.; Vladimir Yam- 
polsky, Pi .) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Karl Ditters von Dit- 

tersdorf 

Concerto in la maggiore per 
clavicembalo e archi: Allegro 
molto - Larghetto - Rondò 
(sol. Flavio Benedetti Miche¬ 
langeli • Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI dir. da 
Franz André) 

21- Il Giornale del Terzo 

21,20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti francesi degli anni ’60 
a cura di Giorgio Caproni 
IV. Marc Alyn 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Carlo Maria Giu- 
lini 

con la partecipazione del 
soprano Nicoletta Panni e 
del baritono Claudio Strudt- 
hoff 


Gabriel Fauré 

Requiem per soli, coro e or¬ 
chestra 

Introito e Kyrie - Offertorio - 
Sanctus - Pie Jesu - Agnus 
Dei - Libera me. Domine - in 
Paradisum 

(Nicoletta Panni, sopr.; Clau¬ 
dio Strudthoff, bar. ) 
Claude Debussy 
La mer, tre schizzi sinfonici 
De l’aube à midi sur la mer 
(molto lento) - Jeux de va- 
gues (allegro) - Dlalogue du 
vent et de la mer (animato e 
tumultuoso) 

Orch. Sinf. e Coro di Milano 
della RAI 

M" del Coro Giulio Bertola 
Nell’intervallo: 

Taccuino 

di Maria Bellonci 
22.50 Un americano a Parigi 

Conversazione di Vittorio 
Rubiu 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazio¬ 
ne di frequenza di Roma (1004 
Mc/s) - Milano (102J Mc/s) - Napo¬ 
li (1034 Mc/s) - Torino (JOM Mc/s) 

ore 11-12 Musica leggera - ore 
15.30-16,30 Musica leggera - ore 
21-22 Musica sinfonica 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 6,25: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m 355 e dalle stazioni di Calta- 
ni'ssetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 95 15 pari a 
m. 31J 3. 

22.45 Ballabili e canzoni - 23.15 
Parata di complessi e orche¬ 
stre - 0,36 Motivi e ritmi - 1,06 
Antologia dei successi italiani - 


1 1.36 Voci e strumenti in armo¬ 
nia - 2,06 Le canzoni e i loro 
interpreti - 2,36 Musica senza 
pensieri 3.06 I classici della 
musica leggera - 3.36 II golfo 
incantato: un programma di 
vecchie e nuove melodie napo¬ 
letane - 4,06 Incontri musica¬ 
li - 4.36 Recilal di Lotte Lenya 
- 5,06 Motivi da films e da com¬ 
medie musicali - 5,36 Dischi per 
la gioventù - 6,06 Concertino. 
Tra un programma e l’altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. 


locali 


A88UZZI E MOUSE 

7,15-7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascollalori abruzzesi e molisani 
( Pescara 2 - Aquila 2 - Teramo 2 

- Campobasso 2 e sfazioni MF II 
della Regione). 

CAMPANIA 

7-8 • Good moming from Naples •. 
Trasmissione in lingua inglese - 
7-7,10 International and Sport 
News - 7,10-8 Music for Young 
People (Napoli 3). 

SARDEGNA 

12.20 Costellazione sarda - 12,25 
Cantanti alla ribalta - 12.50-13 No¬ 
tiziario della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

19.30 Passeggiando sulla tastiera - 
19.45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 e staz MF I della Regione). 

VENETO 

12,45 I lavori delle stagioni, supple¬ 
mento agricolo del Giornale del 
Veneto (Venezia 3). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12,05-12,20 I programmi del pome¬ 
riggio, indi Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Reda¬ 
zione d*>l Giornale radio - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) . 

13,15 Operette che passione) - 13,35 
« I caffi letterari » - da « Luce di 
Trieste » di Pier Antonio Quaran¬ 
totti Gambini - 13,45 Motivi di 
successo con ,1 Complesso di Fran¬ 
co Russo (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

14.30 L’ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione giornalistica e musi¬ 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache lo¬ 
cali - Notizie sportive - 14.45 ■ So- 
to la pergolada », rassegna di canti 
folcloristici regionali - 1 5 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - Rassegna della 
stampa regionale - 15,10-15,30 

Musica richiesta (Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


radio vaticana 


14,30 Radlogiornale. 15,15 Tra- 
I smissioni estere. 18,45 Rimske I 
I novice. 19,15 Weekly Concert of 
Sacred Music. 19,33 Orizzonti I 
Cristiani: Notiziario - « Sette 

giorni in Vaticano • a cura di i 
Egidio Omesi - • L'Epistola di i 
domani » commento di P. Giu¬ 
seppe Tenzi. 20,15 Nouvelles de , 
l’Eglise universelle. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni estere. 

! 21,45 Sabatina en honor de Nue- 
1 stra Sehora. 22,30 Replica di 
1 Orizzonti Cristiani. 


esteri 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

19,40 Dischi. 20 Concerto dell'Orche¬ 
stra da camera dell'O.R.T.F. dir. da 
André Girard. H. Porceli: Ciaccona 
di Re Arturo; Aubert Lemeland: Sui¬ 
te per strumenti a corde «L'Arche»; 
Alain Weber: Exergues, due movi 
menti per strumenti a corde,- Marc 
Carles: Images Romanes (solisti: 
Jacque Tiberge, flauto principaie; 
René Daraux, oboe principale. 
Jacques Wiedercker. violino princi¬ 
pale; Janine Reiss, clavicembalo) 
21 1, Dal Grand Prix Radiophom 
que: « La Vénté par petits bouts • 
O: La peine de mori, di Jean-Mane 
Pelaprat. 21.53 Dischi 23.15 . Or¬ 
todossia e cristianesimo orientale » 
di Gérard Stephanesco, presentati 
dall'autore. 23,35 Dischi. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16.05 Musica leggera e da ballo 

19,20 Canzoni del Rinascimento 
di Leonhard Lechner, Orlando di 
Lasso. Jacques Moderne, Jacob Re 
gnart, Melchior Franck e Anton io 
Scandello (La Camera vocale di 
Brema diretta da Klaus Blum, e un 
gruppo strumentale) 20 Dalla Ra 
dio-Esposizione tedesca di Stoc¬ 
carda: « Soli contro tutti », pro¬ 
gramma vario. 21.30 Notiziario 
22,10 Cocktail dì fine settimana 
0,10 Musica da ballo. 2,05 Musica 
fino al mattino dal Sùdwestfunk 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,45 Appuntamento con la cultura. 
19 Rusticanella. 19.15 Notiziario. 

19.45 Canti della montagna. 20 
« Sabato Club ». settimanale radio¬ 
fonico di Renato Tagliarli. 20,30 
* A bruciapelo », musica, canzoni, 
domande e risposte con l'ospite 
inatteso di Vera Florence. 21 • Fu' 
to di gioielli a Birmingham ». 
giallo di Edward Mason. Tradu 
zione di Paola Ferroni. 21,55 A 
lume spento. 22,10 Rileggiamo la 
Divina Commedia. 22,30 Notiziario 
22,35 Ballate con noi. 23-23.15 
Musiche di fine giornata. 


FILODIFFUSIONE 


Programmi in trasmis¬ 
sione sai IV e V ca¬ 
nale Hi Filoriiflusioae 


dal 29 agosto al 4 
dal 5 all*11 settembre 
dal 12 al 18 settembre 
dal 19 al 25 settembre 


Napoli - Genera - Bologna 
Bari - Firenze - Venezia 
Pai erma - Cagliari - Trieste 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) Musiche pro-polifoniche 

Anonimi Circumdederunt me (Sec. VI) — 
Kyrie IV ad libitum (Sec. XI) — Gloria mo¬ 
re ambrosiano (Sec, IV) — Aileluja (Sec. 
X-XI) — Secuenza di Pentecoste ISec. X- 
XI) — De Profundis, Offertorio della XXIII 
domenica dopo Pentecoste (Sec. Vili) — Me¬ 
dia uita. Responsorio impetratorio (Sec. X) — 
O caput cruentatum (Sec. XII) — Salite Re¬ 
gina (Sec. XII) — Jubilate Deo, Offertorio 
della II domenica dopo l'Epifania (Sec. VII) 
— Submersus jacet Pharao, Discanto aqui- 
leie so (Sec. XII) - Allievi dei Corsi di Spe¬ 
cializzazione e perfezionamento liturgico-mu- 
sicaie. dir. Padre P. Emetti (O.S.B.1 
(Registrazione effettuata il 25 settembre 1964 
alla sala del Noviziato dell’Isola di San Gior¬ 
gio a Venezia) 

8,40 (17,40) Sonate 

G. Lekeu : Sonata in sol maggiore per vio¬ 
lino e pianoforte - vi. A. Grumiaux, pf. R. 
Castagnone; A. Scotabin : Sonata in fa diesis 
minore op. 23 per pianoforte - pf. W. Horo- 
witz 


9,40 (18,40) Sinfonie di Robert Sehununn 

Sinfonia n. 4 in re minore op. 120 - Orch. 
dei Filarmonici di Berlino, dir. W. Furtvaen- 
gler 

10,10 (19,10) Piccoli complessi 


F. Devifnne: Quartetto in sol maggiore 
op. 16 n. 5. per flauto, violino, viola e vio¬ 
loncello - fi. J -P. Rampai, vi. R. Gendre, 
vl.a R. Lepauw. ve. R. Bex ; V. DTxmr: Suite 
in re in stele antico, per tTomba. due flauti, 
due violini, viola, violoncello e contrabbasso 
- tr R. Cadoppi. fl.l A. Danesin e G. Finazzi, 
vl.i E. Giaccone e A. Zanetti, v.la C. Pozzi, 
ve. G. Ferrari, cb. W. Benzi: J. Franqaix: 
Quintetto per flauto, oboe, clarinetto, fa- 

? otto e corno - Quintetto a fiati francesi : 
I. J.-P. Rampai, ob. P. Pierlot. cl. J. Lan- 
celot, fg. P. Hongne, cr. G. Coursier 
11 (20) Un'ora con Franz Joseph Haydn 


Salve Regina n. 3 in sol minore per soli, coro 
e strumenti - sopr. A. Cantelo, contr. M. Tho¬ 
mas. ten. D. Galllver. bar. T. Hemeley. Lon¬ 
don Mozart Players e Coro, dir. H. Blech — 
Quartetto in si bemolle maggiore op. 76 n. 4 
• L’aurora > - Quartetto Italiano: vl.i P. Bor- 
ciani e E. Pegreffi, vl.a P. Farulli. ve. F. 
Rossi — Sinfonia n. 22 in mi bemolle mag¬ 
giore « Il Filosofo • - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir. P. Argento 


12 (21) SUOR MANUELA, dramma lirico in 
due tempi di L. Trerotoli-Adami - Musica 
di E. De Bellis 
Personaggi ed interpreti: 

Suor Manuela 


Suor Gioconda 
Suor Cristina 
Suor Celeste 
Conversa Filippa 
Il vecchio Sacrestano 
Zoraide 
Adalberto 
Osvaldo 

Una voce interna 
1» Voce soldatesca 
2 m Voce soldatesca 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI. dir. 
A. Simonetto, M* del Coro G. Bertola 
12,55 (21,55) 

Mancini 


C. Lucchetti 
F. Socchi 
A. M. Borrelli 
R. Malatrasi 
V. De Taranto 
R. Mattioli 
G. Pasquale 
O. Petricciuolo 
E. De Giorgi 
C. Dalamangas 
, Berti 


Recital della pianista Licia 


F. Mendzlssohn-Bautholdt: Variazione sé- 
rieuses in re minore op. 54; F. Liszt: Soirées 
de Vienne, trois Valses-caprice d'aprés Franz 
Schubert: in la maggiore, in la maggiore, in 
re maggiore; F. Busoni: Sonatina brevis * In 
•ri gno Johannis Sebastiani Magni » — Fanta¬ 
sia «super Carmen»; N. Rota: Variazioni e 
Fuga nei dodici toni sul nome B.A.C.H.; F. 
Chopin: Due ballate: in fa maggiore op. 38, 
in la bemolle maggiore op. 47 


14,10-15 (23.10-24) Musiche di Giovanni Bat¬ 
tista Viotti 

Quartetto in fa minore per archi, dal Duo 
op. 28 n. 1 per due violini - Quartetto Car- 
mirelli: vi i P Carmirelli e M. Cervera. v.la 
L. Sagrati, ve. A, Bonucci — Concerto ti. 22 
in la minore per violino e orchestra - sol. 
I. Stern, Orch. Sinf. di Filadelfia, dir. E. Or- 
mandy 


15,30-16,30 Musica leggera in radioste¬ 
reofonia 

— Giri di valzer 

— Suonano R. Alien e K. Ory 

— Cantano: J. Andrews. J. Paris e il 

Trio The Limellters * 

— R. Garcia e la sua orchestra con O. 
Peterson al pianoforte 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Parata di complessi e orchestre 
8,15 (14.15-20,15) Motivi • ritmi 


8,3» ( 14,39-20,39) Antologia di successi ita¬ 
liani 

Danell-Vatro : Kiss me, miss me; Panzeri- 
Guamieri: Ti voglio dare un fiore; Leva- 
Reverberi: Se mi vuoi lasciare ; Mogoi-Do- 
nida: Abbracciami forte, Calabrese-Rossi: 
Ritroviamoci; Luttazzi. Una zebra a pois; 
Mìgliacci-Zambrmi: Jn ginocchio da te; Gia- 
cobetti-Canfora : Vieni vicino, dammi la mano 

9,03 (15,03-21,03) Voci e strumenti in ar¬ 
monia 

9.27 ( 15,27-21,27) Le canzoni e i loro inter¬ 
preti 

9,51 (15,51-21,51) Musica senza pensieri 

10.15 (16,15-22,15) I classici della musica 
leggera 

Gershwin: I got rhythm ; D’Annunzio-Tosti : 
•A vucchelia; Ketelbey: In un mercato per¬ 
siano ; Trenet: Menilmontant; Ellington : So- 
phisticated Lady; Youmans: I uiant to be 
happy. Ponce: Estrellita 

10,39 (16,39-22,39) Il golfo Incantato: un pro¬ 
gramma di vecchie e nuove melodie napo¬ 
letane 

11,03 (17,03-23,03) Incontri musicali con: 
Elizete Cardozo e Jack Jones 
Barbosa-Reis: Leilao; Beach-Trenet : I total» 
love; Da Conceicao-Mesquita: Tentacao do 
inconveniente; Mercer-Mancini: Charade; Ba- 
tista-Rey: Pra que. Calabrese-Bari.: From 
Russia with love; Duran-Borges: Tome con¬ 
finila de voce; Bacharach: Mogli e amanti 

11.27 (17,27-23.27) Recital di Jacques Brel 
Jaconnest-Brel : Le prenom de Paris; Corti- 
Brel; Les Bourgeois; Rauber-Brel. Les pou- 
mes du petit mattn; Brel: Les flamandes; 
Rauber-Brel: La statue. Brel: Zangra; Jouan- 
nest-Brel: Maricke — Les biche» 

1141 (1741-23.51) Motivi da films e da com¬ 
medie musicali 

12.15 (18,15-0,15) Dischi per la gioventù 

Pallavlcini-Jurgens: Ora che io ti amo; Ma- 
resca-Pagano ; Non mi guardi mai; Pallesi- 
Malgoni: Bimba ricordati; Tenco: Ho, capito 
che ti amo; Amendola: T'amo e t'amerò; 
Specchia-Barcan : Vai Bobby vai; Mlgliaeci- 
Sedaka: La notte è fatta per amare; Rossi- 
Marrocchi: Anche se mi fai paura 
12,3» (1849-0,39) Concertino 
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GHIACCIO 


DOMENICA 

8 Calendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Rubrica dell'agri¬ 
coltore - 9 Santa Mesta dalla Chie¬ 
sa dei SS. Ermacora e Fortunato di 
Roiano - 9,50 • Orchestre d'archi - 

10,30 Settimana radio - 11 * Com¬ 
plessi caratteristici - 11,15 Teatro 
dei ragazzi: ■ L'ufficio del piccolo 
detective », radioscena di Aleksan- 
der MarodiC. Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica », allestimen¬ 
to di Stana Kopitar - 11,45 Giro¬ 
tondo, musiche per i più piccoli - 
12 Canti religiosi - 12,15 La Chie¬ 
sa ed il nostro tempo - 12,30 Mu¬ 
sica a richiesta. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Sette giorni nel 
mondo - 14,45 * Autoradio, varie¬ 
té musicale della domenica - 15,30 
« Le trombe di Eustachio ». com¬ 
media in un atto e sei quadri di 
Vitaliano Brancati, traduzione di 
Lelja Rehar. Compagnia di prosa 
« Ribalta radiofonica », regìa di 
Jole Peterlin - 16,15 Dalle stagioni 
sinfoniche al Verdi. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto n. 3 in sol 
maggiore Kv. 216 per violino e or¬ 
chestra; Gustav Mahler: Sinfonia 
n. 1 in re c II titano » - Orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste diretta 
da Piero Bellugi. Violinista: Franco 
Gulli - 17,30 Le canzoni che pre¬ 
ferite - 18,30 * Jazz party: Quin¬ 
tetto Cosimo Di Ceglie - Canta Sa¬ 
rah Vaughan - Fletcher Handerson 
e la sua orchestra - 19 Ottetto Vo¬ 
cale Sloveno - 19,15 La Gazzetta 
della Domenica. Redattore: Ernest 
Zupan£i{ - 19,30 * Vacanze in Ita¬ 
lia - 20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
Complesso folcloristico « Tamburit- 
za » di Pittsburg diretto da John 
I. Gregurich e Viole! J. Ruparòi, 


Dalla registrazione effettuata dalla 
Casa di Cultura Slovena di Trieste 
il 31 luglio 1965 - 21 Pagine scel¬ 
te da opere di autori regionali. Gui¬ 
do Natti: « La beffa di Liello », 
opera inedita. Esecutori: tenore Re¬ 
nato Marizza, soprano Fulvia Cia¬ 
no, mezzosoprano Laura Gallo, bas¬ 
so Nino Compara, baritono Lucio 
Rolli, al pianoforte Ennio Silvestri 
- Registrazione effettuata dalla Sala 
del Circolo Marma Mercantile di 
Trieste il 23 gennaio 1964 - 21,20 
• Suonano le orchestre Felix Slat- 
kin e Ray Martin - 22 La domenica 
dello sport - 22,10 * Ballate con 
noi - 23 * Notturno di canti - 

23,15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


LUNEDI- 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Acquarello italiano - 12,15 Dal 
patrimonio folkloristico sloveno, a 
cura di Lelia Rehar: * L'emigrazio¬ 
ne » - 1 2,45 Per ciascuno qualcosa 
- 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Contrasti in musica - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Carlo Pacchiori - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 

* Canzoni e ballabili - 18 Non tut¬ 
to ma di tutto - Piccola enciclope¬ 
dia popolare - 18,15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18,30 I maestri del 
classicismo. Franz Xaver Richter: 
Sinfonia con fuga in sol minore - 
18,50 Violinista Josip Klima, al 
pianoforte Freddy Doiek; Ivo Pe- 


trid: Tre contrasti; Milko Kelemen 
Musica per violino 19,15 Patri¬ 
monio culturale del Friuli-Venezia 
Giulia: Giovanni Comelli: (9) « Le 
gallerie d'arte udinesi » - 19,25 

* Motivi d'oggi - 20 Radiosport 
20,1 5 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorol. - 20,30 

• Serata a soggetto, appuntamento 
musicale del lunedi - 21 Giuseppe 
Verdi: « I vespri siciliani », dram¬ 
ma in cinque atti (sei quadri). Di¬ 
rettore: Antonino Votto - Orchestra 
e Coro del Teatro Verdi - Registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Comu¬ 
nale ■ Giuseppe Verdi » di Trieste 
il 21 novembre 1959 - Nel 1" in¬ 
tervallo (ore 21,35 circa) Un palco 
all'opera, a cura di Gojmir Demìar 
- Nel 2 U intervallo (ore 23,15 cir¬ 
ca) Giornale radio. 


martedì- 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 4 Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
4 Buonumore in musica - 12,15 II 
giardino fiorito, a cura di Bogdana 
Cernigoj - 12,30 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 Musica a richiesta - 

14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Gruppo 
Mandolinistìco Triestino diretto da 
Nino Micol - 17,15 Segnale orario 
- Giornale radio - 17,20 * Caleido¬ 
scopio musicale: Orchestra Acqua¬ 
viva - Canta Fred Bongusto - Com¬ 
plesso BeneSki Fantje - Ritmando 
con Fernandez Pray - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Compo- 


in poltrona 


-feSANGIO 


Rete IV Regione Trentino - Alto Adige 


Trasmissioni in lingua italiana, tedesca e ladina 


DOMENICA 

8 Gute Reisel Eine Sendung fùr das 
Autoradio - 8,30 Musik am Sonn- 
tagmorgen - 9,40 Sport am Sonntag 

- 9,50 Heimatglocken - 10 Heilige 
Messe - 10,40 Kleines Konzerl. 
L v. Beethoven: Grosse Fuge Op. 
133 - 11 Speziell fùr Sie! - 1. 
Teil - 12 Die Briicke. Eine Sendung 
zu Fragen der Soziaifùrsorge von 
Sandro Amadori - 12,10 Nachrich- 
ten - 12,20 Fùr die Landwirte (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 ). 

12,30 Trasmissione per gli agricoltori 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tisch - 13.15 
Nachrichten - Werbedurchsagen 

13.30 Operettenklange (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ). 

14 Melodie d’altri tempi interpretate 
dal tenore Ama'do Tasso. Al pia¬ 
noforte: Max Ploner - 14,30 Spe^ 
ziell fùr Siel (Rete IV). 

16 Speziell fùr Siel (II. Teil) - 17 
Fùnfuhrtee - 18 Wir senden fùr 
die Jugend. Grimm : Die drei Spin- 
nerinnen - 18,30 Leichte Mu¬ 

sik und Sportnachrichten (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19,15-19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nella III - Trento 3). 

19,15 Zauber der Stimme. Victoria De 
Lo* Angeles, Sopran singt Arien 
aus . Othello . von G. Verdi - 

19.30 Sport am Sonntag - 19,45 
Abendnachrichten Werbedurchsagen 

- 20 « Fùr jeden a freud ». Dialekt- 
komodie in drei Akten von Max Vi- 
tus. Regie: Erich Innerebner (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 


21,20 Sonntagskonzert. J. Haydn: Sin¬ 
fonie N. 104 D-dur; M. Zafred: 
Konzert fùr Trio und Orchester, 
R Schumann: Sinfonie N. 3 Es-dur 
Op, 97 * Rheinische » - Orchester 
tfer Radiotelevisione Italiana, Tu- 
rin. Solisten: Trio di Trieste - Dir.: 
Paul van Kempen (in der Pause: 
Kulturumschau) - 22,45-23 Das 
Kaleidoskop ( Rete IV ). 


7-8 Ifalienisch fùr Fortgeschrittene 

7.15 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes 7,45-8 Beschwingf 
in den Tag (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
11 Fùr Kammermusikfreunde. F 
Schubert: Klaviertrio B-dur Op. 99 

- Volkslieder und Tànze - 12,10 
Nachrichten 12,20 Volksund hei- 
mantkundliche Rundschau. Am Mi- 
krophon: Dr. J. Rampold (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhaltung - 1. Teil 

13.15 Nachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 13,30 Zu Ihrer Unterhaltung 

- 2. Teil (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione) 

14.45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtee - 18 Fròhlich mit Karl 
Panzenbeck - 18.45 Italienisch fùr 
Fortgeschrittene. Wiederholuna der 
Moraensendung ( Rete IV - Bolzano 


3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3 - Trento 3 e 
stazioni MF III del Trentino). 

19,15-19,30 Musica leggera (Paga 
nella III - Trento 3). 

19,15 Volkmusik - 19,45 Abendnach 
richten - Werbedurchsagen - 20 
Fùr jeden etwas, von jedem etwas 

- 20,50 Die Rundschau. Berichte 
und Beitràge aus nah und ferri 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20 Die Messe in der Musikge- 
schichte. 9. Folge : Messa Concer 
tata von Pier Francesco Cavalli - 
22,30-23 Musik klingt durch die 
Nacht (Rete IV). 


7-8 Italienisch fùr Anfinger - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Beschwingt in 
den Tag (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 1 1 
Sinfonieorchester der Welt. Orche- 
sfer der Radiotelevisione Italiana. 
Mailand - Dir.: Franco Mannino - 
C. M. von Weber: * Der Frei- 
schùtz », Ouverture; L. v. Beetho 
ven: Sinfonie N. 5 c-moll Op. 67 

- Unferhaltungmusik aus aller Welt 

- 12,10 Nachrichten - 12.20 Das 
Handwerk. Etne Sendung von Hugo 
Seyr (Rete IV - Bolzano 3 - Bres 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Das Filmalbum - 1. Teil - 13.15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Das Filmalbum - 2. Teil (Rete 
IV Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3) 


Trasmissioni in lingua slovena 


Dai trasmettitori di Trieste A, Gorizia IV e M. Porgessimo IV 

















14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladini (Reta IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am Nech- 
mittag (Rete IV Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Aus der Diskothek des Dr Jazz - 

17,30 Funfuhrtee - 18 Kammermu- 
sik am Nachmittag. F. Schubert: 
Vier Impromptu* Op. 142 - 18,30 
Von Melodie zu Melodie - 18,45 
Italienisch fur Anfanger. Wiederho¬ 
lung der Morgensendung (Reta IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19,15 Die Groisen der Wall. E. Gohr- 
lich: Dominikus - 19.30 Volksmusik 

- 19,45 Abendnachrichten - Wer- 
bedurchsagen - 20 Begegnung mit 
der Oper. R. Strauss: Arabella, 
Querschnitt. Ausfiihrende: Lisa Del¬ 
la Casa, Ira Malaniuk. Dietrich Fi- 
scher-Dieskau, Georg Paskuda u.a. 

- Bayerische* Staafsorchester - Dir.: 
Joseph Keilberth - 21 Literariiche 
Kostbarkeiten auf Schallplatten - 
N. Gogol: « Die Geschichte des 
Kapitan Kopejkin » aus « Tote See- 
len » - Es spricht: Sigismund von 
Radecki (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 Melodienmotaik - 1. Teli - 
21.45 Neue Biicher - 22-23 Melo- 
dienmosaik - 2. Teil (Rete IV). 


MERCOLEDÌ' 

7-4 Italienisch tur Fortgeschrittene 

- 7,15 Morgensendung des Nach- 
richtendiemtes - 7.45-8 Beschwingl 
in den Tag (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

9.30 leichle Musik am Vormittag - 

11 Opernmusik - Alpenklànge - 
12,10 Nachrichten - 12.20 Der 

Fremdenverkhr (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Allerlei von eins bis zwei. - 1. 


Teil - 13,15 Nachrichten - Werbe- 
durchsagen - 13,30 Allerlei von 
eins bis zwei - 2 Teil (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am NbcIv 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Fiir unser Klei- 
nen. Grimm; « Hans im Gluck > 

18,15 Gut aufgelegt - 18,45 Italie- 
nisch fiir Forgeschrittene. Wieder- 
holung der Morgensendung ( Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Refe 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15-19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nella III - Trento 3). 

19,15 Bei uns zu Gasi - 19.45 Abend¬ 
nachrichten - Werbedurchsagen 
20 Kreuz und quer durch unser 
Land 20.30 Beriihmte Interprete" 
in grossen Konzerten: Hubert Bar- 
wahser, Flóte - Phia Berghout, Har- 
fe. W A. Mozart: Konzert fiir Flè¬ 
tè. Harfe und Orchester C-dur 
KV 299 - 21 Erzàhlung. E. Wie- 
chert: Der Todeskandidat (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3)- 

21,20 Musikalische Stunde - J. S 
Bach: Transkriptionen fur Orchester 
von Arnold Schonberg, Anton We- 
bern und Igor Strawinsky - 22,15 
Leichte Musik - 22,30-23 Ober 
achtzehn verboten (Rete IV). 


GIOVEDÌ' 

7-8 Englisch zur Unterhaltung. Ein 
Lehrgang der BBC-London. (Band- 
aufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Beschwingl in den 
Tag (Rete IV - Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
11 Sinfoniche Musik. M. Clementi: 
Sinfonie N. 1 C-dur; M. E. Bossi: 
Tre Intermezzi Goldoniani Op. 127 
R. Zandonai: « Giulietta e Romeo ». 
Danza del Torchio e Cavalcata - 
Unterhaltungsmusik - 12,10 Nach¬ 


richten - 12,20 Das Giebelzeichen. 
Die Senòurg der Sudtiroler Genos- 
senschaften. Von Prof. Dr. Karl 
Fischer (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
( Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nach¬ 
richten - Werbedurchsagen - 13.30 
Speziali fur Siel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach¬ 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Melodienmosaik -18 Erzahlungen 
fOr die jungen Horer. D. Defoe: 
Robinson Crusoe - 18,15 Lieder- 
stunde. Maria Stader. Sopran, singt 
Lieder von Felix Mendelssohn und 
Othmar Schoeck - 18.45 Englisch 
zur Unterhaltung. Wiederholung der 
Morgensendung (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15-19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nella IH - Trento 3). 

19-15 Wir senden fiir die Jugend. 
Von grossen und kleinen Tieren: 
W. Behn: Der Seehund - 19,30 
Volksmusik - 19.15 Abendnachrich¬ 
ten - Werbedurchsagen - 20 ■ Die 
liebe not ». Drama von Karl Do- 
manig. Regie: Karl Margraf - 22,02- 
23.08 Johannes Brahms - Das Kam- 
mer musi Itali sche Werk. 6. Sendung: 
Streichsextett N. 1 B-dur Op, 18; 
Streichsextett N. 2 G-dur Op. 36 

- Ausf.: Ensemble « Guido Can¬ 
telli • (Refe IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 


VENERDÌ' 

7-8 Italienisch fiir Anfanger - 7,15 
Morgensendung des Nachrichlen- 
dienstes - 7,45-8 Beschwingl in den 


Tag (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 
11 Sangerportrait. Virginia Zeani 
Sopran - Freunde -an der Musik - 
12,10 Nachrichten - 12,20 Sen¬ 
dung fiir die Landwirte (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Operettenmusik - 1. Teil - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13.30 Operettenmusik - 2. Teil 
( Rete IV - Bolzano 3 Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nach¬ 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Lesung. Ch Di¬ 
ckens: « Die Pickwickier » - 18.15 
Schallplattenklub von und mit Jo- 
chem Mann - 18.45 Italienisch 

fiir Anfanger. Wiederholung der 
Morgensendung (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 . Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
s stazioni MF MI del Trentino). 

19,15 Volksmusik - 19,30 Wirtschafts- 
funk - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Musikalische 
Feriengrusse - 20.30 Wissen fùr 
alle - 20.50 Bei uns zu Gast (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21.20-23 Das kiinstlertum Toscaninis. 

Sendezyklus von Mario Labroca - 
23. Folge. J. Haydn: Sinfonie N. 94 
G-dur « Sinfonie mit dem Pau- 
kenschlag »; L. Cherubini: Messa da 
Requiem c-moll fiir gemischlen - 
Chor und Orchester - Robert Schaw- 
Chor und NBC-Orchester - Mi» Bei- 
tràgen von Willy Reich (Rete IV). 


SABATO 


7-8 Englisch zur Unterhaltung. Eir 
Lehrgang der BBC-London. (Band 
aufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichlen- 
dienstes 7.45-8 Beschwingl in 
den Tag (Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 Me¬ 
rano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 

1 1 Kammermusik. B. Galuppi: Sechs 
Concerti Grossi fiir Streicher. 2 
Sendung- Konzert 4-6 - Melodien 
der Erinnerung - 12.10 Nachrichten 

- 12,20 Die Katholische Rundschau 
Verfasst und gesprochen von P. K. 
Eicher» O.S.B. I Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 
Merano 3 ) 

12.30 Terza pagina - 12.40 Gazze' 
tino aelle Dolomiti (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e sfaz. MF II della Reg.) 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nach¬ 
richten - Werbedurchsagen . 13.30 
Speziell fiir Siel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

14 Musica leggera 14.20 Trasmission 
per i Ladins - 14,45-14,55 Nach¬ 
richten am Nachmittag (Rete IV). 

17 Funfuhrtee - 17.30 Gut aufgeleg’ 
18 Sinfonische Kostbarkeiten G. F 
Hàndel: Concerto a due cori fiir 
Blàser und Streicher; H. Purcell: 
Ciaccona fur Streicher - 18,30 Chor- 
iieder - 18.45 Englisch zur Unter¬ 
haltung. Wiederholung der Mor¬ 
gensendung ( Rete IV - Bolzano 3 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV Bolzano 3 - Bressanone 3 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15-19.30 Musica leggera (Raga¬ 
nella III - Trento 3). 

19.15 Ober achtzehn verboten - 19.45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Frohlich mit Karl Panzen- 
beck - 20,45 P Rosegger: » Als 
dem kleinen Maxi das Haus nie- 
derbrannte > ( Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

2t.20 Tanzmusik am Samstagabend 
22.30-23 Aus der Diskothek Dr 
Jazz (Rete IV) 


sifori della regione. Ubald Vrabec 
(su lesto di A. Gradnik): Pont, can¬ 
tata per basso, coro misto e orch.; 
Ubald Vrabec (su lesto di F PreSe- 
ren): Zdravica. per coro maschile 
e orchestra - Orchestra della « Gla- 
st>ena Malica • di Trieste - Coro 
misto « Jacobus Galius » di Trieste 
e Coro maschile di Prosecco-Conto- 
vello diretti da Oskar Kjuder. So¬ 
lista: Danilo Merlak - 18.45 * Mu¬ 
siche barocche. Georg Friedrich 
RandeI: Suite n. 2 in re maggiore 
dalla Watermusic - 19 * Marino 
Marini ed il suo complesso - 19,15 
I giochi d'oggi, divertimenti e pas¬ 
satempi dei nostri fanciulli (8), a 
cura di Nerina Svab - 19.25 * Dai 
festival* italiani della canzone - 
20 Radiosport - 20.1 5 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 Fantasia cro¬ 
matica, concerto serale di musica 
leggera con i cantanti Julie London 
e Gino Paoli, il complesso vocale 
« Knut's Spiritual Group », il cla¬ 
rinettista Buddy De Franco, il com¬ 
plesso Los Picadores e le orche¬ 
stre Count Basie e Joe Reisman. 

21.30 Racconti umoristici dell'Otto¬ 
cento: Ivan Cankan « L’uomo che 
ha perso la propria convinzione » - 
21,55 • Celebri esecutori: Pianista 
Ferruccio Busoni. Franz Liszt: Polac¬ 
ca in mi maggiore - 22,10 * Serata 
danzante - 23 * Trio Los Para- 
guayos - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 

MERCOLEDÌ' 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 ’ Musica del mat¬ 
tino - neH'inlervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Complessi Privitera e L'Allegra 
Brigata - 12 Alessandro Manzoni: 
■ I promessi sposi »: (13) » Lucia 
libera ». Traduzione di Andrej Bu- 
dal. adattamento di Martin Jevni- 
kar. Esecuzione affidata agli allievi 
delle Scuole Medie Superiori con 
lingua d'insegnamento slovena di 
Trieste. Trasmissione a cura di Jole 
Peterlin - 12,35 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 


nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 * Canti e danze po¬ 
polari 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Gianni Safred - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18 
Non tutto ma di tutto - Piccola en¬ 
ciclopedia popolare - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Novità 
discografiche, a cura di Piero Rat¬ 
talino - 19 * Musiche vocali del 
'500 • del '600 de Victoria - arr. 
Casimiri: O vos omnes, responsorio 

- trascr. Terni: De la crudel morte, 
laude - Pierluigi Da Palestrina - 
arr. Terni: Improperia et hymnus 
from thè Mas for Good fridav - 

19.15 Antologia di Ivan Trinko (3): 

« Missione di sacerdote », a cura 
di Rado Bednarik - 19,30 * I gran¬ 
di successi - 20 Radiosport - 20,1 5 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
Complessi Franco Russo e Franco 
Vallisneri - 21 Concerto sinfonico 
diretto da Theodoro Bloomfield 
con la partecipazione della piani¬ 
sta Lya De Barberìis: Ludwig van 
Beethoven: Leonora n. 2. op. 72; 
Cari Maria von Weber. Grande con¬ 
certo n. 2 in mi bemolle maggiore, 
op. 32 per pianoforte e orchestra; 
Felix Mende Issohn-Bartholdy: Sin¬ 
fonia n. 4 in la maggiore op. 90 
» Italiana » - Orch. Sinfonica di 

Roma della Radiotelevisione Italia¬ 
na - Nell’intervallo (ore 21,35 cir¬ 
ca) Novità librarie: c II padrone » 
di Goffredo Parise, recensione di 
Josip Tav£ar - 22,15 * Itinerario 
romantico - 23 * Variazioni in jazz 

- 23,15 Segnale orario - Giornale 
radio. 

GIOVEDÌ’ 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Voci e complessi italiani - 12,15 
Conosciamo l'Italia: Bruno Nice: (9) 


< L'industria • - 12,30 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 13,15 Segnale orario 
- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musica a richie¬ 
sta - 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorologi¬ 
co - Fatti ed opinioni, rassegna del¬ 
la stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Quintetto 
. New Harlekin » di Udine - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio 

17,20 ’ Caleidoscopo musicale: Or 
chestra Victor Young - Luigi Bon- 
zagni all’organo elettronico - Com¬ 
plesso folcloristico « Kolo » - Un 
po' di ritmo con Clifford Brown - 

18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 * Intermezzi e cori d'opera 
19 ‘Pagine violinistiche. Bela 
Barfok: Ungarische Volkweiserv 
Rumanische Volktaenze - 19,15 II 
cucchiaio d'oro, divagazioni di Tone 
Penko - 19.30 * Parata di orche¬ 
stre - 20 Radiosport - 20,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 20.30 Gli 
animali nelle canzoni slovene - 21 
m II giro del mondo ». dramma in 
tre atti di Cesare Giulio Viola, tra¬ 
duzione di Maks Sah. Compagnia 
di prosa « Ribalta radiofonica », re¬ 
gia di Jole Peterlin - 22,25 * Ritmi 
di danza - 23 Dal XVII Festival di 
musica contemporanea di Venezia. 
Paulo Renosto: Dissolvenza per vio¬ 
la. violoncello, contrabbasso, oboe, 
clarinetto, clarinetto basso, sasso¬ 
fono. corno e percussione - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 

VENERDÌ' 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Solisti alla ribalta - 12,15 II set¬ 
timanale della donna, a cura di 
Jadviga Komac - 12,30 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 13.15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13.30 * Colonna 
sonora, musiche da film e riviste - 
14,15 Segnale orario - Giornale 
radio Bollettino meteorologico - 


Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con i « Musici 
del Friuli » - 17,15 Segnale orario 

- Giornale radio - 17,20 * Canzoni 
ballabili - 18 Non tutto ma di tut¬ 
to - Piccola enciclopedia popolare 

- 18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 ’ Musica sinfonica moderna. 
Benjamin Britlen: A Simple Sym- 
phony op. 4; Four Sea Interludes 
op. 33 A dall’opera « Peter Gri- 
mes » - 19 Concertisti della regio¬ 
ne. Basso Ettore Gerì, arpista Ele- 
na Portegrandi, organista Emilio 
Busolini; Jacopo Bartolomeo Toma- 
dini - rev. Busolini: Consurge. con- 
surge, cantata per basso, arpa e 
organo; Amabile Maria, canzoncina 
alla B V. Maria per basso, arpa e 
organo 19,15 Dalle Giulie ah 
l'Adriatico, racconti e leggende a 
cura di Rado Bednarik - 19.30 * I 
dischi dei nostri ragazzi - 20 Ra¬ 
diosport - 20.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 Cronache dell'eco¬ 
nomia e del lavoro. Redattore: Egi- 
dij VrSaj - 20.45 Canzoni senza 
parole neU'interpretazione dell'or¬ 
chestra direna da Alberto Casamas¬ 
sima - 21 Concerto operistico di¬ 
retto da Domenico Serantoni con 
la partecipazione del soprano Fran¬ 
cesca Cena e del tenore Angelo 
Marchiani. Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - 22 Storia delle costituzioni 
europee: Carlo Ghisalberti: (6) 
« Le prime carte costituzionali ita¬ 
liane . - 22,15 II jazz a Trieste: 
Trio Amedeo Tommasi - 22,40 * In 
sordina - 23 * Voci parallele: Gi¬ 
gliola Cinquetti e Bruno Filippini - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


SABATO 


7 Calendario - 7,1 5 Segnale orario 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat- 
lino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Bande in piazza - 12,15 I primati. 


mosaico dei vari record, a cura di 
Duian Perto» - 12,30 Per ciascuno 
qualcosa - 13.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 * Viaggio musi¬ 
cale in Europa - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa - 14.45 * Fi¬ 
sarmoniche allegre - 15 « Il clac¬ 
son ». Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti realiz¬ 
zato con la collaborazione del- 
l'A.C.I- - 15.30 Concerto in minia¬ 
tura - 1 6 Racconti della prima guer¬ 
ra mondiale: Riccardo Baccheli; 
. Sul Piave nel 1918 » - 16.30 Caf¬ 
fè concerto - 17 Cori giuliani e 
friulani: Società corale ■ Giuseppe 
Tartini » di Trieste diretta ria Gior¬ 
gio Kirschner e Giuseppe Redole - 

17.15 Seqnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 17.20 Vaticano II - Notizie 
e commenti sol Concilio Ecumenico 

17,30 ‘ Caleidoscopio musicale: 
Orchestra Dmo Olivieri - Canta Par 
Boone - Dal folclore indiano - Un 
po' di ritmo con Piero Umiliani - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Autori jugoslavi per orche¬ 

stre italiane. Josip Stolzer Slaven- 
ski: Balcanophonia - Orchestra del 
Teatro • La Fenice » di Venezia di¬ 
retta da Ettore Gracis - 18.50 

* Grandi compositori dell'800. Ro¬ 
bert Schumann: Toccata op. 7; Ara¬ 
besque op. 18; Traumeswirren op. 
12. n. 7; Presto passionato (finale) 
dalla Sonata in sol minore op. 22 
n, 3 - 19,15 Incontri d'estate, a 
cura di Saia Martelanc - 19.30 Mo¬ 
tivi triestini - 20 la tribuna spor¬ 
tiva, a cura di Bojan Pavletii - 
20,1 5 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20.30 La settimana in Italia 20.40 

Quintetto vocale maschile « Niko 
Stritof » di Lubiana diretto da Lecs- 
pold Berce - 21 Alessandro Man¬ 
zoni: « I promessi sposi » (141 

« Don Abbondio deve dare in ren¬ 
diconto ». Traduzione di Andrej 
Budal. adattamento di Martin Jev- 
nikar. Esecuzione affidata agli al¬ 
lievi delle Scuole Medie Superiori 
con lingua d'insegnamento slovena 
di Trieste. Trasmissione a cura di 
Jole Peterlin - 21.45 Le canzoni 
che preferite 22.45 * Luna park, 
giostra di motivi - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 
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qui i ragazzi 


Fra i programmi radio e TV 
della settimana vi segnaliamo 

TV, lunedì 30 agosto 

« INVITO ALLO SPORT », a cura di Bruno Beneck 
(vedi articolo). 

« ALICE: UN POVERO MILIONARIO» - Il signor 
Hartley, ricco uomo d’afTari, poco prima di una 
riunione Ira magnati dell'industria durante la quale 
dovrebbe comperare tutte le azioni di una ferrovia, 
ha avuto un collasso. Il suo medico lo obbliga a lasciar 
da parte gli affari per qualche giorno e a riposarsi. 
Hartley è attaccato al danaro e non vuole farsi sfug¬ 
gire l’occasione di un altro guadagno; scappa quindi 
di nascosto dalla sua casa. E’ rimasto però senza un 
soldo e non può nemmeno fare una telefonata in ufficio 
per impartire ordini. Incontra Alice e Soapi e chiede 
loro un piccolissimo prestito. Alice crede che Hartley 
sia un poveraccio e decide di occuparsi di lui. Lo porta 
a casa e chiede ai genitori di ospitarlo. II vecchio 
signore è affascinato dalle premure di Alice e, quando 
la sua vera identità viene scoperta, non dimenticherà 
tutte le gentilezze ricevute tanto disinteressatamente 

TV, martedì 31 agosto 

« CONCERTINO » - La trasmissione si apre con un 
brano del grande compositore tedesco Giovanni Seba 
stiano Bach, nato a Eisenach, in Turingia, nel 1685. 
Segue una canzone napoletana che, nel suo genere, 
può essere considerata un « classico »: Funictm funi- 
culo. Del compositore spagnolo Manuel De Falla 
(1876-1946) ascolterete poi una danza tratta da L’amore 
stregone. Lo strumento presentato oggi è tipicamente 
italiano: il mandolino, uno strumento con corde d’ac 
ciaio accoppiate. Per finire verrà trasmesso un pezzo 
della fiaba musicale: Pierino e il lupo di Prokofiel. 

« CIRCO KOMOSHITA » - Numeri di attrazione giap¬ 
ponesi presentati da Don Ameche. 

« IL PRODE ETTORRE » - Spettacolo di cartoni ani 

mati: Ettorre contro il pellerossa; Bombo dentista j_ 

Un grande campione; Bombo gioca a nascondino; Rulli 
di tamburi; Casa, dolce casa. 

RADIO, martedì 31 agosto 

« L'INCENDIO » Radioscena di Rina Fiore. Annalisa 
e Gemma sono due bambine di otto e dieci anni. Con 
loro vive la vecchia nonna alla quale sono molto affe¬ 
zionate. Le bambine hanno capito che un gran dolore 
affligge la vecchietta: il disaccordo che regna tra la 
mamma e uno zio. Fanno un voto per ottenere dalla 
Madonna la grazia della riconciliazione e, in un modo 
fuori dal consueto, questo voto verrà esaudito. 

TV, mercoledì 1° settembre 

« XVII MOSTRA INTERNAZIONALE DEL FILM 
PER RAGAZZI » 

« IVANHOE » - Il messaggio del re (telefilm). 

TV, giovedì 2 settembre 

« ROSELLA » - Quattro puntate di Anna Maria Roma¬ 
gnoli dalle pagine di Luisa Alcott. Ultima puntata. 
Ritornata dal suo viaggio in Europa, Rosella ritrova 
i cugini. Tra lei e Carlo, figlio di zia Clara, nasce una 
simpatia. Rosella però non è ben sicura del suo senti¬ 
mento perché il cugino, viziato dalla madre, non ha mai 
dimostrato seri propositi per il suo avvenire. Per riabi¬ 
litarsi agli occhi della ragazza, Carlo accetta un lavoro 
a Calcutta. Prima di partire, tornando da un pranzo 
offerto dagli amici, cade malamente da cavallo e si 
frattura la colonna vertebrale. Rosella lo cura amore¬ 
volmente, ma per Carlo non c’è più nulla da fare. Dopo 
la morte del cugino, Rosella apre un asilo-nido per i 
bambini poveri e vi si dedica con passione. Ma, già 
molto affaticata, un giorno per ritrovare due bambini 
dispersi viene colta da un temporale. Cade gravemente 
ammalala. La convalescenza sarà lunga. Per riprendersi 
andrà a trascorrere un periodo di riposo in montagna. 
Qui la raggiunge Marco, un altro cugino, che ha sempre 
ammirato Rosella senza mai farsi avanti ben cono¬ 
scendo i sentimenti di Carlo. Marco si laurea in medi¬ 
cina e quando Rosella, ormai ristabilita, riprende la 
sua occupazione allusilo. Marco finalmente si decide a 
dichiararle il suo amore. Rosella ora è felice. Anche 
Febe, superata l'avversità della zia di Arci, potrà accet¬ 
tare di far parte della famiglia Campbell. 



Marilde (Loredana Savelli), Marco (Roberto Villa) e il figliuolo Rirì (Maurizio Tor¬ 
resan) in una scena della commedia di Nicola Manzari « Un campione di padre » 


Questa settimana «judo», pugilato, ginnastica e scherma 

L’«lnvito allo sport» 


tv, lunedi 30 agosto 

nvito allo sport », la 
trasmissione curata 
da Bruno Beneck, si 
svolge, come di consueto, 
nella splendida cornice di 
Comerio tra lago e monta¬ 
gna. Lo scopo del program¬ 
ma è quello di incitare i gio¬ 
vanissimi alla pratica spor¬ 
tiva. Uno stuolo di ragazzi 
e ragazze, sotto la guida di 
esperti, si esibiscono di vol¬ 
ta in volta in varie competi¬ 
zioni. Oggi si parlerà dello 
• judo », del pugilato, della 
ginnastica e della scherma. 

All'inizio ecco apparire 
Rolly Marchi, il presentato- 
re, a bordo di un elicottero. 
Al suo arrivo un gruppo fe¬ 
stoso di bambine lo accoglie 
per rivolgergli una doman¬ 
da: « Quali sono gli sport 
che maggiormente si addi¬ 
cono alle ragazze? ». 

Rolly Marchi, senza esita¬ 
re, risponde che quasi tutti 
gli sport sono adatti al gen¬ 
til sesso. Infatti, la pratica 
atletica, oltre a sviluppare i 


muscoli, porta una maggio¬ 
re grazia e agilità di movi¬ 
mento. Come esempio citerà 
la danzatrice del famoso pit¬ 
tore francese Degas, nella 
quale si compendiano ap¬ 
punto le due doti. 

Entreranno poi in campo 
alcuni allievi dell'Istituto 
Superiore di educazione fi¬ 
sica di Varese che esegui¬ 
ranno esercizi agli anelli, al¬ 
te sbarre e a corpo libero. 

Lo « judo », inteso soprat¬ 
tutto come sport di difesa, 
verrà ampiamente illustrato 
dalla « cintura nera » Fac¬ 
chini. Con lui un gruppo di 
ragazzi « cintura bianca » — 
il primo riconoscimento atle¬ 
tico dello « judo » — mostre¬ 
ranno alcune mosse. 

Anche il pugilato, del qua 
le verrà narrata la storia dal 
suo nascere, fino ai giorni no¬ 
stri, mediante stampe, ripro¬ 
duzioni e fotografìe, verrà 
citato nel corso della tra¬ 
smissione. 

Duilio Loi dimostrerà a 
Ray Martino e a tutti i gio¬ 
vani telespettatori come cer¬ 


te posizioni classiche di pu¬ 
gilato, se ben apprese e giu¬ 
stamente applicate, possono 
essere usate come difesa in 
caso di attacco. Vedrete 
pugili in allenamento al¬ 
l’aperto, alla pera, al sacco.. 

Il pugile Spopolo verrà 
colto dall'obiettivo durante, 
un allenamento al quadrato 

Per finire, è di scena la 
scherma: alcuni bambini 
guidati dai due campioni. 
Edoardo e Ilario Mangiarci 
ti, si esibiscono iti un tor 
neo e, come per le altre pri>- 
ve, i vincitori vengono pre¬ 
miati con tre medaglie. Man 
giarotli racconterà poi, aiu¬ 
tato nel suo compito da al¬ 
cune comparse che indossa 
no i costumi dei più fumosi 
schermidori di tutti i tempi, 
come è nata e si e sviluppa 
ta l'arte della scherma. An¬ 
che la canzone, interpretata 
da Milena, saia ambientata 
all'epoca cavalleresca dei tor 
nei e avrà il nome di un 
grande condottiero: • Carlo 
Magno » che, come sapete, 
istituì in Francia, durante il 
suo regno, le prime scuote. 








Edoardo Mangiarci li (a sinistra), olimpionico di scherma, e il pugile Duilio Loi che 
questa settimana appariranno sui teleschermi per la trasmissione « Invito allo sport » 


a cura di Rosanna Manca 


in poltrona 


Un campione di padre 


tv, venerdì 3 settembre 

T utto si basa su un equi¬ 
voco: Marco è un uo¬ 
mo modesto, gracile, 
tranquillo. Vive con la mo¬ 
glie Marilde e il figlio Riri 
in un appartamentino di un 
grande caseggiato. La sua 
esistenza è dura, non ha mai 
avuto fortuna, ed ora, per 
vivere, fa il piazzista. Ritro¬ 
va se stesso solo ritornando 
a casa, e l'unica sua gioia è 
quella di passare qualche ora 
con il figlio nella pace do¬ 
mestica. 

Insieme, costruiscono con 
infinita pazienza un model¬ 
lino di nave all'interno di 
una bottiglia. Riri è affasci¬ 
nato, più che dal piccolo ve¬ 
liero che prende forma ogni 
sera, dall’abilità del padre 
Marco inoltre coltiva un al¬ 
tro « hobby » durante le sue 
serate in famiglia: aggiusta 
orologi. Riri tralascia ogni 
gioco quando il padre toma 
a casa e passa delle ore chi¬ 
nato sul tavolo del soggior¬ 
no ad ammirarlo, mentre ja 
mamma cuce alla vecchia 
macchina a pedale. 

Come tutti gli altri ragaz¬ 
zi, Riri va a scuola e, come 
gli altri, ha la fantasia mol¬ 
to fervida. Così, convinto di 
non esagerare affatto, descri¬ 
ve suo padre ai compagni 
come un autentico campio¬ 
ne, non solo nel riparare oro¬ 
logi e nel costruire modelli¬ 
ni, ma anche nello sport. Un 
papà così bravo non potreb¬ 
be essere forse anche un 
campione, un atleta? 


Le sue descrizioni sono co¬ 
sì veritiere e convincenti che 
i compagni ne sono affasci¬ 
nati. Ai loro occhi il papà di 
Riri diventa il padre model¬ 
lo, un padre, insomma, che 
tutti vorrebbero avere. 

Un bel giorno, il commen¬ 
datore Bertoloni, un ricco 
industriale, padre di uno dei 
compagni di Riti, si presen¬ 
ta all’ufficio di Marco, che 
non capisce cosa voglia da 
lui Bertoloni; poi a poco a 
poco, tra una battuta e l’al¬ 
tra, comincia ad intuire. Ber¬ 
toloni è venuto a trovarlo 
perché il figlio gli rinfaccia 
ogni giorno di non assomi¬ 
gliare al padre di Riri. 

« Lei capisce, — dice Ber¬ 
toloni — un campione spor¬ 
tivo! Questo basta ad accen¬ 
dere la fantasia del mio ra¬ 
gazzo. Ogni volta che lei 
compie una nuova prodezza 
agonistica e suo figlio lo rac¬ 
conta ai compagni di classe, 
mio figlio ne soffre come di 
una menomazione. Si vergo¬ 
gna di aver un papà che gli 
sport non li coltiva affatto ». 

Inutilmente Marco vuol 
far capire a Bertoloni che 
ha preso un abbaglio. Co¬ 
stui, sembra non sentirlo 
nemmeno. Abituato a co¬ 
mandare e a farsi ubbidi 
re. non ammette di essere 
interrotto: « Ho deciso di 
prenderla come mio allena 
tore e maestro. — Conclude: 
— Non bado a spese! ». 

Marco non ha il coraggio 
di disilluderlo. E’ spaventa 
to dalla piega che hanno pre 
so gli eventi e non sa come 


fare a togliersi da quell'im¬ 
piccio. Tornando a casa, rac¬ 
conta ciò che è avvenuto al¬ 
la moglie. Sarà proprio lei 
ad incitarlo ad accettare l'in¬ 
carico: « Ti ha chiesto solo 
di essere il suo allenatore 
— dice — chiunque si senti¬ 
rebbe lusingato di una simi¬ 
le proposta. Lo sai che Ber¬ 
toloni è una potenza! ». 

E così, quasi senza accor¬ 
gersene, Marco si trova coin¬ 
volto in una situazione para¬ 
dossale: lui che non ha mai 
praticato uno sport in vita 
sua si traveste da allenatore 
e ogni giorno impartisce le¬ 
zioni al grasso commenda¬ 
tore Bertoloni. E il bello è 
che Bertoloni è soddisfattis¬ 
simo, tanto che Marco fini¬ 
sce per entrare nel gioco 
Compera i giornali sportivi, 
si informa su tutti i nuovi 
primati, conosce vita e mira¬ 
coli dei più noti campioni 
Chi invece alla fine non è 
affatto contento della situa¬ 
zione che si è creata, è pro¬ 
prio Riri. 

E un bel mattino Riri af 
fronterà decisamente il pa¬ 
dre per dirgli che lo prefe¬ 
riva come era prima, quan 
do costruiva modellini e ag¬ 
giustava orologi. Marco non 
aspettava che quell’occasio¬ 
ne per tornare ad essere 
l’uomo modesto di sempre 
Intorno alla tavola Riri e 
suo padre si ritrovano ora 
a riparare orologi e nulla è 
più delizioso del suono del 
cucù della vecchia pendola 
alla quale Marco è riuscito 
a ridare la voce. 


— Mamma, ti prego, in presenza di Piero non dire che 
quando avevi la mia età mi rassomigliavi come una 
goccia d’acqua! 






A che età si cresce di più? 


Nel primo anno di vita, naturalmente. 
Anche tra il quinto e il .settimo. 

In realtà sempre, perché crescere è l'oc¬ 
cupazione principale dei bambini, dal mo¬ 
mento in cui nascono. 

Con tutti i problemi che lo sviluppo pre¬ 
senta ad ogni età. 

Con tutti i ‘di piti” di cui i bambini 
hanno bisogno: amore, attenzioni, vestiti 
nuovi, proteine. Avete letto bene: proteine. 
Un bambino che si sviluppa ne ha più biso¬ 
gno di un adulto. 

Perché le proteine sono la chiave dello 


sviluppo fisico, la ‘‘materia prima” per co¬ 
struire e rinnovare i tessuti. 

Per questo i Biscotti al Plasmon sono 
utili: sono i biscotti per crescere bene. 

Nei biscotti al Plasmon ci sono le pro¬ 
teine nobili del Plasmon puro. E il bambino 
può assimilarle facilmente, associate con 
gli altri ingredienti nutritivi del biscotto: 
farina, zucchero, burro. 

Un biscotto completo, leggero e digeri¬ 
bile. Lo sanno molte mamme. Lo sappiamo 
noi della Plasmon che ci occupiamo di 
bambini da più di 60 anni. 



NoVltcl ! su tutte le confezioni, 
biscotti c omogeneizzati, troverete 
i punti Plasmon. Dove mancano, 
hanno valore le indicazioni rii peso. 
Ritagliatele e conservatele. 




















